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Andreotti 
scende in campo 
«n voto spreto 
è una garanzia» 


Il voto segreto’ «Un estintore che non fa male con¬ 
servare», dice Andreotli, «una salvaguardia per pe 
nodi difficili» Sceso in campo contro il tentativo di 
messa «in mora di deputati e senatori», il leader de 
afferma che un accordo sulle votazioni per le deci¬ 
sioni finanziane sarebbe «un passo avanti notevole, 
un risultato» E per il Pei Tortorella lancia un appello 
«E possibile accordarsi sulle leggi di spesa» 


PASQUALE CASCELLA G. FRASCA POLARA 


lA SVOITA A MOSCA 


Il segretario generale è anche capo dello Stato 
Ridotto il peso politico del Kgb 


Gorbaciov presidente II neopromosso Lukjanov 
Sara il suo primo vice Aleksandra Biriukova vice* 
presidente del Consiglio dei ministri Mai una don¬ 
na COSI in alto nel partito e nel governo dai tempi 
di Lenin II nuovo presidente del Kgb e per il mo¬ 
mento solo membro del Comitato centrale Se la 
situazione restasse cosi il ministero degli Interni 
appare piu importante della polizia politica 

_ DAI. NOSTRO CORRISPONDENTe _ 

GIULIETTO CHIESA 


■1 ROMA II ministro degli 
Esteri e dunque d accordo col 
Pci? «Se i comunisti dicono 
che è sabato quando è sabato 
- spiega in una intervista al 
TgS - non per questo io dico 
che è domenica o lunedi» Il 
fatto e che, per Andreolti il 
confronto sulla regolamenta 
zione del voto segreto si sta 
svolgendo in una maniera che 
non gli piace «E come vec 
chio parlamentare - dice > io 
reagisco» «C e uno stato d a 
nimo di polemica - ha aggiun 
to - quasi di messa m mora 
dei deputati e dei senaton» 
Secondo II ministro degli 
Esteri «una discussione gra 
duale su tutto ciò che com 


porta spese quindi a comin 
dare dalla Finanziana» ed un 
accordo sul fatto che tali leggi 
vengano «votate palesemen 
te» sarebbe «un passo avanti 
notevole» E lo dice proprio 
lui che ricorda maliziosamen 
te ha «subito fortemente» nei 
governo che presiedeva net 
72 73 «1 franchi tiraton molti 
dei quali sono oggi diventati 
grandi sostenitori deli abolì 
zione del volo segreto» linfe 
omento e evidentemente a De 
Mila che ora lancia ultimatum 
«0 passa il voto palese o mi 
dimetto» A nueste forzature il 
comunista Aido Tortorella re 
plica invece con un appello 
ad un intesa sui sistemi di vo 
tazione in materia di spesa 
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■■ MOSCA Mikhai) Corba 
ciov e presidente del Presi 
dium del Soviet supremo La 
grande operazione che ha ri 
voluzionato la fisionomia del 
vertice sovietico si e compie 
tata con la mossa culminante 
che porta il segretario genera 
le dei Pcus alla testa dello Sta 
to sovietico Una conclusione 
che solo formalmente e simile 
a quelle che avevano portato 
prima Breznev poi Andropov 
infine Cernenko a ««doppiare» 
la carica di numero uno del 
partito con quelli di numero 
uno dello Stato Le intenzioni 
proclamate sono diverse II 
contesto m cui avviene I epe 
razione lo e altrettanto Gor 
baciov ' lo ha ricordato ieri 
nel breve discorso d investitu 
ra • riempie la vecchia botti 


glia di nuovo contenuto Af 
ferma di voler restituire agli 
organi del potere popolare «ti 
loro pieno significato» npor 
tarli ad essi re «popolari nel 
pieno senso delia parola ad 
essere reali organi del potè 
re £ una promessa che na 
turalmenle attende verifiche 
Ma viene dopo il primo segno 
concreto di radicale trasfor 
mazione della struttura del 
partito e dopo che sono state 
poste le premesse per una ri 
gorosa distinzione dei compiti 
dei partito rispetto a quelli sta 
tali 11 leadei sovietico e con 
SCIO della portata decisiva di 
questo passaggio verso lo 
«Stato socialista di diritto» e 
appare altrettanto convinto 
che in condizioni di partito 
unico solo li capo del partito 


può garantire che questa svoi 
ta venga realizzata Piu avanti 
si vedrà E forse anche altre 
cose sono destinate a cambia 
re in questo paese che da set 
lantanni non cessa di fare 
esperimenti Al suo fianco 
Gorbaciov chiama come pn 
mo vicepresidente del presi 
dium uno degli uomini nuovi 
che ha appena promosso nel 
PohtbuTO Anatotii Luk)anov 
Ma mette a segno anche 
un altra operazione d immagi 
ne e di sostanza portando in 
alto anche I altra neo promos 
sa nei Politburo Aleksandra 
Biriukova diventa vicepresi 
dente del Consiglio dei mini 
stri con 1 incarico di dirigere 
il «burò» per le questioni dello 
sviluppo sociale Un ulficio 
che diventa tra i piu importan 
ti nelle nuove pnorila della 
perestrojka Guidato dall uni 
ca donna nel governo soviet) 
co Prima donna dai tempi di 
Lenta a satire cosi in allo nel 
partito e nel governo 
E non e I ultima innovazio 
ne che Gorbaciov ha tiralo 
fuon dal cappello a cilindro di 
questo «blietzkneg» D un col 
po solo ha sottratto a Viklor 
Cebnkov • promuovendolo •> 
il comitato per la scurezza na 


zionale e ha fatto nominare 
alla testa del Kgb un nome 
sconosciuto ai piu entrato nel 
comitato centrale solo all ulti 
mo congresso del partito uno 
dei SCI v)ce presidenti Vladi 
mir Kryuchkov E probabile 
che in prospettiva Kryuchkov 
salga di grado negli organismi 
dirigenti ma era dai tempi di 
Krusciov che non si assisteva 
a una tale riduzione del peso 
del Kgb anch esso in attesa di 
una profonda riforma (previ 
sta per il 1990) Resta da ve 
derc quale sarà la coDocazio 
ne del ministro degli Interni 
Vlasov entrato venerdì nel Po 
litburo come supplente 
E none finita qui Resta nel 
Politburo un uomo - Viktor 
Nikonov - di nomina recente 
(giugno 1987) che non com 
pare in nessuno degli sposti 
menti deiiniti dai Comitato 
centrale di venerdì scorso So 
vrintendeva al complesso 
agro industriale che e ora 
passato nelle mani di Liga 
CIOV ed e rimasto senza inea 
nco Ma siede simultanea 


mente nel Pohtburo e nella se 
grctena del Comitato centra 
le ed e generalmente consi 
derato uomo della squadra» 
nformalnce Dunque la pros 
sima riunione de) Soviet su 
premo della Repubblica fede 
rativa nissa prevista per lune 
di potrebbe sciogliere 1 inter 
rogativo 

Forse altri cambiamenti si 
annunciano alla guida del go 
verno della piu grande delle 
15 Repubbliche deli Unione 
Solo per una persona non si e 
realizzata ta promozione che 
molli prevedevano Gheorghij 
Razumovski) rimane suppien 
le del Poìilburo unico tra i sei 
responsabili delle nuove com 
missioni del Comitato centra 
le a non avere diritto di volo 
nel vertice del parlilo Un 
prezzo probabilmente lem 
poranco pagatosull ilturedi 
un «compromt sso che pero 
consenle ora a Oorbir lov rii 
muoversi con la sped tozza 
necessaria sulh linea dei cam 
biamcnti radicali di cui ) Unio 
ne Sovietica lia piu che mni 
bisogno 



Gorbadov eletto presidente 
Una donna vicepremier 


Oro per Parisi 
nella boxe 
Oggi il finale 
dei Giochi 


U pugile Italiano Pansi ce l ha fatta Ha vinto 1 oro itólla 
categoria dei piuma con un ko alla prima ripresa E la 
quinta medaglia d oro per i Italia m questo Olimpiadi Pari¬ 
si e stato straordmano ha battuto il romeno Dumitrescu 
con grande autorità mettendolo ko con un gancio sini¬ 
stro Ieri, grandi imprese degli atleti keniani che hanno 
vinto 11 5oO con Rono e 1 5 OoO con Ngugi Oggi intanto, 
cala li sipario sui giochi di Seul con la maratona La gior¬ 
nata sportiva prevede anche la serie B di calcio ed U Gran 
premio di FI di Spagna OA PAGINA Z5 A 29 


In fìfìO Perugia Assisi un percorso 

in W.UUV 25 chilometri per la quln- 

oggi ta Marcia per la pace cui, 

;iÌIa M^rriA parteciperanno circa 

alia marcia 3 oqqq l ultima 

per la pace «marcia > si svolse nell 84, 

quella di quest anno ha co- 
me tema «la nonvlolcnza 
verso I uomo e la natura» Ed è anche un omaggio ad Aldo 
Capitini il filosofo pacifista che promosse I iniziativa rei 
67 e mori 1 anno seguente Fra i «marciatori» in nome 
della nonviolenza oggi ci saranno Achille Occhetto, /Anto¬ 
nio Pizzinato Enrico Manca ^ PAGINA 10 


Treni SCiODGm Domani si vlaggerà In tre- 
I reni, bCiuperu dei macchinisti 

sospeso hanno sospeso lo sciopero 

Ma itnniAnl fAimi ore che sarebbe dovu- 

ma aomani Tenni 14 Ma i co- 

DUS e metro bas non ancora soddisfatti 

dell intesa raggiunta I altra 
notte da sindacati e Fs han¬ 
no annunciato che 1 agitazione sempre di 48 ore verrà 
effettuataapartiredalie 14dei IGottobre Intanto domani 
fermi dalle 9 alle 12 autobus taxi e metrò nell ambito della 
vertenza sindacale contro 1 tagli e per la riforma complcs- 
siva de, trasporti A PAGINA 13 


I a TdSS* satellite sovietico in pan- 

_ ne Cosmos 1900 che do- 

per II vOSmOS vrebbe precipitare sulla 
crAmnAfA 'l'orra nella prima metà di 

pericolo tore nucleare e non presen 

ta ptu il pericolo di dlsper 
dcre il materiale radioattivo 
del suo combustibile io ha annunciato oggi la Tass Lo 
spegnimento del reattore e la separazione deli Intero 
ma di propulsione nucleare del satellite sarebbero avvenu¬ 
te alle 22 08 ora italiana di venerdì 4 a 

A PAGINA IO 


ALLE PAGINE 3 e 4 


I sostenitori del «no» chiudono con una immensa manifestazione a Santiago la campagna elettorale 
In un clima di grande incertezza si aspetta il plebiscito di mercoledì 

Un milione in piazza contro Pinodiet 


Una folla immensa, forse un milione di persone ha giardini delie viiieiie adiaeen 
partecipato ieri al comizio conclusivo della cam- « sucuiipiuiemerarisierano 
pai;na per il «no» Sette cortei giunti nella capitale ?ÓTa&ndó 000 '?* boi 
dall estremo sud e dalrestremo nord, hanno rag- ngiia e fili spinati Centinaia di 
giunto l'incrocio fra la superstrada Panamericana bambini si sono perduti per 
sud e 1 Avenida Departamental, per ascoltare il acne anziane e anche giovani 
discorso deiroratore unico designato da' «conran- ^^eTaprem/Senfl™ 
do per II no», Patncio Aylwin, presidente della De folla „|ena perdesse 


sone anziane e anche giovani 
donne sono svenute senza 
che la paziente sorridente af 
fetluosa folta cilena perdesse 
la serenila e la calma llgover 
no ha sparalo in frotta le sue 
ultime cartucce Centinaia di 
case popolari sono state asse 

f inale ai senzatelto (in partico 
are a cento iamiglie della 




-- - « «wioi I unirne cariucce Lenimaia ai 

ARMINIO SAVIOLI popolari sono stale asse 

■■SANTIAGO 11 traffico sul migliaia di slriscioni bandiere pale ai senzatelto (in partico 
1 imporianle arteria era stato nazionali e rosse (la presenza ^ 1 ® f 

inierralto fin dalle prime ore dei comunisti che pure sono SPSiaaòTsono s?àrriS 
del malllno e devialo verso esclusi dal .eomarjdo p^,^ flrSrarlet S"nz,na'déu^ 
percorsi alternativi da un ser era visibilmente massic e dello zucchero Lopposizio 

vizio d ordine efficiente e di , , . ne ha denunciato il sequestro 

screto - compilo del servizio d or ^ ,3 distmzione di almeno 450 

I carabimen si sono poi at 


e dello zucchero L opposizio 
ne ha denunciato il sequestro 
e la distruzione di almeno 450 


affluire anche dopo che I Ora Uno dei vescovi ausiliari di 
distanza lasciando al quattro tore aveva preso la parola pre Santiago monsignor Xavier 

mila giovani del «Movimento rilevano sui primi arrivati Brado ha esortato a volare 

giovanile per li no» I incanco schiacciandoli contro 1 guard comunque mostrando U car 

di prevenire provocazioni e di rail e 1 muri di protezione dei ta d identità normale 


dine e stato molto difficile Le tessere speciali rilasciate agli 
ondate che continuavano ad elettori all atto dell iscrizione 


mila giovani del «Movimento rilevano sui primi arrivati 
giovanile per li no» I incanco schiacciandoli contro 1 guard 


convogliare e contenere la 
folla festante composta in 
prevalenza da giovani ragaz 
ze e bambini che portavano 



Parlano i giudici del maxiprocesso di Palermo 

«Ecco la mdiografia 
della nuova 

I giudici del primo maxiprocesso a «Cosa nostra». Giordano ha precisato che la 
che SI concluse nel) aula-bunker di Palermo il 16 «’?"’! 

settembre 87, hanno illustrato ieri la sentenza piu ^mI^o si in“ep^7.'ura 
di trenta volumi per spiegare la nuova mafia, una co nome di oliavo evocalo 
«aggregazione di tipo federativo» fondata sul traffi quello dell ex sindaco de di 
co di stupefacenti, protagonista d una sterminata Palemio Viio Ciancimino e 


sequenza di crimini sanguinosi fra i quali 1 omici¬ 
dio del prefetto Carlo Alberto Dalla Chiesa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

. Mi ’^ALCRMO A un com vio a g udizio del maxiproces 
I mento eloquente se lasciato so 1 magistrali hanno nco 


andare Pietro Grasso il giudi 
ce che ha affiancato nella ste 
sura della sentenza il presi 
dente di Corte d assise Aifre 
do Giordano E stato impres 
sionante rileggere I elenco in 


slruito lo schema organizzali conteggio porta a quasi 
vo famiglie commissione 200 mila i suffragi che Cosa 
provinciale cupola» che ha nostra e in grado dt condiziO' 


intorno una miriade di rap¬ 
porti - raccontati dai pentiti • 
fra famiglie maliose ed espo 
ncnti politici locali impressio¬ 
nanti le rivelazioni dt Conlor 
no su una «famiglia» maliosa 
che controlla attraverso i suoi 
uomini 6 000 voti Esteso alle 
altre maggion «famiglio», i) 
conteggio porta a quasi 


dente di Corte d assise Aifre r.nnqpniito m niiPOi anni a Pn Sulla strage di via Canni 

do Giordano Eslatoimpres nncira rii cnari»r,n*.oo)am m CUI caddero it generale Dal 
sionante rileggere l elenco in ^ spadroneggiare, ^ gmanue- 

terminabile di delitti e stragi hanno escluso pero I esisten Carraro insieme al¬ 

che abbiamo ricostruito Ece za di «menti direllnci uniche» | autista Domenico Russo i 
il rischio che oggi 1 elenco non accettando tl cosiddetto giudici spiegano che fu uno 
debba ricominciare La teorema Buscetta» «scambio di favon» tra ia ma 


terminabile di delitti e stragi hanno escluso pero I esisten 
che abbiamo ricostruito Ece za di «menti direllnci uniche» 


.i. 


A PAGINA b 


Étcna Reyes vedova di Santiago riattino, uno dei tre comunisti barbaramente assassinati dal regime 
nei 1985 viene allontanata da un poliziotto durante ia protesta dinanzi al palazzo della Moneda 


debba ricominciare La 
sentenza e dedicata ad Anto 
nino Saetta I ultimo giudice a 
cadere vittima della violenza 
maliosa cosi come a Rocco 
Chinnici assassinato nell 83 
fu dedicata ia sentenza di nn 


teorema Buscetta» «scambio di favon» tra ia ma 

Sul tema dei rapporti tra lia palermitana e quella cala- 
mafia e politica il presidente nese di Nitto Santapaola 
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Un Fantastico senza lustrini 


wm ROMA < Ma che mi avete 
preso per Fanfani’» chiede al 
le prove Montesano quando 

g li (iortano un leggio troppo 
asso Ma Fanfanl non e trop 
po sfruttato? E vero pero la 
battuta resta anche per la so 
ra funziona E poi presenian 
do il «primo cittadino d\ Ro 
ma 0 unico senza raccoman 
dazioni non il nuovo sinda 
co) ha paura che 11 gioco sia 
controproducente «E a Giubl 
lo qui chi lo applaude? Biso 
gna fare una prova coi pubb'i 
co » dice al regista poi ci n 
pensa L uscita andrebbe be 
ne anche in diretta «Gli han 
no detto di peggio mi pare» 
Poi però rinuncia 

Fantastico» e nato così le 
n pomeriggio per la prima 
volta in una prova intera do 
po gli sqoperl del personale 
tecnico È nato con lutto li pe 
so della Lotteria Italia e degli 
sponsor veri macigni scagliati 
sullo spettacolo E chiamia 
molo «spettacolo» e non «va 
rictà il grande accusalo della 
passata stagione televisiva le 
ri sera In scena c era un attore 
( Noi slamo figli della com 
media del) arte prima studia 
mo e poi improvvisiamo») 
una cantante che non ha ri 
sparmiato fiato e ha sorpreso 


Fantastico anche quest anno ha <trasgredito) 
non piu happening quello che si e visto e stato uno 
spettacolo Vero Montesano romano della Garba 
tella ha improvvisato nonostante le 60 pagine di 
copione mandate a memoria Anna Oxa - la sofisti 
cata - ha parlalo solo in un inestricabile barese E 
poi l ospite Benigni non ha risparmiato ne il Valica 
no, ne i politici che dovrebbero fare 1 antidoping 


SILVIA GARAMBOIS 


tutti abbandonando t! look 
(per sofisticato per una 
sguaiata parlata barese un 
gruppo di ospiti che pur sen 
za cac/ie/da capogiro sichia 
manoVenditli Dalla Morandi 
e Benigni «Liberatosi del 
presentatore Benigni ha ap 
provato il Vaticano che ha 
parlato delle donne Perche 
[osanno che per mancata co 
pula la cupola si spopola» E 
na proposto 1 antidoping per i 
politici 

Non è stato un Fantastico 
trasgressivo o forse si non 
certo perché tra battuto e imi 
tazioni arrivano m campo lut 
ti da Baudo col suo Stabile a 
Craxi Perllnl e Andreotli non 
perché II conduttore aveva i 


jeans ne perche sono andati 
in onda cosi senza rete con 
troppe poche ore di prove alle 
spalle Trasgressivi perche 
hanno fatto quello che aveva 
no promesso hanno spoglia 
to il sabato sera dai lu Ir ni 
dai paroloni dall enfasi Gli 
autori tanno definito tutto ciò 
lo yuppismo della tv efion 
tesano che - a domanda si 
dichiara socialista sui generis 
ha fatto uno spellicolo cht a 
questo punto vicn vogl a di 
definire tradizionale Con 
lutti! coup de teatro d due 
abituato a scrivere (Terzo i e 
Vaime) c a ree lare (Monlesa 
no) ogni sera in d retta» sul 
palcoscenico teatrale E con 
fa sorpresa di mostrare una 


cantante famosa per la sua 
studiata lunare freddezza da 
play bak (Anna Oxa) capace 
come prom sso di parlare 
e soprattutto di cantare met 
tendosi f n calla pr ma punta 
td in concorienza d retta con 
Mina e Katw Ricciarelli insie 
me 

Il sabato ^era e ormai una 
specie di bomba a orolowna 
Grillo Baudo lo stesso 
gni Celenlano epoiDanoFo 
c Franca Rame in questi anni 
Fantastico e stato troppo 
spesso un «caso da prima pa 
gina ha suscitato reazioni 
spropositale esasperate ha 
creato complessi di onnipo 
tenza 

C se tornasse davvero ad 
essere una trasmissione tclevi 
siv a con le «ue trasgressioni e 
le sue cadu e con la Lotte 
r a Italia (a proposito que 
si anno il pnmo premio e di 
tre miliardi) e - ahinoi - gli 
sponsor? Forse a questo pun 
to al sabato sera tra film fa 
mosi come/?ocA>'/Ve Velluto 
blu potremmo persino sce 
gliere di guardare m santa pa 
ce cosa i e inventalo un bra 
vo attore come Montesano 
senza sentir i «testimoni del 
1 evento Fi talmente 


Con un’ultima battuta «Bobo» si è congedato dai suoi lettori 

«Come i veri uomini decido di scatto» 
Stoino racconta la chiusura di 


Dubbi incredulità malcelata soddisfazione acuto sono stati Michele Serra e Vm 


rimpianto L annuncio che il numero 127 domani Cosi - ha detto que | 

in edicola sara 1 uUimo di -Tango» ha suscitato le “ “/TneS S 
piu diverse reazioni Sergio Starno fornisce allora Tnlormaxione non saimca. 
maggiori particolari sul perche della sua scelta im- Alle mevnabili msmuaziom sul 
prowisa Massimo D Alema racconta dal punto di suo ruolo di aflossatore. di 
vista del direttore dell Unita I irripetibile esperien '"'s^che a ara^-ial 

za di -separati m casa» cuno che dira che abbiamo 


MARCELLA CIARNELLI 


■1 ROMA E durata 127 nu D Alema non ci voleva crede mo t comi con questa reaiia i 

meri I espenenza di «separali re se lo e fallo ripetere piu , posso negare che il i 

in casa di Tango e dell unita volle poi ha dello losipevo lunedi aprro il giori^k con j 

Domani con u numero 127 che doveva fin re cos io che meno trepidazione Ora sara 


suo ruolo di affossatore» di i 
Tango Massimo D Alema n | 
sponde So che ci sara qual | 
cuno che dira che abbiamo | 
torturalo Slamo per convin 
cerio a dichiarare che la sua e 
una decisione autonoma Da 
to che esistono i cretini fare 
mo t conti con questa realta - 


€ ORA ? 

Htc.A 'Tt 4vF€fio 
pffz c/ìSA 'Tvtro 
IL- ^ 

""ri- ne 


Domani con li numero 127 che doveva fin re cos io che meno ircpiaazione ura sara 
l inserto rosa del lunedi cesse li imploro di non chiudere necessario impegnarsi per 

ra di esisiere «Si era esaurita (Tra mi servono un tavolino e nuove iniziative in cui i primi 


la vena Quando questo acca ma penna In questi anni he 
de bisog la decidere all im i>icriticalo 1 autore per fare 
prowiso I miei collaboraton j organizzatore Gli unici col 
. laboratori di Tango decisa 


ma penna In questi anni ho essere coinvolti saranno 
sTcriiicato 1 autore per fare Starno e gli altri» Sulla chiiisu 


SI sono detti quasi tutti d ac 
cordo alcuni hanno aggiunto 
Ma SI tal benissimo è cosi 
che Si decide come fanno i 
ven uomini Quando gli ho 
comunicato ia mia decisione 


ra di Tango hanno espresso 
opinioni diverse umoristi 



mente contrari alla chiusura scrittori giornalisti e politici 
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Commenti 


rUhità 


Giornale de! Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Verdi, lo sprecone 


RENATO NICOUNl 

u una manovra finanziaria da 30mita miliardi 
100 mihardi - quando e il lagllo proposto per il 
1989 al fondo unico per lo speilacolo - rappre 
sentano una cifra trascurabile La ragione di 
questa scelta non e dunque economica quanto 
simbolica I) teatro (ma sono ugualmente co) | 
piti cinema e musica) e stalo scelto per rappre | 
sentare il lusso superfluo lo spreco da tagliare 
e bruciare Chissà se Carraro ha ragionato come 
I antico moralista cri«-|iano Tertulliano o non 
piuttosto come I industrialotto lombardo che 
per certe cose «non ha tempo» Un consiglio 
visto che 189 è il bicentenario della Rivoluzione 
francese si rilegga Rousseau che se critica lo 
spettacolo teatrale in quanto lontano dal vero 
difende li teatro come luogo d incontro civile 
dei cittadini 

Se sono poca cosa rispetto a SOmila miliardi 
100 miliardi sono molto rispetto ai 900 del fon 
do unico per lo spettacolo Per di piu il (aglio e 
progressivo Nel 1990 saranno 200 miliardi 250 
miliardi nei 1991 Per di ptu per quest anno il 
taglio avviene senz altro preavviso che una ri 
flessione settembrina del ministro Amato che si 
domandava perche mai Verdi e Goldoni doves 
sero essere rappresentati a spese dello Stato» 
e dunque quando i progetti e i piani finanziari 
per la stagione in corso sono già stati fatti E 
facile prevederne le conseguenze delicate co 
me un ciclone Lo spettacolo italiano potrebbe 
sopravvivere se fosse in buona salute ma non e 
cosi Ai cinema si va sempre di meno le sale 
hanno bisogno di radicali rinnovamenti si prò 
ducono sempre meno film e sempre meno 
competitivi sia sul mercato interno che sul mer 
calo internazionale Più complessi ma non me 
no pronunciati i segni del malessere per gli enti 
teatrali e musicali 

Ma rispondiamo ad Amato Goidoni e Verdi 
debbono essere rappresentati a spese dello Sta 
to perche rappresentano una grande risorsa del 
lo Stato Italiano Contribuiscono addirittura a 
definirne t identità la tradizione la ragione che 
fa dell Italia il paese che e e non un altro Ragio 
nando su questo argomento 1 economismo e 
pericoloso e Damato dovrebbe convenirne 
Per di piu chi ha detto che lo spettacolo debba 
essere un cattivo affare? Al contrario può esse 
re una risorsa anche in termini di ricchezza che 
produce Lo sara tanto di piu se si e in grado di 
ragionarvi sopra almeno nel medio periodo 
non facendo anno per anno qualcosa di simile 
al conti della serva 

F accio qualche rapido esempio e possibile pen 
sare a una citta post industriale alle aree metro 
politane del Duemila e alla loro riqualificazione 
senza luoghi di spettacolo? E possibile che il 
mmmm cinema Italiano possa tornare ad essere - come 
prestigio ed immagine internazionale - quello 
che era al tempo di Rossellini e di Visconti con 
una ritirala dei finanziamenti pubblici^ Come 
potrebbe un Italia senza spettacoli confermarsi 
in una vocazione europea quando in Germania 
ci sono teatri di prosa che hanno bilanci come 
teatri linci quando in Francia Mmerrand e Lang 
hanno fatto in modo che non ci sia praticamcn 
te un solo regista francese di nome europeo che 
non abbia il proprio teatro a Pangi’’ 

Carraro sostiene che i tagli sono buoni che è 
giusto che chi non incassa scompaia e che il 
posto delio Stato può essere preso dagli spon 
sor Questo e li modo per consegnare io spelta 
colo Italiano nelle mani di Berlusconi farne un 
contenitore totale per la pubblicità e poteva 
dirlo piu esplicitamente L esperienza dello 
spettacolo televisivo insegna che I entrata in 
campo degli sponsor non elimina sperperi e 
fasti pacchiani al contrario li accentua In que 
sto modo quello che si guadagna in spot si per 
de in competitivita internazionale La strada di 
una maggiore professionalità e di un maggiore 
rigore passa per la capacita dello Stalo di inler 
venire con Intelligenza e con leggerezza dando 
fiducia e responsabilità agli artist e non dichia 
rando il forfait dell interesse generale nei con 
fronti del(a forza pura del denaro Riforme si 
tagli no E un intervento progettuale riformato 
re non la ritirata dello Stato che può attirare 
anche risorse private 

Infine sembra che il governo si dimentichi 
che la cultura e anche un valore di liberta e che 
questo valore e particolarmente minacciato 
nell Italia di oggi dove pressoché tutta 1 infor 
mozione a parte la Raitv e già nelle mani di tre 
persone Agnelli Berlusconi e De Benedetti 
«Trattateli Bene gli attori diceia^mielo altri 
menti dopo il massacro c facni che arrivi a 
regnare sulla Danimarca lo straniero Fortebrac 

CIO 



.La sanità è in crisi 


Si discute anche il diritto 
all’assistenza, ma qualcosa si può fare 

La rivoluzione 
del camice bianco 


La crisi della sanità non e un problema 
solo Italiano 11 rapporto tra logica dello 
sviluppo e rispetto dell ambiente crea 
difficolta evidenti in tutto i) mondo da) 
lo squilibrio tra necessita e interventi 
nei paesi poveri alle contraddizioni 
create nei paesi ricchi dall aumento 
della vita media e dalle nuove doman 


de di cure Si determinano cosi spinte 
che negano d dinUo all assistenza per 
tutti una soluzione semplicistica che 
alletta persino un ministro della Sanila 
che Ignora le possibilità di mettere in 
moto da subito una rivoluzione orga 
nizzaliva dell intero settore Ecco una 
prima ncetta per un pronto intervento 


LUIGI CANCRINI 


■1 Un primo equivoco da 
chiarire mi sembra quello dei 
rapporti fra efficienza del si 
sterna sanitario e responsabili 
la politiche Non dobbiamo 
dimeni care in proposito che 
strutture sanitarie funzionanti 
esistono in questo paese e 
che esse non sono affatto po 
che il che vuoi dire a mio 
avviso che tecnici compelen 
ti e onesti hanno la possibilità 
di far funzionare le cose an 
che se i organizzazione ammi 
nistrativa à imperfetta e che 
molti altn tecnici vi sono me 
no competenti e/o meno one 
sti che utilizzano I immagine 
negativa delle Usi per nascon 
dere responsabilità che sono 
anche loro Considerare in 
toccabili carriera diritti e po 
(ere del personale sanitario è 
un errore grave Un problema 
da affrontare in via assoluta 
mente pnoritaria a livello del 
le leggi che si preparano in 
tema di «diritti del malato» 
potrebbe essere oggi quello di 
una possibilità di intervento 
amministrativo (sanzione di 
sciplinare e/o influenza sulla 
carriera) legato alle forme di 
controllo dal basso esercitato 
dagli utenti dalle associazioni 
che II rappresentano Pena lo 
sviluppo di un contenzioso le 
gale che aprirebbe la strada 
solo al grande mercato delle 
assicurazioni professionali 
Nel tentativo di modificare 
democraticamente lo squiii 
brio oggi inaccettabile fra 
potere dei tecnici e liberta 
reale degli utenti 
L'ospedale del 2000 il la 
voro dei medici era reso diffi 
Cile fino a pochi anni fa so 
prallutto dalla difficolta di fa 
re diagnosi Tecniche di inda 
gtne costose pericolose e di 
risultato incerto davano am 
pio spazio all intuito alla 
competenza personale del sa 
nitano e all osservazione del 
decorso elementi lutti di 
scarso rilievo nella situazione 
attuale della medicina che 


consente indagini esaustive 
nel breve termine Conside 
rando ora sull altro versante 
la rapidità dei decorsi post 
operatori e la necessita di svi 
lappare progetti di terapia am 
bulatorlale per il mantenimen 
to di pazienti che hanno recu 
perato un equilibrio per malal 
de mediche di lunga durata 
quella cui ci troviamo di fron 
te alle soglie del 2000 e un i 
dea di ospedale in cui durata 
della degenza e numero dei 
posti letto scendono cnlica 
mente mentre criticamente 
aumenta i importanza dei ser 
vizi diagnostici e terapeutici 
al servizio di un bacino d u 
tenza m stretto rapporto con 
le iniziative tecniche e di ag 
giornamento dei medici attivi 
sul terntono Quello che oc 
corre per realizzare questo ti 
po di idea e un piano sanila 
no tuttavia capace di modifi 
care profondamente lorga 
nizzazione attuale del sistema 
sanitario Investendo fondi 
per le strutture che servono 
Sostituendo te divisioni cen 
trate sul concetto di numero 
dei posti letto con i diparti 
menti centrali sul concetto di 
blocco di servizi aperti ai de 
genti e ai non degenti Ridefi 
nendo le specialità e la loro 
importanza relativa in base ai 
la incidenza reale dei proble 
misanilan di oggi non de) se 
colo scorso Riorganizzando 
nella stessa direzione le alt vi 
ta contuse e incerte delle al 
luali scuole universitarie di 
medicina Ma sapendo bene 


nel momento in cui si assumo 
no queste decisioni 1 insieme 
di proteste che esse solleve 
ranno nelle categone profes 
sionali nei gruppi di potere 
amministrativo e nel sotlobo 
SCO clientelare che continua 
no a proliferare parassitarla 
mente nell organizzazione sa 
nitana vecchia e debole di og 
gl Governo della sanila signi 
fica, soprattutto sfidare chi ne 
trae ingiusti vantaggi II che 
non è stato facile finora e non 
sara facile in futuro ne per la 
maggioranza ne per I opposi 
zione se non ci st libererà dal 
ta tentazione dtlrarre vantaggi 
particolari daf amfiitto di m 
teressi che <» apnra fra vec 
chio e nuovo 

Medici e lofermlerl In 

ospedale e fuon un secondo 
cambiamento chiave è qiKlIo 
che riguarda il rappcHio di la 
voro del personale sanitario 
Negli ospedali e fuon quella 
che va abolita innanzitutto e 
la figura del medico a tempo 
definito Costringere sù tempo 
pieno I medn 1 dei sistema sa 
ntiano consentirà di lavorare 
senamente al miglioramento 
delie loro condizioni di lavo 
ro la possibilità di esercitare 
la libera professione a tanife 
controllate nella struttura 
pubblica fa liberazione delle 
(oro camere dal vincolo della 
struttura piramidale delle «di 
visioni attraverso la creazio 
ne dei d partimenti e la possi 
bilita di un rapporto nuovo 
con le strutijre universitane 


per la ncerca e per la forma 
Zione Ma garantendo anche 
al sistema sanitario lapossibi 
lita di utilizzare incarichi retri 
butti a termine per professio 
nistj esterni o interni al siste 
ma sanitario per I istituzione o 
la norganizzdzione dei servizi 
Ma nfleitendo soprattutto 
sulla necess tà di costruire un 
ruolo professionalmente ade 
guato alle esigenze della me 
dicina moderna per tutu gli in 
fermieri Essi dovrebbero n 
cevere d ora m poi U loro di 
pioma da una scuola di livello 
universiiano e devono essere 
considerati in ospedale e sul 
terntono cperaiori sanitari 
dotati di una specificità di 
compiti e di competenze del 
tutto nuovi il punto menta a 
mio avviso un attenzione fi 
nora negata delle forze di sini 
stra e del sindacato Quella 
dell infermiere professionale 
e una figura cruciale del tutu 
ro sistema sanitario non solo 
perche moltissime sono oggi 
le condizioni m cui si può in 
tervenire a «.asa e m ospeda 
le senza aver bisogno del me 
dico ma seprattutto perche 
profondamente ingiusta e og 
gl nel nostro paese la condì 
zione economica e normativa 
in CUI questo personale si irò 
va costretto da una normativa 
e da una concezione della 
medicina antiquate e distorte 
TYasformare la prossima sta 
gione contrattuale in stagione 
di lotta per un cambiamento 
di questa normativa e di que 


sta concezione chiede tutta 
via di schierarsi apertamenle a 
favore di una categoria a lun 
go trascurata rifiutando 1 at 
teggiamento di chi continua 
ad identificare il rinnovo del 
contralto con lo scontro fra le 
corporazioni mediche Pena 
un ulteriore crisi d immagine 
della professione di infermie 
re Pena un esaunmento nel 
breve termine delle domande 
d iscrizione a scuole oL,gi 
sempre meno richieste nono 
stante la loro capacita di ga 
rantire un lavoro certo a chi le 
frequenta Pena un abbassa 
mento ulteriore di livello delle 
prestazioni assistenziali piu 
importanti 

Pubblico, privato e Unità 

•anltarie In un intervento im 
portante Occhelto ha sottoli 
nealo di recente ta necess tà 
di considerare il pubblico co 
me garante del funzionamen 
to dei servizi non necessana 
mente della loro gestione Ciò 
non Significa certo che il si 
sterna san tario debba priva 
lizzarsi Quella di CUI abbiamo 
bisogno tuttavia e una (les^ 
bilila nuova nel rapporto fra i 
due ordini di struttura Svilup 
pando procedure e stiumemi 
amministrativi m grado di ga 
rantire la trasparenza e 1 ade 
guatezza di lutto quello che 
accade nel privato e utillzzan 
do appieno in queste condì 
zioni le maggiori rapidità con 
CUI il privalo si adegua alle esi 
genze di nnnovamento dei 
servizi Forzando la mano su) 

1 incompatibilità ma aprendo 
spazi di collaborazione reali e 
continui fra gruppi di persone 
che lavorano comunque nella 
stessa direzione 

Un passaggio cruciale in 
questa direzione è quello rap 
presentato da una nuova defi 
nizione legislativa delle Unita 
sanitarie La conferenza na 
zionale sulla Sanila del Pci ha 
definito in primavera un prò 
getto coraggioso di supera 
mento dei comitati di gestio 
ne Quello che bisogna otte 
nere ora in quella direzione e 
i apertura di un dibattito reale 
nel Parlamento e nel paese 
sulla distinzione che deve es 
sere fatta tra responsabilità 
politiche degli end locali e re 
sponsabilita tecniche e ammi 
mstradve degli organismi in 
caricati di gestire un insieme 
di servizi Rendendone conto 
non soltanto m termini di one 
sta dei comportamenti ma an 
che e soprattutto di livello del 
le prestazioni di quella che 
deve essere considerata una 
«azienda» Favorendo al mas 
simo insomma la professio 
naiita di cui c e bisogno per 
far funzionare i servizi soc ah 
e sanitari Un paese come il 
nostro e stato ripetuto a Fi 
renze non può fare a meno 
dei comunisti Passa atiraver 
so scelte chiare e forti su que 
sto tipo di problemi tuttavia 
ia capacita di presentarsi co 
me forza dotata di un reale 
impegno riformatore E su te 
mi discussi a questo I vello 
che d venta di nuovo possib le 
quella mobilitazione di espe 
nenza di volontà di intelli 
genze che corrispondono allo 
sviluppo di un partito nuovo 
della sinistra Uscendo dal 
g oco estenuante delle med a 
zioni e delle d chiarazioni di 
princ pio e individuando 
obiettivi concreti di cimb a 
mento d una realtà altrimenti 
inutilmente criticata 




Intervento 

Non sarei così sicuro 
che la perestrojka 
abbia già stravinto 


SERGIO BERTOUSSI 


L e notizie dei 
profondi cam 
biamenti inler 
venuti nella di 
rigenza sovieti 
ca negli ultimi tre giorni 
delia settimana sono state 
interpretale dalla maggio 
ranza della stampa occi 
dentale come un segnale 
della decuva vittoria eh 
Gorbaciov sui suoi awer 
san Se non vi e dubbio 
che protagonista di tale 
sommovimento al vertice 
del partito comunista so 
vietico sia stato li suo se 
gretario generale meno 
univoche dovrebbero es 
sere le conseguenze di or 
dine politico che ne di 
scendono alla luce delle 
considerazioni che seguo 
no 

0 L allontanamento da! 
Politburo e dalla Segrete 
ria dei Comitato centrale 
del partito di numerosi lo 
ro membri non può esse 
re ricondotto ad un unica 
motivazione e in piu col 
legata direttamente alia 
raggiunta supremazia del 
gruppo «progressista gui 
dato da Gorbaciov su 
quello «conservatore» di 
Lgaciov Al pensiona 
mento infatti di un prò 
babile oppositore de) se 
gretario generale Solo 
mencev presidente della 
Commissione centrale di 
controllo si accompagna 
quello di Gromyko gran 
de elettore a suo tempo di 
Gorbaciov Cebnkov pre 
sidente del Kgb rimane 
nel Politburo ed entra nel 
la Segreteria del Comitato 
centrale con 1 incarico di 
responsabile degli affari 
giuridici mentre da que 
st ultima viene allontanato 
Anatol) Dobrinin respon 
sabile degli affari interna 
zionali e dei rapporti con i 
partiti comunisti a) potere 
voluto a quegli incarichi 
da Gorbaciov Infine Via 
dimirScerbicki} pomose 
gretario dell Ucraina e 
conclamato oppositore di 
Gorbaciov mantiene il 
suo posto nel Politburo 
2) La posizione di Egor 
Ligaciov sino a ieri re 
sponsabile della ideologia 
e dei quadri del partito ed 
ora declassato a presi 
dente della commissione 
Agricoltura del Comitato 
centrale risulta centrale 
nella definizione della 
portata politica dei cam 
biamenti attuati negli or 
ganismi dirigenti del parli 
to Se non vi e dubbio che 
la sua posizione rispetto al 
passato risulta decisamen 
te ridimensionata non vi e 
altrettanto dubbio che le 
sorti della perestrojka dal 
campo economico passa 
no ora in larga misura 
nelle sue mani e non sara 
utile ne al paese né a Gor 
baciov un eventuale suo 
fallimento m tale azione 
decisiva se non per ripe 
lere il vecchio cop one 
della responsabilità perso 
naie e della conseguente 
sua inevitabile eliminazio 
ne 

3) Piu rilevanti ai fini 
delia stessa comprensione 
e dei cambiamenti nella 
dirigenza sovietica risul 
tera l analisi del provvedi 
mento che h accompagna 
la dichiarata scorporazio 
ne dai compiti del partito 


a tutti 1 livelli del controllo 
dell economia del piese 
Se effettivamente attuata 
questa SI risulterebbe una 
svolta storica nella tradì 
zionale connessione tra 
compili di partito e compì 
ti di Stato L esperienza 
del passato induce ad 
un estrema cnulela della 
valutazione ora di tale 
mossa 

Due considerazioni fi 
nah possono sostenere le 
osservazioni sin qui evolte 
La prima riguarda la stni 
mentazione politica utiliz 
zata ancora una volta dal 
gruppo dirigente sovieti 
co Riconfermalo per 
molli versi ovviamente il 
ruolo dall alto dell azio 
ne politica non i mtrave 
de per ora I emergere di 
formazioni stabili espres 
sione non momentanea 
ed occasionale di opposi 
zione o almeno di limita 
zione della leadership vin 
cerne La riduzione del 
potere del! avversano o 
addirittura ia sua elimina 
zione dalia scena politica 
confermano la persona 
lizzazione della lotta poli 
ticam Unione Sovietica o 
comunque la difficolta di 
stabilire le regole proprie 
di una dialettica politica 
fondata sul prevalere delle 
soluzioni migliori c non 
come sinora è avvenuto 
sulla vittoria di un gruppo 
sull altro di volta in volta 
autoproclamatosi portato 
re delia chiave decisiva 
per il superamento delle 
difficolta sul tappeto 


n sostanza la 
creazione al fi 
ne di un cen 
tro politico n 
spetto alle Ira 
dizionali contrapposizioni 
tra «progressisti e «con 
servaton» frutto piu del 
bisogno di sumplifi 
cazione «guerners voluta 
dagli stessi protagonisti ed 
accolta dalla stampa che 
di riconoscibili differen 
ziazioni di contenuto 
aprirebbe anche in Unio 
ne Sovietica - secondo le 
modalità e i tempi delia 
sua vicenda storica - un 
confronto politico fonda 
to sull inevitabili espres 
sioni dei diversi gruppi so 
ciaii delle loro esigenze e 
spesso contrapposte la 
CUI sintesi non sarebbe piu 
la risultante della «vittoria 
degli uni sugli altri ma una 
complessa e non piu tota 
htana composizione poh 
tica fondata sullo Stato di 
diritto e sulla divisione dei 
poteri 

La seconda considera 
zione SI riferisce duetti 
mente alla figura e ai ruolo 
di Gorbaciov Se e vero 
quanto ho sin qui sosltnu 
to non può non porre seri 
interrogativi la sua assun 
zione anche della carica 
di presidente del Presi 
dium del Soviet Supremo 
in linea con la tradizione 
politica del passato con le 
possibili conseguenze di 
coinvoigimento nel prò 
pno destino personale 
delle sorti della sua politi 
ca non certo nella dire 
zione di un effettiva pire 
strojka del sistema politi 
co sovietico 
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Terranoto 

ndPcus 


Dopo il commiato di Gromyko 
interviene il nuovo presidente 
Kryuchkov capo del Kgb, 
la Biriukova vicepremier 




I membri de) 
Potitburo 
votano le 
dimissioni di 
Andrei 

^ Cromylto (al 
centro nella 
jn foto), nella 
n| foto piccola, il 
presidente 
uscente vota 
peni suo 
successore alla 
presidenza 
dell Urss, in 
basso, 
Gorbaciove 
Shevardnadze 
durante una 
conferenza 
stampa 
svoltasi 
all indomani 
dei summit con 
Reagan 


Addio al grande vecdiio 

E (brbadov dice: «Le parole non bastano più» 


Il Soviet supremo dell Urss accoglie le dimissioni di 
Andiei Gromyko ed elegge Mikhail Gorbaciov presi 
dente del Presidium Tutto al! unanimità E i) generale 
Kryuchkov il nuovo capo del Kgb ma non (ara parte 
del Politburo del Pcus Aleksandra Biriukova nomina 
ta vicepresidente del Consiglio 11 segretario del Pcus 
«Non bastano piu le critiche al passato Bisogna inter 
venire sulle condizioni di vita delle gente> 

___ DAI NOSTWO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

■■ MOSCA torà del com 
mialo arriva per Andrei An 
dreevich Gromyko in un fred 
do mattino d autunno Nuvole 
basse e grigie su Mo^ca La 
gente s affretta i bambini 
stanno già Int ibirrati nei loro 
cappotti appena su misura 
mentre gli liberi si svestono 
velocemente delle loro togt c 
per difendersi dai tempi dun 
che stanno per giungere An 
che Gromyko va incontro al 
I Inverno il suo inverno vec 
chia quercia che dice di senti 
re «con tristezza» il peso degli 
anni Se ne va in pensione a 
79 anni compiuti 1 agronomo 
della Bielorussia I uomo che 
per decenni ha esportato I im 
magine dell Urss al) estero la 
scia il Presidlum del Soviet su 
premo forse un po a malin 
cuore all uomo per cui egli 


I garanti davanti al Comi 
tato centrale spazzando i dub 
bi di quanti diffidavano di Mi 
khati Gorbaciov 
Lora dell addio nella «sala 
grande» del Cremlino davanti 
alla tv che cosi noi sabato di 
festa annuncia alla gente do 
po la medaglia d oro olimpica 
della nazionale di calcio l ui 
lima vittoria di Gorbaciov E 
Gromyko che di medaglie ne 
ha sia avute tante (sette ordini 
di Lenin due volte Eroe del 
lavoro socialista I ordine dei 
la Bandiera rossa) ora s avan 
za leggermente incerto sulle 
gambe ma ben saldo nella 
parola per II saluto Lo chia 
ma alla tribuna Lev Zaikov il 
primo segretario di Mosca 
membro del Politburo e della 
segreteria Non e senza signi 
ficato che sia proprio Zaikov 


ad annunciare ufficialmente ai 
1 500 deputati dei due Soviet 
il cambio della guardia unuo 
mo di grande potere per un 
«grande» cht abbandona (o 
che viene messo da parte) E 
lui quasi a nvendicare con or 
goglio di grande vecchio la 
sua fedeltà all ideale e forse 
per rassicurare i presenti dal 
1 alto della sua antica mililan 
za (57 anni di isenzione al 
Pcus) in questi tempi di bufera 
rinnovatrice sente il bisogno 
di dire subito «Compagni il 
mio lavoro e sempre stato alla 
vista di lutti» 

In questo freddo mattino 
d autunno quindici secondi di 
freddo applauso per Gromyko 
che rammenta e mostra di 
condividere le «critiche d og 
gl» ma che ci tiene a ricordare 
a sua volta che «ta stella del 
socialismo» ha brillato sempre 
e che il paese ha saputo supe 
rare tutte le prove piu difficili 
Un esaltazione del passato o 
un augurio per il futuro? Non 
SI sa Al vecchio Andrei An 
dreevich sta a cuore «I unità 
del partito e del popolo» Si 
dice questa unita c è anche 
dentro il Comitato centrale 
del partito E allora il doma 
ni dell Urss» non lo inquieta 
perche il popolo e stupen 
do il partito «e saggio c lun 


gimirante e ta direzione poli 
tica e capace e all altezza del 
compito per affrontare la 
nuova fase cello sviluppo del 
la nazione per guidare la svoi 
ta 

Parole in una ccnmonia 
diffusa in tutto il paese che 
rasserenano Ce chi lira un 
lungo sospiro di sollievo dopo 
due giorni oi ansia di sottile 
inquietudine a volte anche di 
angosciosa apprensione Di 
ciamolo c ^ anche stato chi 
ha temuto un colpo di mano 
contro Gorbaciov a pochi 
giorni dalla sua drammatica 
visita nella Siberia occidenta 
le e dopo aver appreso della 
teatrale improvvisa partenza 
da New York del fidatissimo 
Shevardnad~e II lam tam del 
!c rad o occ dentali che nulla 
avevano intuito era entrato 
nelle case dei sovietici e de 
stato paura Era in pencolo 

I era della p^restrofka e delta 
glasnost*^ Tra venerdì e len la 
gente ha dunoue saputo Ha 
appreso che il «suo» Corba 
ciov tiene bene il campo si 
impone nel partito e nello Sta 
to e marcia sulla strada della 
ristrutturazione 

Grandi titoli su tutti i giorna 

II le intere prime pagine con 
le decisioni del Plenum dei 
Cc Id breve e commovente 


lettera di Gromyko che nnno 
va la «fiducia illimitata» nella 
scienza marxista leninista la 
ntuale e unica foto dell unico 
neopromosso nel Politburo 
COSI come vuole la tradizione 
cioè quella su una colonna 
dell occhialuto Vadim Medve 
dev personalità m ascesa re* 
sponsabile della Cmnmi^o 
ne per 1 ideologia definitiva 
mente tolta a Egor Lgaciov 
su! quale da len pesa il non 
lieve compilo di risanare ì a 
gricoltura in questi penodi di 
seno deficit alimentare 
La gente oggi domenica 
potrà leggere che Mikhail Ser 
ghtevic C^rbaciov e dalla sua 
parte Quando Lev Zaikov ne 
propone ai de putati I elezione 
a presidente del Presidium 
tuttunpiediapplaudono Use 
gretano del Pcus teso in voi 
to fa cenni di assenso con il 
capo Poi prende la parola 
«Un discorso non lungo» di 
ce perché ormai sono ben 
definite «le direzioni del no 
stro operare» Non sara e ve 
ro un intervento fiume ma 
come spesso accade Corba 
CIOV paria chiaro e vuote che 
lo capiscano ben oltre )e mura 
del Cremlino a Mosca come a 
Krasnotarsk dove la gente che 
gli e andata incontro per sira 


da gii ha gndato che «non c e 
nulla nei negozi» Eh già non 
bastano piu a tre anni dalla 
scelta storica che viene piena 
mente conlermata le nunioni 
accalorate e le analisi sugli er 
ron del passalo» Ci vuole 
qualcosa che dia il segno dei 
mutamento E cambialo dice 
Gorbaciov «il clima politico e 
morale del paese» ma adesso 
e convinto che c è bisogno di 
■concreto sviluppo di un rea 
te miglioramento delle cose in 
tutte le direzioni soprattutto 
la dove si tratta delle condì 
ziont di vita della gente» 
Eccolo il chiodo fisso Ecco 
CIÒ che preme alle porte e che 
può insidiare il nnnovamento 
tutto il processo di perastro 
jka il segretario del Pcus npe 
te «La gente comprende » no* 
problemi le difficolta ma 
CI chiede azioni piu decise ed 
energiche 1 lavoratori non so 
no soddisfatti di come opera 
no 1 nostn organismi statali ed 
economici le o^anizzazioni 
sociali e anche molti comitati 
di partito» Giudizi severissimi 
che vengono accompagnati 
dalla naflermazione delle de 
osioni della recente Conte 
renza del partito il ruolo dei 
Soviet che devono riprendere 
ad essere «organi del popolo 


organi del potere in modo da 
sanzionare la razionale suddi 
visione dei diritti e dei doveri 
sta da parte del partito sia da 
pane dello Stato 

Ed infine ma non certo per 
minore importanza Corba 
ciov annuncia 1 affidamento al 
Soviet supremo di una piu 
grande responsabilità nella 
gestione della politica estera 
sovietica Sara certo sempre 
lui a gestirla in pnma persona 
Ma dal punto di vista islituzio 
naie la novità si presenta nie 
vanle 

La seduta del Soviet supre 
mo e agli sgoccioli Ma nel 
clima elettrico delle novità 
spiccano come in un finale 
pirotecnico gli annunci de) 
presidente del Consiglio Ni 
kola) Ryzkhov Ecco i) nuovo 
capo del Kgb la polizia politi 
ca quasi uno sconosciuto 
questo Vladimr Alexsandro 
vich Kryuchkov 64 anni co 
lonnello generale uno dei sei 
vicepresidenti della sicurezza 
che scavalca tutti che va a) 
posto di Cebnkov Ed ecco 
nota gentile ma di notevole 
valore politico la nomina a vi 
cepresidenie del consiglio di 
Aleksandra Biriukova 59 an 
ni famiglia di contadini lapn 
ma donna a raggiungere una 
carica cosi elevata 


Ecco i due volti nuovi 
nella nomenclatura sovietica 



Sono due i piu importanti «volti nuovi» assurti in 
questi giorni ai vertici sovietici quello di Aleksan 
dra Biriukova 59 anni che diventa vicepresidente 
dei Consiglio dei ministri e membro supplente del 
Politburo e quello del colonnello generale Vladi 
mir Aleksandrovich Kryuchkov nominato a sor 
presa capo del Kgb in sostituzione di Cebnkov 
una nomina che » scavalca» tutte le attese 


DAL NOSTRO INVIATO 


Aleksandra Biriukova 



Vladimir Kryuchkov 


M MOSCA Ne ha scavai 
calo almeno sei diventando 
inaspettatamente tl nuovo 
capo del Kgb il comitato 
per ta sicurezza statale del 
1 Urss Vladimir Aleksandro 
vich Kryuchkov 64 anni co 
lonnello generale si e infatti 
lasciato alle spalle assu 
mendo I incarico che era di 
Viktor Cebnkov non solo gli 
altn attuali cinque vicepresi 
denti (Ghennadi Ageiev 
Serghei Antonov Filip Bo 
bkov Vadim Matrosov e 
Vladimir Pirozhkov) ma an 
che il pnmo vicepresidente 
dei Kgb Nikolai Emokho 
nov generale d armata che 
poteva avere tutte le carte 
per accedere al gradino 
massimo della potente orga 
nizzazione Una nomina 
dunque a sorpresa per i 
piu Tanto non attesa co 
munque non prevedibile da 
far andare in tilt anche la 
«Tass» i agenzia ufficiale 
che dimentica nel breve di 
spaccio in russo di riferire 
che Kryuchkov è membro a 
pieno titolo del Comitato 
centrale dèi Pcus eletto 
nell ultimo congresso Di 
certo si e trattalo di una ve 
male svista ma che la dice 
lunga sulla meraviglia che 


deve aver destato 1 ascesa di 
un uomo che pur essendo 
avanti negli anni viene col 
locato m una posizione stra 
tegica E non è escluso che 
in un breve futuro non ven 
ga anchegli cooptato nel 
1 ufficio politico 
Di Vladimir Kryuchkov 
non SI conosce molto in os 
sequio alla buona norma 
che intende assicurare nser 
vatezza sulla persona inve 
stila del delicato incarico 
Che Kryuchkov abbia una 
solida camera di partito alle 
spaile e invece nolo Dal 
1959 al 1967 infatti lavora 
nell apparato del Comitato 
centrale In precedenza do 
po la rituale parentesi giova 
mie nell organizzazione del 
Komsomoi e un impegno 
nella procura avendo studi 
giuridici il capo delia sicu 
rezza sovietica era stato al 
1 estero come diplomatico 
di camera terzo segretario 
presso I ambasciala di Un 
ghena Era I anno 1954 
Successivamente all im 
pegno di partito nel 1967 il 
colonnello generale comin 
eia ad assumere incarichi di 
una certa importanza Come 
quello che lo vede primo 
sottocapo della prima dire 


zione del Kgb Pare si sia oc 
cupato delle operazioni ai 
l estero ma non ci sara ov 
viamente mssuno che abbia 
voglia dt confermare ne di 
sment re A 50 anni Vladimir 
Kryucl kov viene promosso 
capo di direzione principale 
e nel 1978 diventa vicepresi 
dente Quattro anni fa e elei 
lo deputato e due anni e 
mezzo fa all ultimo con 
gresso membro del Cornila 
to centrale 

La signora Aleksandra Bi 
nukova 59 anni dopo il ca 
po del Kgb e una delle altre 
novità del sommovimento ai 
vertici dell Urss Diventa 
confermando una camera 
invidiabile vicepresidente 
del consiglio dei ministri 
Viene sollei ala dall incarico 
di segretaria del Cc ma as 
sume quello ben piu sigmfi 
cativo dt membro supplente 
dei Politburo Piu poleie 
dunque sio nello Stato sia 
nel partito E per una donna 
non e poca cosa se si pensa 
che a livello di massime re 
sponsabilita m Urss il suo e 
un caso raro Nel partito dal 
1956 una camera come re 
sponsabile di numerosi set 
tori industriali e come din 
gente sindacale deputato 
dal 1971 e membro del Co 
mitaio centrale da dodici 
anni 

Aleksandra Biriukova co 
pre li posto lasciato da Niko 
la) Talizin suo coetaneo il 
quale va a rappresentare 
rUrss nel Comecon 1 orca 
nizzazione economica dei 
paesi social sti Prima di Tali 
zin cera Aleksei Antonov 
76 anni Arche lui «pensio 
nato d 5 Ser 




Censcher 
<6i fa avanti 
una nuova 
mentalità» 


Un coro di commenti positivi in Germania federale ha 
fatto eco agli ultimi successi delia politica gorbacloviana. 
Gli osservaton tedeschi prevedono miglioramenti nei rap* 
porti Est-Ovest Anche il ministro degli Esten Hans Die* 
tneh Censcher Cnella foto) di ritorno da New York dove 
ha avuto van colloqui con il suo colica sovietico Eduard 
Shevardnadze è di questo parere «'Ira Est e Ovest - ha 
detto • SI sta Instaurando una nuova mentalità, favorevole 
alla composizione del conflitti regionali» il riferimento è 
anche alla questione di Berlino che potrebbe avviarsi a 
soluzione grazie al «nuovo modo di pensare» 


li nuovo presidente de) pre* 
sidium de) Soviet supremo 
deh Urss Mhthah uorba* 
ciov ha ricevuto ieri anche 
gli auguri del presidente 
della Repubblica italiana 
Francesco Cossiga Nellap* 
prendere la notizia «deside* 
ro farle peivenire a nome 


Il messaggio 
di Cossiga 
al nuovo 
presidente Urss 


del popolo italiano e mio personale • afferma Cossiga - i 
più fervidi e sinceri rallegramenti per I allo incarico che 
ella è stala chiamata a ricoprire Sono certo che in questa 
sua nuova responsabilità verrà dato ulteriore impulso a) 
consolidamento del dialogo della fiducia tra i popoli e 
della collaborazione intemazionale nell interesse della 
pace e desia distensione nel mondo» 


Prossimo viaggio 
di De Mita 
in Unione 
Sovietica 


È Stato fissato per metà ot* 
tobre il viaggio del presi* 
dente del Consiglio Ciriaco 
de Mita a Mosca De Mita, 
che sarà accompagnato da) 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti è stato invitalo 
dai dirigenti sovietici per 
una insita ufficiale Nell oc* 
castone del nuovo incarico di Gorbaciov, anche il presi* 
dente del Consiglio gli ha inviato i suoi auguri, dicendoti 
certo che «saprà fornire un rinnovato e accentualo impui* 
so all opera di stabilizzazione e dt rafforzamento delle 
relazioni intemazionali, che in maniera coti efficace aveva 
già Intrapreso» 


Nasce in Urss 
il primo 
«angolo degli 
oratori» 


È ancora un po' difettoso, 
lontano dal raggiungere la 
vivacità dei suo modello in¬ 
glese però intanto cè A 
Vilnius capitale della Litua¬ 
nia è nato un «angolo degli 
oratori» come quello più 
famoso di Hyde Park a 
Londra Da agosto per ini* 
ziaiiva di un gruppo di giovani la gente si ritrova a discute* 
re ne) parco centrale della città Argomento preferito le 
questioni delie nazionalità La Tass nel dame notizia, 
commenta che la lontananza dal modello londinese è 
dovuta al fatto che «alcuni oratori difettano di vigore», 
mentre alcuni ascoltatori difettano di tolleranza 


Manifestazione 
del Fronte 
popolare 
in Estonia 


A conclusione della prima 
giornata di congresso del 
«Pronte popolare» (una del¬ 
le vane organizzazioni in¬ 
formali sovietiche), che ti 
svolge in questi giorni a Tal* 
lin capitale dell Estonia, 
decine di migliaia di perso¬ 
ne hanno traversato in co^ 
leo il centro della città al gndo di «Estonia libera» e «1 E 
stoma è nelle nostre mani» Davanti a) municipio è stato 
improvvisato un comizio Al congresso del «Pronte popo* 
lare» pantcìpano delegazioni delle vane repubblica so¬ 
vietiche solidali con la nchiesta estone di una maggiore 
autonomia culturale e economica da Mosca 


Inghilterra: 
«lecita» 
l’uccisione 
dei tre dell’Ira 


L uccisione dei tre guerri 
glien dell Ira sospettali di 
preparare un attentato lo 
scorso 6 marzo a Gibilterra 
da parte delle «teste di 
cuoio» bntanmche è stata definita «lecita» dalla giuria 
dopo un mese di dibattilo nel quale molti testimoni si sono 
contraddenti o hanno ntrallato Soddisfatto del nsultato il 
pnmo ministro inglese Magare) Thatcher (nella foto) 
Contran i laburisti che hanno chiesto una nuova inchiesta 
Contrarissimo Geny Adams presidente de) partito Sinn 
fein vicino all ira secondo Adams, ti verdetto autorizza 
■la signora Thatcher a ampliare sulla scena intemazionale 
la sua politica di uccidere sommanamente i nazionalisti 
irlandesi» 



Falsi allarmi 
in Francia 
dovuti alla 
«cosmopsicosi» 


Dopo I oggetto volante tro¬ 
vato da un contadino un 
nuovo ntrovamento ha agi 
tato len i francesi che si 
aspettano da un momento 
all altro che piova loro in 
testa li satellite sovietico 
«Cosmos 1 900» Ieri Iraffi 
co bloccato sulla imperstra 
da Pangi Lille spiegamento di polizia protezione civile e 
vigili del fuoco per una «sfera sospetta» e sfumacchiante 
trovala da un automobilista L«U!o» è risultato essere poi 
una sfera volante da luna park persa da un camion 


ILARIA FERRARA 


E’ ora di riforma anche per il Kgb 
Non sarà più un «corpo separato»? 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

6IULIETT0 CHIESA 


■i MOSCA Comitato per ta 
sicurezza nazionale polizia 
politica» servizi segreti La 
bestia nera dell intelligence» 
internazionale Ma il Kgb non 
si occupa soltanto di spionag 
gio e controspionaggio TVale 
sue funzioni principali c è ta 
difesa dei confini del paese 
effettuala d ille «truppe di 
frontiera» e articolata in 8 di 
stretti militari E c e l attività di 
controllo investigativa sul 
«fronte interno» nei confronb 
dei cittadini sovietici sospetta 
tl di attuata «sovversive» Di 
fatto è una delle strutture più 
potenti della società sovietica 
e - anche in virtù della sua 
segretezza Istituzionale - una 
delle piu incontrollabili 
E opinione comune che 


I artefice pnncipale della 
«modernizzazione» del Kgb 
sia stato Juri) Andropov Nei 
lunghi anni della «stagnazio 
ne» brezneviana che videro il 
progressivo degradamento 
della morale pubblica (e di 
partilo) Andropov - che era 
membro del Politburo - lavo 
ro silenziosamente per fare 
del Kgb un isola di inlransi 
genza moralizzatrice Non di 
monticando naturalmente di 
condurre una lotta senza 
quartiere contro i dissidenti 
Non SI può negare che su que 
si ultimo fronte egli abbia ot 
tenuto risultati di rilievo cac 
ciando dal paese • o impngio 
nando -1 contesialon di ogni 
sorta Ma negli archivi de) l^b 
di Andropov erano venuti ac 


cumulandosi non soltanto i 
dossier dei dissidenti Lattivi 
ta di controllo si era estesa an 
che alle zone infette delio 
stesso partito £ alcune di 
queste zone erano ormai pen 
Golosamente vicine al centro 
del potere politico 1 casi Ra 
shidov (primo segretario 
Uzbeko e supplente del Poli 
tburo) Medunov (pnmo se 
gretano di Krasnodar e mem 
bro del Comitato centrale) 
Sciolokov (ministro degli In 
terni) erano sulla scrivania di 
Andropov come polenti armi 
per colpire anche politica 
mente 

E alla morte di Suslov An 
dropov sferrò 1 offensiva che 
lo avrebbe portato in pochi 
mesi al) interno della segrete 
ria del partito e poi alla morte 


di Breznev alla canea di se 
gretano generale Fu Andro 
pov 1 ex capo de) Kgb che 
apri la campagna moralizzatn 
ce e portò avanti un intera 
pleiade di uomini nuovi molti 
dei quali sono oggi al vertice 
del paese e dei Polttburo Da 
qui - oggi in particolare -1 e 
strema importanza del con 
trollo sul Kgb 
Il nuovo presidente Vladi 
mir Knuchknv è più uomo di 
apparato del partilo che mili 
tare Ha lavoralo a lungo co 
me diplomatico (proprio con 
Andropov e propno a Buda 
pesi) £ SI trasfen al Kgb pro¬ 
prio quando Andropov ne as 
sunse la presidenza Ora a 
ruoli invertiti un partito nnno 
vaio (o che si va nnnovando) 
ha bisogno di un Kgb che sap¬ 


pia nspettare le regole di una 
società che si va democratiz¬ 
zando L obiettivo di Corba- 
ciov è di sottoporre i corpi 
dello Stato e te oi^anizzazioni 
del partito al controllo popo¬ 
lare 

it Kgb non dovrebbe sfuggi 
re a questa regola II suo carat¬ 
tere di «corpo separato» - no 
nostante il fatto che nel mo¬ 
mento più cntico delia stona 
sovietica del dopoguerra esso 
abbia svolto un molo politico 
moralizzatore - non può pe^ 
manere indefinitamente ugua¬ 
le a se stesso 1 cambiamenti 
che oggi U leader sovietico in 
troduce ai suoi vertici sono la 
premessa per ia sua nforma 
Una delle più importantt tra 
quelle che si annunciano sulla 
strada dello «Stato dt diritto» 


l’Unità 

Domenica 
2 ottobre 1988 





















Tenrmoto 

ndPcus 


Secondo Giuseppe Boffa i cambiamenti ai vertici del partito 
recano una netta impronta gorbacioviana 
ma ci si è arrivati attraverso una ricomposizione 
degli equilibri politici tra le varie tendenze 



«La lotta politica in Uirss 
non è finita con il plenum» 


' Nelle decisioni del plenum scorgo elementi di equili 
brio tra tendenze diverse anche se e un equilibno 
spostato in avanti lungo la direzione dell indirizzo ri 
formatore di Gorbaciov La lotta politica nel Pcus non 
può considerarsi finita cosi come non lo era tre mesi 
fa dopo la Conferenza pansovietica Lo afferma m 
questa intervista il senatore Giuseppe Boffa (Pci) uno 
dei massimi sovietologi e stona dell Urss 


GABRIEL BERTINETTO 


Gorbaciov ha stravinto, 
qualcuno sostiene Sei 
d accordo ? 

Non esattamente La riorga 
nizzazione degli organismi di 
ngenti centrali del Pcus porta 
una netta impronta gorfaacio 
viana sia perche corrisponde 
ad alcune impostazioni che 
già SI erano fatte strada in al 
cune sue enunciazioni sia 
perche rende piu compatto il 
nucleo dirigente con una pre 
valenza di persone rivelatesi 
negli uKimi anni assai vicine a 
Gorbaciov nel modo di inten 
dere la perestrojka La posi 
zione politica di Gorbaciov e 
dei dir genti pm omogenei n 
spetto alle sue idee pare sensi 
b tmente rafforzata il che po 
ne Gorbaciov tra I altro in po 
sizione di maggiore responsa 
b lita agli occhi del paese Sa 


rebbe sbagliato pero parlare 
di affermazione completa di 
un unica tendenza 
Una vittoria ottenuta at 
traverso una sorta di com 
promesso allora? 

Il (atto e che a mio parere la 
lotta politica nel gruppo din 
gente non può essere sempli 
cernente sintetizzata come 
lotta tra riformisti e conserva 
tori amici e avversari delta pe 
restro)ka Ai vertici i discorsi 
estivi lo hanno messo m luce 
SI sono scontrate tendenze a 
considerare la perestrojka m 
modi molto diversi Semptifi 
cando a una tendenza che 
uarda alla perestrojka secon 
o un ottica profondamente 
democratica ed accompagna 
propositi rinnovatori molto ra 
dicali ad un analisi cntica del 
passato SI e contrapposta una 


concezione della perestro)ka 
piu efficientista moralista n 
gonsta che tendeva a soUrarre 
alia critica ed alia revisione 
parti anche molto estese dei 
( espenenzi passata Naturai 
mente sotto la copertura di 
questa seconda tendenza ca 
pitava che si schierassero an 
che gruppi francamente con 
servaton favorevoli a cambia 
menti di pura facciata Ora 
quei che conta e che non sol 
tanto alcuni esponenti di que 
sta terza tendenza sono stati 
pensionati ma che gli stessi 
portavoce della tendenza nu 
mero due s ano stati impegna 
ti m seiion che sono decisivi 
per la sorte dei nuovi onenia 
menti politici E il caso di Li 
gaciov ch< dovrà migrarsi 
con il problema piu annoso e 
piu drammatico della società 
sovietica le campione ove 
non bastano le affermazioni 
ideologiche generali o i gene 
nei propositi di cambiamento 
ma occorrono radicali rifor 
me tali da dare nsultati abba 
stanza rapidi 

Prima parlavi di aumenta 
te responsabilità per Gnr 
baclov Vuol dire eoe para 
dossalmente nel momento 
la cui è più forte Corba 
ciov rischia anche di piu, 
perché se fallisce viene 
iqeQo la scusante delle for 


tl resistenze al cambia* 
mento? 

Le deci»on) appena prese 
consentiranno di accelerare 
le nforme ma ciò non signifi 
ca che le resistenze verranno 
meno d un colpo S e visto in 
questi anni quanto esse siano 
radicate li problema maggio 
re per la nuova direzione so 
vietica sarà far sentire alla 
gente nelle cose concrete del 
la vita quotidiana migliora 
menti analoghi a quelli già in 
dubbiamente avutisi nel clima 
politico del paese attraverso 
la glasnost e le nuove manife 
stazioni di liberta Se parlo di 
maggion responsabilità per 
Gorbaciov e perche sono con 
vinto che i n lovi assetti al ver 
tiee soprattutto se come ere 
do SI ripercuoteranno in ma 
mera simile anche in periferia 
daranno a Gorbaciov e a chi 
ne condivide la linea maggiori 
strumenti per nsolvere i gravi 
problemi oei paese 
Tth 1 personaggi promossi 
quali SODO le ligure prlud 
e quale peso potranoo 
avere nell indlruzare U 
corso delia politica sovte* 
Uca? 

Esito a parlare di promozio 
ni o relroce«^5ioni Prima biso 
gnerebbe capire come funzio 
nerà il nuovo Cc con le sei 


commissioni al posto dei vec 
chi numerosi dipartimenti Li 
dea base e che i nuovi organi 
smi elabonno i grandi indirizzi 
politici senza mantenere pero 
i poten amministrativi tipici 
dei vecchi dipartimenti Ciò 
detto tutti e sei i responsabili 
delle commissioni hanno un 
molo importante con una 
particolare sottolineatura per 
Medvedev che entra a pieno 
titolo nei Poiitburo e che si è 
dimostrato nei suoi scritti e 
nei suoi discorsi un convinto 
sostenitore dei nuovi onenia 
menti nformaton Degno di 
nota e di apprezzamento c il 
pensionamento di tre perso 
naggi Solomenzev Demicev 
e Dolghikh che non si erano 
certo segnalati come fautori 
della perestrojka e la cui sto¬ 
na politica è molto legata al 
vecchio gmppo dirigente a 
vecchi melodi di direzione e a 
vecchi dogmi 
Come spieghi lu convoca 
zlone così precipitosa del 
plenum ? 

Ui convocazione c stata acce 
lerata di colpo ma il plenum 
era preparato da tempo Pos 
so dirti inoltre che indiscre 
zioni su alcuni spostamenti di 
persone come quelli di Me 
dvedev all ideologia Yako 
viev alla politica estera e Liga 



ciov all agricoltura circohva 
no già a Mosca da quasi due 
settimane 

Può aver contribuito al 
rantlcljM l’esperienza di 
Gorbaciov In Siberia, cioè 
gli incontri con gente co* 
mune paleaemente Insod* 
disfatta per II perdurare di 
condizioni di vita Insoste* 
niblll? 

Porse ma non credo sia stata 
determinante Gorbaciov non 
aveva bisogno di andare fino 
in Siberia per rendersi conto 
che il malcontento popolare e 
diffuso Può darsi che qualcu 
no degli spostamenti che era 
no stati preparati abbiano ri 
chiesto un accelerazione dei 
tempi ma entnamo ne) cam 
po delle congetture 
Non trovi che rispetto alla 
linea della separazione del 
poteri tra Stalo e partilo, 
sta contradditorio I accoi 
pamento delle massime 
cariche del Pcus e del So* 
vtel supremo In un unica 
persona, cioè Gorbaciov? 
Indubbiamente un elemento 
di contraddizione ce ma bi 
sogna tenere presenti due co 
se Primo la separazione tra 
Stato e Pcus e la nascila di 
uno Stato socialista di diritto» 
implica un mutamento cosi 
profondo di tutta la prassi so 


vietica consolidatasi attraver 
so 1 decenni da rendere com 
prensibile 1 adozione magari 
temporanea di questa misura 
che Ira I altro dovrebbe esten 
dorsi anche ai livelli periferici 
Inoltre se si andrà a vere eie 
zioni ove 1 candidati che sia 
no segretari dei comitati di 
partilo combatteranno ad ar 
mi pari con gli altri ladecisio 
ne acquisterà luti altro valore 
Quale Impatto avranno 
sulla società civile le novi¬ 
tà In gestazione, soprattut¬ 
to I approfondimento del 
solco divisorio tra compe¬ 
tenze dello Slato e del por¬ 
tilo? 

Un importante fenomeno de 
gli ultimi due anni e la tenden 
za emergente nella società cl 
vile a forme autonome di ma 
nifestazione e di organizzazio 
ne Dalia stampa all associa 
zionismo alle nuove iniziative 
economiche Credo die que 
sta tendenza si rafforzerà e m 
fluenzora in maniera impor 
tante 1 evoluzione di tutto il si 
sterna politico Insomma i 
cambiamenti che vedremo 
non saranno solo frutto dell < 
voluzionc t degli scontri poli 
Ilei 11 vurlici ma inche dilla 
vitalità autonoma della socl< 
la sovietica 


■i NEW YORK «Questo e uno dei piu impor 
tanti scossoni dalla rivoluzione del 191/ in 
poi» dice George F Kennan 1 ambasciatore 
di Roosevelt presso Stalin uno dei piu misura 
tl e attendibili esperti americani di politica 
sovietica Tira un sospiro di sollievo Reagan 
che nelle ore dell incertezza si era affrettato a 
dichiarare che Gorbaciov gli piace e già si 
sentiva esposto se il nuovo gruppo dirigente 
del Cremlino si tosse trovato nei guai alla 
critica di non aver fatto abbastanza per aiutar 
lo 

Tutti gli esperti Usa concordano vince Gor 
baclov II professor Marshall Shulman della 
Columbia University che aveva lavorato nel 
Dipartimento di Stato del) amministrazione 
Carter dice che la misura della vittoria è data 
dal fatto che «è riuscito a mettere in disparte 
due dei suoi principali oppositori» (Ligaciov e 
Chebrikov) E aggiunge la seguente mterpre 
tazlone «Sembra chiaro che Gorbaciov si e 
trovato sotto attacco E tornato dalle vacanze 
e ha trovato che cresceva una sfida alla sua 
leadership Poteva a que) punto stemperare le 
sue posizioni e moderare il suo approccio 
ma ha scelto invece di assumere un approc 


CIO coraggioso aggressivo spazzando via i 
pesi morti e una parte dell opposizione» 
Robert Legvold direttore del Harriman In 
stitute presso la Columbia osserva che «c era 
chi si era affrettato a considerare questa riu 
nlone convocata all improvviso come mo 
mento che avrebbe rivelato la fragilità della 
posizione di Gorbaciov e forse I inizio della 
fine per la perestrojka i fatti hanno mostrato 
che hanno avuto torto marcio» Anche Adam 
B Ulam direttore del Russian Research Cen 
ter alia Harvard University dice che <i effetto 
generale del cambiamenti sembra una dimi 
nuzione della forza delia vecchia guardia 
compresa gente che era meno che amica del 
le riforme di Gorbaciov» Ma avverte che il 
rimpasto non significa completo trionfo per 
Gorbaciov perche Ligaciov e Cerbrikov re 
stano nell ufficio politico 
Come vittoria di Gorbaciov viene conside 
rato anche il pensionamento di Gromyko qui 
noto col soprannome di «rnr Niet» L unico 
punto su CUI gli esperti ed addetti ai lavori 
restano incerti nel giudizio e i) pensionamen 
to di Dobnnin che gli americani conoscono 
bene perche era stato ambasciatore a Wa 


Per gli Usa è lo scossone 

più importante 

dai giorni dell’Ottobre 


Cremlinologi ed esperti Usa concor 
dano ha vinto Gorbaciov nel «rivolgi 
mento piu importante dalla Rivolu 
zione d ottobre in poi > (anche se 
qualcuno osserva che e una vittoria 
ma non «un trionfo') Reagan con 
tento, dopo che già temeva una solle 
vazione di rimorso nella coscienza 


politica nazionale per non aver aiuta 
to abbastanza la perestro|ka in Urss 
nel momento in cui ne aveva piu bi 
sogno Ma i due candidati alla sua 
successione preferiscono non sbilan 
ciarsi Come su tutte le questioni che 
non siano state già soppesate col bi 
lancino dai propri staff elettorali 
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shington per quasi un quarto di secolo Ma c e 
chi osserva che la principale figura della poli 
tica estera oi Gorbaciov da tempo non era 
Dobrmm ma Shevardnadze 

Abbottonati i due candidati alla Casa Bian 
ca Bush e Dukakis Eppure in un puntuale e 
appassionato saggio pubblicalo sull ultimo 
numero di >>1 he Nation Stephen Cohen ) au 
torevolissimo biografo di Bukhann e direllort 
del Russian Studies Instituie alla Princeton 
University oveva invitato il prossimo presi 
dente degli Stati Uniti a pronunciarsi meno 
timidamente sulla questione decisiva dell op 
porlunita che i) prossimo quadnennio offre 
nei rapporti Usa Urss In particolare sulla do 
manda «Vogliamo che Gorbaciov riesca? 0 
dobbiamo invece temere che un sistema so 
viatico rifonnalo sia una minaccia piu grave 
per gli Stati jniti^ 

In dieci consigli al prossimo presidente 
Cohen gli suggensce di non farsi mettere fuon 
strada dai «cliches» di una destra (i Nixon e i 
Kissinger tra i piu raffinati) che insiste sul «ne 
goziare da posizioni di forza» considera Gor 
baciov sul) orlo di cadere e vede un pencolo 


in un Urss economicamente rafforzata e gii 
propone di 1) segnalare una estesa volontà 
di negozialo sin nel primi gesti 2) accettare 
immediatamente la moratona sui test nucleari 
c I sistemi spaziali 3) evitare di lanciare una 
corsa alla «modernizzazione» delle armi con 
venzionali 4) normalizzare i rapporti econo 
mici e politici con I Europa dell'Est 5) prò 
jxirre misure di cooperazione e non di com 
petizione per I influenza nel Terzo mondo 6) 
proporre la costituzione di una «task force» 
degli ingegni più aperti e «visionari» dei due 
paesi per altre (orme di coopcrazione 7) de 
dicare un attenzione urgente al conflitto re 
gionale piu pencoloso il Medio Oriente 8) 
rispondere ^sitivamente ai promettenti mi 
glioramenti apportati da Gorbaciov sui temi 
deli emigrazione ebraica 9) favorire anziché 
ostacolare il miglioramento nei rapporti Urss 
Cina 10) nominare in posizioni di responsa 
biiiia in politica estera solo personale convin 
to sostenitore di questo sforzo globale per 
porre ime alla guerra fredda per evitare i 
conflitti intestini che hanno caratterizzato e 
spesso paralizzato le amministrazioni prece 
denti 
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Antenne 2, La Repubblica, I Unita 
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La produzione del film e stata promossa 
dal Partito comunista italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale impostala secondo criteri 
cronologici Della stagione di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati a blocchi tematici alcuni pe 
nodi e nodi principali certe sue specifiche ca 
rattenstiche alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pci delle lacerazioni del 
mondo comunista delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi 
denza come egli si muoveva tra la gente II suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio 
ne com è diventato comunista I ironia di cui 
era capace accanto alla durezza lo stile di 
comportamento quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini le parole ohe ha inventa 
lo II film e II risultato di un approfondita rioer 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche mediti - superando se necessario 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L intento è quello di offrire allo spettatore mate 
riali audiovisivi di conoscenza di riflessione di 
emozione 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
I intento specifico di una diffusione in videooas 
setta nel circuito home video come uno stru 
mento individuale di visione alla pan di un libro 
È la prima videocassetta di una sene che II Pci 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona le sue lotte i suoi programm 
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Noriega 007 
per volere 
di Bush 


DAL CORRISPONDENTE 

wm NEW YORK Noriega, uo¬ 
mo forte dì Panama e traffi¬ 
cante di droga, era nei libri 
paga della Cia diretta da Bush. 
Era stato licenziato dal suo 
succe.ssore Fu riassunto 
quando Bush divenne vice- 
presidente. Le nuove rivela¬ 
zioni, che rappresentano un 
colpo durissimo alla campa¬ 
gna presidenziale di Bush, 
vengono da una fonte autore¬ 
volissima: l'ex direttore della 
Cia Stansfìeid Turner, che ave¬ 
va gestito l'agenzia spionistica 
americana neirìnlervallo tra 
Bush e Casey. La conclusione 
è - nelle dichiarazioni dello 
stesso Turner - che i legami 
tra Bush e Noriega erano assai 
meno casuali e superficiali di 
quel che i! candidalo repub¬ 
blicano alla successione a 
Rf-agan vorrebbe dare a inten¬ 
de re 

Questo dei torbidi rapporti 
tra l'amministrazione Reagan 
e l uoino che viene accusato 
di essere uno dei principali 
protettori del traffico di cocai¬ 
na centro-americano era uno 
dei temi su cui più aveva mar¬ 
tellato Dukakis nella sua cam¬ 
pagna presidenziale e nel fac¬ 
cia a (accia televisivo con 
Bush della scorsa settimana 
Bush SI era difeso riconoscen¬ 
do di aver incontrato Noriega 
ma sostenendo che all'epoca 
«non c'erano prove, non c'e¬ 
rano prove evidenti» di una 
partecipazione di Noriega al 
traffico di droga. E aveva ag¬ 
giunto un ragionamento del ti¬ 
po. «Getti la prima pietra chi è 
senza peccalo», ricordando 
che "ben 7 amministrazioni 
Usa avevano avuto a che fare 
con Noriega», sin dagli anni 
50 quando la Cia di Csisenho- 
wer aveva assunto quel pro¬ 
mettente giovane per spiare 1 
suoi compagni di scuola sim¬ 
patizzanti di sinistra, quindi 
che responsabili erano sia re¬ 
pubblicani che democratici 
succedutisi alla Casa Bianca. 

Come direttore della Cia 
Bush era tenuto a .sapere dei 
sospetti che circolavano su 
uno dei suoi più preziosi colla¬ 
boratori In particolare è stato 
rivelato che un rapporto già 
all'epoca denunciava che No¬ 
riega spiava quelli della Cia 
che avrebbero dovuto spiarlo 
e aveva corrotto a questo fine 
militari americani a Panama 
Lasciarono cadere la cosa 
perché - come spiega uno di 
coloro che alla Cia avevano 
avuto per le mani il caso - 
«Noriega era diventato più 
prezioso a noi di quanto fossi¬ 
mo preziosi noi a lui», Par for¬ 
se il perno di tutta una serie di 
operazioni importanti, com¬ 
presi gli sforzi per «disinfor- 
mare» i cubani e il sostegno 
logistico ai contras anli-sandi- 
insti 

Le uliime dichiarazioni dì 
Turner, cafw della Cia sotto 
Carter, smentiscono questa li¬ 
nea di difesa, con cui Bush se 
la cavava ammettendo al mas¬ 
simo una «svista» che gli sa¬ 
rebbe stata tutto sommato tra¬ 
smessa dai predecessori. Tur¬ 
ner dice m sostanza che No¬ 
riega era stalo messo nei libri- 

H a da Bush al momento 
'assunzione della respon¬ 
sabilità delia Cia sotto Nixon 
nel 1976 e poi era stato licen¬ 
ziato da lui quando era succe¬ 
duto a Bush, in base alle noti¬ 
zie che già circolavano sulla 
sua inaffidabilità e sulle sue 
mani in pasta in affari laschi, 
por poi venire rias.sunto e 
reimmesso noi libri-p^a 
quando la direzione della Cia 
era passata a Casey e Bush era 
stato eletto vicepresidente di 
Reagan HSi.Gi. 


L’ambasciatore americano: 

«I nostri capitalisti 

sono fiduciosi e non 

hanno paura del cambiamento 


Grande eccitazione a Santiago 
alla vigilia del referendum 
Pressioni del governo e voci 
allarmanti di colpi di Stato 


Washington abbandona Pinochet 


Grande eccitazione a Santiago alla vigilia del referen¬ 
dum. Si moltiplicano i comizi ma corrono anche voci 
allarmanti di colpi di Stato e attentati. In questo clima 
non mancano però segnali degni di attenzione. Tra i 
più significativi le dichiarazioni deH'ambascìatore sta¬ 
tunitense «uscente» Harry Barnes e di quello «entran¬ 
te» Charles Gillespie che suonano come un esplicito 
incoraggiamento per i cileni a votare «no». 


ARMINIO 

■■ SANTIAGO La capitale 
cilena vive un'atmosfera di 
grande eccitazione, a cui con¬ 
tribuiscono non poco 

l'arrivo di ondate di giorna¬ 
listi e il continuo va e vieni di 
osservatori stranieri (nonché 
di partigiani dell'uno o dell'al¬ 
tro campo, come Yves Mon- 
tand e il velenosissimo ex co¬ 
gnato di Fide! Castro). Si mol¬ 
tiplicano i comizi, piccoli e 
grandi, Pinochet percorre il 
paese con giovanile vigore, 
nonostante stia per compiere 
settantatré anni, il governo in¬ 
tensifica te pressioni sull'elet¬ 
torato (la stampa di opposi¬ 
zione e il Pc denunciano lo 
spostamento di soldati in 
guarnigioni lontane dai seggi 
elettorali in cui sono iscritti; il 
sequestro, da parte di agenti e 
carabinieri, di carte di identità 
di cittadini noti per le loro 
idee democratiche; doppie 
iscrizioni nelle liste elettorali, 
e così via). Corrono le voci 
più allarmanti, che spesso 
sfiorano la fantapolitica: colpi 
di Stalo, aulocolpi, attentati. 
«Fra le varie cose che (i gover¬ 
nanti) potrebbero fare (I gior¬ 
no stesso del plebiscito - dice 
un documento del Pc - figura 
un "apagon generai" cioè 
un'Interruzione dell’erogazio¬ 
ne deH'energia elettrica, che 
lascerebbe a) buio tutto il pae¬ 
se e permetterebbe di trucca¬ 
re i risultati e far sparire le ur¬ 
ne» 

Si fa perfino il nomo dì un 
vescovo, appena tornato dal¬ 
l'Europa, che sarebbe la «viltl- 


SAVIOLI 

ma sacrificale», l'uomo da ab¬ 
battere nel quadro dì un mo¬ 
struosa provocazione. 

11 cronista non fa previsioni. 
Si limila ad allineare fatti che 
possono aiutare il lettore a 
orientarsi sulle prospettive. E, 
una volta tanto, cercherà di 
essere schematico, Ecco dun¬ 
que gli ultimi avvenimenti de¬ 
gni di attenzione: 

1) L'ambasciatore america¬ 
no «uscente», Hariy Barnes, e 
quello «entrante». Charles Gil¬ 
lespie, la cui nomina è stala 
appena approvata dal Senato 
di Washington, hanno fatto 
due dichiarazioni, una più 
«economica», l'altra esplicita¬ 
mente politica, che incorag¬ 
giano i cileni a votare «no». 
Barnes ha dello; «Credo che 
una vittoria del "no" non in¬ 
durrebbe i capitalisti che in¬ 
tendono investire in Cile a 
cambiare idea. Ho conversato 
con banchieri e industriali del 
mio paese... se vincesse il 
"no" ci sarebbero elezioni 
politiche entro un anno, 1 ca¬ 
pitalisti non hanno paura del 
cambiamento. Tutti hanno fi¬ 
ducia nella saggezza dei cile¬ 
ni, Vinca il "no" o il "si" le 
cose non cambieranno». Gil¬ 
lespie ha detto; «Per la prima 
volta in quindici anni il popolo 
cileno avrà l'opportunità di 
pronunciarsi sulla forma di 
governo del suo paese. Se si 
svilupperà con successo, ciò 
potrà aprire la strada a una 
transizione da un regime auto¬ 
ritario verso la piena demo¬ 
crazia. L'appoggio al ritorno 



Idranti contro la 


manifestazione di venerdì scorso a Santiago. In alto, studenti degli 


- » 

istituti superiori bruciano i manifesti 


con 


la foto 


Pinochet 


al sistema democratico, che 
coniuga le libertà economi¬ 
che c politiche, è la pietra an- 

S olare della politica degli Stali 
niti». 

2) Giovedì mattina, in un sa¬ 
lone dell'hotel Carrera, per 
iniziativa (si noti bene) del 
centro stampa governativo, 
si è svolta una tavola roton¬ 
da che solo un mese fa sareb¬ 
be stata inconcepibile. Due in¬ 
dustriali e due sindacalisti 
hanno parlata a favore del «sì» 
e del «no». Uno dei sindacali¬ 
sti, il ferroviere Ernesto Vogel. 
ha pronunciato una veemente 
requisitoria contro il regime, 
accusandolo di aver ridotto 
milioni di cileni alla miseria e 
di essere responsabile «di ar¬ 
resti, sparizioni, e^li»; e peg- 
io, perché ha evocalo anche 
assassinio di un suo collega, 
che la voce pubblica attribui¬ 
sce a una polizia «parallela». E 
non basta; l'incredibile è che 
l'inviato deirUnità era staio 


invitato, dall'Istituto di scien¬ 
ze politiche deirUniversità di 
Santino #a esporre 1 punti di 
vista che ella rappresenta su 
questo tema di cosi grande 
importanza per il futuro istitu¬ 
zionale dei paese»; cosa che, 
per modestia, l'inviato ha pre¬ 
ferito non fare. 

3) La sfiducia di una delle 
principali forze filr^ovemali- 
ve. «Rinnovamento naziorìa- 
le», di cui i lettori dell’Unità 
sono gi à stali informali in ba¬ 
se a dichiarazioni confiden¬ 
ziali. è ora diventala pubblica. 
Il giornale «Fortin mapqcho» 
scrìve che dopo un comizio a 
Puerto Monti del presidente 
di «nnnovamento nazionale», 
Sergio Onofre Jarpa. al quale 
avevano assistito solo trecen¬ 
to persone, fra i seguaci del 
vecchio uomo politico corre¬ 
va la seguente opinione: 
«Questo plebiscito non si |Mjò 
vincere. Abbiamo un cadave¬ 


re che già puzza. Bisogna di¬ 
menticarcene e pen.sare solo 
a rafforzarci per affrontare le 
prove elettorali successive al 
cinque ottobre». 

4) li comandante dei cara¬ 
binieri. e membro della giunta 
di governo. Rodolfo Stange, a 
cui, a torto o a ragione, si attn- 
buiscono intenzioni modera¬ 
tamente aperturistiche (verso 
la De), rispondendo alla do¬ 
manda. «Qual è la sua posizio- 
r>e se vince il no?», ha dichia¬ 
ralo: «La mia risposta è molto 
chiara e molto definitiva: si ri¬ 
spetta la Costituzione»; il che 
significa, naturalmente, che 
secondo Stange Pinochet de¬ 
ve governare per altri quindici 
mesi, ma anche che comincia 
l'evoluttione verso la demo¬ 
crazia Everoche.nellastessa 
occhione, Stange ha rivolto 
parole molto dure ai comuni¬ 
sti, ammonendoli a non tenta¬ 
re di «impadronirsi della piaz¬ 
za». Ma questo era scontalo, 


mentre l'impegno a rLspettare 
il «no» ha un sorprendente sa¬ 
pore di novità. 

5) Si è notala una certa evo¬ 
luzione nell orientamenlo de) 
più importante giornale cile¬ 
no, «El mercurio», filogover- 
nativo, il cui proprietario è il 
grande banchiere Edwards. 
Pur continuando a pubblicare 
editoriali molto di destra, il 
quotidiano ha dato ampio 
spazio a interviste con espo¬ 
nenti delia sinistra, ed ha rife¬ 
rito in modo sostanzialmente 
corretto le dichiarazioni di 
Teiielboim e di altri dirigenti 
comunisti. Alcuni sospettano 
che «El mercurio» (fra I cui re¬ 
dattori. del resto, non pochi 
sono schierati con l'opposl- 
zìone) si stia preparando ad 
affrontare una svolta politica 
radicale: il «dopo Pinochet». 

6 ) La Confederazione della 
produzione e de) commercio, 
che corrisponde, contempo¬ 



raneamente, alla Confindu- 
sfria, alla Confagricoltura e al¬ 
la Confcommercio del nostro 
paese, si è incontrata Ieri con I 
dilìgenti della Centrale unica 
dei lavoratori (Cut). Il collo¬ 
quio, preceduto da altri incon¬ 
tri a livello locale e settoriale, 
è stato più volte rinviato a cau¬ 
sa del processo con cui il pre¬ 
sidente del sindacato Custos è 
stato condannato al confino. 
La notizia è importante per¬ 
ché conferma la crescente 
credibilità della Cut e la dispo¬ 
nibilità di tutto il padronato, e 
non solo degli «imprenditori 
per il no», a dialogare con i 
lavoratori e anche a fare con¬ 
cessioni sul piano salariale; 
una notevole evoluzione ri¬ 
spetto ai tempi in cui uno de¬ 
gli strumenti dello sviluppo 
era il mitra del gendarme pun¬ 
tato sulla schiena detl'operaio 
e del contadino. Ma c'è di più: 
richie.sto di esprimere il suo 
parere sulla condanna di Cu¬ 
stos, il presidente della Confe¬ 
derazione padronale, Feliù, 
ha rispo.sto: «Questo è un pro¬ 
blema che riguarda il gover¬ 
no, tuttavia ritengo che sareb¬ 
be opportuno che al presiden¬ 
te del sindacato fosse conces¬ 
sa la grazia». 

7) La Chiesa cattolica, uffi¬ 
cialmente, è neutrale. Solo 
pochi vescovi si sono pronun¬ 
ciati per il «no». Il vecchio car¬ 
dinale Silva Enriquez continua 
a tacere, dopo aver detto a 
Luciano Lama che la vittoria 
del «no» è fuori discussione. 
La moderazione del cardinale 
Juan Francisco Presno ò nota, 
come pure la sua preoccupa¬ 
zione di mantenersi a) di so¬ 
pra della mischia, con un diffi¬ 
cile esercizio equilibrìstico. 
Hanno destato perciò molto 
interesse alcune sue dichiara¬ 
zioni fatte durante un pro¬ 
gramma speciale di Canale 
13, dell'Università cattolica. 
«Credo - ha detto il cardinale 
• che il plebiscito possa con¬ 
tribuire a raggiungere la sospi¬ 


rata "più piena partecipazione 
del popolo alle decisioni che 
riguardano la vita della nazio- 
nò", come ha detto il Papa» (il 
cardinale ha la lodevole abitu¬ 
dine di trincerarsi spesso die¬ 
tro lo parole di Giovanni Pao¬ 
lo II). E dopo aver esortato i 
cileni a rispettarsi reciproca¬ 
mente, a prescindere dalle ri¬ 
spettive idee e passioni politi¬ 
che. ha aggiunto: «Così, la no¬ 
stra fame e sete di giustizia 
non si trasformerà mai in fame 
e seie di vendetta, co.si il no¬ 
stro spirilo di riconciliazione e 
perdono assicurerà il compor¬ 
tamento umile di chi risulti 
vincitore». 

Sono parole sempre valido 
e sempre giuste, per un pasto¬ 
re di anime, ma i giornalisti si 
sono posti la questione: 

«Che significa una più piena 
partecipazione, se non la fine 
della dittatura?», e soprafluUo: 
«Chi ha fame e sete di giusti¬ 
zia, chi potrebbe essere tenta¬ 
to dallo spirilo di vendetta, se 
non coloro che più hanno sof¬ 
ferto in questi ultimi quindici 
anni?». Che significano que.sto 
parole? Forse anche Fresno, 
come Silva Enriquez, è con¬ 
vìnto che la viltona dei «no» è 
fuori discussione? 

Parlando a Valparaiso, Hcr- 
nan del Canto, che'fu ministro 
degli intorni di Allendo, ha 
dello: «Gli stessi collaboratori 
di Pinochet hanno informato 
Il presidente che i sondaggi 
falli dalle autorità governative 
danno per certa la vittoria do) 
"no"», E una voce, questa, 
che corre da molti giorni. Si 
parla anche di stime fatte a 
cura delle amba.sclatr stranio- 
rc, che confermerebbero un 
crescente declino de) presti¬ 
gio del regime. Porse esage¬ 
rando. alcuni dicono che, a 
prescindere dal risultato, una 
lase nuova è comunque co¬ 
minciata e che indietro non si 
potrà più tornare; non a Unità 
Popolare, certo, ma neanche 
allo stato d'assedio perma¬ 
nente 


Scoperto un memorandum segreto sulla centrale nucleare di Savannah River 
Trenta incidenti dal 1957 al 1985 tenuti nascosti nell’assoluta mancanza di controlli 


Usa, 30 anni dì allanne radioattivo 


Violenze in Pakistan 

Scontri tra etnie rivali 
a Hyderabad e Karachi 
Centinaia di morti e feriti 


La centrale nucleare sul Savannah River, in South 
Carolina, produce combuslibile per le armi nucleari 
statunitensi. È risaputo. Quello che fino a ieri si igno¬ 
rava, però, è che proprio II erano avvenuti una catena 
di incidenti. Alcuni tenuti nascosti per 20 anni. Una 
volta, si è arrivati a una contaminazione estesa. E ora 
c'è chi dice che casi come questo porteranno il pro¬ 
gramma per le armi nucleari verso il disastro. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


mm WASHINGTON. Sembra 
che nessuno lo sapesse. «Non 
erano fatti noti ai dirigenti in¬ 
caricati della sicurezza», ha di¬ 
chiarato ieri Will Callicott, 
portavoce del dipartimento 
dell'Energia. La DuPont, mul¬ 
tinazionale chimica che gesti¬ 
sce la centrale di Savannah Ri- 
ver, SI chiude in un imbarazza¬ 
lo «no comment» E i parla¬ 
mentari delle due commissio¬ 
ni che solo venerdì hanno po¬ 
tuto vedere il memorandum 


(scritto da un supervisore del¬ 
ia centrale ai suoi capi della 
DuPont), non risparmiano i 
commenti indignati. «Quella 
che abbiamo sentito oggi è 
un'ammissione gravissima. 
Che una centrale nucleare è 
stata al di fuori di qualunque 
controllo per trenl'anni», ha 
commentalo dopo la seduta 
Mike Synar, democratico libe¬ 
ral deirOklahoma e presiden¬ 
te di una delle sottocommis- 
sioni «Situazioni e comporta¬ 


menti come questi porteran¬ 
no il nostro programma per le 
armi nucleari al disastro». 

Il disastro, in realtà, sul fiu¬ 
me Savannah, sponda del 
South Carolina, è stato sfiora¬ 
to parecchie volte. Trenta, per 
la precisione, in un arco di 
tempo che va dal 1957 al 
1985. In tutti i casi, si à trattato 
di incidenti «di grande rilevan¬ 
za». A scriverlo è un medico 
che lavorava alla DuPont. G.C. 
Rìdgely: urio degli undici 
scienziati che, nelf85. si era¬ 
no messi a investigare su quei 
che era successo alla centra¬ 
le. E i parlamentari che, a loro 
volta, investigavano su un al¬ 
tro incidente, un sovraccarico 
di energia dell'estate scorsa 
rimasto inspìegato. si sono 
trovati davanti alle 19 pagine 
compilate da Ridgely, con la 
cronistoria cegli incidenti. Un 
catalogo degli orrori che sem¬ 
bra inventato da un antinu¬ 
cleare particolarmente fazio¬ 


so. L'anno peggiore, risulta 
dal memorandum, fu il 1970: 
a dicembre, si fusero i tubi 
che portavano ì) combustibile 
nel reattore C, durante un ten¬ 
tativo di inziare la reazione a 
catena, il Russo di acqua ne¬ 
cessaria per il raffreddamen¬ 
to, però, era troppo ba^. e ì) 
reattore si surriscaldò. Invece 
di cercare di capire cosa stes¬ 
se succedendo, ì tecnici ripro¬ 
varono, per tre volte, a rimet¬ 
tere in funzione il reattore. E il 
calore provocò la fusione. 
«Probabiimente», è stalo il 
commento degli esperti inter¬ 
pellati dopo la nvelazione, 
«c'è mancato poco che si arri¬ 
vasse ai "meltdown” e a una 
crisi come quella del 79 a 
Three Mile Island». 

Un mese prima, era toccato 
ai reattore K. dove si filtra l’ac¬ 
qua per il raffreddamento. Un 
componente del reattore si fu¬ 
se (il memo non spiega perch 


é); e 900 lavoratori passarono 
sei mesi in un ambiente alta¬ 
mente contaminalo per ripu¬ 
lirlo dalle radiazioni. Come 
negli altri casi, non si sa se ci 
siano stati malati, morti, danni 
generalizzati alla salute. Ma il 
peggiore incidente della lun¬ 
ga lista, dicono gli scienziati, 
sarebbe quello avvenuto nel 
1965: quando, nel reattore L, i 
tecnici per poco non persero 
il controllo di una reazione a 
catena. La potenza del reallo- 
re aument ò di dieci volte. Fu 
causato, si legge nei memo, 
da «numerose violazioni nella 
procedura». 

(^esta la preoccupante sa¬ 
ga di Savannah River. Che 
conferma i peggiori timori di 
chi non vuole le centrali nu¬ 
cleari; ma che diventa anche 
un atto di accusa contro l'atti¬ 
vità della centrale in South Ca¬ 
rolina e dell’altra, ad Hanford, 
nello stato di Washington, co¬ 


struite per produrre combusti¬ 
bile per le armi nucleari ame¬ 
ricane Per anni, quello che 
succedeva nei due impiantì è 
stalo top secret. Ma neanche 
li governo si e preoccupalo dì 
verificare che le misure di si¬ 
curezza venissero rispettate E 
il dipartimento per l'Energia, 
oggi sotto accusa, solo l'anno 
scorso ha iniziato a mandare 
regolarmente ispettori. Anco¬ 
ra'non SI c capito, poi, se l’a¬ 
genzia che esisteva in prece¬ 
denza, l'Atomic Energy Com- 
mission, fosse stala informata 
dogli incidenti. Al dipartimen¬ 
to. invece (che per la sua scar¬ 
sa attenzione alia sicurezza 
nelle due centrali viene criti¬ 
cato da tempo), qualcuno so¬ 
stiene che qualche notizia - 
top secret - sugli incidenti 
fosse arrivata Ma non tutte 
«Alcuni rapporti», ha testimo¬ 
niato Jerry Hulman, esperto 
governativo, «è probabile che 
ìa DuPont li abbia distrutti». 


■1 ISLAMABAD Truppe in 
assetto da combattimento so¬ 
no affluite ieri nelle città paki¬ 
stane di Hyderabad e Karachi, 
teatro di disordini etnici che 
hanno causalo la morte di al¬ 
meno 175 persone e il feri¬ 
mento di almeno altrettante. 
Le violenze hanno avuto inizio 
nella serata di venerdì a Hyde¬ 
rabad, 160 chilometri da Ka¬ 
rachi. dove bande di sindhi a 
bordo di auto hanno aperto ti 
fuoco in una trentina di quar¬ 
tieri abitati da mohajir. gli in¬ 
diani di religione musulmana 
immigrali in Pakistan dopo la 
scissine dall'India. 

Un testimone ha raccontato 
che «pareva Tinferno»: «Il 
mercato era pieno di gente, 
quando da un'auto in corsa 
sono cominciate a piovere 
pallottole», ha dichiarato. «In 
preda al panico, la gente ha 
cominciato a correre in tutte 
le direzioni». La stessa scena 
sì è ripetuta nelle altre zone. 


Secondo quanto riferiscono ] 

gli ospedali, i morti sono in 
massima parte mohajir. - 

Per ritorsione, appresa la 
notizia, ì mohajir di Karachi I 

hanno eretto barricale e bloc- | 

chi stradali, sparando contro | 

le auto che provenivano dai f 

quartieri sindhi. Una quindici- ; 

na di pescivendoli sindhi che 
si recavano al mercato a bor¬ 
do di un autobus sono stati 
uccisi tutti insieme. Il conto 
delle vittime a Karachi am¬ 
monta ad almeno 25. d 

Su Hyderabad, e su sei 1 

quartieri di Karachi è stalo Im- > 

posto il coprifuoco. Ieri sera t 

ia calma sembrava ristabilita, ' 

sebbene di tanto in tanto si 
sentissero sporadici colpi ' 

d'arma da fuoco. 

I disordini etnici hanno pro¬ 
vocato negli ultimi due anni a 
Hyderabad e in altre città del¬ 
la provincia del Sind oltre 550 
morti. I sindhi si oppongono c 

airimmigrazione di punjabi, dì 
mohajir e di pashtun. 


Pei-Pee 

Obiettivo 

puntato 

sull’Europa 

■■ ROMA I temi internazio¬ 
nali con l’obieitivo puntato 
soprattutto sulle scadenze per 
runilicdzione europea, le ele¬ 
zioni per il Parlamento euro¬ 
peo nei 1989 e il mercato uni¬ 
co del 1992, sono stati al cen¬ 
tro di un lungo e cordiale col¬ 
loquio fra i leader del Pei, 
Achille Occhetto. e del Partito 
comunista spagnolo Julio An¬ 
guria. 

I due partiti hanno ravvisato 
la necessità di prepararsi a 
questi appuntamenti con l'Eu¬ 
ropa con programmi e iniziati¬ 
ve in grado di portare a forme 
di ampia collaborazione fra le 
forze diprogresso e della sini¬ 
stra europea. L'obiettivo è 
creare le condizioni deH'alter- 
nativa democratica e progres¬ 
sista alla guida dei processi di 
integrazione europea. In que¬ 
sto spirilo SI intensificheranno 
anche i rapporti fra Pci e Pce. 



Achille Occhetto incontra )u)io Angithì 


Il Labour a Congresso, dopo tre sconfìtte elettorali e nove anni di thatcherismo 
«Nessun declino irreversibile, anzi restiamo l’unica alternativa ai conservatori» 


Alla ricerca del laburismo anni 90 


Si apre oggi nei Giardini d’inverno di Blackpool l'an¬ 
nuale congresso dei laburisti. «Siamo un partito so¬ 
cialista democratico» - dice Nell Kinnock -, «il nostro 
obiettivo è un governo che prolegge le libertà dell'in¬ 
dividuo senza distinzione di classe, sesso, età, razza, 
colore o credo. Ma non ha senso parlare di libertà e 
di diritti se uomini e donne non posseggono la forza 
economica e politica di esercitarli». 


ALFIO BERNABEI 

■■ BLACKPOOL Dopo Ire 


sconfitte elettorali e nove anni 
di thatcherismo, i dirigenti la¬ 
buristi, migliaia di delegali e 
sindacalisti si riuniscono nel 
quadro dell'S?* congresso per 
fare un esame dello stato del¬ 
l'opposizione e proporre una 
strategia per uscire dall om- 
bra Da quando esiste U suffra¬ 
gio universale nessun partito 
ha governato pei pvù d\ treòicr 


anni consecutivi e l'attuale 
premier, dopo aver battuto un 
suo personale record di dura¬ 
ta, potrebbe portare i conser¬ 
vatori ad una quarta vittona 
ne) 1992. Propno alla vigilia di 
questo congresso un sondag¬ 
gio d'opinione dà ai laburisti il 
38 per cento di suffragi coniiit 
il 47 por cento dei conservato¬ 
ri «Alla destra piace parlare di 
decimo ureversibile - dice 


Bryan Gould. segretario di sta¬ 
to airindustna e commercio 
del governo ombra - ma la 
clamorosa recente frammen¬ 
tazione del centro in tre partiti 
che ottengono una media del 
6 per cento di voti ciascuno 
toma a confermare che i labu¬ 
risti rimangono l’unica vera al¬ 
ternativa ai conservatori» 

Per vincere le prossime ele¬ 
zioni 1 lalHinsti hanno però bi¬ 
sogno di persuadere tre milio¬ 
ni di persone a volare per lo¬ 
ro E non devono rivolgersi al¬ 
la Scozia o al Galles che già 
votano per il Labour quasi in 
blocco, ma a! centro-nord do¬ 
ve hanno subito una flessione 
e al ricco sud dove continua 
ad aumentare ia categona dei 
«self-employed» e impiegali 
nei nuovi settori della tecno¬ 
logia avanzata Negli ultimi 
venl'anm gU operai manuali 


tradizionalmente legali al La¬ 
bour sono passati dai 47 per 
cento al 34 per cento dell’e¬ 
lettorato e fra questi solo il 51 
per cento è rimasto fedele al 
partito nelle ultime elezioni 
del 1987 Fia gii operai spe¬ 
cializzati li voto laburista è 
sceso dal 45 per cento del 
1979 al 34 p'er cento dell'87. 
«C'è un processo di rinnova¬ 
mento nei settori dell’occupa¬ 
zione e 1 cinici dicono che 
stiamo perdendo il sostegno 
della classe operaia - sostiene 
Bryan Gould Ma è una vec¬ 
chia stona. Haroid Wilson 
non avrebbe vinto quattro ele¬ 
zioni su cinque se avesse fatto 
appello solo agii operai Orasi 
tratta di raggiungere !e nuove 
categorie d’impiego, di npn- 
slinare la presa di coscienza 
politica, di rinnovare la fiducia 
delVeleUoraio facendolo par¬ 


tecipe di programmi di svilup¬ 
po a lungo termine». Secondo 
Gould l’attuale crisi nella bi¬ 
lancia dei pagamenti e il nuo¬ 
vo aumento dell'inflazione 
stanno a dimostrare che ia co¬ 
siddetta «cultura dell impre- 
sa» non può essere una rispo- 
vSta agli anni Novanta. La gen¬ 
te SI sta accorgendo che la po¬ 
litica economica dei conser¬ 
vatori è a corto termine, basa¬ 
la SUI rapidi guadagni e sull'e¬ 
goismo sfrenato. Sta sempli¬ 
cemente disintegrando la so¬ 
cietà. 

Per questo al centro del 
congresso c’ò un documento 
chiave intitolato «The New Po- 
ticy Review», una nuova revi¬ 
sione polìtica i CUI punti prin¬ 
cipali sono lo sviluppo di 
un’economia produttiva e 
competitiva, il miglioramento 
della qualità di vita, di lavoro e 


delle relazioni industriali, 
eguaglianza economica, i di¬ 
ritti dei consumatori, l'am¬ 
biente, ì rapporti con il resto 
del mondo. La conferenza si 
apre con reiezione del leader 
del partito. Neil Kinnock si ri- 
presenta con Roy Hattersley 
come vice. Gli sfidanti sono 
Tony Benn ed Eric Heffer del¬ 
la sinistra laburista. John Pre- 
scoli sì è candidato come 
possibile sostituto di Hatter¬ 
sley. 

il navigatissimo Benn (ex 
ministro per l'Energia) ha un 
folto seguito, ma nessuna so¬ 
na possibilità di vincere. Non 
è la sconfitta a preoccuparlo; 
si è sentito in dovere di mette¬ 
re in guardia i) partito. Secon¬ 
do lui i dmgenti sono sulla di¬ 
fensiva. non attaccano, hanno 
paura e per questo accentra¬ 
no il potere decisionale nelle 
loro mani. 


Ili 


l’Unità 

Domenica 
2 ottobre 1988 
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Politica Imm 


Intervista a Tortorella 

Voto segreto, appello 
del Pd ad abbandonare 
le posizioni ricattatorie 


La proposta comunista 

Anticipare le nuove 
regole in vista 
della Finanziaria 


«Intesa ancora possìbile 
sulle votazioni di spesa» 


Per Aldo Tortorella è «ancora attuale» la possibilità 
di un'Intesa sul voto segreto per quel che riguarda la 
materia della spesa. Questa possibilità è legata al¬ 
l'abbandono delle posizioni oltranziste in campo 
governativo Ma ancor più della sorte del volo segre¬ 
to preoccupa che si instauri il precedente di una 
maggioranza governativa che si arroga il titolo di 
maggioranza esclusiva per modifiche istituzionali 


aiOROIO FRASCA POLARA 


■Ri ROMA Ora a II pretl- 
deela del Coniglio od onu- 
■era In proprio la minacela 
dclit criil e dello aclogllacn- 
lo dalle Camera ae verrà ma- 
diacela rinieea di governo 
ani volo Kgrato. LlrrlgliU- 
■enlo aseume forme molto 

$j, ed il motivo è molto chid' 
ro ù resistente diventano 
sempre più vaste nella mag> 
gloranza Quella di De Mita e 
una pressione incosiituziona 
lo perche in qualstas) sistema 
democratico il governo non 
può intervenire nella materia 
delle regole parlamentan Ed 
è una intimidazione gravissi* 
ma. urt vero tentativo ai coar* 
Ivione delle coscienze 
Ma era già pavé 11 fatto 
che una nateria ottlnente 
al Parlineoto fotae cem* 
preea lo un accordo di go> 
verno... 

Certo, questa era già un'ano* 
malia rarisslmamente verlli- 
Citasi nella starla dei liberi 
parlamenti italiani E ciò non 


per caso garantire I autono. 
mia del Parlamento e questio* 
ne essenziale per le liberta e 1 
diritti dei cittadini Comunque 
netto stesso suo programma il 

g overno affermava di consi. 
erarsi «un punto essenziale 
di riferimento di un processo 
di riforme Istitiizionalu ma 
che tale processo «non può 
non coinvolgere in Parlamen» 
to tutte le forze disponibili* £ 
ovvio che non si poteva scn. 
vere altrimenti se persino sul* 
le riforme istituzional) \\ Paria* 
mento dovesse solo accettare 
la volontà del governo, ciò sa. 
rebbe la negazione del Parla¬ 
mento, il totale svuotamento 
del primo Istituto democrati* 
co 

Il punto è che noli! degli 
cmeBdtneoU preaentaU 
anche da esponenti della 
nagglorania tendono a 
nouìRcan radlcalacnia 
le proposte del governo... 
Era inevitabile che cosi fosse 
Perche si tratta di materia de 


licatissima Non è in questio* 
ne, come si cerca di far crede¬ 
re, la difesa di un qualche pn- 
vilegio Quella che viene defi¬ 
nita I anomalia del voto segre¬ 
to nel Parlamento italiano 
corrisponde al altre anomalie 
soltanto Italiane ad esempio 
il voto di lista con la preferen¬ 
za e non il collegio uninomi- 
naie 

E tuttavU si obietta che 
queste anomalie nulla tol¬ 
gono al dovere della tra- 
aparenta del voto del de¬ 
putati. 

Lo abbiamo dello e lo ribadi¬ 
sco non siamo stati e non sia¬ 
mo per una difesa acritica del 
voto segreto Ma bisogna fare 
attenzione in un sistema in 
CUI le segrelene di partito già 
comandano troppo non si 
può e non si deve trasformare 
1 parlamentari in semplici an- 
nuitori E poi bisogna distin 
guere le materie una cosa è la 
materia che nguarda la entità 
delia spesa il ollancio, il suo 
equilibrio altra cosa è ciò che 
riguarda i diritti, I ordinamen¬ 
to costituzionale, i regola- 
menti I condizionamenti sui 
parlamentari, non solo delle 
segreterie dei paniti, sono 
enormi 

Aiubeottl manda a dire da 
New York che I deputati 
non tono ragaztl da cor¬ 
reggere... 

In Andreolti si espnme quella 
parie della De che ha gover¬ 
nato per guarani anni il paese 


anche con il voto segreto in 
Parlamento Questo ha com¬ 
portalo dei vantaggi ma anche 
delle difficcUa che De Mita 
non si sente di dominare 
Insomma. anche tu pensi 
che non sla possibile trat¬ 
tare I deputati come corri- 
gentU? 

Né come comgendi, né come 
robot Per rinnovare 11 Parla¬ 
mento bisogna rinnovare an¬ 
che le regole del suo funzio¬ 
namento Vogliamo un Parla¬ 
mento che possa sapere, de¬ 
cidere e controllare di piu 
Vogliamo cambiare anche le 
regole del voto Ma una cosa 
è una nuova regolamentazio¬ 
ne, altra cosa è la soppressio¬ 
ne del volo segreto 
Ma anche 11 governo parla 
di regolamentazione. 

SI ma pretende un estensione 
eccessiva dell area del voto 
palese, e cane in una contrad- 
dizione chiarissima 
Parli ^ una restrt^ne ec¬ 
cessiva per db che riguar¬ 
da la apesa? Proprio In 
questi giorni viene al pet¬ 
tine 11 nodo della Finanzia¬ 
ria e ancora non al è tetto 
nulla, In materia di volo 
aegreto, neanche per que¬ 
sto capitolo. 

Se il problema fosse stato o 
fosse davvero quello della Fi¬ 
nanziaria esso crebbe stato 
già risotto con il nostro con¬ 
senso Avevamo proposto ap¬ 
punto di anticipare la nuova 
regolamentazione del voto se¬ 


greto in vista detta Rnanziaria 
td è anche evidente che non 
unicamente su questa legge 
ma piu In generale suiià mate¬ 
ria della spesa si é venula ma¬ 
nifestando non solo da pane 
nostra ma anche da pane di 
altre forze di opposizione una 
apertura mollo r esponsablle 
Abbiamo fatto appello e fv:. 
clamo appello ad una intesa 
sulla materia delta spesa Ma 
I irngidlmenlo totale del go¬ 
verno non riguarda in realtà la 
materia delia spesa Su que¬ 
st argomento - basta guarda¬ 
re 1 nostri emendamenti - 
un'Intesa sarebbe stala possi¬ 
bile e, lo npeto, essa sarebbe 
possibile ancora Ma mi pare 
chiaro che non è questa la ra¬ 
gione vera dell imgidimento 
Lo scopo reale della m»K>vra 
e un altro 

La llmluzloae del voto oc- 
greto «1 diritti liidlvlduBlJ 
senza comprendere te 

a uesto regime anche I dl- 
itU aoclau? 

Questo e già un limite pesan¬ 
tissimo Ma il punto ancora 
più grave nguarda l'ordina- 
mento costituzionale delia 
Repubblica ^ vuole introdur¬ 
re un precedente quanto mai 
pericoloso 
Quete prccedeatc? 

Intendo il precedente per cui 
la maggioranza che si costitui¬ 
sce per realizzare tm program¬ 
ma di governo dovrebbe vate- 
re meccanicamente anche 
per te modifiche lstiniztona]i. 



e cioè per queste riforme do¬ 
vrebbe valere la volontà dei 
soli vertici di tale maggioran¬ 
za! Ecco i falli I segretari dei 
due maggion partiti detl'al- 
leanza governativa hanno 
cambiato in qualcosa 0 eslen- 
»one del voto segreto al dint 
to di famiglia) l’accordo da 
essi stessi fatto, ma questa 
possibilità di modifica, addi¬ 
rittura su una matena di esclu¬ 
siva pertinenza delle Camere, 
viene negata ai parlamentan, 
compresi quelli della maggio¬ 
ranza Neanche le proposte di 
un deputalo de, addirittura 
membro della giunta per il re¬ 
golamento, vengono nienule 
degne di esser prese in consi¬ 
derazione 

Quindi te hallo non t'k plh 

solo U voto segreto... 

Esattamente In discussione è 
il modo di determinare le re¬ 
gole della convivenza politica 
e della stessa convivenza clvi- 
le a colpi di maggioranza e 


con una maggioranza che de¬ 
ve essere ridotta all'obbedien¬ 
za assoluta verso i vertici dei 
propri partiti 

Si è eateati dunque te una 
«trappola» nettcìMlocl sul 
lerreno delie ritenne itti- 
lutlonall^ 

Guai se non fossimo stati noi 
stessi a proporre ciò che è as¬ 
solutamente essenziale Sia¬ 
mo di fronte ad un processo 
di svuotamento delle istituzio¬ 
ni democratiche, a clamorose 
inefficienze e inefficacie del- 
I azione statale persino In set¬ 
tori delicati come quello del- 
I ordine pubblico Ciò chiede 
una svolta politica ma anche 
un riesame delle regole E im¬ 
postare correttamente il tema 
della nforma delle regole era 
c resta assolutamente mdl 
spensabile Siamo stati e sia¬ 
mo per la ricerca delle più am 
pie intese Ma abbiamo anche 
detto subito non sarà un idil¬ 
lio, andremo ad una lotta an¬ 
che dura 


Andreotti: «Da varhio parlamentare reagisco» 


«Un accordo sul voto pr 
le leg^ di spesa sarebbe 
un passo avanti notevole» 

La pensa così anche La Malfa 
Un ultimatum di De Mita? 

PASQUALE CASCELLA 




M ROMA C è uno spira 

E lio? Giulio Andreotti. dagli 
sa, consiglia di «non mettere 
in mora deputati e senatori», 
di tenere conto che In fin del 
conti il volo segreto è un 
«estintore che inon è male 
conservare» di non sottovalu 
tare l opposizione del Pel Lui, 
almeno, non cl sta «Se I co 
munisti - afferma - dicono 
che à sabato quando è sabato, 
io non posso dire ctie è dome 
nica o lunedì» E anche Glor 
gio U Malfa ora mette da par¬ 
te le minacce apocalittiche 
per privilegiare un nuovo ap¬ 
pello «Necessaria e I elimina* 
zione de) voto segreto su tutte 
le leggi m materia finanziaria, 
sugli altri argomenti si può di 
sculere» La risposta di dispo- 


nibilità al confronto sul siste¬ 
ma di voto per le leggi di spe¬ 
sa è arrivata per tempo non 
solo dal Pei e dalla Sinistra in- 
dipendente ma anche dai ra¬ 
dicali e persino da Democra 
zia proletaria Invece, manca 
ancora un segnate che renda 
esplicita la volontà di tutti e 
cinque i partiti della maggio¬ 
ranza a recuperare quel con- 
fronto parlamentare finora 
negato (alla Camera) o ripu 
diato (al Senato) Anzi, il so 
ciallsta Gianni De Michel» al¬ 
za ultenormente II fuoco di 
sbarramento «Se non passa la 
linea del governo - dice - sa¬ 
ranno guai per lutti» 

Ciriaco De Mita è parso 
adeguarsi annunciando una 
sorta di richiesta é fiducia sui- 



Oorgio La Malfa 


Giulio Andreotti 


la regola del voto palese it 
regolamento delle due Came¬ 
re non consente di porre al 
momento del voto su queste 
specifiche materie un vincolo 
per la coalizione che sorregge 
il governo Ma il presidente 
de) Consiglio starebbe prepa¬ 


rando una dichiarazione, da 
ufficializzare prima dello scru- 
tinio di martedì (sempre che 
questa scadenza resti valida), 
con cui aggirare l'ostacolo 
una bocciatura delta proposta 
della maggioranza sarebbe in¬ 
tesa come una manifestazione 


di sfiducia, delia quale d presi¬ 
dente del Consiglio trarrebbe 
le conseguenze con le dlmis 
Sioni nelle mani ded capo del¬ 
lo Stato Con questo ultima¬ 
tum, che sottende una re¬ 
sponsabilità direi ta (e non im 
posta da Bettino Craxi) del 
presidente del Consiglio. De 
Mita ha evidentemente voluto 
riprendere m mano tl filo rtelta 
ingarbugliata m.nassa Forse 
per favonre nelle prossime 
ore un estremo tentativo di so¬ 
luzione a CUI 1 socialisti non 
possano sottrarsi Sicuramen¬ 
te per premere su quei gruppo 
di «peones» della De che an¬ 
cora debbono smaltire le spe¬ 
se della propna campagna 
eletloraie In ogni caso, per 
non dover giocare in difesa 
nel caso la cnsi dovesse effet¬ 
tivamente apnrsi e Uascmaisi 
fino a uno scioglimento anhci 
palo delle Cantere 
Non a caso De Mita ha chie¬ 
sto aiuto a tutti I m^giorenU 
della De Benigno Zaccagnmt, 
il vecchio leader detta sinistra 
morotea. Il suo sc^tegno lo 
concede affidando al voto pa- 
lese il significato di «rendere 
manifesto chiaro, davvero 
tutto politico il ctmfronto tra 
posizioni difformi» E. tuttavia. 


suona come un nchiamo in 
casa propna un’altra soitoli. 
neatura sut voto palese che 
•non va visto isolato» dal 
«complesso più ampio di nior- 
me regolamentan, istituziona¬ 
li e del modo di essere dei 
partili» Si spende anche il 
■grande centro», con Enzo 
Scolli e Carlo Bemini Ma si 
sottrae all appello propno una 
delle vittime piu illustn de) vo¬ 
to segreto Giulio Andreotti 
Un suo governo, quello centri¬ 
sta del '73, «subì foriemenele 
• ncorda - i franchi tiratori, 
molli dei quali sono oggi di- 
ventati grandi sosleniton del- 
I abolizione del volo segreto» 
il rifenmento con ogni proba¬ 
bilità e propno a De Mita ai- 
I epoca avversano dichiaralo 
di quell'espenmento governa¬ 
tivo E al presidente dei Consi 
giio di oggi, Andreotti «da 
vecchio parlamentare» dice 
che la polemica e «nociva», 
perche «è vero che il parla¬ 
mentare deve avere piu dintti 
e più doven, ma allora dob¬ 
biamo anche assicurargli una 
libertà non gli si può dire, ad 
esempio, se tu non sei sull'at¬ 
tenti non vieni rimesso in li 
sta» Andreotti suggensce una 
«discussione graduale» e con¬ 


sidera «un passo avanti note¬ 
vole» un accordo che stabili¬ 
sca che «su tutto CIÒ che com¬ 
porta spese, quindi a comin¬ 
ciare dalla Finanziaria deve 
essere votalo palesemente» 

E questo passo, se non si 
perseguono disegni di rottura 
e ancora recuperabile «E an¬ 
cora possibile I uso della ra¬ 
gione che consiglia di evitare 
una prova di forza rovinosa 
per la stagione delle niorme 
istituzionali», dice il capo¬ 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra, Renato Zanghen. sottoli¬ 
neando che «specialmente in 
materia finanziaria la nostra 
disponibilità e ampia» E Gior¬ 
gio Napolitano rileva «Non ci 
si dimostra leader soltanto 
esibendo gnnia, ma anche sa 
pendo mostrare equilibrio e 
misura» 

E da r^islrarc infine, una 
nota del Quirinale Puntualiz¬ 
za che Francesco Cossiga nei 
suoi contatti telefonici con i 
presidenti delle Camere, non 
ha compiuto «nessun inter¬ 
vento» su materie, come i re¬ 
golamenti parlamentari, che ~ 
Si sottolinea - nenlrano «nella 
competenza esclusiva e nella 
autonomia sovrana delle Ca¬ 
mere» 


Le nuove imposte locali 

Anche La Ganga (Psi) 
critica Timprowisazione 
della manovra economica 


Le misure pensate dal governo per far fronte ai 
tagli dei finanziamenti agli enti locali non piaccio¬ 
no a nessuno. Critico Renato Zanghen che intrave¬ 
de un nuovo pesante attacco al sistema delle auto¬ 
nomie. Riserve persino dal socialista Giuseppe La 
Ganga Difesa d’ufficio, invece, de) democristiano 
Giuseppe Guzzetti che tino a ieri, come presidente 
lombardo, sosteneva tutt'altre (est. 

_ pau NosTwo iHvtMe 

GUIDO DELL'AQUILA 


H VIAREGGIO I Comuni e le 
Regioni chiudono la conven¬ 
zione ùl Viareggio sulla situa¬ 
zione finanziaria con una dura 
protesta E un esplicito appel¬ 
lo alle altre organizzazioni 
delle autonomie a dar vita a 
iniziative comuni di pressione 
nei confronti de) governo 
centrale in gioco - J'hanno 
riconosciuto tutti > la reale au* 
tonomia finanziaria e politica 
degli enti locali e regionali 
che oggi viene seriamente in¬ 
sidiala da norme inique e cen- 
tralistiche E c'è un filo rosso 
che lega le varie tappe di que¬ 
sto disegno antiautonomisia 
Lo ha evidenziato Renato 
Zanghen. presidente dei de¬ 
putati comunisti, nel suo Inter¬ 
vento L'esponente del Pci ha 
fatto rifenmento alle roventi 
polemiche d'estate sulle co- 
siddeite giunte anomale, «lo 
sono favorevole - ha detto 
Zanghen • alle giunte di sini¬ 
stra ma anche queste giunte, 
per molti versi, sono anomale 
rispetto a) governo nazionale 
Oppure > ha domandalo rivol¬ 
to al responsabile psi degli en¬ 
ti locali Giuseppe La Ganga > 
esse non lo sono perchè c'è 
magari un sindaco socialista? 
Firenze è una giunta anomala 
0 è una giunta «normale» per¬ 
ché c è Bogiankino? E Roma è 
una giunta anomala perché 
non funziona o accettabile 
peiché ricalca lo schema de) 
governo centrale? La realtà è 
che bisogna giudicarle dai lat¬ 
ti e non dalla formula Zan- 
gheri ha quindi citalo Maileol- 
ti che nella relazione a un di¬ 
segno di legge firmato insie¬ 
me con Thrali sottolineava a 
suo tempo la differenza tra 
eiezioni politiche e ammlni- 
sirative le pnme > diceva 
Matteotti - dovevano essere 
Incentrate sulla gestione della 
cosa pubblica e non ricalcare 
schemi e polemiche della po¬ 
litica nazionale Sulla legge di 
riforma della autonomie vara¬ 
ta dalla prima commissione di 
Montecitorio dopo il varo de) 
testo governativo, Zanghen 
ha detto «Non è un caso che 
li testo uscito dai Consiglio 
dei ministri sia stato proposto 


dal dicastero deH’lnterno Es. 
so risentiva del contributo di 
funzionari e prefetti anche 
molto esperti, ma esperti nel- 
I arte di circosenvere e limita¬ 
re fautonomia comunale» Il 
capogiuppo comunista alta 
Camera ha concluso polemiz¬ 
zando con le misure di auto- 
nomia finanziaria proposte in 
questi giorni dall esecutivo 
Sorprendentemente cinico 
nei riguardi delle misure pas¬ 
sate al vaglio dei ministri di De 
Mila, è stato anche il socialista 
Giuseppe La Ganga Anch e- 
gli, che negli anni passati ave¬ 
va sempre trovato li modo di 
giustificare le manovre deli'ul- 
timora, stavolta come Zan¬ 
ghen ha criticato l'improvvisa- 
Itone delia manovra econo¬ 
mica. tentando di scaricarla 
sulle spalle del ministro de¬ 
mocristiano Emilio Colombo 
E in sala stampa, a chi gli ha 
fatto notare che lo sponsor 
dell'operazione in queste set¬ 
timane è apparso Amato più 
che Colombo, La Ganga ha re- 
plicato serafico «La De ha 
una sapienza antica in queste 
cose» Facendo fare una figu¬ 
ra non propriamente esaltante 
al suo compagno di partito 
AI democristiano Giuseppe 
Guzzettl, da qualche settima 
na responsabile degli enti lo 
cali a piazza del Gesù è torca 
lo il compito di formulare una 
difesa d'ufiicio delle norme 
varate da) governo De Mila 
Un compilo Invero ingrato 
che non a caso è stato svolto 
con Imbarazzo evidente Fino 
a un anno fa. quando era an¬ 
cora presidente delia Regione 
Lombardia, Guzzelti sostene¬ 
va in pubblico tutt’altre test 
A nome dell'Ancl ha porta¬ 
to il saluto alla tribuna della 
convenzione della Lega delle 
autonomie il vicepresidente 
Ugo Vetere L'ex sindaco di 
Roma ha raccolto la preposta 
lanciata dal segretario nazio¬ 
nale della Lega. Enneo Qua 
landi, in apertura dei lavon, e 
ribadita nel documento finale 
approvato dall assemblea per 
organizzale una manifestazio¬ 
ne unitaria contro le inadem- 
piente dei governo r\ei cuti- 
fronti delle autonomie 


E palazzo Chigi invita 
a «comprendere» le scelte fatte 


WB ROMA «L approvazione 
da parte del governo delia Fi- 
nanziana e degli altri provve¬ 
dimenti è la pnma concreta 
indicazione che gii obiettivi 
de) piano di risanamento pos¬ 
sono essere conseguiti» inizia 
cosi il comunicato diffuso len 
da palazzo Chigi Quattro pa¬ 
gine per ribadire alcune cifre 
generali ed alcuni orienta¬ 
menti su spese ed entrate già 
ampiamente noti Nulla di più, 
se non ta sottolineatura che «il 
peso della manovra è impo¬ 
nente» e che «colpisce lavora¬ 


tori autonomi e commercio 
piu che industria e lavoro di 
pendente», tatto questo tutto 
da dimostrare, almeno in que¬ 
sta formulazione tanto lapida¬ 
ria A meno che non si voglia 
considerare il presumiBile 
gettilo dei condono come una 
•stangata», invece che un «la 
vore», o di affermare che sono 
tutti lavoratori autonomi gli 
utenti dei tanti servizi sui quali 
si è abbattuta la scure Ma (or¬ 
se la spiegazione della nota è 
in un concetto che S4 ripete 
spesso occorre comprendere 
correttamente la manovra 


Tra Pei e Psf 

Entro r88 
incontro 
a Parigi 


■■ In un intervista ai Tg3 il 
segretario del partito sociali 
sta francese Mauroy ha detto 
di prevedere che entro l anno 
VI Sara un nuovo incontro Pci 
Psf a Parigi in restituzione del 
la visita che io stesso leader 
francese fece ii mese scorso 
in Italia A proposito di un 
coordinamento tra comunisti 
e socialisti In vista delle eie 
Zioni europee Mauroy nota 
«Con i socialisti abbiamo un 
progetto comune e avremo 
anche «dei^andidatl comuni 
Con I comwlsti italiani è e sa 
rà certamente possibile avere 
delie discussioni forse delle 
prbépetllve romunl e una par 
te del |irogramma in comune 
ma ognuno avrà l suoi candì 
dati e il suo programma» In 
quanto allo sviluppo dei rap 
porti Pcl^sf egli precisa che 
esiste un calendaiio apposita 
menlft^programmato in base 
al Qude appunto «siamo an 
dati a Roma c tocca ora ai co¬ 
munisti venire a Parigi» 


La De non vuole cedere e difende il presidente della giunta 


In Lombardia crisi in alto mare 
n Psi: «Pentapartito senza Tabacd» 


Non sarà una crisi facile Dopo una settimana, le 
posizioni dei «cinque» alla Regione Lombardia so¬ 
no lontanissime il Psi, nonostante la cautela delle 
parole, fa capire di essere disposto a fare un altro 
pentapartito, ma senza Bruno Tabacci Dalla De 
rispondono picche l'ex presidente della giunta 
non SI tocca Insomma, tutti vogliono un pentapar¬ 
tito che sembra, al momento, solo un fantasma 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MILANO Si ricomincia 
da cinque dunque? Per la De 
lombarda che sì è stretta ai 
torno al presidente della giun 
ta Tegionale Bruno Tabacci li 
dcmftlano superattaccato dai 
socialisti si tratta di una solu 
zione obbligatoria L avverti 
mento agli altri partner era 
stalo dato fin dalle prime ore 
delia cnsi «Chi ha credulo 
nelle divisioni democristiane 
sarò rimasto deluso Veti prò 
venienti dall esterno ai nostri 
uomini non li tolleriamo» Il 
che in altre parole vuol dire 
crisi 0 non crisi, riproporre 
una giunta pentapartito guida 


la da Tabacci Per ora nessun 
fatto nuovo e intervenuto a 
modificare questa posizione 
anche se si attende I esito dei 
direttivo regionale democn 
stiano fissato per giovedì 
prossimo Ma e propno que 
sta linea ad essere contestata 
dal Psi che si dice in sostan 
za disponibile a una riedizio 
ne del pentapartito ma a una 
condizione che si tolga di 
mezzo Tabacd 
ieri si e riunita la direzione 
regionale socialista che ha vo 
luto lanciare un primo segnale 
in questo senso i assemblea 
infatti ha tributato scroscianti 


applausi alt intervento del vi¬ 
cepresidente della giunta Ugo 
Finetti per intenderci il mag 

È ior accusaiore di Tabacci 
ri messaggio chiaro se la De 
la quadrato jttorno a Tabacri 
non ci SI aspetti che il Psi 
«molli» Fmetti sull altare del 
pentapartito 

Ma al di la delle scherma 
gite un po teatrali un latto 
nuovo emerge con grande n 
lievo il Psi considera «azzera 
ta» la situazione politica in Re 
olone Ne parla il segretario 
lombardo Luns Zaffra (anche 
lui mollo applaudito) «Questa 
cnsi non nasce certo - dice - 
per un incicente di percorso 
ma è il nsultato di un progres 
SIVO sfilacciamento dei rap 
porti politici» Cl sarà anche 
stato f ordine di Craxi di por 
lare avanti in Lombardia 
un efficace azione di disturbo 
nei confronti della De ma 
Zaffra mslsie sui contenuti 
reali del naufragio Aggiunge 
infatti prendendo di petto il 
presidente Tabacci «U cnsi 
nasce dall insufficiente dire 
zione politico-ainministrativa 
dell ente nel dare risposta ai 


compiessi problemi di gover¬ 
no celia Lombardia, al conti¬ 
nuo scollamento tra momen 
(o esecutivo e legislativo ^(a 
caduta di peso e credibilità 
non solo nei confronti del go 
verno centrale ma anche nei 
confronti degli enti locali lom 
bardi e de) tessuto produttivo 
regionale» 

L analisi requisriona ncaka 
quella uscita ca un preceden 
te seminario socialista Ma se 
il documento scatunto a Me 
naggio (il paese su) lago di 
Como dove si era tenuto il se 
minano) era sialo ietto tutto 
in chiave anli Tabacci ora il 
tiro mantiene fermo quell o- 
bietiivo e solleva anche pero 
un problema piu complessivo 
ta capacita di governo della 
De «uegii uomini non ci im 
porta nulla - nbadisce Zaffra 
- vogliamo che la De prenda 
atto di queste carenze e ci ri 
sponda in modo convincen 
te» 

Quanto all altemallva (sul 
tappeto infatti c e (a proposta 
dei comunisti di voltare pagi 
na formando un governo di si 
nistra laico e ambientalista. 


formula adottata al Comune 
di Milano con I aggiunta dei 
repubblicani), il Psi vuole es 
sere chiaro «Non esistono 
trattative parallele - conferma 
Zaffra {^r ora et muoviamo 
nell ambito dei! attuale mag 
gioranza ma con i comunisti 
continuiamo a ragionare sui 
grandi temi lombardi» 

C è molta sintonira fra que 
sta posizione e quella uscita 
I altro giorno dai vertici re- 
put^iicani II segretario regio 
naie Savoia aveva infatti afier 
malo che «lo scenanopm pro¬ 
babile resta quello di penta 
partito ma non esistono pre 
giudiziali ad accordi program 
malici diversi che coinvolga 
no li Pel nei governo» 
insomma da queste prime 
mosse si può azzardare che 
per Psi e Pn si ncomincia da 
cinque ma non si sa dove si 
^dra a finire Ma anche il 
Psdì per bocca del suo seorc 
tano nazionale Antonio Can 
olia fisaperedipnvilegiarela 
lormuia del pentapartito Ma 
la De sarà disposta a sacrifica 
re Tabacci fedelissimo di De 
Mita per salvare I alleanza a 
cinque’ 


Completata la giunta a Catania 

Due assessori accettano 
la del^ con riserva 


NINNI ANDRIOLO 


H CATANIA Con l’attribu¬ 
zione delle deleghe agli asses- 
son, è diventalo pienamente 
operativa la nuova ammini¬ 
strazione comunale, eletta il 
23 settembre scorso e forma¬ 
ta dalla De. dal Pei, dal Pài, 
dal Pri, dal Psdi e dalla Usta 
civica tl sindaco, il repubbli¬ 
cano Enzo Bianco, ha convo¬ 
cato ien mattina la prima riu¬ 
nione della giunta, rimandata 

E iu volle nei giorni scorsi, per 
i difficoltà riscontrale nel tro¬ 
vare un accordo definitivo sul¬ 
la ripartizione degli assessora¬ 
ti «E stato l'Impegno più diffi- 
ciie e stressante da quando mi 
sono seduto sulla poltrona di 
sindaco - ha detto Bianco alla 
fine della riunione di ieri - 
Slamo riusciti, però, ha trova¬ 
re la quadra Abbiamo seguilo 
cnterì funzionali e di rappre- 
sentatirità politica Qualcuno 
è rimasto insoddisfatto me ne 
dispiace ma è naturale» Non 
soddisfatti, in particolare, so¬ 
no rimasti I unico socialde¬ 
mocratico presente nella nuo- 


và giunta, al quale sono stale 
assegnate le deleghe per la 
nettezza urbana e per il traffi¬ 
co (il Psdi aveva richiesto i La¬ 
vori pubblici), e un democri¬ 
stiano titolare della delega ai 
servizi tecnologici 1 duenan- 
no accettato con riserva Bi¬ 
lancio, Lavori pubblici, servizi 
sociali, manutenzione e attivi¬ 
tà produttive, sono state attri¬ 
buite ai cinque esponenti del¬ 
la De Francesco Attaguiie, 
democristiano, assessore a) 
Bilancio già sindaco di Cata¬ 
nia negli anni scorsi, è il nuo¬ 
vo vicesmdaco Le deleghe 
per ia Pubblica istruzione,Te- 
dilizia e la manutenzione sco¬ 
lastica sono state assegnate a 
Paolo Berretta, già capogrup¬ 
po del Pel in Consiglio comu¬ 
nale Della cultura, degli affari 
istituzionali e del decentra¬ 
mento SI occuperà invece, 
Franco Cazzola, rieletto il 29 
maggio come indipendente 
nella lista comunista Ai tre as¬ 
sessori socialisti sono stati af¬ 
fidati 1 urbanistica, l ambien¬ 


te e la saniià, i servizi demo¬ 
grafici All unica donna pre¬ 
sente in giunta, ta soia rappre¬ 
sentante in Consiglio comune 
le della Lista civica e slata as 
segnala ta delega per la nuova 
organizzazione dei personale 
comunale il sindaco ha man 
tenuto per sé gli affan genera 
li «La Pubblica istruzione, la 
cultura, gli affari istituzionali e 
il decentramento - dice Va¬ 
sco Giannotti segretario del 
Pcì catanese - facevano parte 
di un pacchetto di opzioni che 
nei giorni scorsi la deiegazio 
ne del Pci aveva avanzato ai 
sindaco Bianco ha scelto av¬ 
valendosi delle proprie prero 
gative» 

Entro tre mesi i) Consiglio 
comunale di Catania verrà 
convocato per discutere di 
nuove regole e di nuovi melo 
di «Questi sono indispensabili 
- dice Franco Cazzola - so 
praitutto negli atti dell ammi 
nlsirazione che nguatdano il- 
levanti interessi economici» 
La giunta, intanto, è stata ri- 
convocata per l prossimi gior 
ni ® 
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IN ITALIA 


La protesta a Manfredonia 

Ancora blocchi stradali 
mentre in città c’è più calma 
Episodi di sciacallaggio 

Bloccata per ora la produzione 

La nave dei veleni sempre 
ancorata nel porto di Augusta 
Si attendono decisioni da Roma 



L’Enidìem da ieri è spenta 


li «mostro», il «drago» che sputa fuoco e fumi giallo¬ 
gnoli è stato battuto? La «Repubblica di Manfredo¬ 
nia» ha vinto? Non è ancora chiaro, ma tra qualche 
ora gli impianti dello stabilimento Enichem, che av¬ 
velena la città, saranno spenti e cesserà la produzio¬ 
ne. La situazione è ancora tesa. Lo sciopero genera¬ 
le è sempre in atto. Già si registrano, intanto, alcuni 
episodi di sciacallaggio e di provocazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


tm MANFREDONIA. Il termi¬ 
ne tecnico esatto per parlare 
ufficialmente del blocco della 
roduzione dello stabilimento 
nichem è che «gli impianti 
sono stati messi al minimo 
tecnico e che la produzione, 
tra qualche ora, sarà definiti¬ 
vamente fermata (ino a nuovo 
ordine». Insomma, non è una 
chiusura vera e propria, ma un 
fermo delle attività a tempo 
indeterminato. «Siamo stati 
noi delia CgiI - dice Salvatore 
Castrignano, segretario della 


Camera del lavoro di Manfre¬ 
donia - a chiedere, qualche 
giorno fa, alla società un se- 
^no di solidarietà con la città 
tn rivolta. Ma daìrEnichem la 
risposta era stata ottusamente 
negativa. Ora - continua Ca- 
strignano - dopo la manifesta¬ 
zione davanti alia fabbrica, 
hanno deciso di accogliere la 
richiesta e, l'altra sera, è arri¬ 
vato da Roma un fonogramma 
che comunicava la notizia». 

La verità è che ieri i dirigen¬ 
ti dello stabilimento sono stati 


presi di contropiede da quei 
mare di folla che davanti alla 
fabbrica ha chiesto, per ore e 
ore, la chiusura. 1 carabinieri e 
gli stessi operai dall'Interno, 
hanno evitato il peggio per un 
pelo. E cioè che qualche 
sconsideralo manomettesse 
tubature o serbatoi, con con¬ 
seguenze incontrollabili. E 
stato quindi il panico a sugge¬ 
rire il fermo della produzione. 
Ieri mattina, in fabbrica, i diri¬ 
genti SI erano volatilizzati. Ce¬ 
rano soltanto venti operai che 
stavano spegnendo i (orni e 
gli impianti. Così sino a nuovo 
ordine, fino a quando non ci 
saranno ulteriori verifiche del¬ 
le condizioni di sicurezza am¬ 
bientale per l'intera zona dì 
Manfredonia, come ha assicu¬ 
rato Misasi, sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, la 
grande ciminiera smetterà di 
vomitare su Manfredonia 
quelle nubi di fumi irritanti e 
nauseabondi. Sioò a quando? 
Nessuno lo sa. E una vittoria 
della rivolta popolare? Nessu¬ 
no spiega 0 prende posizione. 


Intanto, la fabbrica chiude e la 
«Deep Sea Carrier» rimane 
bloccala ad Augusta. Per do¬ 
po - dicano tutti - si vedrà. 

Siamo siali ad Acquadicrì- 
sto, un agglomeralo di case a 
cento metri dalla fabbrica ma¬ 
ledetta. Mai nome fu più sba¬ 
gliato per un posto del gene¬ 
re. Qui vìvono 300 famiglie 
con vecchi e bambini. Tutti, 
da anni, respirano i fumi dello 
stabilimento Enichem. L'aria è 
sempre ammorbata, cupa e 
chiaramente velenosa. Il sole, 
anche in pieno giorno, appare 
offuscato e «macchiato». La 
gente protesta e si scaglia 
contro 1 giornalisti e le autori¬ 
tà che non hanno mai voluto 
occuparsi dì loro. Un vec¬ 
chietto, forse un po' svampilo, 
racconta una storia che nessu¬ 
no sembra voler credere e 
che forse non potrà mai esse¬ 
re controllata. Dice: «Que¬ 
st'anno ho raccolto alcuni dei 
mìei fichi d'india, strani e 
grossi come meloni e persino 
senza spine. È quella fabbrica. 
Sono loro i colpevoli». Ma 


nessuno lo ascolta anche se il 
racconto è indicativo di uno 
stato d'animo. Un pescatore, 
con aria grave, spiega: «lo 
esco in mare tutte le sere do¬ 
po la mezzanotte e, in certi 
giorni, l'acqua è gialla per de¬ 
cine di chilometri. Un vero 
schifo. C’è qualcuno, ancora 
oggi, che in piena notte scari¬ 
ca dallo stabilimento robaccia 
in mare e nessuno controlla. 
Sono residui della fabbrica, 
ma delle autorità non c’è nes¬ 
suno che si sia mai accorto di 
qualcosa. A me - continua - 
tanti grossisti hanno già detto 
che il pesce della zona di 
Manfredonia non lo vogliono 
e che non lo vorranno più 
neanche in futuro. Che de>^ 
lare? Qualcuno deve pur pen¬ 
sare a noi». 

Risaliamo dentro il palazzo 
San Domenico, la sede del 
Comune ancora piena di mo¬ 
bili sfondali, di vcin andati in 
frantumi e di carte bruciale, il 
comitato unitario che dirige la 
lotta contro la nave dei veleni 
è riunito in permanenza. Si 


stanno ora presentando altri 
problemi dì diffìcile gestione. 
C'è stato, in città, un aumento 
speculativo dei prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessità. Attra¬ 
verso i posti di blocco che 
chiudono Manfredonia verso 
l'esiemo, 1 rifornimenti passa¬ 
no con il contagocce. Qual¬ 
che commerciante ha così 
creduto bene di profittare del¬ 
la situazione; il prezzo delle 
patate è stato triplicato, quello 
della carne raddoppialo ed è 
persino salito quello del for¬ 
maggio. Ieri mattina, davanti 
ai n^ozi, c'erano già lunghe 
file di decine dì donne che 
tentavano di far rifornimento 
prima delle dieci, orario fissa¬ 
to per la chiusura di tutti ì ne¬ 
gozi. Ebbene, un mazzetto di 
prezzemolo che di solito veni¬ 
va regalato, era ceduto a 
2.500 Tire. Insomma, la situa¬ 
zione all'interno della «Re¬ 
pubblica di Manfredonia» cor¬ 
re il rischio di deteriorarsi. II 
comitato di lotta, nel corso 
della ciornata, ha dovuto an¬ 
che affrontare il problema dei 


posti di blocco. Ormai, dopo 
quattro giorni, siamo alle pri¬ 
me preoccupanti conseguen¬ 
ze: i pendolari non possono 
uscire dalla città, i rifornimen¬ 
ti continuano ad essere scarsi, 
non si vende né benzina né 
sigarette. Anche i ristoranti e i 
bar sono sempre chiusi e i tra¬ 
sporli bloccali. I) comitato, 
dunque, è preoccupato. Ai 
posti di blocco, secondo quel¬ 
lo che si racconta, si sono 
iazzati anche personaggi am- 
igui, che non avrebbero 
niente a che fare con la vera 
lotta di Manfredonia (uno di 
questi è stato identificalo e ar¬ 
restato). Anzi, sono proprio 
loro i più minacciosi e intran¬ 
sigenti. Ieri, ad un signore, per 
entrare in città, sono stati 
chiesti a muso duro dei soldi. 
Il comitato, quindi, ha inten¬ 
zione di togliere questi bloc¬ 
chi e, nel corso della notte, lo 
farà se neces.sario con l'aiuto 
dei carabinieri. .Speriamo be¬ 
ne. Si va dunque verso un 
rientro nella normalità? Non ò 
dello. 


■ Inquilini De Mita e alcuni ministri 

Le case di enti pubblici 
assegnate ai pofitìd 


Numerosi politici abitano nelle case di enti pubblici. 
Non vi è nulla di male nel fatto die in quegli apparta¬ 
menti abitino politici come tanti altri cittadini. La 
cosa diventa più discutibile se le assegnazioni risulta¬ 
no non proprio regolari e se gli enti privilegiano i 
politici mentre buttano sul lastrico decine di migliaia 
di inquilini. Intanto, gli enti stanno vendendo le case 
a prezzi superiori ai valori dì mercato. 


CLAUDIO NOTARI 


Costretto a dimettersi il oresidente deH’Usl 


A Panna pentzpurtito in tilt 
per un centralino da 6 miliardi 


Il presidente dell’UsI di Parma è stato sollevato dal 
suo incarico, il pentapartito è andato in frantumi, la 
De si è arroccata, chiamandosi fuori dal gioco. La 
vicenda del megacenlralino da 6 miliardi, non è 
ancora giunta alla fine: ha solo raggiunto un primo 
approdo, infatti, nonostante te revoche delia deli¬ 
bera, i lavori delia Sip sono proseguiti a tutto ritmo. 
L'impianto di fatto è ultimato. 

_ DALLA NOSTRA REDAZtONg 

PAOLO BARONI 


■1 ROMA. La notizia viene 
anticipata da un lancio stam¬ 
pa di Epoca che la pubblica 
nel numero in edicola doma¬ 
ni. riportando anche una 
«mappa» delle case di pro¬ 
prietà di enti pubblici, banche 
e assicurazioni, dove vivono 
uomini politici e loro familiari. 
Gli ispettori del Tesoro - ri¬ 
porta Epoca - stanno com¬ 
piendo un'indagine a tappeto 
suDa gestione del patrimonio 
immobiliare degli enti. La de¬ 
cisione - rivela Epoca - sareb¬ 
be stala presa dopo che il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Giancarlo 
Armati, ha formalizzato l'i¬ 
struttoria per le presunte irre¬ 
golarità che sarebbero stale 
commesso nella gestione del- 
rinpdai Cistiluto di previdenza 
dei dirigenti di azienda), l'en¬ 
te proprietario deirattico e 


del superattico di via In Arcio¬ 
ne a Roma, a due passi da 
Fontana di Trevi, dove do¬ 
vrebbe traslerlrsi, appena ter¬ 
minati i lavori di ristr uttura- 
zione, il presidente del Consi¬ 
glio De Mita. Una vicenda ini¬ 
ziata nella primavera scorsa, 
quando due ispettori del Te¬ 
soro hanno ri.scontrato nume¬ 
rose e gravi irregolarità (riferi¬ 
te al perìodo preso in esame, 
dair84 airSG) condensate in 
cinque voluminosi fa.scicoli 
inviati alla Corte dei conti c da 
quest'a, per competenza alla 
magistratura. 

Ecco la «mappa» delle case 
dove vivono uomini politici o 
loro familiari, come preparala 
da Epoca. A via Veneto, ac¬ 
canto al Cafè de Paris, in un 
palazzone dell'Ina, ha trovato 
casa Giuliano Amalo, ministro 
socialista del Tesoro. A piaz¬ 
zale Belle Arti. l'Ina ha aditta- 
lo un appartamento all'ex mi¬ 


nistro deirinterno Rognoni e 
a piazza Navona un ufficio- 
abitazione a Emilio Colombo, 
ministro delle Finanze, in un 
palazzo deirinps, di fronte ai 
mausoleo di Adriano, vive il 
deputato sociali.sta DetrUnio, 
In case di proprietà dell’lnps 
abitano la figlia di Nilde Jolti, 
Marisa Malagoli Togliatti, il 
deputato radicale Rutelli, il se¬ 
gretario aggiunto della Cgil 
Del T\jrco. In via della Panet¬ 
teria, vicino al Tritone, l'Eoa- 
sarco ha messo a disposizione 
del ministro Donai Caitin un 
grande appartamento dove vi 
ha insediato il suo quartier ge¬ 
nerale ed un altro del deputa¬ 
lo de Sinesio. In via Quattro 
Fontane andranno ad abitare 
in un appartamento dell'ln- 
pdai le due figlie del ministro 
del Lavoro, Formica. Poco di¬ 
stante vive un figlio del sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Misasi andrà ad 
abitare in un altro apparta¬ 
mento, vicino a quello asse¬ 
gnato a De Mita. Sempre l’In- 
pdai, in via dei Prefetti ha as¬ 
segnato un appartamento che 
sta finendo di ristrutturare a 
Clemente Mastella, portavoce 
della De. Infine il segretario 
del Pri La Malfa ha in affitto uh 
appartamento della Cassa di 
risparmio e il vicesegretario 
de Scotti risiede in una casa 
dell'Assitalia. 


Mi PARMA. Il nuovo voto 
dcH'assemblea dei Comuni di 
venerdì sera, che ha visto il 
Pei vestire i panni dei maltato¬ 
re e tenere testa sino all’ulti¬ 
mo alla compagine di penta¬ 
partito, ha dimissionato il cri- 
ticatissimo presidente del- 
rUst. Il pentapartito, nono¬ 
stante la strenua difesa opera¬ 
ta dalla De sorretta dai laici, e 
le incertezze dei socialisti 
(astenuti sulla mozione di sfi¬ 
ducia avanzata dal Pei), è an¬ 
dato in frantumi, fn questo 
modo è stato «punito» li primo 
responsabile di una operazio¬ 
ne la cui legittimità è ancora 
tutta da dimostrare. Giovati 
aveva fatto assegnare alta Sip. 
con trattativa privata, la mega¬ 
commessa da 6 miliardi per il 
nuovo cenlialino. La revoca 
della delibera, votata dieci 
giorni fa da Psi e Pci, di fatto 
ne aveva sancito una (ormale 


sftducia. una netta smentita al 
suo operato. Naturale, dun¬ 
que, arrivare al suo dimisao- 
namenlo che ora dovrà essere 
formalizzato daH'assemblea 
con la revoca dell'alto di inse¬ 
diamento. Ma se Taspello po¬ 
litico per ora è risolto, resta 
aperta, con tulio ciò che può 
arnvare a determinare, la par¬ 
tita burocralico-amministratì- 
va. infatti, per una serie di in- 
spiegabili motivi l'Usl. il Comi¬ 
tato di gestione e i vertici am¬ 
ministrativi dell'Ente, non 
hanno ancora formalmente 
avvisato la Sip delle decisioni 
prese, di sospendere i lavori 
per il nuovo centralino e delia 
volontà dì dar corso a una licì- 
tazione-cotKorso per l'asse¬ 
gnazione di quest'opera. In- 
somma il voto espresso dal¬ 
l’assemblea è caduto nel vuo¬ 
to. neutralizzalo da quella per¬ 
versa commissione fra politici 


e tecnici che alt'UsI di Parma 
ha ormai portato a un vero e 
proprio inquinamento nel go¬ 
verno deU'ente. La Sip così, 
legittimata da un contralto re¬ 
golarmente firmalo, è andata 
avanti con i lavori. Ormai è 
tutto installato (praticamente 
il 95% dell’opera è terminala), 
mancano solo alcuni allaccia¬ 
menti. E ora. come si può leg¬ 
gere in una raccomandata 
della Direzione di Parma data¬ 
la 30 settembre, la Sip minac¬ 
cia la risoluzione dei contralto 
«con ogni inevitabile conse¬ 
guenza di ordine patrimonia¬ 
le» per gli ingenti danni subiti. 
Il contratto Sip, infatti, preve¬ 
de in caso di risoluzione, non 
solo il pagamento di tutti gii 
oneri sostenuti (impianti, in- 
lallazione, progettazione e 
altro) ma anche il recupero 
del mancato introito. In que¬ 
sto caso, dal momento che il 
centralino doveva essere con¬ 
segnato a fine agosto, c'è già 
conteggialo anche un mese di 
canone da pagare. Questa, 
per il Comitato di gestione, ri¬ 
spetto alle dimissioni del pre¬ 
sidente sembra essere una 
grana ancora più grossa da ri¬ 
solvere. Sul piano dei rapporti 
politici, da tempo mollo lesi 
in seno al pentapartito, la 
sconfìtta delia maggioranza 
sembra destinata a pesare no¬ 
tevolmente. È in particolare 


fra De e Psi che la convivenza 
si fa sempre più diffìcile. In 
una noia, la federazione pro¬ 
vinciale del garofano, riferen¬ 
dosi ai ritiro della delegazione 
de. esprime «preoccupazione 
per la decisione comunicata 
dalla De atrassembica di apri¬ 
re la crisi politica». In realtà 
l'atteggiamento dei dcntocrì- 
siiani da un lato, uniti c com¬ 
patti attorno al proprio presi¬ 
dente, e quello dei socialisti 
dall'altro, con l'astensione 
sulla mozione del Pei, ha pro¬ 
dotto una secca divisione fra i 
due principali alleati della 
maggioranza. Per ora si tratta 
di reciproco sospetto, domani 
potrebbe diventare un vero c 
proprio divorzio. 

«Ora - afferma il segretario 
provinciale del Pei Giovanni 
Mora - c’è veramente la pos¬ 
sibilità di cambiare pagina per 
dare alta sanità un nuovo go¬ 
verno». I! Pcì propone l’imme- 
dialo azzeramento deli’ìnlrro 
comitato di gestione e l'aper- 
tura del confronto polìtico- 
programmatico. «Rinchiudersi 
nel recinto della formula di 
pentapartito - afferma Mora - 
però non serve, non produce 
as.so!ulamenle nulla. Lo ha di¬ 
mostrato anche la recente ve¬ 
rifica in Comune» Il Pcì dì 
Parma pensa a una «grande 
impresa riformatrice, terreno 
di sperimentazione per una si¬ 
nistra nuova», 



La Malfa (Pri): 
non vengo 
al confronto 
Tv con Manca 


li segretario del Pri Giorgio La Malfa si è dichiarato non 

S onibile ad un confronto televisivo con il presidente 
) Rai Enrico Manca (nella foto) sui problemi dell'infor¬ 
mazione televisiva. Il confronto > si apprende da fonti Rai 
- era stato proposto dal Tg3. Nel giorni scorsi il direttore 
de) telegiornale. Alessandro Curzi, aveva scritto a La Malfa 
per invitarlo ad un faccia a faccia con il presidente della 
Rai, utile a chiarire te rispettive posizioni ai fronte ai gran¬ 
de pubblico televisivo. Il segretario de) Pri si è dichiarato 
non disponibile, mentre il pre.sidente Manca aveva accet¬ 
tato. La trasmissione sarebbe dovuta andare in onda oggi 
dalie ore 20 alle ore 20.30 nella rubrica «Specialmente sul 
tre». 


Pietrostefani 

resta 

agli arresti 
domiciliari 


Giorgio Pietrostefani, accu¬ 
sato con Adriano Sofri di 
essere il mandante dell'o¬ 
micidio Calabresi, resterà 
per ora agli arresti domici¬ 
liari con tutte le restrizioni 
originariamente imposte. Il 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi ha infatti respinto 
sia l'istanza di scarcerazione per mancanza di indizi sia la 
richiesta in subordine di una ulteriore attenuazione delle 
sue condizioni di detenzione «domestica». I difensori di 
«Pietro» sostengono che dal momento che il pentito Leo¬ 
nardo Marino non è certo della sua presenza a Pisa il 
giorno in cui egli avrebbe ricevuto l'ordine deH'omicidio, il 
mandato di cattura ne risulta svuotato di contenuto e di 
validità. Il magistrato è invece d'avviso che altri elementi, e 
non solo quella circostanza, accusano l'ex esponente di 
Lotta continua. Intanto è al vaglio del giudice un’altra 
istanza, questa volta dell'avvocato di Adriano Sofri: Marino 
- a giudizio del legale - si è dimostrato inattendibile, e 
pertanto egli chiede l'Immediato proscioglimento del suo 
assistito oppure il pubblico processo senza indugio. 


Comunicazione 
giudiziaria 
ai questore 
di Roma 


L'ex dirigente dei distretto 
di polizia del Lido di Vene¬ 
zia, Gianfranco Urli, è stato 
indiziato di falso e favoreg¬ 
giamento. Una comunica¬ 
zione giudiziaria. In cui si 
iDOllzza l'omissione in alti 
di ufficio (articolo 361 del 
codice penale), è stata in¬ 
viata a) questore di Roma, Mario lovine. tra il 1984 e il 1985 
in servizio a Venezia. I provvedimenti sono stati decisi dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Venezia, Felice 
Casson, neH'ambito di un'inchiesta su un traffico d'armi e 
su una presunta ricostituzione di movimenti di destra nel 
capoiuogo veneto. L'inchiesta tende a chiarire alcuni fatti 
che risalirebbero alla fine degii anni Settanta. Nel merito, 
a) dirigente di polizia Gianfranco Urti li dott. Casson ha 
conte.stalo alcune irregolarità avvenute all'Interno del 
commissariato ed al poligono di tiro della stessa località 
veneziana. A lovine, invece, il sostituto procuratore avreb¬ 
be contestato il mancato invio alla magistratura di una 
relazione su Gianfranco Urti nell'ambito di un'inchiesta 
voluta dalla stesso lovine. Tuttavia, al termine dell’Indagi¬ 
ne, Uni era stato trasferito ad un altro servizio. 


Conflitto 
a fuoco 

con i Cc: muore 
rapinatore 


Un rapinatore, non ancora 
identificato, deH'apparenle 
età di 25 anni, è morto in un 
conflìho ò fuoco con una 
pattuglia di carabinieri II 
fatto e accaduto alia perife¬ 
ria di Arzano, un comune 
del Napoletano, I) siovane 
si trovata a bordo di un'au¬ 
to «Renault II» rapinata poco prima con altri tre complici 
sulla provinciale tra i centri di Frattamaggiore o Frattami- 
nore. i carabinieri, dopo essere stati avvertiti della rapina, 
hanno istituito alcuni posti di blocco. Ad Arzano, l'auto è 
stata intercettata. 1 malviventi, però, invece di fermarsi 
all'alt intimato dai militari, hanno sparato contro di loro 
alcuni colpi di pistola tentando di allontanami a forte velo¬ 
cità. I carabinieri hanno inseguito l'auto dei rapinatori e 
nel conflitto a fuoco un proiettile ha raggiunto unu del 
giovani alla schiena. Gli altri tre occupanti nanno fermato 
allora l'auto e sono fuggiti a piedi facendo perdere le 
tracce. 


Uomn Hi \1 anni un misero paglie- 

uumu Ul y* anni liccio aveva accanto solo 
3 TneSte un vecchio vaso da notte. 

Era seminudo, denutrito - 
SBgrCQaiO al punto da pesare appena 

Hall» nacrNa IjS. " « Pieno di paura, 

uaila lladUld Così e apparso agli agenti 

della «volante», in uno 
squallido alloggio di via De 
Amicis 21 dì Trieste, Dario Taranto, un giovane di 34 anni 
che in quella stamberga sarebbe rimasto rinchiuso ed iso¬ 
lato dalia nascita. L'intervento è avvenuto su segnalazione 
della 52enne Liliana Giudice, abitante poco distante. L’al¬ 
loggio - tre disadorni vani - quasi vuoto, nella cucina solo 
un tavolino con degli avanzi di cibo, il tutto avvolto da un 
fetoie insopportabile. Ma le sorpro.se non erano ancora 
finite, in una stanzetta, alla luce fioca che entrava dalla 
linestra, è stata intravista una figura umana. Era Dario Ta¬ 
ranto che, impaurito nel vedere degli sconosciuti, si è 
rannicchiato in un angolo. Solo il medico della Cri è riusci¬ 
to alla fine a convincere il poveretto a seguirlo all’Ospeda¬ 
le Maggiore dove è stalo accolto in evidente stato di depe¬ 
rimento Successivamente è stato affidato e un Centro di 
salute mentale della città. 


GIUSEPPE VITTORI 


Puglia 

Uccisi 

2 spacciatori 
di banconote 


Palenno 

Aereo cade 
in mare 
3 morti 


Secondo previsioni dell’Istat 

Un paese di meridionali 
ecco ritalia del 2018 


Lo Sheraton di Padova daU’awocato per il credito 

Erano in tanti om Gava e Scotti, 
ma dimenticarono di pagare il conto 


Mi BARI. Tragico, drammati¬ 
co epilogo nella tarda serata 
di venerdì, a Spinazzola, di 
una operazione dei carabinie¬ 
ri contro ire spacciatori di 
banconote false. Questi ultimi 
al momento dell'arresto han¬ 
no reagito ed ingaggialo una 
colluttazione con i militari 
tentando di disarmare uno di 
loro. Luigi Pepe, di 21 anni, il 
quale ha sparato uccidendo 
Donato Petilli, di 21 anni di 
Lavello (Potenza), ed Antonio 
Ferretti, di 22 di Foggia. Il loro 
complice. Savino Rubano, di 
23 anni, di Carapelle (Foggia), 
è stato arrestato, riportando 
contusioni giudicate guaribili 
in una settimana. Pepe è stato 
ricoverato in ospedale in stato 
di choc e per trauma cranico. 

I carabinieri erano interve¬ 
nuti dopo che alcuni cbmmer- 
cianti avevano segnalato la 
presenza in paese di tre perso¬ 
ne a bordo di un auto di gros¬ 
sa cilindrata che spacciavano 
banconote false. 


Mi PALERMO Un piccolo ve¬ 
livolo - un Piper 64 - è preci¬ 
pitato ieri m mare vicino Pa¬ 
lermo A bordo c'erano 3 per¬ 
sone che hanno tutte perso la 
vita 11 velivolo, di proprietà 
deir«Aeroclub» di Palermo, 
era decollalo dall’aeroporto 
di «Boccadifalco», uno scalo 
utilizzalo ormai soltanto da 
piccoli aeromobili da diporto. 

II decollo e la prima parte 
del volo, secondo quanto si è 
appreso dal personale in ser¬ 
vizio alla torre di controllo, 
sono avvenuti regolarmente, 
né ci sono state segnalazioni 
di avarie duranl e le comuni¬ 
cazioni radio L'ultimo contat¬ 
to con la torre sarebbe avve¬ 
nuto intorno alle 11 il velivo¬ 
lo avrebbe dovuto atterrare a 
«Boccadifalco» una quindici¬ 
na di minuti dopo. Quando è 
tréiscorso un certo tempo è 
slatodato rallarmc. l'equipag¬ 
gio di un clicoUero delia poli¬ 
zia, che ha sorvolato la zona, 
ha localizzato il relitto del «Pi- 
per». 1 sommozzatori hanno 
recuperato i tre corpi privi di 
vita. 


Quasi un anno la si tenne a Padova, nell’hotel Shera¬ 
ton, il convegno nazionale di fondazione della cor¬ 
rente neodorotea «Impegno riformista». Cerano tut¬ 
ti, da Gava a Scolti, compresi numerosi ministri, vari 
industriali e, ospiti. De Mita e Corta. Finiti ì lavori, 
una piccoia dimenticanza: non è più stato pagato il 
conto dell'albergo, 100 milioni. Finché l’hotel si è 
rivolto ad un avvocalo per recuperare il credilo. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Hi ROMA Fra trenta anni, 
informa l'Istat, in Italia il nu¬ 
mero degli anziani sarà oltre il 
doppio di quello dei giovani e 
ci saranno 2 milioni di bambi¬ 
ni in meno Tutta colpa del¬ 
l'indice di natalità che dal 
1976 è in costante diminuzio¬ 
ne. Un'altra conseguenza del 
calo di nascite, da valutare se 
negativa o positiva, è la ridu¬ 
zione della popolazione na¬ 
zionale. Nord e Centro Italia 
nel 2018 conteranno circa 5 
milioni di persone in meno. Il 
Meridione, invece, «godrà» di 
una situazione completamen¬ 
te diversa caratterizzata da un 
numero costante di presenze. 
Nel Sud, infatti, i bambini an¬ 
che nell'era futuribile oltre il 
2000 , continueranno a nasce¬ 
re numerosi, o quantomeno in 
proporzione decisamente su¬ 
periore al resto d'Italia E 
quello che sembra un aspetto 
del costume nazionale si Ira- 
sformerà, secondo le proie¬ 
zioni dell’Istituto di statistica. 


in un fenomeno dagli inquie¬ 
tanti risvolti sociali ed econo¬ 
mici 

Attualmente i meridionali 
rappresentano il 36.5% delta 
popolazione, fra trenta óiini 
saranno il 42%. Contempora¬ 
neamente il processo di in¬ 
vecchiamento al Sud è molto 
più lento che al Nord e al Cen¬ 
tro. La combinazione di questi 
due elementi porterà ad avere 
da Napoli in giù un numero di 
persone in età produttivamen¬ 
te attiva, decisamente spro¬ 
porzionato rispetto al resto 
del paese. Disoccupazione e 
riproporsi dell'emigréizione 
sono quindi le prospettive del 
Mezzogiorno che nemmeno li 
2000 riuscirà a rimuovere dal¬ 
l'atavica condizione di subal¬ 
ternità 

E ancora lo studio deli’lstal, 
«Previsioni della popolazione 
residente da! 1988 al 2018 per 
sesso, età e regione», che ci 
informa su ur. altro risvolto 
che la diminuzione del tasso 


di natalità ha sulla nostra eco¬ 
nomìa. Se attualmente 100 
persone in età lavorativa prov¬ 
vedono al mantenimento di 
46 tra giovani da Q a 14 anni 
ed anziani, fra trenta anni pe¬ 
seranno sulle loro spalle 
50-52 individui non più o non 
ancora in grado di lavorare 
come dire che ogni due per¬ 
sone che producono ce n è 
una che non fa niente. Da un 
punto di vista strettamente 
previdenziale, invece, il rap¬ 
porto anziani/attìvì passa dal- 
i’alluale 20 al 35 per cento. 

Alla scarsa vitalità del Cen¬ 
tro-Nord (in molte regioni le 
modi superano le nascite) è 
dovuta la «crescila zero» delta 
popolazione complessiva, or¬ 
mai in atto da qualche anno. 
Nel gennaio '85 per la prima 
volta ia popolazione italiana è 
diminuita. Secondo l'Istituto 
di statistica questa situazione 
demografica è «il preludio alla 
fase di declino che avrà inevi¬ 
tabilmente inizio nel prossimo 
futuro». 


H PADOVA Lo «scoop» l'ha 
fatto ieri il Gazzettino. L'hotel 
Sheraton di Padova, uno dei 
più lussuosi d'Italia, si è rivolto 
ad un legale come estrema via 
per ottenere dai democnsliani 
dorotei il saldo di una fattura 
che risale alia fine dello scor¬ 
so ottobre. Allora, U 29, 30 e 
31 del mese, l'hotel aveva 
ospitato il convegno naziona¬ 
le di fondazione di «Impegno 
riformista», ia corrente capeg¬ 
giata da Gava (e di recente 
trasformatasi, dopo l'ingresso 
di Forìani, in «Azione popola¬ 


re»). Riunione affollatissima, 
più di mille persone, quasi tut¬ 
to il mondo economico che 
conta presente. Ma alla fine 
nessuno ha pagato il conto: 
100 milioni netti, 80 per le 
stanze (237 camere e 6 suite), 
18 per le consumazioni, il re¬ 
sto per vane spesucce minori. 
L'hotel ha pazientato a lungo, 
in fin dei conti si trattava di 
clienti eccellenti, minisln e in¬ 
dustriali. Poi ha provato a scri¬ 
vere solleciti ai vari organizza¬ 
tori del convegno, una lettera 
è stata inviata anche a Vincen¬ 


zo Scotti nessuno ha risposto. 
Infine, uliìmo tentativo, il ri¬ 
corso alle vìe legali, che a dire 
il vero è rientrato ieri, appena 
la notizia è trapelata, ieri sera 
l'hotel Sheraton ha diramato 
questo comunicato: «Le mo¬ 
dalità di pagamento sono sta¬ 
te a suo tempo concordate 
con il responsabile organizza¬ 
tivo... questa direzione ritiene 
dì non dover coltivare azioni 
legali per il recupero coattivo 
del credito che sarà sicura¬ 
mente onorato». Dunque il 
debito esiste, ma la sola pub¬ 
blicazione della notìzia ha 
provocato rapidi contraccol¬ 
pi. il «responsabile organizza¬ 
tivo» nazionale dei dorotei è 
l'on. Amedeo Zampieri, ieri 
introvabile por la sua stessa 
segreteria. Fra i suoi amici 
parla .solo Lamberto To,scnni, 
segretario provinciale di Pa¬ 
dova: «Guardi, se il conto non 
è stato saldato mi fa piacere, 
perché almeno dimostra che 
non siamo pagali da nessu¬ 
no»... Ma Toscani ricorda an¬ 
che, con precisione, che ì par¬ 


tecipanti alla tre giorni pado¬ 
vana dovevano pagare in antì¬ 
cipo una congrua quota-spe¬ 
se. 1 soldi, insomma. sono sta¬ 
ti raccolti, ma chissà dove so¬ 
no (miti. 

Al convegno avevano par¬ 
tecipalo, come leader del 
contro democristiano, Gava. 
Scotti, Colombo, Mannino. 
Gaspari, il presidente della 
giunta veneta Bominì ed era¬ 
no intervenuti De Mita e l’allo- 
ra presidente del Consiglio 
Goria. Cerano anche l’asses¬ 
sore campano ai Lavori pub¬ 
blici Armando De Rosa e l’in¬ 
dustriale edile padovano Gino 
Vittadollo. TYe settimane più 
tardi il contitolare della Viltà- 
delio. Sergio, fu fermalo a 
Portici mentre stava por con¬ 
segnare a De Rosa 80 milioni 
in contanti, la tangente su un 
appallo ottenuto in Campa¬ 
nia. Ne nacque un grande 
scandalo, De Rasa fu condan¬ 
nato a sei anni, l’inchiesta 
continua ancora ed è già risa¬ 
lila alla sogreiena amministra¬ 
tiva nazionale della De. 
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L’offensiva 
della «piovira» 


IN ITALIA ___ 

«Cosa nostra» con romicidìo del giudice Saetta 
cerca l’effetto-paura per indurre magistrati e giurati 
a valutazioni più blande nei prossimi processi 
Ayala: «Un clima pesantissimo, come cinque anni fa» 


Palermo, città assediata 


LA TECNOLOGIA, 
IL GOAL IN piu: 


Convivere con la paura Palermo blindata e asse 
diata attende un nuovo delitto C e preoccupazio¬ 
ne per la giuria popolare che dovrà giudicare 1 ap 
pello del maxiprocesso II clima e pesante «come 
cinque anni la» e degli ultimi maliosi non si sa 
praticamente nulla Eppure i giudici non si arren¬ 
dono «Se lo Stato tosse presente non solo ai lune- 
rali, la partita sarebbe ancora aperta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOmO 


PALERMO «Cosa ha signi 
ficaio I omicidio Saella’ Lo 
vedremo tra poco quando 
dovremo formare la giuna po 
polare per I appello del maxi 
processo Allora capiremo 
quanto è andata a segno I imi 
midazione della mafia» Giu 
seppe Ayala sostituto procu 
ralore a Palermo pm di quel 
maxiprocesso che solo 9 mesi 
fa segnò una cocente sconfit 
ta di Cosa nostra non e di 
quelli che hanno paura Ofor 
se paura ce I ha ma trascor 
rendo la propria vita in un 
bunkei Itinerante I ha rimos 
sa Ayala è preoccupalo co 
me tanti altri colleghi del eli 
iT)a che si respira in tribunale 
«E tremendamente pesante 
siamo tornati Indietro di 5 6 
anni» Dal maxiprocesso che 
segnò una vittoria dello Stalo 
e che proprio m queste ore 
vive I alto finale con il deposi 

10 delle sterminate moiivazio 
ni sembrano passali anni tu 
ce Riemerso da anni di udien 
ze camere di consiglio e dalla 
stesura del documento finale 

11 giudice Grasso ha detto 
sconsolalo < Dopo tre anni di 
lavoro trovo una situazione 
peggiore di lavoro processa 
re la mafia non è bastato» E il 
futuro non e roseo A Palermo 
non c è magistrato poliziotto 
uomo politico che non pensi 
ad un escalation della vlolen 
la Sedici morti in quattro 
giorni 60 dall inizio dell an* 
no sembrano cifre destinate a 
essere polverizzate come I re 
cord alle Olimpiadi 1 Killer 
delle cosche stanno regolan 
do I conti con tutu i loro nemi 
ci storici e no i magistrati pn 
ma di lutto ma anche coloro 
che al spingono troppo in la 
nella denuncia dei loro (raffi 
ci come Rostagno i pentiti i 
«iraditon» In quest assedio la 
paura ha mille volti Dopolas 
sassinio di Saetta magistrato 
«giudicante» e non Inauirenle 
persona schiva ma rigorosa 

I intimidazione ha raggiunto 


un livello potenzialmente de 
vastanie «Pensiamo un po ai 
giudici popolari * dice Ayala 
- lo giro con decine di uomi 
ni di scorta notte e giorno 
ma loro? Se la mafia voleva 
mandare un messaggio ha 
scelto i) piu terribile Ogni giu 
rato ogni persona che parte 
cipa a un processo alle co 
sche che contribuisce ad una 
sentenza può diventare un 
obiettivo E i SUOI parenti po 
iranno diventare altrettanti 
obiettivi Una spirale di follia 
una lista interminabile tanto 
che materialmente sarebbe 
impossibile proteggere tutto e 
tutti Cosi fecero le Brigate 
rosse al tempo del primo prò 
cesso di Torino contro i capi 
storici seminare paura «Cer 
to • dicono tutti I giudici pa 
lermilani le giurie magari a 
fatica si faranno come si te 
cero In fondo per i processi di 
terrorismo» Ma quanto conte 
rà nelle camere di consiglio 
nelle pieghe delle decisioni 
grandi e piccole il virus della 
paura? I piu esposti ovvia 
mente sono i giurati popolan 
gente comune che può vede 
re la propna vita sconvolta 
semplicemente per aver 
adempiuto a un dovere civile 
E però il virus può contagiare 
anche il giudice di professio 
ne piu sereno e abituato a 
considerare la minaccia fisica 
come parte del proprio lavo 
ro Nei valutare una prova c e 
un margine di discrezionalità 
ineliminabile Leffelto paura 
punta a insinuare «quel dub 
bio in piu» a rompere il deli 
calo equilibrio fra serenità e 
decisioni con cui I magistrati 
emettqno le sentenze Leg 
gendo le motivazioni di un as 
soluzione non si potrà dire 
«Quei g^iudici hanno avuto 
paura>^Si dirà solo che hanno 
•interpretato la prova» restrit 
tK amente senza raggiungere 
certezze E allora fa capi 
re Ayala - a cosa servirà fare 
istruttorie coraggiose se poi 
chi giudica valuterà blanda 



Pattugliamenti per le strade di Palermo 


mente’ Non e ovviamente 
un invito a condannare co 
munque senza prove II di 
scorso c un altro «Si tratta di 
vedere che peso si da a deter 
minati fatti a certe connessio 
ni alle dichiarazioni del testi» 
In ogni caso un nsultato è sta 
to raggiunto dalla mafia la 
«serenità dei possibili giudi 
canti è turbata Lo si capisce 
da alcune dichiarazioni da al 
cune rinunce che sono affio 
rate nelle ultime ore Einque 
sto clima sotto I apparente 
compattezza dei giudici i 
contrasti le gelosie i diversi 
modi di vedere la lotta alia 
mafia SI fanno strada 
baetta giudice schivo «non 

a onista» ucciso perche 
0 perfetto di una intimi 
dazione potenzialmente nvoi 
ta a tutti? Al tribunale di Paler 
mo le opinioni non sono con 
cordi Per Ayala ad esempio 
Saetta agli occhi delle cosche 
aveva una «colpa» specifica 
aver condannato all ergastolo 
i Greco mentre in primo gra 
do erano stati assolti per tnsuf 
(Icienza di prove e la Cassa 
zione aveva addirittura annui 
lato il primo processo dap 
pello Davvero un affronto Si 
sarebbe scelta dunque la via 
della «vendetta awertimen 


to» E COSI o ia strategia delia 
mafia e piu generale? O è le 
gata alle vicende giudiziarie e 
politiche di Palermo’ La di 
scussione so questo e ancora 
aperta 

La paura e II sospetto in cit 
ta sono ovunque corrono per 
le strade nei posti di blocco 
nelle auto blindate che nn 
ghiano dentro il traffico Per 
sino nell ascensore del tribù 
naie perche (a mafia ha mille 
occhi e mille orecchie Eppu 
re tra i giudici piu impegnati 
c e amarezza ma non rasse 
gnazione E non tutti sono 
convinti che la partita sia stata 
già vinta dalia mafia L analisi 
corrente è che > mitra hanno 
taciuto finche ieindagini sui 
grandt deiitt' hanno segnato il 
passo e che Invece i killer so 
no tornati in azione quando il 
pool antimafia superato it n 
schio delio smanteilamento 
ha ripreso a marciare Non 
tutti la pensano COSI «Laguer 
ra di mafia ron segue logiche 
meccaniche o facilmente ri 
conoscibili - afferma qualcu 
no - In realta la violenza 
esplode quando sono in gioco 

6 il equilibri di Cosa nostra» 
tn avvocato conferma «Se 
I obiettivo era far assolvere m 
appello gli imputati del maxi 


processo credo che 1 ornici 
dio Saetta sia stalo un orrore 
Non è affatto detto che I effet 
to paura si (accia sentire nel 
processo piu atteso dovesara 
concentrala 1 attenzione di 
tutti E poi mai come in questi 
casi sono usciti dal carcere 
con le più vane motivazioni 
tanti imputati di malia Ehm 
que perche colpire cosi? Le 
cosche nschiano il boeme 
rang» 

U partita dunque e aper 
ta Ma come si vince? I magi 
strali ossessivamente npeto 
no una sorta di litania Primo 
SI è scaricato sui giudici I ime 
ro peso delia lotta alfa mafia e 
questo nel migliore dei casi e 
un errore grosst^ano di valu 
fazione Sfondo non abbia 
mo I mezzi nemmeno per fare 
bene la parte che cl compete 
Terzo sono trof^to spesso i 
giudici «in trincea» a subire al 
tacchi anziché essere s<»le 
nuli A Palermo ia lamentela 
ha una sua specificità Chi non 
ricorda la polemica sulle < car 
riere» fatte sotto la bandiera 
dell antimafìa’ «Basterebbe 
osservare un giorno delia no 
sira vita - afferma un giudice 
del pool - per capire che raz 


«Il Sud avrà la sua resurrezione, ma oggi i cittadini sono indifesi» 

In un’intervista all’Unità padre Sorge denuncia lo Stato assente contro la mafia 

«Insieme per ripulire il Redazzo» 


«Il Sud non e in agonia, ma in un processo di 
resurrezione Le tragedie di questi giorni sono il 
travaglio della nascita di una società nuova E ne 
cessano allora unire git sforzi di tutti gli uomini 
onesti che vogliono ripulire il Palazzo Basta essere 
insieme» Padre Bartolomeo Sorge dal palco del 
convegno della Fondazione «Napoli 99» ha lancia 
to un appello contro «il tumore della malta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


■■ NAPOLI Unire gii sforzi 
contro ia mafia Al convegno 
della Fondazione Napoli 99» 
padre Sorge senza dirlo espli 
citamenle ha sferrato un ac 
cusa contro chi gioca la carta 
della divisione politica a Pa 
lermo Cosi la Sicilia insan 
guinata e dolente e entrata di 
prepoK nza grazie all Inter 
vento dei gesuita in un dibat 
tuo ch« fino ad allora si era 
tenuto nell ambito di un di 
scorso culturale sia pure im 
pegnato 

Padre, lei afferma che per 
la prima volta cl «oqo le 
CQDdJzlQDl per icODflggcre 
la mafla, perché sta cam 
blao lo la cultura Da quali 
segnali trae questo mes 
saggio di speranza? 
il mio non è un discorso uto 
pistico ma la riflessione di chi 
vive a contatto con la gente 
Molto è cambiato in questi an 
ni in Sicilia grazie anche alla 
scuola che ha trasmesso ai 
giovani valori collettivi simili 
a quelli del coetanei del Nord 
Un giorno mi sono trovato a 
un incontro tra un migliaio di 
ragazzi siciliani e sentendoli 
parlare ho pensato Se ades 
so chiudessi gli occhi e trascu 
rasai l accento che denuncia 
la loro provenienza potrei 


pensare di essere tra i giovani 
di Tonno» 

Ma cosa è possibile fere 
concretamente per com 
battere quello che lei ha 
definito li tumore della so 
cletà meridionale? 

Bisogna agire su tutti i terreni 
Giudiziario e considero mol 
to Importanti i superpoten 
concessi a Sica che permetto 
no di arrivare al cuore della 
piovra e di non fermarsi sol 
tanto ai suoi tentacoli Politi 
co cercare ciò che unisce 
piuttosto che CIÒ che divide 
superando le preclusioni fra i 
partiti Culturale ed economi 
co quando noi gesuiti a Paler 
mo abbiamo fondato la scuo 
la volevamo preparare gli uo 
m ni della sintesi capaci di 
guardare al futuro con corag 
gio e di mettere in gioco la 
propria vita La forza morale 
della Chiesa del resto sta nel 
formare le coscienze al di so 
pra delle parti e dei partiti E 
questa e una guerra che ncs 
suno può vincere da solo 
Ha deffnito la Sicilia, e per 
estensione 11 Mezzogiorno, 
^ un luogo dove si è passati 
dal premodemo al po* 
•tmoaemo, saltando il 
•moderno» Che cosò 11 
■moderno» per lei? 



Padre Bartolomeo Sorge 


La possibil ta di nnnovarsi 
senza perdere le propne qua 
lita Io credo che il Sud possa 
dare molto al resto del paese 
in termini culturali ed umani 
ad esempio Ci sono valori im 
portanti come il senso dell a 
micizia il legame con la fami 
glia la fede cristiana a livello 
popolare molto profonda So 
no paradossalmente gli stes 
si valori che degenerando 
fanno da radici al fenomeno 
mafioso 11 senso dell amicizia 
SI trasforma m omertà il culto 
della famiglia nel familismo e 
nel clan la fede nella supersti 
zione 

Il bene si muta in male Da 
cosa dipende questa meta 
morfosi? 


Dal fatto che ia qualità diventa 
fine a se stessa e perde la fina 
illa elica collettiva in Sicilia 
credo che 1.10 sia avvenuto 
per I assenza dello Stalo che 

f ier altro continua a non tute 
are 1 suoi cittadini Qui ie per 
sona che vpuliono sopravvive 
re anche le tnigllon debbono 
comunque affidarsi alla mala 
vita Nessuno e in grado di di 
fenderle dai piccoli e grandi 
soprusi quoiidiani Pero at 
tenzione Osgi la mafia e solo 
un organizzazione criminale 
I) suo codice d onore e safta 
to come dimostra il ricorso 
alle vendei e trasversali Si 
aprono quindi nuove possibi 
iità per tagl are le sue radici 
«culturali» 


SI dice anche che li potere 
della mafla nasca dal potè* 
re economico 

Si ma e una ricchezza che 
strangola lo sviluppo invece 
che mcrementarlo Perche e 
denaro sporco che viene solo 
distribuito e non investito Del 
resto basta guardare 1 dati le 
zone del Sud che non cono 
scono I fenomeni cnminali di 
tipo mafioso come la ndran 

f tneta e la camorra sono quei 
e che progrediscono di piu 
Solo che lo >tato e assente an 
che qui Ut disoccupazione 
ad esempio e un emargina 
zione che porta 1 giovani ad 
affidarsi necessariamente ai 
•padnni» Un nuovo sviluppo 
invece che faccia leva sulle 
ene^ie e te intelligenze locali 
senza assistenzialismi puoes 
sere una valida prospettiva 
Parlare del Sud, eeeondo 
lei, algnlflca parlare del fu 
turo, nel acnso che II Mez 
zo^omo potrebbe diven 
tare U Nord del Sud, cioè 
dell area nordahicana 
Crede davvero che aia una 
proipetUva praticabile? 
Sono convinto che dopo anni 
di drammatici eventi ci sara 
un penodo di pace nel quale 
gli uomini cercheranno la 
cooperazione e i integrano 
ne il Mezzogiorno da sempre 
crocevia e crogiolo di culture 
diverse dai normanni agli ara 
bi dai francesi agli spagnoli 
può nprendere una sua voca 
zione sionca Ma se la mafia 
non verrà eliminata sara 
un altra occasione perduta 
Quale può essere 11 model 
lo di questo nuovo svUup* 
po? 

Non CI sono modelli bisogna 
inventarli ed e la cosa piu dif 
licite 
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za di carriera abbiamo fatto» 
Ridotte allesso pero le n 
chieste dei giudici siciliani si 
riducono a un concetto «Vo 
gliamo piu Stato per combat 
(ere la mafia E lo Stato invece 
e presente solo al momento 
dei funerali» Piu Stato signifi* 
ca per il dottor Ayala una se 
gretana che lo aiuti a senvere 1 
ricorsi del maxiprocesso e per 
ia segretana significa avere un 
i^ciere che provveda a foto 
copiare 800 pagine di semen 
za Piccolezze naturalmente 
Ma la macchina giudiziaria in 
attesa delia Informatizzazio 
ne e m ntardo anche per que 
sto e nella quinta potenza in 
dusinale dei mondo 1 soldi 
per queste cose non si trova 
no mai Più Stato a Palermo 
significa per Ayala anche 
un altra cosa «Garantire la si 
curezza ai cittadini nelle sue 
forme elementari» Commer 
cimili artigiani avvocati no 
lai medici imprenditori lutti 
a Palermo pagano la tangente 
«li pizzo» per la propna tran 
quiiiiià È una delle (orme piu 
eiemenlan di amcchimento e 
di controllo delle cosche Ma 
è cosi difficile sradicarla’ Per 
alcuni sarebbe sufficiente 
un attenzione piu capillare 
delio Stato controlli piu serra 
ti E difficile aspettarsi la rea 
/ione della gente chi paga 
nemmeno lo ammette ma se 
il taglieggiamento comincias 
se davvero ad essere coipilo 
con costanza’ 
tn questi giorni aITnbunale 
di Palermo si sono sentite an 
che accuse pesanti Una ad 
esempio «Lo Stato non fa nul 
la per proteggere 1 pentiti* 
Chi conosce un inchiesta di 
mafia sa quanto costa per 
scardinare 1 misteri delie co 
schc (a parola di un Buscetta 
0 di un Contorno e quanto si^ 
difficile «trovarne» uno Si tor 
na a parlare di legislazione 
premiale anche per 1 «pentiti» 
non politici Intanto - si dice - 
non sarebbe sufficiente nusci 
ra ad assicurare protezione al 
pentiti e alle loro famigiie’ Ma 
c e anche un accusa più politi 
ca li giudice di Md Di Lello 
ha detto in assemblea «Si par 
la di lotta alla mafia di terzo 
livello di rapporti tra mafia e 
politica ma non ho mai visto 
ancora un solo partito mirare 
la tessera a personaggi coin 
volti in fatti di mafia» E prò 
prio questo «impicciarsi dei 
grandi affari e dei grandi pa 
lazzi» che ie cosche e 1 loro 
protetton temono di pm 


Macaluso 

«Cava 
si deve 
dimettere» 


m ROMA In un editoriale 
sulla mafia che uscirà sul 
proMimo numero del settima 
naie «Rinascila» il senatore 
comunista Emanuele Macalu 
so attacca il ministro dell in 
terno Antonio Cava e definì 
sce le iniziative del Psi dell an 
no scorso in Sicilia «un errore 
tremendo storico* *L aliar 
me dato nelle settimane scor 
se da alcuni giudici senve 
Macaiuso - fu frainteso non 
nguardava solo gli apparati 
giudiziari ma il clima genera 
le E ncordiamolo ai primi di 
agosto il ministro dell'interno 
SI affaccio alla televisione per 
dire che tutto invece era sotto 
controllo e nel migl ore dei 
modi» 

«Solo un paese in cui non 
c è un governo * continua Ma 
caluso ma un sottogoverno 
dove I cittadini sono ancora 
considerati sudditi e ai vertici 
dello Stato non c e un potere 
che abbia il senso dello Stato 
dove non c e una stampa libe 
ra è consentito che dopo 
quello che è successo in que 
sti due mesi i) ministro re 
S{X>n*iabile dell ordine pubbli 
co che ha fatto quella dichia 
razione possa restare al suo 
posto» 

Quanto al Psi Macaiuso so 
stiene che il partilo socialista 
I anno scorso ha fatto m Sici 
I a un errore tremendo slon 
co se pensiamo a ciò che 
questo partito e stato I socia 
listi hanno ntenuto di applica 
re in Sicilia il modello nazio 
naie nel far concorrenza alla 
De muovendosi all interno del 
sistema di potere democristia 
I o che gode di una forte m 
fluenza maliosa La Oc non e 
la mafia - sottolinea Macaiusó 
ma ia mafia e stata una delle 
componenti del suo sistema» 
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IL GOAL CHE QUALIFICA 
LE AZIENDE DEL GRUPPO STET, 
FORNITORE UFFICIALE DEI 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 1990 
PER I SERVIZI DI 
TELECOMUNICAZIONE. 
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L’ofifen^va 
della «piovra» 


Nelle motivazioni della sentenza 
del maxiprocesso svelati 
tutti i segreti di Cosa nostra 
Ieri conferenza stampa dei giudici 


I «pentiti» ritenuti attendibili 
Droga e sete di guadagno 
cementano il patto tra le famiglie 
L’enorme lavoro dedicato a Saetta 


Vassalli attacca 
l’Assodaaàone 
dei magistrati 


Affiori, delitti, trame 
Ecco la «Mafia Spa» 


È dedicata al giudice Antonino Saetta, assassinato 
una settimana fa a Canicattì, la sentenza che con¬ 
clude il primo grado de) maxiprocesso a Cosa no¬ 
stra. Fu dedicata al giudice istruttore Rocco Chin- 
nici, assassinato nelt’83, la sentenza di rinvio a 
giudizio. Si conclude definitivamente il processo 
che ha visto alla sbarra 476 imputati accusati di 
appartenere a Cosa nostra. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVERIO 

■1 PALERMO. Ce l'hanno fat¬ 
ta. La sentenza è stata deposi¬ 
tata entro i termini, vanifi¬ 
cando così la possibilità che 
molti capimafia, approfittan¬ 
do della scadenza dei termini, 
potessero lasciare il carcere. 
Ieri mattina, alle 10, in un'au- 
la-bunkcr con le gabbie vuote, 
Alfonso Giordano, presidente 
di Corte d'assise, e Pietro 
Grasso, giudice a latere, han¬ 
no illustrato a grandi linee il 
significato della loro fatica. Il 


LODATO 

processo si era concluso il 16 
settembre '87, con 18 ergasto¬ 
li, 2.665 anni di reclusione, «l 
giudici - ha osservato il presi¬ 
dente - hanno ritenuto che 
traffico di stupefacenti e sete 
di guadagno siano alla base 
dell'aggregazione di tipo fe¬ 
derativo che costituisce Cosa 
nostra». Famìglie-commissio¬ 
ne prQvinciale-«cupola»: que¬ 
sto lo schema organizzativo 
che ha consentito alla mafia 
di spadroneggiare. 


«Non abbiamo però credu¬ 
to - ha aggiunto Giordano - 
alla esistenza dì menti direttri¬ 
ci uniche, anche se parliamo 
di casi di "contiguità"». Un 
piano criminoso a lungo rag¬ 
gio. Un'immagine dì Palermo 
e della Sicilia funesta, proiet¬ 
tata in tutto il mondo. Ma i 
giudici hanno voluto agire «se¬ 
condo stalo e giustizia, non 
cedendo alia tentazione degli 
automatismi». 

In altre parole non si è ac¬ 
cettalo il cosiddetto «teorema 
Buscetta». Non necessaria¬ 
mente, cioè, chi apparteneva 
alla cupola maliosa doveva 
essere responsabile per lutti i 
delitti ordinati dalla commis¬ 
sione stessa. «Pino Greco, 
Scarpuzzedda - ha osservato 
a tale proposito il presidente 
Giordano -, aveva l'abitudine 
di informare ta commissione a 
cose fatte. Prima uccideva, 
poi notificava». 

Decisivo comunque il con¬ 


tributo dei pentiti. Giordano 
parla di un Calzetta «buffone¬ 
sco»; di un Buscetta «serio e 
pacalo»; di un Totuccìo Con¬ 
torno «impetuoso». «Questo 
perché la Corte ha voluto an¬ 
che valutare attentamente te 
personalità di ciascun pentito, 
ancor prima che robìeltiva 
fondatezza delle loro afferma¬ 
zioni. Non abbiamo cioè volu¬ 
to fare un processo presunti¬ 
vo». 

Nell'aula-bunker i giornali¬ 
sti incalzano sul fronte delle 
responsabilità della politica. 
Giordano: «Non siamo andati 
a caccia di farfalle sotto l'arco 
di Tito. Nella sentenza ci soru) 
i nomi di medici, professioni¬ 
sti, di un avvocato, ma non ci 
sono i nomi dei politici. Sulla 
base degli clementi testimo¬ 
niali di cui disponevano, una 
diversa condotta della Corte 
avrebbe rischiato di far incep¬ 
pare il maxiprocesso». È 
emerso, in maniera fondata, 



f presidente del maxiprocesso di Palermo, Alfonso Giordano (a destra nella foto), a fianco il giudice 
a latere Piero Crasso durante la conferenza stampa 


solo un nome: quello di «don» 
Vito Ciancimino. Sono state 
tenute presenti, all'atto della 
stesura della sentenza, le de¬ 
posizioni che ha reso in dibat¬ 
timento. al< maxi-bis, il sinda¬ 
co di Palermo Leoluca Orlan¬ 
do? «Si. ma quella documen¬ 
tazione è servita più che altro 
per tratteggiare un intero sce¬ 
nario. non è stata utilizzata ai 
fini dei riscontri probatori». 

Per concludere, la strage 
del 3 settembre '82, in via Ca¬ 


nni a Palermo. «La Corte - ha 
concluso Giordano - ha nte- 
nulo che lo Stato con Dalla 
Chiesa scelse una figura indi¬ 
scussa, carismatica. Mancava¬ 
no quei supporti operativi che 
il ministro Rognoni pensò di 
realizzare attraverso le maglie 
dei poteri dello Stato». 

Non vengono fugati dalla 
sentenza i dubbi su ciò che 
accadde, la notte del delitto, 
nella villa Pajno, residenza 


abituale del generale. «Resta il 
fatto - ha ammesso Giordano 
- che le chiavi della cassafor¬ 
te che doveva contenere i do¬ 
cumenti del prefetto furono 
trovate in un posto dove già 
era stata eseguita - senza esi¬ 
to - la perquisizione». Non è 
escluso, insomma, che qual¬ 
cuno ripulì quei forzieri, senza 
per questo essere responsabi¬ 
le della decisione o dell'ese¬ 
cuzione materiate della stra¬ 
ge. 


■ SALERNO 11 ministro Vas¬ 
salli risponde con toni parti¬ 
colarmente polemici alle criti¬ 
che che l'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, nel suo docu¬ 
mento del 25 settembre, ha 
mosso all'operato del Guarda¬ 
sigilli. Nel corso del suo inter¬ 
vento al convegno salernitano 
SUI riti differenziati nel nuovo 
codice di procedura penale, il 
ministro della Giustizia ha po¬ 
lemizzato con l'Anm che ave¬ 
va definito il recente aumento 
di organico di 500 magistrati 
un «provvedimento irraziona¬ 
le, perché aumenta la spro¬ 
porzione numerica con il per¬ 
sonale giudiziario di cui inve¬ 
ce non è stato deciso alcun 
Incremento». Vassalli ha ri¬ 
sposto che «quando una pro¬ 
posta condivisa dall'Anm di¬ 
venta una proposta dei mini¬ 
stero diviene subito qualcosa 
da buttare nel cestino». 

Questi attacchi, secondo il 
Guardasigilli, sarebbero 
«aprioristici c non motivati», 
visto che, ha ricordato, «quan¬ 
do mi si dice che le misure 
adottate dai ministero sono 
inaccettabili, ci si dimentica di 
spiegare il perché, lo con 
grande interesse, a questo 
punto, aspetto di conoscere 
questa inaccettabilità». Vassal¬ 
li ha poi ripercorso le tappe 
più recenti del suo ministero 
contrassegnate «dalla riforma 
delle circoscrizioni pretorili, 
da quella della responsabilità 
civile airintroduzione della di¬ 
fesa per gli imputati non ab¬ 
bienti». 

Ma il pomo della discordia, 
sul quale si è voluto sofferma¬ 


re il ministro, è stato la pole¬ 
mica sulla possibile intenzio¬ 
ne del governo di avviare un 
reclutamento straordinario di 
magistrati. Vassalli si è detto 
«contrario al reclutamento 
straordinario, soltanto però 
per non accrescere il contra¬ 
sto con l'Anm». Contrasto, ha 
ribadito, «ricercalo senza mo¬ 
tivi. In molli casi, da alcune ali 
della magistratura». 

Per far capire ai vertici del¬ 
l’Associazione quale dovreb¬ 
be essere il corretto compor¬ 
tamento da tenere per un giu¬ 
dice. Vassalli ha portato come 
esempio la condotta dei due 
magistrati palermitani, che 
hanno depositato le 7mila pa¬ 
gine di motivazione della sen¬ 
tenza del maxiprocesso di Pa¬ 
lermo: Pietro Grasso e Alfon¬ 
so Giordano, «Per fortuna - ha 
detto - ci sono anche magi¬ 
strati che, senza domandarsi 
se dal ministero gli erano stati 
dati gli aiuti sufficienti, si sono 
chiusi a lavorare nel loro bun- 
kcr e sono riusciti con enormi 
sacrifici a depositare questa 
importante sentenza». 

«Anche il nostro dicastero 
- conclude Vassalli - quando 
nonotteneva gli aiuti necessari 
dal governo o dal Parlamento 
avrebbe allora, secondo una 
certa logica, dovuto sbattere 
le carte sul tavolo? Non lo ab¬ 
biamo mai fatto e mai lo fare¬ 
mo. Continueremo a rispon¬ 
dere alle critiche facendo del 
nostro meglio, cosi come fan¬ 
no ogni giorno tutte le forze di 
polizia e molti di quei magi¬ 
strati che su piazze particolar¬ 
mente calde si impegnano 
con enormi sacrifici». 


Le rivelazioni di Calderone 

Sono diventati pubblici 
i memoriali che accusano 
Lima e Gonnella 


Dalla lettura degli oltre trenta volumi redatti da Giordano e Grasso 
uno squarcio sui rapporti tra gruppi mafiosi e le fortune elettorali dei partiti 


Una lobby da 200mila preferenze 


Bontade 

Giovanni 
era invidioso 
del fratello 


Palermo 

Vetri 
blindati 
in Comune 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ PALERMO. Sono final¬ 
mente pubblici i memoriali 
che contengono le rivelazioni 
del pentito celanese Antonino 
Calderone, rese nei marzo '87 
ai giudice francese Oebacq. 
Novecentosessanta pagine, 
'ossi aglLftlti del maxi-ter a Co¬ 
sa nostra. Calderone, capo- 
^mafia catenese, domani com¬ 
parirà davanti al presidente 
del ter Prinzivall). La pubblica¬ 
zione di brani di questa con¬ 
fessione provocò, a marzo, 
l'arresto dei giornalisti de TL/- 
nità e Repubblica. 

Calderone racconta: «Nel¬ 
l'autunno 1976, la polizia ven¬ 
ne a cercarmi a casa, a Cata¬ 
nia; mi cercava il dottor Cipol¬ 
la della Criminalpol. I poliziot¬ 
ti però non vennero a casa 
mia, ma a casa di mio fratello 
Giuseppe, che abitava sullo 
stesso pianerottolo. Mio fra¬ 
tello disse ai poliziotti che io 
non ero in casa, li accompa¬ 
gnò cosi alla mia stazione di 
servizio dove poterono verifi¬ 
care che to non mi trovavo in 
quegli ulficl». Una volta fuggi¬ 
to con questo stratagemma. 
Calderone si diede alla latitan¬ 
za «Contemporaneamente - 
prosegue il pentito - mio fra¬ 
tello, tramite l'avvocato Cera¬ 
ci, chiese al dottor Cipolla 
quali erano le ragioni di que¬ 
sta ricerca. Cipolla rispose 
che non poteva dirlo e invitò 
l’avvocato Ceraci a farmi pre¬ 
sentare da lui... Ciò, natural¬ 
mente. ci preoccupò, anche 
perché il dottor Cipolla era 
l'unico della Questura di Cata¬ 
nia che faceva seriamente le 
indagini nei nostri confronti, 
provocandoci mollo distur¬ 
bo... Mio fratello ed io aveva¬ 


mo tentato di farlo trasferire 
da Catania, ma non ci riuscim¬ 
mo. In particolare, ci rivol¬ 
gemmo a Nino e Ignazio Sal¬ 
vo. Lì andammo a trovare ne¬ 
gli uffici dello esattorie a Pa¬ 
lermo». 

-Quando esponemmo il 
problema, ci risposero che sa¬ 
rebbe stato opportuno rivol¬ 
gersi a “Salvino", cioè l'ono¬ 
revole Salvo Urna. Quindi fis¬ 
sarono un appuntamento con 
quest'ultimo a Roma. L'Incon¬ 
tro avvenne negli uffici roma¬ 
ni dell'imprenditore France¬ 
sco Maniglia. Eravamo pre¬ 
senti, mio fratello, io, Nino 
Salvo e quindi venne anche 
Salvo Lima. Ascoltò la nostra 
richiesta, ci disse che si sareb¬ 
be interessato alla faccenda. 
Successivamente mio fratello 
Giuseppe fu informalo dai Sal¬ 
vo che l'onorevole Lima ave¬ 
va tentato di far trasferire Ci¬ 
polla ma che non era riuscito 
per dei motivi che ricordo 
confusamente". Conclude il 
pentito: «Ciò accadde prima 
che io andassi via da Catania, 
in seguito alla visita dei poli¬ 
ziotti a casa mia». 

Nel memoriale c'è anche il 
nome del repubblicano Aristi¬ 
de Gunnella. Calderone rac¬ 
conta Tepisodio dell'assun¬ 
zione alla Sochimisi, che con¬ 
sentì al leader repubblicano di 
ottenere «appoggi politici» 
non indifferenti. E c’è il nome 
di Antonino Drago, per tren- 
t'anni capo degli andreoitiani 
calanesi. Gli dava una mano in 
campagna elettorale «Agatino 
FerlitoOl padredi Alfio, assas¬ 
sinato nella strage della Cir¬ 
convallazione, ndr) sopran¬ 
nominalo "tino Castro"». 

asL 


Dal punto di vista dei comportamenti elettorali po¬ 
tremmo definirli 200mila automi. Duecentomila 
palermitani, eiettori residenti in città e in provincia, 
per i quaji il voto non è mai stato né libero, né 
segreto. È la conclusione più sconcertante, in ma¬ 
teria di rapporti fra mafia e politica, alla quale è 
giunta la Corte del maxiprocesso a Cosa nostra, 
scrivendo la sentenza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


am PALERMO II pentito Con. 
torno aveva raccontato che la 
«famiglia» della borgata paler¬ 
mitana di Santa Maria del Ge¬ 
sù ha sempre contato sulla fe¬ 
deltà di 120 affiliati, e che cia¬ 
scun «uomo d'onore» era a 
sua volta terminale di una cin¬ 
quantina di persone, fra pa¬ 
renti, amici e conoscenti. Poi¬ 
ché fra capoluogo e hinter¬ 
land le famiglie di mafia supe¬ 
rano la trentina, a conti fatti 
l'organizzazione gestisce po¬ 
co meno di 200mila voti, 
«Sono suffragi > scrivono i 
giudici - che costituiscono 
una forza elettorale non indif¬ 
ferente, sia per reiezione di 
un candidato, sia nel sostegno 
a più di uno». Naturalmente i 
giudici non si sono addentrati 
sul terreno insidioso del con¬ 
teggio delle preferenze, pur 
lasciando intendere che i par¬ 
titi, dedicandosi a questo stu¬ 
dio, farebbero opera merito¬ 
ria. Rivelano come «Buscetta 
si è ben guardato dall'andare 
oltre generiche informazioni 
sulle collusioni tra mafia e po¬ 
litica, riservandosi di fornire in 
futuro ulteriori precisazioni. 
Forse consapevole, in questo, 
di essere a conoscenza solo di 
elementi di sospetto certa¬ 
mente non decisivi, oppure 
perché timoroso di un possibi¬ 
le allentamento delle prote¬ 
zioni accordategli per la tutela 
della sua incolumità». 


Affermazione gravissima e 
inquietante: può significare 
che a livelli politici motto alti 
qualcuno ha avuto (forse ha 
tuttora) il potere dì dosare le 
misure di sicurezza per il pen¬ 
tito mafioso più importante di 
lutti i tempi a seconda di con¬ 
tenuti e pericolosità delta sua 
deposizione? Sembrerebbe dì 
sì. Ed è anche la conferma in¬ 
diretta che Buscetta è un pen¬ 
tito che non parla il linguaggio 
della politica proprio per evi¬ 
tare spiacevoli incidenti. Con¬ 
torno invece, ben più loquace 
suH'argomento, ricorda anche 
come Ta cinghia di trasmissio¬ 
ne con il potere politico sia 
stata spesso rappresentata dal 
boss Salvatore Greco Ferrara, 
non a caso soprannominalo 
«il senatore». Greco sosteneva 
apertamente la Democrazia 
cristiana, ed era in condizione 
di garantire posti di lavoro 
motto ambiti nelle aziende 
municipalizzate palermitane. 
Il «senatore' - ha proseguito 
infatti il pentito della borgata 
di Brancaccio - «aveva tutte le 
strade aperte», mentre Stefa¬ 
no Bontade (assassinato all'i¬ 
nizio della guerra di mafia 
netrsi) preferiva «concentra¬ 
re te preferenze su quegli uo¬ 
mini politici che potevano es¬ 
sergli utili». 

Altro pentito, Stefano Cal¬ 
zetta. Carmelo Zanca, boss di 



Tommaso Buscetta 


prim'ordine, distribuiva fac-si- 
mile. pacchi di pasta, buoni 
benzina, nella zona di Ponte 
Ammiraglio, in cambio chie¬ 
deva un voto scudocrociato. 
Sia il «senatore». sia suo (ratei¬ 
lo Michele, i( «papa» dì Cosa 
nostra, «appoggiavano esclu¬ 
sivamente I candidati demo¬ 
cristiani». Nella sentenza ci 
sono i nomi dell'ex sindaco di 
Betmonte Mezzagno, Salvato¬ 
re La Rosa, dì Michelangelo 
Aieilo, l'ex sindaco di Ba^- 
ria, dell'assessore al Bilancio 
dei Comune di Palermo Vin- 
cerizo Sucaio. Come ha con¬ 
fessato il pentito della «mafia 
di provincia», Vincenzo Mar¬ 
sala. in molte occasioni non 
contava soltanto il voto alla 
De ma soprattutto il volo di 
preferenza. Fin troppo ovvio 
che Vito Ciancimino, ex sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 



Vito Ciancimino 


mo. «era sensibile a segnala¬ 
zioni che provenivano da uo¬ 
mini d’orjore, come Giuseppe 
Marsala, o Gigino Pizzuto di 
Agrigento». Una prima con¬ 
clusone degli estensori della 
sentenza è proprio questa: 
«Attorno alle famiglie maliose 
e agli uomini d'onore vi é una 
massa incredibile di persone 
che pur non essendo maliose 
collaborano inconsapevol¬ 
mente. Tutto ciò dipende da 
quel perdurante clima di con¬ 
tiguità, rispetto alte organizza¬ 
zioni maliose, che le rende 
tanto potenti». 

ftirtroppo però la mafia 
non si limita a giocare autono¬ 
mamente sullo scacchiere po¬ 
litico, e in più occasioni ha 
scelto il delitto politico come 
vera forma di intimidazione 
sulla società. Sarà materia di 
altro processo. Eppure i giudi¬ 


ci hanno fatto un riferimento 
al delitto Mattarella (il pre.si- 
dente della Regione, demo¬ 
cristiano. ndr). affermando 
che «è lecito supporre come 
per questi omicidi si sia verifi¬ 
cata una deliberata conver¬ 
genza di interessi tra le finalità 
terroristiche di Cosa nostra e 
gli interessi connessi alia ge¬ 
stione della cosa pubblica». 

Ne discende, quasi automa¬ 
ticamente. un altro giudizio 
assai inquietante: «Se questa 
ipotesi è esalta, ciò presuppo¬ 
ne un intreccio intricato di 
collegamenti segreti fra i de¬ 
tentori delle leve del potere 
politico e mafioso che vanno 
certamente al di là della pro¬ 
spettata contiBuità». 11 princi¬ 
pe nero Junio Valerio Borghe¬ 
se che chiede alla mafia sici¬ 
liana un appoggio armato per 
il suo golpe lasciando inlravc- 
dcie la possibilità di un’amni¬ 
stia per ì mafiosi in caso di 
successo. Il finto sequestro 
del bancarottiere Sindona, 
con le sue tante propaggini si¬ 
ciliane. i summit con il iior fio¬ 
re della mafia di quegli anni II 
succoso capitolo che riguarda 
i cucini Salvo di Salemi, Nino 
ed Ignazio, entrambi legati 
per un perìodo molto lungo 
proprio a Tommaso Buscetta. 
Sono episodi e circostanze 
che figuravano già sia nell'or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio sia 
nella requisitoria della Procu¬ 
ra. «Era giusto confermarli - 
osserva il giudice a latere, Pie¬ 
tro Grasso - e poteva essere 
invece controproducente, in 
assenza di prove, inserire i no¬ 
mi di uomini politici, perché 
questo avrebbe consentilo a 
qualcuno di gridare ancora 
una volta alla strumentalizza¬ 
zione Né d’altra parte ci sia¬ 
mo imbattuti in nomi che con¬ 
sentissero l'apertura di un si¬ 
mile discorso. Ciò non vuol 
dire che la sentenza non offra 
spunti per continuare ad inda¬ 
gare in ogni direzione». 


Palermo 

Ancora 
una vittima 
della lupara 

■ PALERMO Cosimo Cor- 
rao, di 40 anni, pregiudicato, 
è stato UCCISO ieri sera a colpi 
d'arma da fuoco in un'osteria 
di Vicolo del Pallone, nel cen¬ 
tro storico di Palermo. I sicari 
lo hanno sorpreso mentre era 
seduto, sparandogli alte spai¬ 
le. Corrao. che ufficialmente 
faceva il pescivendolo, viene 
indicato dagli investigatori co¬ 
me un contrabbandiere di pic¬ 
colo calibro. Il quartiere della 
«Kalsa», dove è avvenuto il de¬ 
litto, è controllato dalla «fami¬ 
glia» di Tommaso Spadaro, un 
grosso trafficante conefannato 
dalla Corte de! primo grande 
processo a «Cosa nostra» a 22 
anni di reclusione per as.socia- 
zione mafiosa e traffico di stu¬ 
pefacenti. 


Favori tra cosche: così morì Dalla Chiesa 


La strage di via Carini 
fu un debito che Santapaola 
«pagò» ai boss di Palermo 
I giudici: «Il prefetto scosse 
una burocrazia sonnolenta» 


■i PALERMO. Non era una 
brutta idea, quella di spedire 
Dalla Chiesa in Sicilia nel ten¬ 
tativo di combattere la mafia. 
Una mossa indovinata, quella 
che avrebbe potuto colpire 
positivamente l'opinione pub¬ 
blica per la popolarità del per¬ 
sonaggio. A riprova del suo 
carisma Dalla Chiesa, infatti, 
era anche in predicato per un 
altro incarico prestigioso; 
quello di direttore dell'Istituto 
generale dì prevenzione pena¬ 


le del ministero di Grazia e 
giustizia. Ma alla tesi della «so¬ 
litudine», sostenuta in istrutto¬ 
ria anche sulla base delle pa¬ 
gine più brucianti scritte nel 
suo diano dal prefetto di Pa¬ 
lermo, la Corte del maxipro¬ 
cesso ha preferito quella 
detl’«isolamento». 

Inviandolo a Palermo, infat¬ 
ti, «non ci Si rese contò che 
rincarico di prefetto, per un 
uomo d’azione come Dalla 
Chiesa, comportava fatalmen¬ 


te elementi di frizione, insod¬ 
disfazione. insofferenze». E 
nel tentativo di stabilire con 
limpidezza le matrici delia 
strage del 3 settembre in via 
Carini (vennero falciati dai ka¬ 
lashnikov anche la moglie di 
Dalla Chiesa, Emanuela, e 
l'autista Domenico Russo), ta 
Corte ascoltò a Roma Rogno¬ 
ni e Spadolini, il primo mini¬ 
stro degli Interni, il secondo 
presidente del Consiglio al 
momento della nomina. Uno 
scrupolo che non ha dato par- 
licolan risultati. Non sono in¬ 
fatti emersi elementi tali da 
giustificare ii sospetto di una 
congiura di palazzo. I) prefet¬ 
to - osservano i giudici - non 
sollecitò ma: «poteri speciali», 
chiese più semplicemente di 
essere posto al centro di un 
compito di cirezione «di tulli i 
dati che potessero affluire dai 
vari uffici, dalie vane armi, da 
tutte le forze dell'ordine». Una 
richiesta dunque non preven¬ 
tiva, la sua. in qualche modo 
maturata sul campo, quando 


Dalla Chiesa si trovava già al¬ 
l'interno della trincea sicilia¬ 
na. 

Ma il problema dell affida- 
mento dì quei compiti di intel¬ 
ligence rimase senza soluzio¬ 
ne; d'altra parte fra la buro¬ 
crazia siciliana e il prefetto 
non corse mai buon sangue. 
«Diede una scossa frenetica 
ad un ambiente sonnolento». 
Con interviste e dichiarazioni 
finì con Taltirare su di sé «ì fan 
deil’attenzione siciliana e na¬ 
zionale». Erroneamente la 
stampa - si legge nella senten¬ 
za - gli aitnbui perfino il rap¬ 
porto «Michele Greco più 
161» che provocò alle cosche 
dell'eroina non pochi guai. Di 
lui soprattutto si temevano «gli 
sconfinamenti territoriali, m 
direzione anche della città di 
Catania, città sulla quale si sta¬ 
va soffermando il suo interes¬ 
se». 

«Vivo allarme», dunque, 
nella criminalità mafiosa, per 
la sua presenza. I giudici ricor¬ 


dano che la mafia per pedi¬ 
narlo adoperò il killer Rotolo, 
già condannato all'ergdstolo, 
mentre in più di un'occasione 
aveva studiato a tavolino il 
modo migliore per assassinar¬ 
lo. Se Dalia Chiesa da un lato 
costituiva una minaccia viven¬ 
te per Cosa nostra, d’altra par¬ 
te il prefetto (rimasto privo - è 
bene ricordarlo - dei poteri 
che aveva richiesto) avvertiva 
«una sofferta impotenza a per¬ 
fora corazze coriacee, resi¬ 
stenti» 

Il movente della strage? Di¬ 
cono I giudici; «Certamente 
contribuirono fattori diversi e 
concomitanza di interessi, ma 
la matrice maliosa appare ine¬ 
quivocabile». Chi eseguì la 
strage? Le «famiglie» catanesi 
che facevano capo a Nitlo 
Santapaola, ancora oggi iati- 
tante. Si ricorda a questo pro¬ 
porlo il famoso incontro al- 
i Motel Regenl. di Belem, in 
Brasile, tra Buscetta e Badala- 
menu. Entrambi apprendono 


delia notizia della strage, 
ascoltando il telegiornale 
Commentò Badalamenti, ri¬ 
volgendosi a Buscetta- «I pa¬ 
lermitani avevano fatto ai ca- 
tanesi un grosso favore, con la 
strage della circonvallazione, 
per eliminare Alfio Ferlito. E 
luì Nino Santapaola. ha dovu¬ 
to sdebitarsi assassinando 
Dalla Chiesa a Palermo, per¬ 
ché del commando dovevano 
far parte persone non cono¬ 
sciute nei capoluogo sicilia¬ 
no». 

Non si supera però, nella 
sentenza, il confine ristretto 
delie responsabilità militari 
della strage La Corte non si 
pronuncia suH'intreccio di 
convergenze imprenditoriali i' 
{MDlitiche che pure fecero da 
sfondo alla decisione di dc'ca- 
pitare in Sicilia lo Stalo Dopo 
il maxiprocesso, si conlmun 
ad indagare, se non allro per 
dare un nome a quell'"uoino 
politico» che Buscetta indico 
come l'ispiratore vero della 
strage. □ 5 Z,. 


■i PALERMO Giovanni Bon¬ 
tade - assassinato con la mo¬ 
glie Francesca Citarda marte¬ 
dì mattina, a casa sua, nella 
borgata di Viliagrazia -, viene 
considerato, nella sentenza 
del maxi processo, «traditore» 
di suo fratello Stefano, ucciso 
anche lui dalla mafia nell'SI. 
Scrivono i siudici: «L'imputato 
(Giovanni Bontade sì trovava 
allora agli arresti domiciliari, 
ndr) era invidioso delia ric¬ 
chezza e l'autorevolezza dei 
fratello, tramava alle sue spal¬ 
le lamentandosi con gli espo¬ 
nenti del clan dei corleonesi, 
in particolare con Michele 
Greco, per il cattivo tratta¬ 
mento che gli riservava suo 
fratello Stefano. Stefano, d'al¬ 
tra parte, al di sopra di queste 
beghe, in ogni caso troppo ri¬ 
servalo ed orgoglioso per di¬ 
vulgare i fatti, SI limitava a rim¬ 
proverare i corleonesi di met¬ 
tere zizzania all'interno delta 
sua famiglia». 

La tesi che Giovanni Bonta¬ 
de nutrisse invidia per il fratel¬ 
lo è stata avvalorata dal diver¬ 
so trattamento riservato ai 
due da uno zio defunto, il qua¬ 
le attribuiva la posizione di 
erede universale di un patri¬ 
monio molto cospicuo esciu- 
sìvamente a Stefano. 

C’è poi anche la testimo¬ 
nianza del pentito Salvatore 
Coniglio, Raccontò che una 
volta finito in carcere, Giovan¬ 
ni Bontade durante «una cena 
allietata da ricche libaaioni» 
divenne, alla presenza di noti 
capìmafia, «figlioccio» del 
reggente della famiglia di San¬ 
ta Maria dei Gesù. Questi era 
Pietro Lojacono che, a sua 
volta, aveva preso il posto dì 
Stefano Bontade, fin dalI'Sl, 
quale «riconoscimento» della 
sua buona volontà di collabo¬ 
razione con i programmi dì 
sterminio decìsi dai corleone¬ 
si. Forse Giovanni Bontade, 
con il suo tradimento, è riusci¬ 
to a vìvere sette anni in più. 


■ PALERMO. Vetri anti¬ 
proiettile sono stati instalìati 
nel municipio di Palermo alle 
finestre dolio studio del sinda¬ 
co Leoluca Orlando Coscio e 
a quelle della «sala delle lapi¬ 
di» dove si riunisce il consi¬ 
glio. La decisione di Installare 
rvetri blindati è stala adottata 
dopo che giovedì scorso uno 
sconosciuto ha sparalo alcuni 
colpi con un fucile ad aria 
compressa contro una delle 
porte d'ingresso del palazzo 
comunale. Intanto Leoluca 
Orlando intervenendo al con¬ 
vegno dei giudici conciliatori 
a Boves (Cuneo) ha fatto alcu¬ 
ne considerazioni sulla violen¬ 
za mafiosa. «La recente esplo¬ 
sione di violenza in Sicilia di¬ 
mostra due cose •< ha detto il 
sindaco di Palermo >, la prima 
è che tutti gli allarmi lanciati 
nei mesi scorsi da me e da 
altri erano più che giustificati, 
la seconda è che la nuova ma¬ 
fia non ricerca più il consenso 
della gente e contemporanea¬ 
mente, esercita un vero e pro¬ 
prio terrorismo e vuol far sen¬ 
tire minacciati magistrali, 
esponenti delle forze aell'or- 
dme ma anche semplici vo¬ 
lontari e persone attive nella 
vita sociale». Sempre ieri a Pa¬ 
lermo Domenico Scarantini, 
di 29 anni, che apparterrebbe 
alla cosca mafiosa guidata dal 
«boss» Pullara, è stato arresta¬ 
to dagli agenti della squadra 
mobile. Su di lui pendeva un 
mandato di cattura per eisso- 
dazione per delinquere fina¬ 
lizzata ai traffico degli stupefa¬ 
centi. Mentre ad Agrigento 
Ciocchino Pitruzzella, dì 70 
anni, di Favara, latitante dal 
1984, si è costituito. Pìtruzzel- 
la deve scontare otto anni e 
mezzo di reclusione Inflittigli 
in appello nei processo alla 
mafia di Agrigento. Inoltre era 
ricercato per un mandato di 
cattura del pool antimafia di 
Palermo dopo le rivelazioni 
del «pentito» Antonino Calde¬ 
rone. 
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IN Italia 


D’Alema; «Lo sapevo Del Buono; «Hanno fatto 

che non mi avrebbero bene, TUnità va da sola» 

consentito di chiuderlo» Montanelli: «Mi sento vedovo» 

Fulvia Serra: «Non ci credo» Satyricon: «Uno sbaglio» 

«Addio Tango, era bello Inerti» 
Giornalisti e politici salutano 


Ed ecco cosa dice 
il direttore 
«Bobo»-Staino 


■■ROMA A nulla sono valse 
le decine di richieste di inter 
vista a Sergio Staino dopo la 
notizia della chiusura di «Tan 
go Lui il padre del settima 
naie satirico ha detto no a tut 
ti e per non fare ingiustizie 
con nessuno ha rilasciato solo 
all Ansa alcune dichiarazioni 
che di seguito riportiamo cosi 
come I agenzia di stampa te 
ha diffuse L idea di chiudere 
Tango è nata venerdì pome 
riggio come succede facendo 
della satira fulmineamenteu 
Sergio Starno autore satirico 
ideatore e direttore dell Inser 
to rosa dell «Unita» spiega 
COSI in un intervista al) Ansa 
la sua decisione «Sara diffici 
le far capire a tutti quello che 
fino a venerdì mattina non 
pensavo neanche lo Avevo 
perfino trasferito da settem 
bre la famiglia a Roma perche 
con questo impegno di Tango 
non SI riusciva piu ad andare 
avanti altrimenti L idea di una 
chiusura era dunque mollo 
lontana Venerdì mattina e ve 
nulo a trovarmi a casa Carlo 
Ricchini che e il responsabile 
delle iniziative speciali de 
I Unità mi ha dato un pas 
saggio al giornale e parlavamo 
proprio dei progetti di Tango 
Poi all improvviso nel pome 
riggio mentre discutevo con i 
miei collaboratori mi e venuta 
I idea e se chiudessimo? Tutti 
I hanno presa come uno 
scherzo Modello pensiamo 
cl bene ora lasciamo un bel 
ricordo Tango va bene i rap 
porti con il Pei sono buoni e il 
momento migliore per andar 
sene 


aria di una possibile routine 
fai bene a chiudere insomma 
scegli come li senti lo ormai 
mi ero innamorato di questa 
idea e cosi lunedi chiudiamo» 




«Insomma alle 19 sono an 
dato da D Alema e gli ho del 
lo lunedì chiudo Tango Non 
ci voleva credere se lo è fallo 
ripetere più volte Poi ha det 
to Lo sapevo che doveva fi 
nire così io che ti imploro di 
non chiudere! I coilaboraio 
ri di Tango sono stati quasi tut 
ti d accordo alcuni hanno 
detto Ma si fai benissimo e 
cosi che SI decide all improv 
viso come fanno i veri uomi 
ni Altri hanno detto Se c e 


Tra gli auton di Tango le 
uniche due voci decisamente 
contrarie sono state quelle di 
Serra e Vincino «Vincino mi 
considera - dice Slamo - un 
traditore della barricata della 
satira perché secondo lui 
chiudendo regaliamo otto pa 
gine al nemico cioè a chi fa 
informazione non satirica» 
Nell improvvisa decisione 
c e un po di lutto certo an 
che la stanchezza (sono due 
anni e mezzo che non faccio 
le fene) ma soprattutto è la 
formula di per sé ad avere un 
suo ciclo vitale» L «Unità» co 
munque non avrebbe potuto 
impedire la chiusura di Tango 
•perche non c è mai stalo • 
spiega Staino - un contratto 
tra noi ma solo degli accordi 
verbali Resto un coilaboraio 
re del quotidiano dopo la de 
clsione sento dolore e libera 
zione ora però mi serve un 
tavolino e una penna perché 
in questi anni ho sacrificato 
I autore per fare I organizzato 
re 

Certo almeno una parte 
del Pci vedeva di buon occhio 
la fine di Tango ma preferiva 
una chiusura piu indolore II 
momento piu difficile e stato 
quello del numero su Guttuso 
la chiusura per via gerarchica 
allora mancò per un soffio 
soltanto C era di mezzo una 
grande personalità cera di 
mezzo la morte e la volontà di 
darle un valore etico che se 
condo noi andava dissacrato 
come hanno dimostralo 1 fatti 
successivi superando perfino 
la satira Ecco allora loccam 
mo un punto dolente e mi fu 
rono contro anche amici 
strettissimi U momento più di 
vertente invece è stalo il nu 
mero dopo Natlango cioè 
quello dell errata corrige Si il 
Pci e la religione > conclude 
Starno - sono i temi che han 
no creato piu problemi a Tan 
go» 



Le ( note > dell ultimo Tango sono dunque previste 
per domani Ancora otto fogli rosa e la fatica di 
Sergio Starno e della sua banda si concluderà do 
po 127 lunedi Ma quali sono stale le reazioni alla 
notizia improvvisa della chiusura dell inserto satin 
co dell Unita^ Ecco i commenti a caldo di alcuni 
«bersagli» di assidui lettori dei «concorrenti» e, 
innanzitutto, del direttore dell Unita 


■i ROMA 
aspra spigolosa ma tutto 
sommato positiva Non mi 
unisco a quanti potrebbero 
essere contenti dell improwi 
sa decisione di Sergio Starno 
di chiudere Tango» Massimo 
D Aiema direttore dell Unita 
parla della decisione del suo 
«collega» Non la mette in di 
scussione nel rispetto dell au 
(onomia di sempre Ma prefe 
nsce chiarire la sua posizione 
La polemica è dietro I angolo 
Al suo arrivo all Unita qualcu 
no aveva detto che tra gli im 
pegni del nuovo direttore c e 
ra quello di chiudere I inserto 
satirico II fi orno in cui ouesto 
avviene D Alema dice ^be 
ne che si dira che abbiamo 
torturato Slamo nelle «segre 
te» di via dei Taunni per con 
vincerlo a dichiarare che la 
sua e una decisione autono 
ma Dato che i cretini esistono 
faremo i conti anche con que 
sta realtà D altra parte non 
avevo dubbi che non mi 
avrebbero mai consentito di 
chiudere «Tango» ammesso 
che avessi voluto Ha deciso 
Starno in totale autonomia 


MARCELLA CIARNELLI 

Un esperienza Nel modo stravagante in cui 


ha portato avanti l esperienza 
di due anni e piu La cronaca 
dell annuncio della chiusura 
conferma le parole di D Ale 
ma Bisogna risalire a giovedì 
pomeriggio sul tardi Nella 
stanza del direttore in riunio 
ne con i giornalisti del servizio 
politico entra Sergio Starno 
«Quello di lunedi e 1 ultimo 
numero di Tango» Una baltu 
ta di spinto una provocazio 
ne? Non e cosi «Chi I avrebbe 
mai detto - commenta D Ale 
ma • che propno io avrei do 
vuto Insistere per non far chiù 
dere Tango’» 1 tentativi di far 
recedere Starno dalla sua de 
cisione non hanno dato risul 
tati Allora e possibile tentare 
un bilancio di una esperienza 
certamente originale «Abbia 
mo dimostrato > continua 
D Alema - di essere capaci di 
un autoironia che pochi ci ac 
ereditavano E stata una espe 
nenza per 1 Unita e per il parti 
to comunista da cui tutto 
sommato usciamo piu laici 
Ma ritengo che Tango non sta 
stato solo questo Ad alcuni 
disegnatori dobbiamo i) meri 


to di essere nusc ti a far diven 
tare personaggi dell immagl 
nano collettivo delle figure 
emblematiche di comunisti 
Bobo con il suo 68 il privato 
e 11 politico la pancia inci 
piente e il prototipo della mia 
generazione (con qualche an 
no di piu) Cipputi e I operaio 
«naturalmente» comunista 
Lui non paria mai del Pei dice 
noi Elle Kappa ha dato vita a 
certi nostn sentimenti a quei 
pensieri che non possiamo 
esprimere Non mi sento nella 
condizione di uno che dice 
«ecco una grana di meno» 11 
lunedi pero apnro il giornale 
con meno trepidazione Ora e 
tempo di pensare a nuove ini 
ziative con cui arricchire IU 
mia a cominciare dal numero 
del lunedi pnvalo di Tango 
Lo faremo utilizzando innan 
zitutio Starno e i «km coII^k) 
raion» 

Saranno sufficienti le paro 
le di D Alema a convincere 
quanti non hanno dubbi che 
una voce libera e stata messa 
a tacere? Che la stanchezza e 
•t esaurimento di vena» di cui 
Starno parla nascondano 
un altra venta’ Un giro di tele 
fonate ed ecco alcune opimo 
ni «Non credo che sia stata 
una decisone autonoma Per 
averne conferma non ci sara 
da aspettare molto» Indro 
Montanelli direttore del 
«Giornale» non ha dubbi La 
scure del Pci ha colpito anco 
ra e lui ne è veramente dispia 
ciuto «Sono in lutto - dice - 
mi sento vedovo ma c^isco 
le ragioni del decesso Tango 
era fatto bene mi divertiva 
Ma il mio stupore non e che lo 
soppnmano ma che lo abbia 



Francesco Alton, Elie Kappa, Sergio Stoino e Vincine nella redazione di Tango 


no fatto vivere finora L autoi 
tonta e incompatibile con il 
concetto stesso di partito e 
non fa certamente parte della 
tradizione comunista» Provia 
mo con un altro direttore An 
lonioGhirelIt «Escludo che ci 
^a stata censura - dice il di 
rettore dell Avanlii - credo 
che SI tratti proprio di stan 
chezza Da uomo del mestiere 
posso dire che le otto pagine 
sono state un errore Tango 
ha esaurito la sua funzione 
che pure ha fatto comodo sul 
piano delle vendite Slamo a 
mio avviso ha smesso di di 
venirsi e di niverlirci perche e 
diventato interprete della sali 
ra di una pone e non a tulio 
campo li suo e un gruppo di 
comunisti alla Marcnais non 
aperto alia crisi delia sinistra 
Ormai era in giornale senza 
allegna con un umore mali 
gno e melmconico Voglio 
però aggiungere che hanno 
avuto momenti felici All ini 
zio hanno annichilito quelli 
del Satyricon Forse e proprio 
vero che i giornali satirici nan 
no il respiro corto» A propo 
sito di Satyricon vediamo co 


sa ne pensano a Repubblica» 
delia chiusura di Tango Euge 
nio Scalfari nngrazia ma non 
dichiara La parola allora al re 
sponsabile dell inserto satin 
co Alfredo Dondi «Se le cose 
stanno come ha detto Starno 
ha fatto male a chiudere Non 
è vero che Tango era stanco 
Certo I numeri estivi non era 
no stati all altezza dei prece 
denti ma si sa che le ferie in 
fluiscono anche sulla satira 
Forse su Slamo ha pesato prò 
pno 1 essere il direttore di un 
giornale autonomo Per reg 
gere c è bisogno di una strut 
tura che lui non aveva e poi 
negli ultimi tempi non ha sa 
puio resistere al richiamo del 
mercato Non si può fare un 
giornale settimanale dovendo 
anche girare film fare televi 
sione e spettacoli in giro oltre 
ad una sene di altre cose Co 
munque insisto se e vero che 
Tango chiude mi dispiace 
Non parlo da concorrente ma 
da chi ha apprezzato (m d*k)l i 
nizio una grande novità ed 
una dimostrazione di demo 
craza» «Manno fatto bene a 
chiudere dice Oreste Del 
Buono •> perche ormai non 


Peru^ capitale ddla pace 
Mi^iaia in marcia fino ad A^i 


Alle nove dat giardini del Frontone partirà da Perù 
già la quinta marcia per la pace che dopo un percor 
so di venticinque chilometri, raggiungerà la Rocca di 
Assisi Quest anno la marcia ha come slogan «la non 
violenza verso 1 uomo e la natura», anche in omaggio 
al filosofo pacifista Aldo Capitini scomparso venti 
anni fa Tra i partecipanti anche Achille Occhetto 
Enrico Manca Antonio Pizzinalo 


FRANCO ARGUTI 


■■ PERUGIA Ora nessuno 
potrà piu accusarli di essere 
degli «utopisti Per anni 
hanno marciato per la pace 
ed li disarmo hanno percor 
so chilometri e chilometri a 
piedi gridando i loro slogan 
la loro «voglia di pace nan 
no partecipalo alle tante 
marce per la pace a Perugia 
come a Roma a Berlino co 
me a New York sono I paci 
fisti che oggi daranno vita al 
la quinta marcia per la Pace 
da Perugia ad Assisi riper 
correndo quello che e slato 


ormai battezzato il sentiero 
della pace Venticinque 
chilometri attraverso la ver 
de valle umbra 
Quella di quest anno sara 
la marcia della non violenza 
tema caro ad Aldo Capitini 
il padre delle marce il filo 
sofo Italiano della non vto 
lenza Con lui nel 1961 ian 
no della prima marcia cera 
no personaggi come Nor 
berlo Bobbio Pietro Inerao 
Mano Alleata Italo Calvino 
e molli altn uomini politici 
intellettuali esponenti del 


mondo cattolico &ano gii 
anni della «guerra fredda» e 
di fronte alla minaccia di 
nuove e ben piu devastanti 
guerre nasce il movimento 
pacifista Italiano capeggiato 
appunto da Capitini Ma so) 
tanto diciassette anni dopo 
nel 1978 ci sara la seconda 
marcia per la pace mundi 
ma di riarmo generale men 
tre in Italia ed in Europa si 
sta decidendo I installazione 
di cinquecento nuovi missili 
a testata nucleare quegli 
stessi missili che oggi amen 
cani e sovietici stanno sman 
letlando Poi ancora nel 
1981 con (obiettivo che 
ognuno faccia qualcosa per 
la pace» e quindi la quarta 
marcia nel 1984 con I obiet 
tivo di «ccstnngere» I signo 
n della guerra» a fare qual 
cosa di immediato e concre 
to sulla strada del disarmo 
Lo slogan di oggi invece e 
marciare per la non vioien 
za verso 1 uomo e verso 


I ambiente» Passi avanti 
dunque sulla via del vero di 
sarmo se ne sono fatti an 
che se ancora molto resta 
da fare 

il lungo serpentone urna 
no gli organizzatori (Arci 
Adi e Associazione per la 
pace) prevedono una parte 
cipazioned circa trentamila 
persone p'^rtira alle 9 dai 
Giardini del Frontone scen 
dera fino a Ponte San Gio 
vanni dove e previsto il se 
condo corcentramento e 
qumdi raggiungerà Santa 
Maria degli Angeli per ar 
rampicarsi poi sul colle di 
Assisi fin sulla Rocca dove 
alle 15 30 ci sara la manife 
stazione conclusiva Qui par 
leranno tro gii altn il pre 
mio Nobel per la pace AdoI 
fo Perez Esquivel e Trance 
SCO Mandorini presidente 
della giunta regionale e Lu 
ciana Caste Ima a nome del 
I Associazione per la pace 
Tra I marciatori ci saranno 


Moda, d vestiremo alla medioevale 


La moda femminile della prossima primavera està 
te alla Fiera per Modit Contemporary e Milano 
Collezioni La crisi non c e piu? Le voci dell indù 
stria e quelle degli stilisti Tra lamentele e polemt 
che intestine emerge la soddisfazione per la me 
sausta creatività e 1 agilUa produttiva che continua 
no a rendere competitiva la produzione italiana del 
pret a porter Oggi sfilano i < signori grandi firme 


MARIA NOVELLA OPRO 


Una della modelle cinesi che partecipano alla sfilata Milano moda 


MILANO Uno spettro Si 
aggirava per I Europa quello 
delia crisi dell llaiian style Ma 
ora non si aggira più Almeno 
sembra qui a Milano dove si 
è aperta venerdì una ennesi 
ma stagione fieristica della 
moda (quella primavera està 
te 89 femminile) Si e comin 
ciato con Modil e Contempo 
rary e domani apre anche Mi 
lano Collezioni con le sfilale 
degli stilisti consacrati sacer 
doti nconosciuti del rito Italia 
no della creatività 
A Modit pratecipano due 
cento case (per la precisione 
168) che reggeranno m questi 
giorni all urto benefico di cir 
ca 20 000 compratori aiutati 
dall elettronica ad orentarsi 
nel gincpra o della ^tera Si 


inaugura infatti quest anno un 
servizio (Ibm) computenzzato 
per la ricerca dei prodotti e 
dei relativi marchi Contem 
porary invece e ia rassegna 
degli slilisit del futuro insom 
ma degli astri nascenti per te 
cui g ovanti stravaganze tutu 
sono disposti a stravedere 
Sono 40 Ira italiani e stranien 
e si ispirano ai piu diversi stili 
•dal terzomondismo folk al 
romantico barocco dal me 
dioevatismo minimatista alla 
couture anni 50» comesiieg 
ge in un dotto comunicalo 
stampa Ma niente di vera 
mente rivoluz onario anzi nel 
le sfilate di ieri si c notato un 
certo ritorno di conformismo 
A parte I esotismo fantastico 
di Samuele Mazza che ha fat 


to st lare un t grotto Ira le 
braccia di una maharani ar 
gentea 

Ma (ornando alla crisi an 
nunciata tutti ne parlano 
qualcuno ne ha scritto ma 
nessuno sembra d sposto ad 
ammettere di averla toccala 
con mano Anzi Lo annuncia 
soddisfatto Tino Cosma pre 
sidenle della Associazione n 
dustnali abbigliamento sulla 
base di dati raccolti su un 
campione di aziende associa 
le le esportazioni sono in ere 
scita mentre il mercato inter 
no continua a rafforzars Me 
rito sostiene Cosma della 
estrema aglina del nostro si 
sterna produttivo che non ha 
confronti con qu^ello giappo 
nese e tedesco «E vero che si 
va verso le concentrazioni 
ma si tratta di concentrazioni 
di propneta e di marketing 
Dovendo affrontare il marca 
lo mondiale mille piccoli 
messaggi lanciali da tante 
aziende creano confusione m 
un settore come (t nostro nel 
quale 1 immagine e lutto Ma 
essenziale per noi è anche 
mantenere una grande dutt I 
ta per consentire aggiorna 
menu e rapide correz oni di 
rotta» 

L ndusina non soffre di an 


sia Attende tranquilla i nvol 
g menti delia moda senza te 
mere ne gii eccessi ne i cali 
deila creatiMta DicharaCo 
sma Lo «-Uhsta deve fare 
quello che vuole E un artista 
1^ sua funzone e quella di 
creare un continuo movimen 
to 

Molto tenero con gli stilisti 
e anche Gioigo Malerba pre 
sdente deila Federtessile il 
quale sotto! nea pero che la 
creatività non e appannaggio 
dei signori grandi firme ma e 
diffusa in tutto il sistema prò 
duttivo Lamenta semmai 
1 alto costo de! lavoro (non 
del salarlo) che ci penalizza 
nei confronti non del Terzo 
mondo soltanto ma dei nostri 
concorrenti industrializzati 
Se nessuno in campo indù 
striale cr tira gli sul sti tutti 
sembrano molto scontenti 
della Camera nazionale delia 
Moda I organismo che li rag 
gruppa Dicono alla Federles 
sile «La Camera si limita a es 
sere il momc^nto in cui si st la 
il calendario delle sfilate Noi 
abbiamo bisogno di un par 
iner che svolga una funzione 
strategea e che sia davvero 
rappresentativo F cosi si al 
lude al recente abbandono di 


Qveva piu rag one di esistere 
£ cambiato talmente il giorna 
le thè basta da solo Unesem 
pio’ Su Cava parlava Tango 
ma anche tutto il resto del 
giornale Che Staino abbia de 
ciso di farla finita non è uno 
scandalo Se lo ha fatto e giu 
sto che sia cosi Ma sara vero’ 
Potrebbe anche essere uno 
scherzo una prova Leggere 
mo il congedo di lunedi come 
SI leggono 1 fondi del caffè per 
conoscere il futuro» Anche 
Fulvia Serra direttore di «LI 
nus» e scettica «Ci credo e 
non CI credo Però era certa 
che con D Alema non sareb 
be sopravvissuto E anche ve 
ro che da un po di tempo ar 
rancavano Le otto pagine 
non li avevano aiutati Erano 
state una Inutile forzatura 
Forse quando le aveva nchic 
ste Staino sperava che non 
gliele dessero per poter avere 
una SCI sa per chiudere gn al 
lora Sono troppo cattiva’» 
Spazi dove parlare in un ccr 
to modo ce ne sono sempre 
di meno afferma Jacopo Fo 
la chiusura di Tango h re 
stringe ancora II lavoro che 
ho cercato di fare rivolto ai 


I impegno civile perdo altri 
pagine Sara difflcilt scrivere 
altrove» 

I politici bersagli prcfcrUi 
di Tango sono quasi introva 
bill Lcco pero qualche auto 
revole opinione «Non provo 

G iacere perché consideravo 
ango un ^ ornale utile diver 
tenie positivo > afferma Lu 
ciano Lama - ma se t decide 
re di chiudere bottega sono 
51*111 gli autori c L poco da ag 
giungere Spero che continui 
no a lavorare per noi come 
compagni un po diversi di 
tanti altn ma compagni mili 
tanti del Pel» «Mi dispiace 
erano spintosi anche se non e 
facile esserlo ventiquattro oro 
su ventiquattro afferma 
Oscar Mammi- Lauloironin 
a mio avviso difende da altri 
difetti Solo se si riesce a rido 
re di se stessi si può ridere de 
gli altri» U parola per con 
eludere i) mimslro Paolo Cl 
ni o Pomicino «Un iltra oc 
cisone perduta I qicslo lo 
d cc un rappresi lUanlr cii un 
partito che non i mai riuscito 
a fate‘■alin politica Per que 
sto ne c sempre stato oggi tio 
c non soggetto 


Quinta iniziativa con Occhetto, Pizzìnato e il Nobel Perez Esquivel 


anche Achille Occhetto se 
greiario generale del Pci 
Enrico Manca per la Dire 
zione de) Psi Giovanni Bian 
chi presidente delle Adi 
Rino Sem presidente del 
1 Arci Antonio Pizzinato se 
gretario generale della Cgil e 
molti altri 

Alle 11 invece una delega 
zione composta dalle diver 
se personalità presenti alla 
marcia e rappresentanti del 
le associazioni che 1 hanno 
promossa sara ricevuta dai 
frati francescani nel sacro 
convento di Assisi len sera 
infine in un dibattito su 
«Non violenza e democrazia 
nel futuro dei paesi dell Est» 
a Perugia c e stato un mte 
ressante confronto tra 
Edward Gofdstucker scnt 
tore cecoslovacco e tra i 
protagonisti della «pnmave 
ra di Praga» Andre) Demen 
tiev deirUnione degli seni 
tori sovietici e Fausto Berti 
notti della Cgil 


Testo Retinone Nuionalt» FOCI 

UN MILIONE DI FIRME 

GAVA SIDimUA! 

Una torbida trattativa avolta 7 anni fa per la tlburazio 
ne di Ciro Cirillo un coinvolgimento di esponenti Oc 
ufficiali e funzionari dei Servizi Segreti camorristi e terrò 
risti delle Br 

rutto CIÒ ò stato documentato con chfarana del 

la senterrza istruttoria dal giudica Carlo Alami 

Tra I personaggi per i quali si richiede un approfondi 
mento nel corso del processo che ò volto a mettere in 
luce non il coinvolgimanto nella trattative emerso con 
chiarezza ma eventuali responsabilità penali tutte da 
accertare vi ò un ministro della Repubblica Antonio 
Cava 

Polir camente e moralmente le dimissioni di Cava da 
una così del cata responsabilità sono un fatto dovuto 

Invece Cava è rimasto al suo posto è stato difeso dal 
presidente del Consiglio il giudice Alemi ò finito sotto 
inchiesta 

Se questi sono i comportamenti quale fiducie posso 
no mai avere nelle istituzioni quale speranza possono 
nutrire per il futuro quelle migliaia di ragazze e ragazzi che 
negli ultimi anni si sono battuti contro mafia e camorra e 
contro ogni forma di collusione? 

E allora diciamo che Cava non può restare al suo 
posto 

GAVA SI DEVE OlMETnGE 

LA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


Valentino e al «divismo» degli 
stilisti Intanto pero del nervo 
sismo dei creaton ci si aspetta 
tutto 

insomma non dobbiamo 
aspettarci fuochi e fulmini dii 
le sf late’ Non e detto Beppe 
Modenese grande inventore 
delle kermesse meneghine 
ama le sorprese come tutti gli 
«uom ni di spettacolo» e an 
nuncia tra le novità alcune ci 
nesene» Venti indossatnci 
oneniaìi sfileranno per Laura 
Biagiotti forse anche in onore 
del ministro cinese dell Indù 
sina osp te delle manistesta 
zioni milanesi Una presenza 
attorno alla quale ruotano 
molti interessi Anzitutto quel 
Il dei setaioli preoccupati dal 
nuovo recente blocco della 
matena pnma Preoccupati 
tanto che alcuni hanno venti 
lato un ritorno del baco nelle 
campagne comasche Stare 
mo a vedere anche questa Ma 
per ora accontentiamoci delle 
sfilate Perche in fondo se la 
bellezza e una promessa di fe 
I cita (Stendhal) e t eleganza 
una promessa di bellezza (pa 
rere personale) si può dire 
che la moda e un attivata alla 
ricerca della felicità Ma di 
chi’ 
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IN Italia 
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n YCVÌVgI II trentennale della legge Merlin che abolì le case di tolleranza 

della «tolletanza» trionfare la nostalgia. Provocata da un immaginario 

woMO, wweumiiiV maschile antico, oppure da un timore nuovo per la «peste del secolo»? 


Un disegno di Ch Picart 
tratto da uGagneuses» 
di S Bonmanage, 1951 

Sotto «Le gandin ivre» 
di Fellcien Reps 

In una Incisione 
di Bertrand, 1910 

Case chiuse da «souvenir» 

\? 


Le lllustrailoni sono 
state tratte dal libro 
di Guido Vergan 
«Quando le persiani 
erano chiuse 


Caro vecchio casino addio L anniversario dei tren 
ta anni di chiusura deile case di piacere gronda di 
nostalgia Una nostalgia maschile s intende per 
un oggetto che appartiene all immaginano giac 
che i) mercato de) sesso non lesina certo le offerte 
E probabilmente culto dì un mistero legato al fa* 
scino intramontabile della prostituta Per non dire 
di chi le case vorrebbe riaprirle sul seno 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ Nostalgia^ Non chia 
mere! cosi II fascino che la 
prostituzione esercita sugli 
uomini da tempo immemora 
bile e che non e destinato ad 
affievolirsi» dice lo storico 
Lucio Villari Autore di un bre 
ve polemico pamphlet dove 
se la prende con i critici della 
prostituzione «con i filantro 
pismi untuosi che con il sesso 
c entrano ben poco con so 
ciologt Igienisti criminologi 
femministe Lucio Villan so 
stiene che tutta questa gente 
ha indagato il problema in 
lungo e in largo senza capire 
nulla Ne il problema storico 
ne il segreto della prostituzio 
ne Sfidando il fraintendi 
mento - sostiene - si può usa 
re lo stesso concetto che 
Marx usava per la poesia ^re 
(a appartiene a una società 
invivibile segnata dalla schia 
vitu ma non cessa di affasci 
narci» In questo senso che 


posto occupa I immaginano 
del bordello'^ «L esercizio del 
la sessualità è un momento di 
grande e pnvata liberta del 
) individuo maschio - prose 
gue il professore - Nelle case 
di piacere ciò avveniva in 
un atmosfera teatrale dove il 
sesso diventava conquista as 
solata libera e senza interdi 
zione » 

«Macche - ribatte a distan 
za Roberta Tatafiore che da 
anni studia i problemi del ses 
so commerciale - il segreto 
della prostituzione se c e 
non c entra nulla con I imma 
gmario maschile Semmai sta 
nello scambio tra chi compra 
e chi vende È il regime del 
pagamento che da un emo 
zione diversa legata all eser 
cizio di potere E non solo al 
cliente La nostalgia del bor 
dello perciò è come quella 


per I bei tempi della riviera 
adnatica una cosa di cattivo 
gusto e di grande godimento» 
Neppure ta segregazione del 
le donne il serraglio e eie 
mento fantasticato del rim 
pianto*^ «La domanda presup 
pone che la prostituzione 
spieghi la sessualità di un epo 
ca Ma non e cosi al massimo 
ne spiega le tecniche sessuali 
di CUI la prostituta e deposita 
ria ed esperta» 

Rina Macrelli storica lem 
mimsta della prostituzione 
dubita molto «Non so quanto 
te prostitute insegnassero ai 
maschi ma la letteratura m 
proposito dice che tutto s im 
parava li Personalmente sono 
piu propensa a credere che la 
fantasia del bordello quindi 
non CIO che realmente era ma 
come viene favoleggiato sia 
quella di poter penetrare at 
traverso il denaro in un mon 
do lutto di donne Chissà chi 
ne favoleggia quale esperien 
za diretta ne ha' Perche i casi 
ni quelli ven erano un servi 
ZIO pubblico come i vespasia 
ni E non e affatto vero che 
non vi fossero divieti e interdi 
zioni le regole da rispettare 
erano molto precise 
Effettivamente colpisce 
molto la distanza abissale tra 
la mitologia delle case (atta 
dagli uomini e le memone ru 
vide e prosaiche delle prosti 


«Da noi professioniste 
non prenderete l’Aids» 


Prostituzione e Aids La < peste del secolo» punisce 
I peccatori come la sifilide cento anni fa’ Sono le 
donne di strada i novelli untori del Duemila’ A chi 
oggi ripensa alle case chiuse come luogo di sicu¬ 
rezze almeno sanitarie, rispondono medici rieer 
calori psichiatri e loro stesse le «professioniste» 
insidiale da temibili e sventurati concorrenti tossi 
codipendenti trans e bisessuali 


ANNA MORELLI 


■1 ROMA Sono le tossico 
dipendenti che non vogliono 
essere classificate come prò 
stitute Si vendono per poco a 
chiunque e senza precauzioni 
Non lo (anno per mestiere 
ma solo per procurarsi la do 
se E dell Aids non gliene im 
porta niente Carla Corso del 
Comitato diruti civili delle 
prostitute di Pordenone ne 
parla con pacatezza Per la 
diffusione del virus fra la po 
poiazione «non a rischio» e 
questo il problema principale 
LAids - dice Carla ~ non ha 
colto di sorpresa le professio 
niste 11 fantasma delle malat 
Ile veneree c e sempre stato e 
le donne sono abituate a stare 
attente alla loro salute se il 
prodotto è deteriorato sul 
mercato non vale mente Per 
chi ci vive con questo lavoro e 


CI mantiene i figli e importan 
te II boom del profilattico si è 
avuto quando sono stati chiusi 
I «casini» Prima le maitresses 
imponevano rapporti «liberi» 
per guadagnare di piu Le prò 
stitute dunque non solo non 
sono veicolo di diffusione ma 
addirittura sono stale fra le 
prime in assoluto a fare pre 
venzione II mestiere piu anti 
co del mondo e cambiato si e 
«emancipato» « continua Car 
la - perlomeno in Centro e al 
Nord Cè sempre una gran 
voglia di denaro ma non piu il 
bisogno pressante Senza piu 
proiettore cogestiamo il lavo 
ro siamo libere di scegliere e 
rifiutare il cliente o «quella» 
prestazione a rischio Con 
i avvento dell Aids non è au 
mentala la paura casomai la 


consapevolezza di un rischio 
maggiore e abbiamo intensifi 
calo le difese Ci si dovrebbe 
preoccupare (e non lo si fa) 
dei tossicodipendenti siero 
positivi continua Carla 
Quindici giorni fa e moria di 
Aids una ragazza che ha conti 
nuato a prostituirsi fino all ulti 
mo mese L eroina porta loro 
via la testa e non da nessun al 
tra via d uscita La (estimo 
manza di Carla trova confer 
ma nei lavoro di screening 
che il dottor Umberto Tirelli 
responsabile dell «Unita Aids» 
presso II Centro di riferimento 
oncologico di Aviano (Pn) ha 
condotto sulla prostituzione 
maschile e femminile Su 35 
donne testate 34 sieronegati 
ve una malata e morta di Aids 
nell 87 prima e unica in Euro 
pa Ricerche simili con anale 
ghi risultati sono stale con 
dotte a Milano e a Roma Le 
donne sono a posto Ma i 
clienti non vogliono cambiare 
abitudine e alimentano un 
nuovo mercato quello dei 
tossicodipendenti dei trans e 
bisessuali Di chi cioè e dispo 
sto a tutto «Tutta la devianza 
maschile e femminile con 
ferma lo psichiatra Luigi Can 
crini - e stata assorbita nella 


tute Sembrano mondi assolo 
tamente diversi la venta qual 
e’ «Si può ipotizzare - dice lo 
psicoanahsld junghiano CIau 
dio Rise - che nel ricordo ma 
schile le case siano rimaste 
come luoghi di grande e indi 
scusso potere II cliente della 
casa di tolleranza elegante 
conserva la fantasia onmpo 
lente di essere stato al centro 
di un mondo di donne tutte ai 
SUOI piedi In fondo la prosti 
tuzione e consenso simulato e 
pagato di CUI I uomo ha mot 
to bisogno La falsa devozione 
della prostituta che si mginoc 
chia davanti a lui rafforza 
identità incerte barcollanti 
Cosi un mondo spesso pove 
ro fatto di conversazioni ba 
naii viene conservato dalla 


memona come straordina 
no» Ma e solo rappresenta 
zione apparenza «Non so 
quanti uomini ne sono consa 
pevoti Quella delia prostituta 
innamorata e una fantasia n 
corrente In reaita sono ghuo 
mini ad innamorarsi delle prò 
stitute» 

Insomma ce il bordello 
reale e quello da cartolina 
«Le case - insiste Villan •* so 
no nate in una dimensione 
culturale piu complessa Lo si 
può capire in Onente dove e 
rimasta I idea di iuc^i di cura 
e piacere del corpo In Oca 
dente il cn ihanestmo ha fatto 
sterminio della concezione 
pagana della sessualità re 
pressa e involgarita Le c^ 
sono figlie di una cultura che 


ha salvaguardalo in luoghi se 
parati c o che non era piu 
pubblicamente accettabile e 
a questo si sono sovrapposti 
sfruttamento e degradazione 
Ma la prostituta nel mondo 
antico nasce come sacerdo 
tessa che ha il compito dell i 
mziazione mistenca ai nti del 
piacere il sesso era una divi 
mia Eros per Platone e il pen 
siero» Èva Cantarella stonca 
dei diritto romano e autrice di 
libn sulla sessualità nel mon 
do antico e scettica «Pensan 
do alla prostituzione non cer 
cherei ne le etere ne le prosti 
Iute sacre di cui Pindaro parla 
nello Scohon di cui si dice 
che rendessero molto a) tem 
pio e che nell immaginano 
erano un tramite con dio La 


loro reale condizione non è 
infatti molto documentata E 
comunque e altra cosa nspet 
to alla prostituzione dei bor 
delli tenuti dai pornobuscos 
che offrivano anche ragazzi 
non solo donne ed erano co 
me le lupanare romane servi 
ZI necessari alla soddisfazione 
di bisogni immediati» E Rise 
«Non SI può confondere il pia 
no reale della prostituzione 
nel mondo post pagano con 
la prostituzione sacra Venere 
non c e più e la prostituta non 
e la sua sacerdotessa Ma I in 
lerruzione di questa relazione 
ha privato il mondo della pos 
sibilila di sacralizzare 1 espe 
nenza amorosa» E questa in 
somma la prostituta sfinge av 
volta nel mistero Ma da lem 
po non abita tra noi 



droga Chi vive m questo cir 
culto non ha alcuna cura di se 
stesso ne degli altri e il corpo 
diventa un vagone scomodo 
entro cui si viaggia» Raggiun 
gere quindi con un qualsiasi 
messaggio chi fa 
dell anestesia» del desiderio 
di non soffrire il punto unico 
e centrale della vita e impresa 
ardua Ne manifesti ne spot 
pubblicitari - continua Can 
cnni - servono a qualcosa 
Occorre rivedere il concetto 
stesso di prevenzione Coste 
rebbe molto meno mettere un 
assistente sociale dietro a un 
ragazzino che si prostituisce 
che stampare milioni di paro 
le mutili «Da noi di prostitute 


ne arrivano propno poche - 
afferma la dottoressa !s^>ella 
Quinti assistente pi«^ la 
Cattedra di Allergologia e Im 
munoiogia clinica deli Univer 
sita La Sapienza di Roma Por 
se SI controllano attraverso al 
tn canali Magan prwati Ab 
biamo invece i prosliluti 
omosessuali travestiti e tossi 
codipendenti quasi lutti sie 
ropositivi I altri dall aliar 
manti sull Aids vengono dalle 
carcen e da chi per lavoro sì 
reca frequentemente all esle 
ro Sono questi individui bi 
sessuali magan con una vita 
normale di coppNa che dif 
fondono il contagio eieroses 


suale La prostituzione che 
conosciamo noi deriva sem 
pre dalla tossicodipendenza 
lo - prosegue la dolloressa 
Quinti - credo che 1 unica via 
d uscita in Italia sarebbe quel 
la di liberalizzare la droga» Il 
professor Visco pnmano del 
reparto Malattie infettive dello 
Spallanzani di Roma h chia 
ma «I grandi promiscui» I piu 
pericolosi «p>erche I uomo 
trasmette il contagio in misura 
5 volte maggiore nspetlo alla 
donna» e «sono convinto - af 
(erma il professor Visco - che 
occorre ancora una volta ap 
pellarsi alle donne Devono 
loro imporre il profilattico 


perche fra 1 altro rischiano di 
piu» In questo contesto e ov 
vio che ) Aids non può essere 
assimilata alla ottocentesca si 
filide «I tempi e i comporta 
menti sono profondamente 
cambiati - afferma Cancnni - 
Nell immaginano collettivo la 
sifilide era una malattia che si 
presentava dopo anni a chic 
dere il conto Costituiva la 
sanzione divina per chi aveva 
sfidato morale e religione Og 
gl legata all Aids sento so 
prallutto una grande paura 
Una paura indotta e alimenta 
la dai mass media e da chi ha 
interessi speculativi Ecco 
I immaginano collettivo oggi 
e la paura 


Maschi italiani dell’88, in cerca di «neo-bordelli» 


Si vergognano raramente ne parlano ma un uomo 
su tre ci va almeno ogni sei mesi L esercito dei 
clienti e fatto prevalentemente di uomini sposati 
(55%) tutte le classi sociali sono ben rappresenta 
te la prestazione piu richiesta e il «coito normale» 
Nelle nuove case d appuntamenti non st va in com 
pagnia come nei bordelli di una volta il consumo 
di sesso e solitario e avviene con poca allegria 


MARIA ROSA CUTRUFELLI 


§m «Tutti tutu imasrhi sono 
polli» scriveva qualche anno 
fa un anonima prostituta «E 
un pollo da spennare il bel ra 
gazzo biondo e ricco pieno di 
donne che gli corrono dietro 
I integerrimo padre di fami 
glia il compagno il camerata 
il prete lo sposino novello » 
E questa è probabilmente la 
ragione per cui e difficile cala 
logare come è d uso per ogni 
sociologo che si rispetti il 
cliente il cliente è potenziai 
mente qualsiasi uomo Ma 
qualcuno si e sforzato di com 
piere quest ardua impresa di 
videndo i clienti ir normali e 
patologici e assumendo come 
criterio base la frequenza e il 


tipo di prestazioni richieste 
^condo uno psicanalista che 
SI e lasciato tentare da un ana 
lisi della psicologia del «clien 
te» il rapporto occasionale 
non e preoccupante il prò 
blema a suo parere sorge 
quando il rapporto con la prò 
stiluta diviene il rapporto pn 
vilegiato solo in questo caso 
SI può parlare di patologia E 
infatti essendo il rapporto oc 
casionale una norma e prò 
blemaiico definirlo patologi 
co Loccasionalità sdramma 
uzza I evento non e oneroso 
per il bilancio familiare ed e 
subito dimenticato non ha 
conseguenze sul piano emoti 
vo «E un diversivo» mi diceva 


un uomo «Mi piace farlo ogni 
tanto perche e una cosa diver 
sa che so dall andare a vede 
re il solilo film 
A chi le chiedeva «E ora co 
me (arò la Merlin aveva dato 
un consiglio apparentemente 
semplice Cercali una ragaz 
za Una risposta che aveva 
suscitato scandalo in un Italia 
ancora lontana dall idea di 
emancipazione sessuale e 
che oggi appare ingenuamen 
te «femminile» il desideno - 
ben radicato - di prostituzio 
ne e qualcosa che va ben oltre 
il semplice impulso sessuale 
Nelle vane inchieste sulla 
prostituzione o piu in genera 
le sui comportamento sessua 
le della gente i dati sul cliente 
vengono invariabilmente (or 
niti dalle prostitute sono sem 
pre e soltanto loro a darci rag 
guagli su quella che e stata de 
finita I altra faccia del pianeta 
prostituzione ed e in base al 
le loro informazioni (il cliente 
non SI espnme mai o quasi 
mai in prima persona) che i 
sociologi fanno poi i conti 
Ld e cosi che veniamo a sape 
re che almeno un terzo della 


popolazione maschile in ita 
lia ha m media ogni sei mesi 
un rapporto mercenario Gli 
uomini sposati formano il 
contingente piu numeroso di 
quest esercito essendo il 
55 25% del totale e tutte le 
classi sociali sono ben rappre 
sentale Tutte queste informa 
zioni sono in realta da prende 
re con le molle visto che so 
no indirette ma sono tuttavia 
attendibili soprattutto per quel 
che riguardo lo stalo civile (a 
quanto pare gli uomini usano 
lamentarsi Ielle prestazioni 
delle mogli) e 1 età presumibi 
le dei clienti Ancora piu at 
tendibili le nformazioni circa 
il rapporto sessuale preferito 
o almeno nchieslo che e il 
coito norma e (46 63%) segui 
to da quello orale (25 84%) 

I giovanissimi sono presenti 
in tutte queste statistiche pur 
se in percentuali ridotte (ma 
soltanto per mancanza di de 
naro sembra) Soprattutto in 
provincia i g ovani sono clien 
ti abituali delle prostitute che 
offrono questo quadro della 
situazione Molti non vanno 
neanche a ballare perche la 


prima balera e a quarantatre 
chilomein e due volte andare 
e tornare la benzina per 
CIO devono are qualcosa una 
volta a settimana vanno a 
donne» 

La collocazione geografica 
e senz altro una vanabile si 
gnificativa non solo per i gio 
vani Abitare in citta o in cam 
pagna al Nord o al Sud signi 
fica trovarsi di fronte a una 
realta diversa a un organizza 
ZK>ne diverga della proslitu 
zione che n^>ecchia ia diver 
Sita dei rumi di vita e delle abi 
tudini Al Nord le prostitute 
stnngono d assedio le fabbri 
che mentre al Sud non si ve 
dono piu I fuochi e i bivacclii 
attorno ai luoghi di lavoro Nel 
Mezzogiorno ia prostituzione 
SI nasconde si chiude ancora 
nelle case e piu difficilmente 
scende m strada Anche nelle 
grandi citta mendionali la prò 
stituz one è di solilo confinata 
in quartien o zone particolan 
e meno diffusa nella lopogra 
fia urbana nspetto alle metro 
poli selteninonali Ma anche 
al Nord da qualche anno a 


questa parte sembra che la 
prostituzione stia tornando 
nelle case Soprattutto le pie 
cole Citta e la campagna sono 
il regno del cosiddetto «neo 
bordello» Un fenomeno che 
nato nella provincia sembra 
estendersi fino a conquistare 
quote detto stesso mercato 
cittadino ai cliente urbano il 
neo bordello offre maggion 
comfort e piu economico e 
gli evita 1 pencoli della strada 
É nel neo bordello come una 
volta nel casino gli uomini 
possono inventarsi storie di 
passioni e desiden «Una volta 
mi sono innamoralo di una 
prostituta» mi ha raccontato 
un ragazzo siciliano «Anche 
se ho avuto occasione di fre 
quentaria solo due volte per 
pochi minuti alla volta dieci 
minuti un quarto d ora n tut 
lo L ho conosciuta a Citania 
i i una di queste case in cui di 
settimana in settimana Fanno 
venire delle donne da tutte le 
{ irti d Italia a volte inche 
qualche straniera Ce una colf 
che Si occupa di apnre la por 
ta ai clienti c di tenere in ordì 


ne la casa che e composta da 
una stanza in cui si fa I atto 
e un saloncino d attesa Le 
donne le cambiano ogni setti 
mana perche la clientela cosi 
e maggiormente spinta a fre 
quentare la casa Uno può 
supporre questa volta ne tro 
vo una bellissima» 

Ma a differenza d un tem 
po oggi nei neo bordelli gli 
uomini CI vanno prevalente 
mente da soli non piu in co 
mitiva Questo uso solitario 
della prostituzione mi sembra 
la spia piu signihcaliva -1 uni 
ca forse - d un diverso (meno 
disinvolto’) atteggiamento 
maschile 

«No andare a puttane non 
e una cosa normile per un 
uomo perche ne ha sempre 
paura c vtrgogna Con gli al 
In a volle ci si vanta di inda 
r< a donne ma non ci si 
vanta mai di andare a puita 
ne rni ha detto un giovano 
«metropolitano» «Nessuno 
I ammette e se qualcuno lo fa 
diventa una specie di sfronta 
lezza voluta e provocatoria 
Mi non e mn un d scorso 
normale 


Né puritana 
né bigotta: ecco 
Lina Meriin 


DANIELA COLOMBO 


■M Lina Merlin è conosciuta 
esclusivamente per la «sua» 
legge per I abolizione della re 
golamentazlone delta presti 
tuzione L immagine che di 
solito ne viene data è quella di 
una donna dell 600 alquanto 
bigotta e puritana In realtà il 
personaggio della Merlin è 
estremamente interessante 
una donna franca poco diplo 
malica tendente alle posizio 
ni non convenzionali sempre 
coerente con le proprie idee 
anche a costo di prendere po 
sizioni impopolari come ad 
esempio nel caso del divorzio 
e dell aborto (come è noto si 
schiero contro le posizioni lai 
che) 

Nella sua vita attività lavo 
rativa politica e vissuto sono 
strettamente intrecciali Si 
può dire che tutta la sua azio 
ne politica quale parlamenta 
re prende ispirazione dai ven 
ticinque anni vissuti in opposi 
alone al fascismo dalla sua 
collaborazione con Giacomo 
Matteotti dal lavoro politico 
quale responsabile delta fede 
razione socialista di Padova e 
del Comitato elettorale del 
Veneto nel 1924 dall espe 
nenza del carcere e del confi 
no in Sardegna Ma anche dal 
la sua vita familiare ia madre 
maestra elementare i) cui no 
me Giusta Italia Vittoria indi 
cava II tipo di famiglia a cut 
apparteneva I fratelli meda 
gha d oro e d argento della 
prima guerra mondiale il ma 
rito on Gattani medico pole 
SADo socialista umanitario e 
dalla sua espcnenza di lavoro 
diplomata maestra si era m se 
guito laureata in lingua e lette 
ratura francese presso t Uni 
versila di Padova ma era stala 
destituita dal posto di inse 
gnante essendosi rifiutata di 
prestare giuramento al regime 
fascista 

Lina Merlin nella sua vita di 
parlamentare si e occupata di 
tutto dalla politica estera alla 
nforma del teatro dagli inter 
venti a favore del Polesine ai 
problemi della scuola Pochi 
in Italia ncordano che fu gra 
zie ad una sua proposta di leg 
ge che venne tolto I obbligo 
della indicazione della pater 
nita e maternità sui documenti 
di stato civile Ma la maggior 
parte della attività legislativa 
di Lina Merim iu dedicata al 
I emancipazione delta donna 
Parlando su un progetto di 
legge che prevedeva 1 apertu 
ra della camera in magistratu 
ra anche alle donne Una Mer 
lin confuta uno ad uno tutti gli 
argomenti portati per dimo 
strare I inopportunità di affi 
dare anche alle donne il com 
pito di giudicare e termina li 
suo intervento con le parole 
di Anna Kuliscioff «il fatto e 
che la donna che svolge nel 
consorzio umano una sua 
nuova missione in parte ugna 
le m parte diversa da quella 
deli uomo ma sempre equiva 
lente sara il piu grande awe 
nimento storico perché per la 
prima volta 1 umanesimo ritor 
na con tutti i suoi elementi co 
stitulivi nel grande torrente 
della vita universale» 


Non SI occupo 
solo delle case 


Si preoccupava di garantire 
alle donne 1 indipendenza 
economica Molti sono stati i 
suoi interventi a favore delle 
donne lavoratrici Sua fu la 
prima proposta di legge sul di 
vieto di licenziamento dai po 
sti di lavoro e di impiego delle 
donne che si sposano Sua la 
proposta di interventi a favore 
delle mondine Sue le prime 
proposte a sostegno dell arti 
gianalo femminile Sue le pn 
me proposte di legge sulla 
protezione della maternità 
Suo un ordine del giorno per 
abolire il carcere preventivo o 
procrastinare l inizio della pe 
na per le madn fino a che il 


bambino non avesse raggiun 
to i due anni di età 
Quando Lina Merlin crede 
va in qualcosa perseguiva it 
suo obiettivo senza stancarsi 
Ciò che Una Merlin si era pre 
fissa ed è nuscita ad ottenere 
sfidando le più volgari ironie 
la densione I impopolarità 
era 1 abolizione della regola 
mentazione della prostituzio 
ne Ha ottenuto che I esercì 
ZIO della prostituzione sìa 
considerato lecitoe che ne $h 
invece punito lo sfruttamento 
L impegno che la animava er^ 
quello delle femministe inglc 
^ che nel 1886 ottennero ) eh 
minazione di ogni forma di re 
gistrazione e di sfruttamento 
m Inghilterra Era I impegno 
che aveva animato ogni itber 
lano da quando I Romani per 
primi Istituirono un registro 
speciale su cui le prostitute 
dovevano farsi iscrivere se vo 
levano esercitare, era quello 
che spinse i rivoluzionari russi 
a battersi contro la famigerati 
•tessera» delle prostitute del 
I epoca zarista era quello che 
aveva condotto alla chiusun 
delle case nella maggior parte 
dei paesi europei negli anni 
30 e 40 


Quanto fango 
quanta amarezza 


In Italia i) sistema era so 
prawissuto a se stesso per una 
vischiosità della mentalità le 
gala a una morale bigotta c 
ipocnta ma anche perche 
vincolato a interessi economi 
CI enormi «Questo progetto 
non mira ad abolire quello 
che in una società costituita 
come la nostra è insopprimlbi 
le cioè il mercato dell amore 
ma intende togliere di mezzo 
lo sfruttamento che si fa dell 
prostituzione all ombra di leg 
gl dello Stato a ridare la pos 
sibilità di scelta a persone che 
nelle case di tolleranza hanne 
solo la libertà di alienarsi 
Una diversa mlerprelaziorf 
delle finalità di questa legge t 
ammissibile soltanto da pari 
di coloro che vogliono mante 
nere I ignominia della rogol 
mentazione dello sfruttamei 
to legalizzato» (dalla preiazk 
ne del libro «Lettere dalle c 
se chiuse» di Una Merlin < 
Carla De Barbens 1955) 

•In questo anno dt lavor 
intorno alla mia legge ho so 
levato con pena infinita il vel 
che copre tante brutture ti 
te ternbtii cose che ignoravi 
Quanto fango e quanta tnste/ 
za'. (Senato 12/10/1949) / 
Lina Merim tessersi battut 
contro I pnvilegi maschili cc 
stò amarezza ed emarginazit 
ne Gli uomini non le perde 
narono di aver liberato quell 
(remila donne (tante erano I 
prostitute nelle case di tolk 
ranza) e di aver tolto (oro u 
sogno un rassicurante spazi 
di «piacere e di potere» At 
che dopo essersi ntirata dal 
vita politica Lina Meriin coni 
nuo a difendere ta sua tegg 
alla quale si continuava ad a 
tribuire la colpa di tutto c 
che di spiacevole avveniva 
Italia «La ndicola mentali! 
che le case di tolleranza p 
tessero essere uno strumeni 
di controllo sanitario è stata 1 
più difficile da sradicare Si 
pesse in che cosa consistev 
questo controllo) lo lo so be 
ne perché sono state le stess 
donne a raccontarmelo » d 
chiarava nel settembre dt 
1968 in un intervista a A 
Donne «e poi dicevano c( 
me faranno i soldati ? Chis. 
perche ai poven soldati do\ 
va essere difficile trovare doi 
ne normali per farci all am 
re La natura è armonia in\ 
ce lutti sembrano pensare cl 
la natura per gli uomini sia ui 
cosa e per le donne un altra 
cosi SI mettevano in gabbia i 
cune migliaia dt donne per 
esigenze della natura degli u 
mini» 


rUnìta ^ ^ 
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Lettere e Opinioni 


La Rai e i partiti: 
i mali della spartizione 
e il vizio dell’ipocrisia 


VINCENZO VITA 


E A riesplosa la polemica sulla Rai, complice il re- 
' centc scambio di accuse tra il suo presidente e 
il segretario del Pn su nodi di sempre la lottiz¬ 
zazione partitica, la qualità della professione 
giornalistica neU’ente pubblico Si e aggiunto, 
poi, i incontro che il sindacato dei giornalisti 
delia Rai - giustamente cogliendo la contrad 
dittoneta di quella polemica e impegnato in un 
difficile rinnovo contrattuale - ha richiesto ai 
diversi partiti, cominciando proprio dal Pn 
I temi sollevati sono rilevanti e non saranno, 
ovviamente, i comunisti a sottrarsi ad una di¬ 
scussione di tale natura Anzi Attenzione pe¬ 
rò all’ipocrisia e al parlar d altro Per risolvere 
concretamente e svolgere in positivo il rappor¬ 
to assurdo che si è instaurato tra politica e Rai 
servono alti impegnativi e non occasionali Ne 
cito alcuni I introduzione del metodo dei con¬ 
corsi per l assunzione dei giornalisti praticanti, 
il nconoscimento delle professionalità, la ri¬ 
strutturazione del servizio pubblico, intesa co¬ 
me vero aggiornamento della riforma e non 
come mera operazione di potere, il supera¬ 
mento dell’arcaica suddivisione concorrenzia¬ 
le tra reti e testate, avulsa da una politica edito¬ 
riale. 

Se SI vuole lavorare davvero in tale direzio 
ne, è questo il momento di operare scelte tm 
pegnative e assumere iniziative finalmente un 
po coraggiose nelle sedi più idonee Limitarsi 
a parlare di peso dei partiti senza dire esplicita¬ 
mente quali e come e senza trarne le conse- 

f juenze è, invece, intuibile 0, peggio, può dar 
uogo ad una sene di equivoci fuonvianti 
Intanto, va fatta una considerazione sullo 
stato deH'informazione italiana, di cui la Rai è - 
con tutto il suo peso - solo una delle compo¬ 
nenti Il quadro e in via di progressivo peggio¬ 
ramento La concentrazione dei poteri e degli 
assetti societari m quattro/cinque mani sta pro¬ 
ducendo conseguenze pesantissime Si può 
parlare di pluralismo quando non solo sono 
pochissime le voci presenti nel mercato, ma le 
poche esistenti sono del tutto interne allo stes¬ 
so orizzonte culturale,'quello della grande im¬ 
presa? Come è rappresentala la società italiana 
nei mass mediai Alcune parli, aicuni soggetti 
non esistono 11 giornalismo d inchiesta sta 
scomparendo A far da padrone non sono piu 
unicamente i partiti, ma gli sponsor, la pubbli¬ 
cità, gli uffici stampa delle aziende 
Se SI vuole nparfare di libertà di informazio¬ 
ne, è indispensabile avere ben presente il pa¬ 
norama complessivo delle cose e dei fatti, par¬ 
lando di partiti ma pure di lobbies finanziane e 
di sovrapposizione tra pubblicità e informazio¬ 
ne. Non solo La stessa presa della politica, 
pure a volte asfissiante, fa parte ormai di un 
circuito di condizionamenti piu vasto 

T orniamo alla Rai Le condizioni In cui avvenne 
la riforma del 75, che collocò il seivizio pub¬ 
blico nella sfera di influenza del Parlamento, 
portarono a non risolvere il problema della 
dialettica tra aree politiche diverse Ma quali 
aree e quali partiiir La stona di questi anni è 
chiarissima I partiti di maggioranza, Pn com¬ 
preso, hanno gestito la scelta importante della 
nforma come blocco e non allargamento della 
democrazia E hanno scelto di sostituire un'ac- 
quisiszione interessante ed avanzata con una 
pratica bassa e molto inadeguata alla bisogna 
Qui sta il punto Nessuno può avere credibil¬ 
mente timore di una corretta relazione tra un 
servizio pubblico e la dimensione delta politi¬ 
ca, se Cjuest'ultima è sollecitazione di compati¬ 
bilità aiverse e promozione di soggetti e di 
temi esclusi dalla pura logica del mercato La 
situazione cambia e degenera quando tutto ciò 
diventa spartizione, quando la maggioranza di 
governo fa i suoi accordi decidendo divisioni 
di posti e persino I entità delle risorse econo¬ 
miche della Rai Lavorare per un servizio pub¬ 
blico espressione dell'intera comunità nazio¬ 
nale è ben altro Soprattutto di fronte alle nuo¬ 
ve prepotenti concentrazioni finanziane, ha 
senso, dunque, evocare l'idea di un unico tg 
quasi dovessimo tornare ai monolitismi dell e- 
ra bernabeiana 

Ecco perche è bizzarro che si sia spesa in 
questi giorni tanta foga da parte di un partilo - 
il Pri - ben saldo nella coalizione di governo e 
con un suo ministro (alle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni) che non sembra m grado di varare un 
progetto di legge sul sistema radiotelevisivo 
diverso dalle volontà di De e Psi lese, queste 
ultime, a ribadire lo status quo comprese le 
tre reti di Berlusconi e compreso l'attuale mec¬ 
canismo dei poteri interni alta Rat Per essere 
credibili, sono necessarie coerenza e impe¬ 
gnative opzioni strategiche, né falsa demago¬ 
gia, né discussioni ipocrite 


CHE TEMPO FA 



.Sba 


ittuto da un piano all’altro 


da una guardia me^ca a un ospe^e, 
all’ammalato troppo spesso viene infine prospettata 
la soluzione della visita piivata 


Per dii è povero, un’odissea 


H Caro direttore nel periodo del¬ 
le ferie ero a Paeslum (Salerno) e, 
colpito dd un forte mal d orecchi che 
non mi faceva riposare sono stato 
accompagnato alla locale Guardia 
medica dove, senza visita, mi sono 
stale date medicine 

Poiché non hanno prodotto effetti 
e U male era diventato insopportabi¬ 
le sono andato all ospedale di Agro- 
poli 

Qui la dottoressa di turno mi ha 
indinzzato all'ospedale di Eboli per¬ 
ché era sola e senza l'apposito appa¬ 
recchio 

Dopo un'altra notte di forti‘dolon 
mi reco al Pronto soccorso di Eboii 
dove alcuni medici e infermieri non 
riescono a far funzionare lo strumen¬ 
to e mi Invitano il giorno dopo per 
una visita daH'otonno 

Quando mi presento mi viene det¬ 
to che li medico non c'è ma che pos¬ 
so fare una visita presso un ambula 
tono privato nel pomenggio Esaspe 
rato per il dolore e dall impressione 
di esser preso per i fondelli, faccio la 
voce grossa Vengo cosi a imparare 
che 1 otorino c e ma sono state date 


disposizioni di dire li contrano e di 
invitare i richiedenti a nvolgersi allo 
studio privato, a pagamento 
Mi presento all olonno che dopo 
aver fatto di tutto per non visitarmi 
(invitandomi allo studio pnvalo) alla 
fine cede alle mie pressioni e con 
fare seccato mi visita presenvendo- 
mi le medicine su un foglio 
Alla Guardia medica per tre volte 
devono strappare la ricetta perché 
nel trascrivere la prescnzione si sba¬ 
gliano e quando mia moglie va in 
farmacia coi quarto tentativo, te vie¬ 
ne respinta perché anche questa è 
sbagliata Quando mi compitano la 
prescrizione per la quinta volta dico¬ 
no che non mi devo arrabbiare per¬ 
ché sono cose che capitano! Certo 
Purtroppo credo che non si tratti di 
casi molto rari, soprattutto al Sud 
perché dove vivo io piu o meno i 
servizi funzionano 

Gluaeppe Rega. 

Umidi di SoUera (Modena) 


■i Cara Unità, la mattina dei pnmo 
settembre mi sono sentita presa da 


forti dolori al petto e al braccio sini¬ 
stro Preoccupata dai progressivo au 
mento dei dolore, mi recai dal mio 
medico di famiglia Prognosi sospet¬ 
to attacco cardiaco {^esenzione n- 
chie^ urgente di un elettrocardio¬ 
gramma 

Mi recai subito al locale ospedale 
Ore 9 mi presentai all Ufficio accel- 
tazltmi dove mi venne nlasciaio i) 
nullaosta per 1 esame prescritto 

Mi recai in corsia e presentai alla 
caposala la richiesta dell esame da 
eseguire Mi disse di sedere e di at¬ 
tendere 

Dopo un'ora di lunga e sofferta at¬ 
tesa, ^pare di nuovo la caposala 
Tirai un sospiro di sollievo finalmen¬ 
te era venuto il mio turno Maahimé’, 
non era cosi la caposala nt disse 
che 1 medici di quel reparto erano 
molto impegnati e non avevano tem¬ 
po di fare l'esame, e quindi di andare 
al secondo piano, che li mi sarebbe 
stato fatto subito Telettrocardio- 
gramma 

Ore 10 sai» al piano supenore Di 
nuovo mi presentai alla caposala 
dell altro reparto Anche lei mi disse 


gentilmente di sedermi e di attende¬ 
re 

Ore 11 il dolore man mano che il 
tempo passava si faceva piu acuto 
Ma ecco che appare la caposala Di 
nuovo pensai finalmente mi avreb¬ 
bero sbrigata e avrei saputo anche da 
dove venivano quei dolori Ma pur¬ 
troppo neanche quella volta fu cosi 
la caposala mi fece lo stesso discor¬ 
so anche i medici di questo piano 
erano molto impegnali e non aveva¬ 
no il tempo di eseguire I elettrocar¬ 
diogramma E mi consigliò di recar¬ 
mi presso una clinica privata, a Ca- 
mogli E intanto erano passate 2 ore 
avrei voluto reagire per come ero sta 
ta trattata, ma in quel momento non 
ne ebbi la forza 

La mattina dopo di buon'ora mi 
recai alla clinica indicatami dalla ca- 
osala Mi fu fatto l'esame e dopo 
infermiera, con modi molto gentili, 
mi accompagnò in un ufficio e mi 
chiese lire 50 000 

Dopo tale nchiesta, quasi mi ven¬ 
ne davvero l'infarto infatti vivo con 
una pensione di lire 400 000 mensili 
Mlchellnè Albocò. Recco (Genova) 



Sono stati i fascisti 
ad aggredire 
Cossiga 
a Canicattì 


M Cara Unità, al funerali del 
giudice Saetta a Canicattì uno 
sparuto gruppo di neofascisti 
nell'ortica deila logica squa- 
dnsta ha aggredito il Presiden¬ 
te della Repubblica Cossiga ti¬ 
randogli delie monete in fac¬ 
cia e urlando, al solo scopo di 
trovare spazio politico in quel¬ 
la Canicattì che è una rocca¬ 
forte dell'antìfascismo W ser¬ 
vizio d'ordine prontamente 
accorso ha tratto In arresto i 
seguenti neofascisti Leonar¬ 
do 01 Stefano. Alfonso Messi¬ 
na, Luigi La Ucata, Carmelo 
Cammalleri e Pabnzio Antona 
da sempre noti nell'Agngenti- 
no per gli episodi di squadn- 
smo e di violenza contro II 
Movimento studentesco, ac¬ 
cusati di vilipendio al capo 
dello Stato 

La Fgci di Canicattì net con¬ 
dannare I episodio di violenza 
fascista esorta i canicatlinesi 
alla vigilanza affinché siano 
sempre più epurati i residui 
dello squadnsmo fascista 
Nazzareno Vitali. Per la Fgci 
di Canicattì (Agngento) 


La cultura 
arcaica, anche 
nei messaggi 
pubblicitari 


■i Signor direttore, ho letto 
con interesse I articolo di An¬ 
na Soffino del 20/9 e mi ram¬ 
marico che, dopo una così in¬ 
teressante analisi sulle motiva¬ 
zioni che conducono talune 
persone ad esprimere la loro 
ferocia in un atto di stupro, sia 
giunta ad una semplicistica 
conclusione senvendo •Cosi, 
sulle strade del Sud. e un di 
ritto degli indigeni stuprare 
straniere di passaggio • 
Forse 1 auince dell articolo 


nell'esaminare questo aspetto 
delia cultura del Sud, ha trala¬ 
scialo di osservare che non e 
certamente prerogativa del 
solo Sud quella di trascinarsi 
dietro nsvolti di «cultura arcai¬ 
ca* 

Ce lo confermano t quoti¬ 
diani messaggi a cui siamo 
sottoposti, vedi certi spot pub¬ 
blicitari che vogliono la don¬ 
na dedita solo alle faccende 
domestiche, o che magan ab¬ 
binano la sua fatale attrazione 
sessuale ad un bel bicchiere 
di super-alcolico, oppure an¬ 
cora che la vogliono, quasi 
fosse un monumento alla no¬ 
stra società deirimmagine, 
padrona di un look sempre 
più aggressivo e provocante, a 
ncordare che essa è solo un 
oggetto del desiderio 
Francesco PetUnalo. Milano 


«Quasi che stessi 
tradendo 
un tacito 
accordo...» 


H Caro direttore, ho pensato 
molto prima di scrivere questa 
lettera quasi che stessi, in que¬ 
sto momento, tradendo un ta¬ 
cito accordo tra direzione, or¬ 
ganizzazioni sindacali e lavo¬ 
ratori 

Sono un dipendente dellT- 
stituio poligrafico e zecca del¬ 
io Stato, iscritto al Pci e alla 
Cgil, e sono convinto che la 
militanza politica e sindacale 
non si esaurisce all interno 
della fabbrica ma diventa ef¬ 
fettivo momento di lotta quan¬ 
do la Città comprende i biso¬ 
gni della fabbrica (intesa co¬ 
me movimento dei lavoratori) 
e quando la fabbrica com¬ 
prende 1 bisogni della città 
(inteso come rapporto (ra fab¬ 
brica e temtono, tra occupati 
e disoccupati) 

Solo questo scambio può 
permettere alla fabbrica di 
formare un corpo unico con 
la citta e alla città di solidanz 
zare con i problemi dei lavo¬ 
ratori 

Oggi purtroppo spesso non 
è COSI né per i problemi di im¬ 
patto ambientale (vedi Far- 
moplant) ne sul fronte del 


l'occupazione L'esemplo può 
essere fatto con il Poligrahco 
6000 dipendenti. 1 200 000 
ore di straordinano I anno 
che, se tradotte in occupazio¬ 
ne, darebbero 600 assunzioni 
Ma ahimè al Poligrafico 
nessuno osa parlare in questi 
termini 1 omertà è totale ah 
mentala da almeno tre fatlon 
il primo è determinato dal 
l'azienda che. se da una parte 
denuncia strumentalmente 
una Ipotetica esuberanza di 
personale, dall altro favorisce 
l'uso dello straordinario in 
funzione di un mantenimento 
dei potere, come ammortizza¬ 


tore sociale e non per ultimo 
come rimedio a innumerevoli 
carenze organizzative 

Il secondo fattore è deter¬ 
minato dai lavoratori, che 
hanno visto in questi anni una 
costante erosione del loro po 
tere di acquisto e aumenti 
contrattuali pan a sole 30 mila 
lire al mese guardano allo 
straordinarie* come unico 
mezzo di adeguamento sala- 
naie perdendo ogni speranza 
su lotte generali (fisco) e di 
categoria 

Il terzo fattore riguarda le 
organizzazioni sindacali che, 
consapevoli di aver perso 


gran parte del rapporto ftdu- 
ciano con i lavoratori (sanno 
bene che la pratica costante 
dello straordinario attenua 
notevolmente critiche e riven¬ 
dicazioni), tacciono di fronte 
a situazioni insostenibili e an¬ 
che al Umile detta legalità (ma 
che fa ('Ispettorato dei lavo 
ro'^) SI arriva a oltre 12 ore di 
lavoro senza interruzione 
E chiaro che io non sono 
per 1 abolizione di ogni forma 
di straordinario, quando que 
sto pero rientra nel significato 
stesso della parola, aUnmenti, 
quando la pratica e ordinaria 
e continuativa, la lotta deve 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sull Italia e sul bacino dei Mediteiraneo ò 
sempre regolata da una distribuzione di alta pressione atmosferica Persiste alle quote 
superiori un convogliamento di aria umida ed instabile di origine atlantica che interessa 
particolarmente le regioni settentrionali e parzialmente quelle centrati 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali nuvolosità irregoIarmOTte distribuita a tratti 
alternata a schiarite ma a tratti accentuata e con possibilità di qualche pioggia isolata specie 
in prossimità dei rilievi Per quanto riguarda I Italia centrale ampie schianto sulla fascia 
tirrenica e sulla Sardegna nuvolosità irregolare sulla fascia adriatica Tempo buono sulle 
regioni meridionali 

VENTI' deboli di direzione variabile 

MARI: leggermente mossi i bacini settentrionali, calmi gli altri mari 

DOMANI: situazione pressoché invariata con tempo caratterizzato da nuvolosità irregoivmente 
distribuita sull Italia settentrionale e sulla fascia adnatica e prevalenza di schiarite sulle altre 
regioni Foschie anche dense sulle pianure del Nord e le vallate del Centro limitatamente alle 
ore notturne e quelle della prima mattina 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali temporaneo aumento 
della nuvolosità con possibilità di qualche pioggia isolata La nuvolosità comunque sarà 
alternata a zone di sereno Sulle regioni meridionali e sulle isole il cieio rimarrà piu o meno 
sgombro da nubi 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

10 

26 

L Aquila 

12 

24 

Verona 

13 

26 

Roma Urbe 

10 

30 

Trieste 

18 

26 

Roma Fiumicino 

12 

26 

Venezia 

14 

27 

Campobasso 

15 

23 

Milano 

15 

25 

Bari 

16 

25 

Tonno 

15 

22 

Napoli 

13 

26 

Cuneo 

14 

18 

Potenza 

11 

23 

Genova 

17 

24 

S Maria Leuca 

19 

26 

Bologna 

14 

27 

Reggio Calabria 16/25 


Firenze 

11 

30 

Messina 

20 

26 

Pise 

13 

29 

Palermo 

18 

2b 

Ancona 

15 

22 

Catania 

14 

27 

Perugia 

15 

25 

Alghero 

17 

27 

Pescara 

14 

23 

Cagliari 

22 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO. 


Amsterdam 

12 

16 

Londra 

7 

16 

Atene 

12 

27 

Madrid 

11 

22 

Berlino 

8 

14 

Mosca 

10 

21 

Bruxelles 

6 

16 

New York 

14 

22 

Copenaghen 

6 

14 

Parigi 

7 

16 

Ginevra 

g 

16 

Stoccolma 

13 

15 

Helsinki 

3 

13 

Varsavia 

9 

18 

Lisbona 

13 

23 

Vienna 

12 

19 


essere impostata per tradurre 
lo straordinario in occupazio 
ne 

Stiamo in questi mesi af¬ 
frontando al Poligrafico la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto integrativo che se 
da una parte tende a un au 
mento salariale, non può non 
affrontare, in questa situazio¬ 
ne, la chiara definizione degli 
orari di lavoro e il conseguen¬ 
te aumento dell occupazione 
Non si può in pratica, a mio 
parere, parlare dei disoccupa¬ 
ti, organizzare convegni e poi 
non lavorare per favorire, do¬ 
ve è possibile, li loro inseri¬ 
mento al lavoro 
Lasciare marcire situazioni 
del genere (il Poligrafico non 
è unico) significa regalare an¬ 
cora una volta i disoccupati 
alle degradanti pratiche clien- 
telan e soprattutto non far di¬ 
ventare il movimento dei lavo¬ 
ratori capace di affrontare 
uno dei problemi piu dram¬ 
matici di questa società 

Salvatore Panctta. 
Operaio del Poligrafico Roma 


Tracce di topo 
all’asilo? 

Il rimedio è: 
disinfestare... 


■I Cara Unità, se, presentan¬ 
doci al nido di nostro figlio 
COI minuti contati e il lavoro 
che CI aspetta, veniamo a sco¬ 
prire che I asilo è chiuso per¬ 
ché sono state rinvenute trac¬ 
ce di topi, una soluzione (ma¬ 
gan anche simpatica purché 
sporadica) può essere quella 
di portare il figlio a) lavoro 
con noi, I altra, quella di per¬ 
dere una 0 piu giornate dì la¬ 
voro 

Se però il fatto non si mani¬ 
festa occasionalmente ma 
con una certa frequenza (ed è 
il caso deìì'asilo nido comu¬ 
nale di viale Telesc). allora et 
si chiede perché non si effet¬ 
tui una volta per tutte un'op¬ 
portuna disinfestazione, che 
eviterebbe sta gli ahi cosi) so¬ 
ciali cut tale situazione da luo¬ 
go. sia lì penoso compito di 
«riabituare» continuamente al¬ 
la scuola bimbi così piccoli, 
che necessitano di un insen- 
mento graduate già problema¬ 
tico in condizioni normali 
Fulvi* De Penila. Roma 


«Certo non è 
quel mondo 
che avremmo 
voluto...» 


■I Can compagni, «in questo 
mondo di lupi bisogna farsi tu 
pi» cosi ha detto it tiglio dodi¬ 
cenne di una mia amica, men¬ 
tre noi I ascoltavamo sbigottì- 

E questo quindi che viven¬ 
do imparano i nostri ragazzi, 
malgrado il nostro amore e il 
cercare di infonder loro le no¬ 
stre speranze? 

Ma questo è un mondo di 
lupi, famelici, arrabbiati, funo- 
SI, e lo sappiamo bene, anche 
se ammetterlo ci fa troppo 
male Un lupo ha ucciso anco¬ 
ra, giorni fa. nella mia citta, e 
una ragazza di ventitré anni è 
rimasta a terra m un viottolo 
erboso Ancora una volta so¬ 
no 1 piu deboli a soccombere, 
a subire le donne, i bambini i 
vecchi, ancora una volta è una 
donna a pagare, con ta morte, 
la colpa d esser donna Per¬ 
chè essere donna è una colpa 
In una società che ci vuole 
(orti, competitivi e vincenti, 
una pur lieve debolezza fisica, 
una fiducia frutto dell'età e 
deU’inespenenza sono colpe 


troppo gravi 

Questa nostra città di prò 
vincia cosi tranquilla e opero¬ 
sa. COSI benpensante, e stala 
attraversata da un attimo di 
sbigottimento, poi si è tornati 
a pensare a se stessi, a come 
difendere il poco o il tanto 
conquistato, chiusi in un egoi¬ 
smo senza speranza. La vio¬ 
lenza CI sfiora per un momen¬ 
to, ci (a tremare ma ci lascia 
sempre più indifferenti 

Una vita finita ci fa medita¬ 
re, una vittima inenne, e un 
lupo in più, vittima anche lui 
di una società che i ha voluto 
lupo, se tutto ha scordato del 
suo essere stato bimbo indife¬ 
so e tremante, In balia di gi¬ 
ganti che han distrutto ia sua 
fiducia neH'uomo, che gli han¬ 
no insegnato ad ammirare 
eroi di cartapesta senza pietà, 
quegli eroi che ogni giorno ci 
appaiono in televisione sven¬ 
tagliando raffiche di mitra, 
compiaciuti della loro crudele 
ferocia, eroi che hanno invaso 
persino i programmi per i 
bambini, quasi un'educazione 
alla violenza fin dalla ptu tene¬ 
ra età 

fa paura pensare al mondo 
che lasceremo ai nostri figli, 
un mondo violentato nella na¬ 
tura. sporco, corrotto, e vio¬ 
lentato net pensieri e nelle 
aspettative, dove ciascuno 
dovrà schiacciare l'altro per 
farsi avanti nella vita 

Non 50 se questo è progres¬ 
so, se sia civiltà, certo non è 
quello che avremmo voluto 
quando giovani e puliti, pen¬ 
savamo a) futuro. 

lerina Dabalà. Varese 


«Dilapideremo 
l’acqua buona 
nei lavaggi auto e 
negli sciacquoni» 


■■ Cara Unità, l'emergenza 
idrica (atrazina) di Porto S 
Gioirlo non si nsolve «ruban¬ 
do» un po’ d acqua dei Sibilli¬ 
ni ad altri Comuni Siamo già 
alle guerre per l'acqua? Biso¬ 
gna lottare a fianco di coloro 
che sanno che se continuia¬ 
mo ad innalzare argini per di¬ 
fendere costruzioni e colture 
abusive realizzate dentro t) 
letto dei fiumi le falde acqui¬ 
fere diventeranno sempre più 
secche (ed avvelenate) 

InoKre mi sembra chiaro 
che se non facciamo un ac¬ 
quedotto nuovo, con questo 
che abbiamo, antico, obsole¬ 
to pieno di buchi seguitere¬ 
mo a perdere fino al 60% del* 
I acqua in distribuzione Se 
poi non CI sbrighiamo a fare 
una tubatura a parte per gli usi 
non potabili, contìnueremo a 
dilapidare ) acqua buona nei 
van lavaggi auto e negli sciac¬ 
quoni dei cessi 
Possibile che non si possa 
Ottenere un globale piano di 
bacino per tutti i corsi d'acqua 
del Piceno"? 

Erminia Capccci. 

Manna Palmense (Ascoli P) 


Ungherese 
paracadutista 
conosce un poco 
d’inglese 


■■iSignordtrettore sono una 
ragazza ungherese diciasset¬ 
tenne appassionata di paraca¬ 
dutismo e vorrei comsponde- 
re con dei giovani italiani Bi¬ 
sognerebbe usare la lingua in¬ 
glese, che conosco un poco 
Susan Takacs. Komaron n 13 
Budapest XVIII, 1183 Ungheria 


llHlllllllllKiaillllllil LOTTO 


40* ESTRAZIONE 
(1 ottobre 1988) 

Sari 68 48 25 63 70 

Cagliari 31 47 66 35 58 

Firenze 20 80 81 48 14 

Genova 35 43 8 86 30 

Milano 27 84 28 66 22 

Napoli 20 32 63 90 69 

Palermo 74 43 87 76 82 

Poma 40 63 17 23 20 

Tonno 70 47 66 8 9 

Venezia 25 4 76 0 64 


Enalotto: (colonne vincente) 
2X1-X1 1-2X2-1X2 


PREMI ENALOTTO: 
ai punti 12 L. 33.373 000 
ai punti 11 L. 1,000 000 
al punti 10 L 95 000 


['IN VENDITA IL MENSIU 
DI SmEMBRE 


1 pillili 


iLDT' 

ra 


da 20 anni 

PER ESSERE VERI BIOCATOnil 


□ Lo sapevate che etiche Ga¬ 
briele D'annunzio, il celebre 
poeta e scrittore, aveva l'hob 
by del gioco del Lotto e tutte 
le settimane mandava II suo 
cameriera Rocco Pesca a far 
giocare alcuna bolletta? Una 
volta, a quei tempi, vinse con 
un terno la somma di L 60 000 

U Lo sapevate che nel 1814 
fu istituito il gioco dell'ambo 
determinato, col quale si do¬ 
veva prevedere il posto che a 
vrebbero accupato I due nume 
ri dell'ambo giocato ? Il premio 
corrisposto in caso di vincita 
era di 5 000 volte la posta In 
seguito, poi, tale combmazio 
ne di gioco fu abolita 

D Lo sapevate che Intorno 
alla meta del 1700 in molte 
Città Italiane, nel giorno • nel 
I ora delle estrazioni, veniva 
celebrata una spedala messa 
propiziatoria ? Dai molti ver 
bali esitanti nette sedi dail'ln 
tendenza di Finanza risulta 
quanta importanza anche a 
quel tempi, avesse oer molti 
appassionati l'estrazione dei 
numeri del Lotto 
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ECONOMIA&LAVORO 


Iva al 19% 

Contribuenti 
truffati 
per due mesi 

■■ ROMA. È un mastodonti¬ 
co pasticcio da centinaia di 
miliardi. Anzi, per la precisio¬ 
ne. è un «regalo» da centinaia 
di miliardi che lo Stato ha fat¬ 
to (anche se a loro insaputa) 
ai commercianti ed alle stesse 
aziende erogatrici di servizi. 

La questione è semplice, e 
riguarda i provvedimenti con 
cui. nel luglio scorso, il gover¬ 
no stabiliva rinnaizamento 
dell’aliquota deil'lva dal 18 al 
19%, l'aumento dell'imposta 
di consumo sul metano da 40 
a 77 lire al metro cubo, l'au- 
mento da 15 a 18 lire per kilo- 
watt-ora deiraddizionate co¬ 
munale sull'energia elettrica, 
l'aumento di alcune tariffe tra 
cui quella dell'acqua potabile. 
Insomma, quella che passò 
agli atti come la ministangata 
(ma poi nemmeno tanto «mi¬ 
ni») di luglio o più pomposa¬ 
mente come secondo atto 
della manovra finanziaria di 
contenimento conclusa -- ab¬ 
biamo visto come - tre giorni 
fa. Bene, tutti i soldi pagati in 
più da utenti e contribuenti fi¬ 
no al 26 settembre scorso, a 
causa di quell' 1% in più di las¬ 
se, sono da ritenersi una vera 
e propria estorsione della qua¬ 
le è colpevole lo Stato. In bre¬ 
ve è accaduto questo: j decre¬ 
ti legge furono pubblicati sulla 
Gazzetta ufficaie del 30 luglio, 
e da quella data entrarono 
dunque in vigore. Ma non so¬ 
no stati convertili in legge en¬ 
tro il termine dei sessanta 
giorni stabilito dalla Costitu¬ 
zione. Sono, quindi, decaduti. 
E sono stati poi ripubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale del 29 
settembre: da questa data 
rientrano, quindi, in vigore, 
ma senza alcuna norma che 
•sani» la situazione dei prece¬ 
denti 60 giorni poiché è stato, 
nel frattempo, approvala la 
legge che disciplina l'attività 
del governo impedendo che 
nuo^ decreti possano «rego¬ 
lare rapporti giuridici sorti sul¬ 
la base di decreti non conver¬ 
titi». Morate - denuncia l'U¬ 
nione consumatori le centi¬ 
naia di miliardi di tasse pagate 
in più 0 acquistando prodotti 
O’iva) 0 con le addizionali su 
gas, luce, ecc. devono essere 
restituiti, Come? In alcuni casi 
è praticamente impossibile: 
come pensare che lutti i con¬ 
sumatori vadano a chiedere 
nei negozi il rimborso deiri% 
di quanto hanno pagato? Un 
bel regalo dello Stalo ai forni¬ 
tori, a spese nostre. Ma lo 
stesso potrebbe non valere 
per le aziende erogatrici di 
gas, acqua, energia elettrica: 
restituiranno il maltolto attra¬ 
verso le bollette? 


De Benedetti interpreta il ruolo 
di anti-Romiti e si candida 
ad interlocutore privilegiato 
deir«odiato» sistema politico 


Ed ai giovani industriali riuniti 
spiega: «Meno Stato più mercato 
è una vera fesseria: la colpa 
dello sfascio è anche nostra» 


E ora ring^ere 
aimnicca al governo 



«Chi dice che in Italia funziona bene solo l'impresa è 
un arrogante. Stato e mercato? Una fesseria, uno 
slogan che porta alla disgregazione». De Benedetti in 
chiave anti-Romiti si candida a diventare interlocuto¬ 
re privilegiato del sistema politico. Mentre Agnelli 
tuona contro l'insipienza dei nostri governanti, il pre¬ 
sidente deiroiivetti sottolinea «segni positivi di cam¬ 
biamento». Cronaca di un gioco di squadra. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 


B CAPRI. La battuta sul voto 
segreto, argomento principe 
della seconda giornata del 
convegno dei giovani indu- 
siriaii, è stata aggiunta a brac¬ 
cio. i maliziosi si accorgono di 
un breve confabulare con il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
prima che De Benedetti salga 
sul palcoscenico. Vera o non 
vera la storia di queirimbec- 
cata, non importa. Importa il 
risultato. De Benedetti, come 
aveva fatto prima di lui Pinin- 
farìna, appoggia in pieno to 
strappo della maggioranza. 


Anzi. Si dichiara stupito «di 
quanto tempo occorra per de¬ 
cidere una cosa cosi semplice 
e ovvia» qual è il voto palese 
in Parlamento. Ma c'è dell'al¬ 
tro. Mai come in questa occa¬ 
sione il gioco di squadra tra 
importanti esponenti del 
mondo imprenditoriale e lo 
schieramento di maggioranza 
ha funzionato. I tempi dello 
scontro frontale grande im¬ 
presa-governo sono finiti. Il 
mercato del '92 e la moder¬ 
nizzazione del paese richie¬ 
dono più che contrasti sui 


principi accordi sulle regole 
del gioco. Era stato Agnelli, 
giusto cinque mesi (a, a cam¬ 
biare rotta. Di qui però a pas¬ 
sare il testimone ai politici per 
guidare l'Italia al 1992 ce ne 
corre. Ma a Capri Agnelli non 
c'era e non c'era nessuno del 
suo stato maggiore. Così la 
partita se l'è giocata tutta De 
Benedetti, che tutti si aspetta¬ 
vano nelle vesti di gran fusti¬ 
gatore dei vizi pubblici e inve¬ 
ce hanno scoperto nienteme¬ 
no che difensore del sistema 
politico. Un De Benedetti so¬ 
stenitore - sia pure moderalo 
- delle scelte del pentapartito. 
Che approfitta dell'occasione 
per chiarire quanto i suoi 
comportamenti e i suoi argo¬ 
menti siano distanti da quelli 
usati in casa Fiat. 

Se il più grave rischio che 
corre il paese è il mancato «al¬ 
lineamento tra economia e 
istituzioni frutto della diversa 
velocità dei due sistemi», se 
•vi sono stale tensioni e con¬ 
flitti anche intensi tra potere 


economico e potere polìtico» 
non è vero che «la colpa è tut¬ 
ta del mondo politico che non 
ha saputo adeguare le istitu¬ 
zioni». come affermano all'e¬ 
stero «alcuni grandi esponenti 
della Confinduslria» (leggi 
Agnelli). La responsabiUià «ri¬ 
cade anche sul mondo im¬ 
prenditoriale che trr^^ volte 
net passato si è rivolto ai poli¬ 
tici solo per ottenerne i favori, 
per chiedere proteine stà 
mercati o per scaricare attività 
in perdita». Anche gli impren¬ 
ditori hanno contribuito «ad 
indicare scelte sballate». Chi 
ritiene «che in Italia solo il à- 
stema delle imprese funzioni 
bene è arrogante, lo non con¬ 
divido questo giudizio». 

Qualche dubbio che De Be¬ 
nedetti ce l'abbia con il le^o- 
so Romiti? Sentite qu^ta: «Mi 
ha sempre dato fastidio sentir 
parlare in termini di meno Sta¬ 
to più mercato, è una fesseria 
che circola spesso in Confin- 
dustrìa. Si tratta di uno slogan 
che accentua la disgregazio¬ 


ne. dimostra solo scarsa cultu¬ 
ra. Meno Stalo più mercato 
sottintende spesso niente Sta¬ 
to e niente regole per poter 
meglio affermare i propri inte¬ 
ressi individuali». E ancora: «Il 
paese può trovare una nuova 
coesione solo se la politica af¬ 
ferma il suo primato sull'eco¬ 
nomia». 

Ed ecco la teoria della 
squadra, un vero e proprio 
strappo sia rispetto alle vec¬ 
chie regole lobbistiche, su cui 
la Confindustrìa ha fondato le 
relazioni con il sistema politi¬ 
co. sia rispeito ad Agnelli 
quando batte il tasto della mo¬ 
derna competizione tra pub¬ 
blico e privato, competizione 
che sa deve svolgere in base a 
precise regole del gioco. «Co¬ 
me in una gara di staffetta - 
dice De Benedetti - le impre¬ 
se hanno corso in fretta e por¬ 
tato avanti il testimone. Ora 
devono piassarlo a chi deve 
portarlo al traguardo perché 
possa vincere la squadra». 


Si dirà che la platea non era 
poi quella nobilissima della 
Confindustrìa, visto che 1 «gio¬ 
vani» di D'Amato sono visti 
con simpatia ma anche con 
qualche senso di fastidio dai 
notabili confindustriali e per 
ora non sono poi cosi forti da 
poter interloquire alla pari 
con i grandi (non c'era la Fiat, 
ma non c’erano neppure Pi¬ 
relli, Pesenli, Orlan¬ 
do.Berlusconi e via scenden¬ 
do). Si dirà che nell'orgia del¬ 
le mode che cambiano, le 
orecchie degli imprenditori si 
sono fatte più tiepide quando 
ascoltano i politici visto che, 
legittimamente, non possono 
vedersi dilapidati da uno Stato 
inefficiente lutti quei vantaggi 
competitivi che realizzano 
producendo e vendendo e 
quindi è meglio convincerli a 
cambiare piuttosto che far lo¬ 
ro una guerra ideologica. Ma 
nessuno finora aveva ipotizza¬ 
to uno scambio del testimone, 
un gioco di squadra cosi chia¬ 
ro. 


Genova, mercoledì fermi i metalmeccanid 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSEUA MICHIENZI 


■i GENOVA. Mercoledì 
prossimo 5 ottobre sciope¬ 
ro di tutti i metalmeccanici 
genovesi. La settimana suc¬ 
cessiva, in un giorno ancora 
da stabilire, sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie. 
Genova inaugura così fa sua 
mobilitazione d'autunno 
contro la crisi industriale 
che l'attanaglia e che ha 
raggiunto con la vicenda 
dell Italsider di Campi un 
momento di altissima ten¬ 
sione. 

Sullo stabilimento di 
Campi, infatti, si sta consu¬ 
mando quello che lavorato¬ 


ri e sindacato definiscono 
«l'ultimo tradimento» ai 
danni del capoiuogo ligure; 
perché • spiegano • tutte le 
promesse e gu Impegni per 
le contropartite alia chiusu¬ 
ra di Campi (prevista entro 
la fine dell'anno dal piano 
Finsider), nell'ultimo incon¬ 
tro fra Iri e organizzazioni 
sindacali, si sono rivelati un 
bluff 

«Paradossalmente - di¬ 
chiara Paolo Perugino, se- 
retario regionale della 
iom - è stato un incontro 
positivo; é servilo a fare de¬ 
finitivamente giustizia del¬ 


l'equivoco secondo cui il 
sindacato si arrocca cieca¬ 
mente in difese di retro- 
guardia; a Genova il sinda¬ 
cato. consapevole che quel¬ 
la siderurgica è solo una 
delle questioni aperte, che 
il problema non è solo dei 
1200 metalmeccanici di 
Campi ma dei 22mUa posti 
di lavoro bruciati a Genova 
negli ultimi tre anni, aveva 
scelto di non scavare trin¬ 
cee per Campi e di puntare 
sul nuovo, sugli "interventi 
eccezionali " garantiti da 
Prodi ancora nel febbraio 
scorso. Ebbene: if governo 
e Tiri ci hanno offerto un 


niente dilazionato in tre an¬ 
ni* 

Un «niente» che - calco¬ 
lato a 1600 miliardi il fabbi¬ 
sogno minimo per un serio 
precetto di reindustriatizza- 
zione - corrisponde alb 
dozzina dì miliardi offerta a 
Genova in diretta connes¬ 
sione con iniziative indu¬ 
striali. C’è • è vero - un pla¬ 
no urbanìstico-industrìale 
messo a punto dairitalim- 
pianti e di cui si dice un 
gran bene per l'impostazio¬ 
ne metodologica positiva e 
moderna relativamente a 
uso del territorio e qualità 
della vita; «ma - avverte Pe¬ 


rugino ‘ ha un grave difetto, 
e cioè la mancanza di risor¬ 
se per attuarlo; a Tiri per 
prima non crede a questa 
scommessa: mette sì a di¬ 
sposizione le proprie aree, 
ma le sue finanziarie più di¬ 
namiche. come Stet e Fin¬ 
meccanica, a Genova non 
investono nulla». 

«È la solita logica non in¬ 
dustriale ma geopolitica», 
gli fa eco Mario Lavelo, del¬ 
la Firn: e aggiunge; «Nessu¬ 
na volontà, da parte nostra, 
di contrapposizione con le 
altre aree della crisi, ma è 
evidente che Tiri opera con 
diversi pesi e diverse misu¬ 


re; ed è altrettanto evidente 
che qui gli amministratori 
locali non hanno fatto la lo¬ 
ro parte per sciogliere i no¬ 
di a livello locale; mercole¬ 
dì, quando noi a Genova 
scenderemo in piazza, a 
Roma le segreterie naziona¬ 
li si incontreranno con Fra- 
canzani; gli dicano con 
molta forza che a Genova le 
cose vanno male e che non 
è un problema dei genovesi 
ma un caso di valenza na¬ 
zionale». 

«Mercoledì non cl sarà 
nessun comizio - conclude 
Perugino - perché ai lavora¬ 
tori non c’è niente da spie¬ 
gare, hanno capito tutto». 



Vigevani 
polemico con 
Bertinotti 
e Lucchesi 


Fausto Vigevani, uno dei dirigenti socialisti della CgiI, apre 
una dura polemica • con un articolo che apparirà slamane 
suir«Avanti!» • contro altri due segretari aella confedera¬ 
zione. Sì tratta dì Fausto Bertinotti e Paolo Lucchesi, che 
giorni la firmarono un documento chiedendo una maggio¬ 
re trasparenza nel dibattilo interno alla Cgil. Vigevani scri¬ 
ve cosi: «Con una immagine si può dire che è stato lanciato 
un missile di cui il primo stadio è costituito dalla pubblica¬ 
zione stessa del documento, il secondo dalle prossime 
conferenze sul programma e di organizzazione, il terzo dal 
congresso della Cgil». E quali sarebbero gli obiettivi di 
questo piano? Per vigevani. Bertinotti e Lucchesi «hanno 
chiesto un sostegno esplicito ai quadri, ai dirìgenti e ai 
militanti per determinare nei prossimi appuntamenti le pri¬ 
me rese dei conti». Ancora più duro Vigevani è in un altro 
passaggio, laddove scrive che «la constatazione delia cri^ 
deU’unità slndac^e, ci pongono su un versante radical¬ 
mente opposto (a quello di Bertinotti e Uiccliesi, ndry, 
l’unità come valore e ispirazione non revocabile, li docu¬ 
mento indica una linea opposta. Chi vuole si accomodi. 
Contro di noi». 


Martedì 
disagi 
negii uffici 
deii’Inps 


Potrebbero verificarsi disa¬ 
gi, dopodomani, nelle sedi 
dell’inps per uno sciopero 
proclamto dalla «rappre¬ 
sentanza di base» (uno dei 
tanti «Cobas» nati in contra¬ 
sto con le confederazionO. 

Questo nuovo organismo 
slndac^e protesta contro la proposta deiramministrazio- 
ne deil istìtuto di previdenza relativo all’Inquadramento 
del personale Onquadramenlo che l'inps è tenuto a fare in 
base ad un decreto presidenziale). Secondo la «rappresen¬ 
tanza di base». i’Inps si appresterebbe ad utilizzare «criteri 
clientelarì e discrezionati», senza risolvere definitivamente 
> sempre a loro dire - i problemi delle mansioni e dell’at- 
trlbuzione della qualifica corrispondente al lavoro svolto, 


Vendemmia 88: 
crolla la quantità, 
ma la qualità 
«è ottima» 


Gli ultimi rilevamenti effe!- 
t'jati dagli enotecnici nei vi¬ 
gneti di tutta Italia, a ven¬ 
demmia ormai iniziata, de¬ 
nunciano una fortissima ri¬ 
duzione de) raccolto. Per 
contro, però, la qualità del 
vino di quest'anno, sempre 
a giudizio dei tecnici, sembra «ottima». Dopo l’elaborazio¬ 
ne del dati pervenuti dalle 17 sedi perifericne dell’associa¬ 
zione enotecnici italiani, il direttore dell'Ael, Giuseppe 
Martelli, ha annunciato la previsione di un raccolto di uva, 
complessivamente inferiore di almeno il venti per cento 
rispetto alle ultime cinque annate. La produzione 88 do¬ 
vrebbe quindi attestarsi sui 77 milioni di quintali di uva, 
che. «tradotti» in vino, fanno prevedere un quantitativo che 
complessivamente dovrebbe aggirarsi intorno al 62 milioni 
di ettolitri. La percentuale maggiore di decremento pro¬ 
duttivo è registrata nell’Italia meridionale e innjlare. dove 
il calo è stimato attorno a) irenUi per cento. 


itaitei, 
approvata 
dai lavoratori 
la piattaforma 


Parere favorevole alla piat¬ 
taforma sul contralto inte¬ 
grativo deiriialtel da parte 
dei lavoratori della società. 
Nel referendum, che sì è 
concluso due giorni fa, ha 
votato il settantun oer cen- 
lo del sedicimlla dipenden¬ 
ti. I risultati della consultazione con voto segreto sono stati 
questi; i «sì» hanno preso il 95%. L'alto consenso re^strato 
al pacchetto di proposte elaborate da Flom, Rm e Uilm 
unitariamente, fa dire ai sindacati dei metalmeccanici in 
una nota che «il grande successo nel referendum è da 
attribuirsi all'ampia discussione realizzatasi nei me.si pre¬ 
cedenti. che ha consentito il coinvolgimento della stra¬ 
grande maggioranza dei lavoratori». 


STEFANO ■OCCONETTI 


Industria 

Cresce 
(+9,5%) 
il fatturato 


■i ROMA. Aumenta, e in mi¬ 
sura considerevole, il fattura¬ 
lo delle imprese italiane. Lo 
dice l'Islat che ieri ha reso no¬ 
ti i dati (un po' vecchiotti per 
la verità), riferiti aU'inizio del¬ 
l'estate. Se si paragona il mese 
di giugno dell'BS. con il rispet¬ 
tivo mese dell’anno prece¬ 
dente ci si rende conto che il 
fatturalo deH’lndustria è cre¬ 
sciuto de! nove e mezzo per 
cento. Non solo: ma nei primi 
sei mesi di quest'anno, il fattu¬ 
rato (sempre paragonandolo 
con i primi sei mesi deil'87) è 
cresciuto del dieci e uno per 
cento. Insomma, un incre¬ 
mento davvero notevole. La 
crescita del fatturato, all’inizio 
di questa estate, è dovuta so¬ 
prattutto airaumento della 
produzione destinala all'este¬ 
ro. 

Ma dove si sono avuti que¬ 
sti Incrementi? li settore del 
legno e del mobile è quello 
che guida il «gruppo»: in que¬ 
sto caso il fatturato è cresciu¬ 
to addirittura del diciassette 
per cento. Un vero e proprio 
boom, dunque. Crescila note¬ 
vole anche per il settore chi¬ 
mico: sedici e otto per cento. 
Le cose sono andate male per 
le aziende che producono vei¬ 
coli (escluse però le società 
automobilistiche): in questo 
caso il fatturato è cresciuto 
appena clett'6%. 


Ma contro i tagli si fermano bus, taxi e metrò 

1 Cobas rinviano lo sdopero 
domani i tmiì riattano 


I Cobas dei macchinisti hanno deciso di rinviare al 
16 ottobre lo sciopero di 48 ore che da domani alle 
14 avrebbe dovuto paralizzare i treni. I Cobas non 
ritengono ancora sufficiente l'intesa tra Fs e sinda¬ 
cati. Intanto, domani dalle 9 alle 12 fermi taxi, bus, 
metrò per la mobilitazione contro i tagli. «Le scelte 
della Finanziaria sono un successo della lobby au¬ 
tostradale»: ha commentato Lucio Libertini. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. Un rinvio. E non 
una revoca come invece i sin- 
dacati auspicavano. L’accor¬ 
do sottoscrìtto l'altra notte da 
Cgil-Cisl-Uil e Fs non ancora 
avvia a conclusione la lunga 
vertenza dei macchinisti. E 
cosi, al termine di una giorna¬ 
ta di ulteriori, fren-'tirhe trat¬ 
tative, di assicurazioni da par¬ 
te delle Fs e del ministro San- 
tuz. di accese discussioni che 
hanno visto più volte i mac¬ 
chinisti dividersi, i Cobas, riu¬ 
niti a Firenze, hanno deciso di 
spostare ai 16 ottobre l'agita¬ 
zione di 48 ore che avrebbe 
dovuto scattare alle 14 di do¬ 
mani. Un sospiro di sollievo. 
Ma certo non la conclusione 
di questa travagliata vicenda. 
Ieri pomerìggio le Fs hanno 
inviato ai compartimenti una 
circolare in cui si chiede, sin 
da subito laddove è possibile, 
l'attuazione di parti dell'intesa 


come l'istituzione di due gior¬ 
ni attaccati di riposo settima¬ 
nale. E dal ministro dei Tra¬ 
sporti, Saniuz, c arrivata 
un'assicurazione del suo im¬ 
pegno a risolvere quanto pri¬ 
ma la questione deiraumenlo 
della diaria. Questione da af¬ 
frontare alla luce dei trasferi¬ 
menti della Finanziaria. Ma 
lutto ciò non è stalo sufficien¬ 
te per la revoca dell'agitazio¬ 
ne. ! macchinisti chiedono an¬ 
cora garanzie per l'asssuzione 
di nuovo personale che con¬ 
senta di poter realmente effet¬ 
tuare i due giorni di nposo set¬ 
timanale, chiedono chiari¬ 
menti suH'aumento della dia¬ 
na e sull'estensione di una 
qualifica superiore (il 7* livel¬ 
lo) al 30% circa della catego- 
na. Obiettivi contenuti nell'in- 
lesa siglata e per i quali è pre¬ 
vista l'istituzione di commis¬ 
sioni che studino, come ne! 


caso dei profili professionali, i 
criteri con i quali procedere. 
Criteri che poi dovranno esse¬ 
re al centro di una contratta¬ 
zione decentrata. L'accordo 
comunque prevede l’estensio¬ 
ne del 7* livello ai macchinisti 
a partire dal 28 maggio ‘89. il 
numero di coloro che benefi- 
ceranno dei provvedimento 
non è ancora indicalo. L'inte¬ 
sa, inoltre, prevede un migfio- 
ramento dell'ambiente di la¬ 
voro (cabine di guida) e della 
cosiddetta logistica (mense, 
dormitori ere). La decisione 
dei macchinisti di rinviare lo 
sciopero di domani è stata 
giudicata da Donatella Turtu- 
ra, segretario generale aggiun¬ 
to della Fili Cgil, «solo parzial¬ 
mente apprezzabile». «Per i 
dati e i contenuti dell'accordo 
- osserva la lùrtura > lo scio¬ 
pero doveva essere revocato. 
La fase della gestione dell'in- 
lesa non può essere sottopo¬ 
sta a ricorrenti pressioni, fer¬ 
ma restando la nostra deter¬ 
minazione a impedire ritardi 
nella sua piena attuazione». 

Intanto, ieri Cgil-Cisl-Uii, 
nel corso di una conferenza 
stampa, hanno ribadito le ra¬ 
gioni della mobilitazione con¬ 
tro i tagli e per una nforma 
complessiva del settore che a 
partire da questa sera alle 20 
con lo sciopero degli autisti 


dei pullman lunstici. che si 
concluderà domani alle 13. 
vedrà nuove Stazioni. Do¬ 
mani mattina dalle 9 alle 12 le 
città si paralizzeranno. Fermi 
bus. taxi e metrò. E sempre 
domani si ferma il settore del 
trasporto merci (quattro ore 
aU'inizio del turno), dell'auto¬ 
noleggio (quattro ore). Fermi 
anche i dipendenti delle auto¬ 
strade. Sono esentati dallo 
sciopero i dipendenti del soc¬ 
corso stradale. Come si sa. 
pesanti t^li il governo li asse¬ 
sta proprio al trasporto pub¬ 
blico focale. E il settore de) 
trasporto merci è sempre più 
nella mani dei vettori esteri, 
nonché dei grandi gruppi pri¬ 
vati che prosperano su! tra¬ 
sporto su gomma. I sindacati 
che net prossimi giorni (pro¬ 
babilmente ni ottobre) in¬ 
contreranno le associazioni 
degli utenti non demordono 
da questa batte^lia. «Ci ren¬ 
diamo conto - ha osservato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Fili Cgil - dei 
disagi che gli scioperi provo- 
citeranno. Ma vogliamo riba¬ 
dire che queste agitazioni non 
sono corporative, ma sono 
volte a difendere e migliorare 
proprio servizi essenziali per 
gli utenti. Il governo non ha 
ancora nsposto neppure alla 



nostra nchiesta di incontro». 
Forti crìtiche al governo an¬ 
che dal segretario generale 
della Uiitrasporti, Giancarlo 
Aiazzi. Duro il giudizio di Lu¬ 
cio Libertini, responsabile del¬ 
la commissione trasporti del 
Pei. sulle scelte delia Finan¬ 
ziana. «Sono un netto succes¬ 
so - ha dichiaralo - della lob¬ 
by autostradale Viene infatti 
stroncalo il rilancio ferrovia¬ 
rio Si riversano i costi di un 
Eterna arretralo sui viaggia- 
lon in particolare studenti e 
Ljvoraton pendolari, sì emar¬ 
gina il trasporto nelle grandi 


città; e intanto si continuano a 
finanziare le autostrade corri¬ 
spondendo alle società priva¬ 
le che riscuotono i pedaggi 
contributi pari al 70%.e avolte 
al 100% del costo». «È un vero 
scandalo - conclude Libertini 
- che legittima la lotta dei la¬ 
voratori dei trasporti, ma che 
chiede anche una risposta de¬ 
gli utenti e di tutto il paese 
duramente penalizzato nel 
suo ritardo rispetto all'Europa 
in termini di costi economici, 
ambientali, energetici e di si¬ 
curezza. 1 comunisti daranno 
sino in fondo battaglia nel Par¬ 
lamento e nei paese» 
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Economia e Lavoro 


sttTtoiaBMi in PMZzampi 


Toma a regnare rottimismo 


Denaro che affluisce dall'estero come dalla pro¬ 

vincia, un giro d'affari eccezionalmente elevato, le 
quotazioni dei titoli quasi tutte in riaizo: sono que¬ 

ste le caratteristiche deila settimana che si è appe¬ 
na chiusa in piazza Affari, decisamente la migliore 
dell'anno. L'indice Mib si è attestato venerdì a quo¬ 
ta 1142, il che signiiica un incremento superiore al 
14SS daH'inizio dell'anno. 


BRUNO ENRIOTTI 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


VariBzion» % 

Mttlmantt* 


Vmiuiorm % 
annulla 


■i MILANO. Un rialzo che 
sfiora il 3% in soli cinque 
giorni, non è un record, ma 
e certamente una «perfor¬ 
mance» che da tempo non 
si verificava. In Borsa è tor¬ 
nalo l'ottimismo, anche se 
non mancano le preoccu¬ 
pazioni per i'Incerto anda¬ 
mento del governo De Mita 
e per alcuni punti oscuri 
che si intravedono nel pur 
roseo panorama economi¬ 
co del nostro paese. 

Sono state comunque le 
numerose relazioni seme¬ 
strali delle industrie quotate 
a spingere verso l'alto il listi¬ 
no di piazza Affari. Queste 
relazioni rivelano che l'an¬ 
damento delle principali 
aziende italiane nei primi 
sei mesi delI’SS è stato mi¬ 
gliore di quello de) corri¬ 
spondente periodo de] 
1987 e questo è stato suffi¬ 
ciente a richiamare l’atten¬ 
zione verso la Borsa del 
grande pubblico dei rispar¬ 
miatori. 

A condizionare in senso 
positivo l'andamento del 
mercato è stato anche il 
comportamento di un titolo 
a targo flottante come quel¬ 
lo delle Generali, vivace¬ 
mente scambiato anche ai 
mercato dei premi. Le azio¬ 
ni della società assicuratri¬ 
ce triestina hanno messo a 
segno nel corso di una sola 
settimana un rialzo che si 
aggira sul 5% e sono state 
quotate a livelli ancora su¬ 
periori nel dopolistino di 
venerdì. Uinteresse e l'at¬ 
tenzione degii operatori si 
sono però concentrati sul¬ 
l'andamento fortemente 
positivo delle Interbanca, al 
centro di voci, supposizioni 
e Ipotesi (ino alla tarda sera¬ 
ta di venerdì quando è stato 
ufficialmente annunciato 
che a rastrellare i titoli su) 
mercato era la Sasea, la fi¬ 
nanziarla svizzera che fa ca¬ 
po a Fiorio Fiorini. Il rastrel¬ 
lamento aveva provocato 
un forte rialzo del titolo In- 
terbanca che in pochi giorni 
era passato da una quota¬ 


zione di 27500 lire a oltre 
36000 lire, imponendo 
quindi una sospensione del¬ 
le transazioni da parte della 
Consob per eccesso di rial¬ 
zo. 

In mancanza totale di no¬ 
tizie certe le voci tra le grida 
della Borsa si sono moltipli¬ 
cate: secondo la maggior 
parte degli operatori la Sa¬ 
sea non dovrebbe essere il 
destinatario finale dei titoli, 
che molto probabilmente 
saranno girati a terzi. L'ipo¬ 
tesi più credibile è che il de¬ 
stinatario finale possa esse¬ 
re la Banca d'America e d'I¬ 
talia, secondo azionista di 
Interbanca. SI avanza anche 
l’Ipotesi che il gruppo De 
Benedetti sia interessato a 
questa operazione, nono¬ 
stante le smentite giunte ri¬ 
petutamente in questi gior¬ 
ni. 

Tra i principali titoli gui¬ 
da, le Fiat hanno registrato 
un progresso dell' 1,58, non 
molto se si tiene conto del 
bilancio semestrale positivo 
della holding torinese, reso 
noto però soltanto verso la 
fine della settimana. Le 
Montedison hanno invece 
fatto registrare subito un 
sensibile aumento (più 
2,8%) non appena si è avuta 
notizia del positivo anda¬ 
mento del primo semestre 
1988. Molto positiva la setti¬ 
mana per Mediobanca che 
ha registrato un incremento 
vicino al S%, mentre le Oli¬ 
vetti sono salite di poco più 
deirt% soltanto grazie agli 
ordini di acquisto giunti nel¬ 
la giornata di venerdì dopo 
l'annuncio della ristruttura¬ 
zione del gnippo. 

Voci di tipo diverso han¬ 
no contribuito a vivacizzare 
il mercato. Le Sai hanno 
avuto un’impennata a segui¬ 
to delle illazioni, poi smen¬ 
tite. che davano come certo 
il passaggio de) pacchetto 
di interbaros a ugresti; le 
Lloyds, sempre a seguito 
delle voci più svariate. Ran¬ 
no avuto una crescita supe¬ 
riore ail'U%. 
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ITALIANI & STRANIERI 


Sudamerica, le difficoltà 
delle collettività italiane 


Dalla recente Conferenza continentale di Buenos 

Aires esce un quadro preoccupante della collettivi¬ 

tà italiana in America latina. In Argentina vivono 
1.198.540 italiani, in Brasile 380.000, in Venezuela 

195.958, in Uruguay 30.000, in Colombia 21.140, in 

Cile 51.000, in Perù 124.277. Secondo le stime gli 

oriundi italiani sono in tutto circa 12 milioni. Ed 

ecco per flash la situazione in alcuni dì questi paesi. 


GIANNI GIADRESCO 


M Chi avesse immaginalo 
una collettività italiana nell’A¬ 
merica latina, sottratta alla 
morsa del sottosviluppo, deve 
ricredersi. Dalla recente Con¬ 
ferenza continentale di Bue¬ 
nos Aires è uscito un quadro 
preoccupante, per la situazio¬ 
ne esistente e per le prospetti¬ 
ve. In tutti i paesi, nessuno 
escluso. Owiamenie, non per 
tulli gli italiani la situazione è 
la stessa, ma tutti ne subisco¬ 
no. in qualche modo, ie con¬ 
seguenze e avvertono le re- 
.^nsabiiità dell’abbandono 
in cui li ha lasciati l'Italia. Ho 
già scritto, nelle settimane 
scorse, deU'Argemina e del 
Venezitóla, dove, forse, vivo¬ 
no (e coiiettività italiane più 
sedimentate nella realtà civile 
e pditica del grande conti¬ 
nente sudamericano. Oggi 
vorrei dare un quadro d'assie¬ 
me, con rapidi flash dagli altri 
paesi, nei quali il sottosvilup¬ 
po la fa da padrone, anche In 
presenza di gigantesche realtà 
industriali quan quella del Bra¬ 
sile. Ne traggo io spunto dagli 
inlcivenlì dei vari rappreseri- 
tanti nazionali. 

Brasile. Lingegner Mattioli 
ha sintetizzato i) documento 
approvato daH'assemblea 
svoltasi a San Paolo. Ha ricor¬ 
dato la necessità di promuo¬ 
vere un reale accesso alla cul¬ 
tura italiana, ed ha lamentato 
risotamenlo delle nostre col¬ 
lettività per la carenza di infor¬ 
mazione. Per cui ritiene ne¬ 
cessario un sostegno dell'ila- 
lia, sia a livello nazionale, sia 
re^onale. 

Cile. I) professor Albertini 
ha elencato i tre aspetti ritenu¬ 
ti essenziali: la normalizzazio¬ 
ne delle relazioni diplomati¬ 
che e consolari dell'Italia col 
Cile, la rappresentatività dei 
Coemit che nasca da un’am¬ 
pia partecipazione e sulla ba¬ 
se di un reale diritto di cittadi¬ 
nanza; l'adeguamento della 
rete consolare alla particolare 
conformità geografica cilena. 
Infine, la modifica delle leggi 
153. ^lla scuoia e la lingua, e 
di quella relativa agli istituii di 
cultura. 

Colombia, n signor Violi ha 
ricordato che remigrazione 
Italiana in Colombia e presso¬ 
ché esaurita, ravvivata sola¬ 
mente dal) Iniziativa delle 
multinazionali. DotK> l'elezio¬ 
ne dei Coemit l’obfeitivo deve 
essere quello di garantire agli 


emigrati gli stessi diritti dei 
connazionali che sono in Ita¬ 
lia. 

Messico. Il signor Colotti, 
lamentando il ritardo di anni 
nella erogazione delie pensio¬ 
ni, ha detto che ne derivano 
situazioni anche drammati¬ 
che. Occorre al più presto 
giungere alia stipulazione di 
un trattato bilaterale tra i due 
paesi che garantisca un tratta¬ 
mento equo ai pensionati ita¬ 
liani emigrati in Messico. 

Perù. L'architetto Canepa si 

za dei^ strutture scolLtiche 
esistenti; due sole scuole non 
bastano, tenuto conto deU'en- 
lità della collettività italiana. 
Le richieste avanzate sono; la 
revisione della legge 153, l'au¬ 
mento delle borse di studio e 
Il riconoscimento dei titoli di 
studio conseguiti, al fine di 
potere proseguire gli studi in 
Italia. Sul terreno sociale la si¬ 
tuazione ha aspetti drammati¬ 
ci come negli altri paesi e si 
avverte l'esigenza di stipulare 
un accordo bilaterale Perù- 
Itaha. 

Uruguay. Il signor Magno 
ha lamentato l'inadeguatezza 
dei contributi italiani per l'as¬ 
sistenza, auspicando che sia 
avviata una politica che veda 
prevalere le ragioni umanita¬ 
rie rispetto a quelle di bilan¬ 
cio. Sebbene vi sia, in funzio¬ 
ne dal 1985, una convenzione 
di sicurezza sociale con l'Ita¬ 
lia, permangono troppe len¬ 
tezze burocratiche e troppi ri¬ 
tardi nelle pensioni. Vi è gran¬ 
de carenza nett'informazione. 
L'Uruguay si sente isolalo. 
Non c’è nemmeno lo scalo 
aereo dell’Alitalia. Inoltre, 
ora, si vuole chiudere il centro 
Rai-Tv di Montevideo, attual¬ 
mente in funzione per tutto il 
Sud America, allo scopo di 
trasferirlo a Buenos Aires. 
Non se ne capiscono le ragio¬ 
ni e gli italiani esprìmono la 
loro protesta. 

Le prlDclpall eoUeMviià Ita¬ 
liane In America del Sud 

Argentina 1.198.540 

Brasile 380.462 

Venezuela 195.958 

Cile 51.606 

Uruguay 30.000 

Colombia 21.140 

Perù 14.277 

Secondo stime abbastanza at¬ 
tendibili si calcola che gii oriundi 
italiani sarebbero circa 12 milio¬ 
ni: 6 milioni in Argentina. 5 in 
Brasile, 500.000 in Venezuela. 
350.000 in Unjguay. 
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BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

# I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennali sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in¬ 
teresse annuo lordo dell’11,50% i biennali e 


del 1230 % i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con ripario. 

• 1 BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 5 ottobre 


Prezzo Durata 

di emissione anni 

99,10% 2 

98 , 80 % 4 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12 , 38 % 10 , 80 % 

13 , 31 % 11 , 61 % 


BTP 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Minìguìda agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHIN) 

in questa ndKka pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e e portata delle famiglia. I nostri esperti risponderanno e quesiti d’interesse generale: scriveteci 


Addebito assegni 
La banca 
d fa la cresta 


H Con una sentenza per 
molti aspetti clamorosa la 
Corte d'Appello dì Napoli ha 
dichiarato illegittima la pre¬ 
tesa della Banca bipolare di 
Napoli di addebitare gli asse¬ 
gni tratti su un conto corren¬ 
te con valuta pari al giorno di 
emissione anziché dalla data 
della effettiva presentazione 
per l'incasso. Come tutti san¬ 
no la legge prescrìve (articoli 
le 116deiR.D. 21.12.33 n. 
1736) che ogni assegno, al 
momento del rilascio, deve 
essere completato con tutte 
le indicazioni richieste, ivi 
compre» il lupgo e la dola 
di emissione. E prassi comu¬ 
ne delie banche di far decor¬ 
rere la «valuta» e cioè il gior¬ 
no da cui l'importo dell’asse¬ 
gno non concorre più a far 
maturare interessi sul conto 
corrente, dalla data di emis¬ 
sione scrìtta sul titolo e non 
da quella della presentazio¬ 
ne del titolo per l’incasso o 
da parte del diretto benefi¬ 
ciario o da parte di altro isti¬ 
tuto di credito. E peraltro ab¬ 
bastanza frequente che gli 
assegni, prima di essere in¬ 
cassati, abbiano una vita lun¬ 
ga. anche settimane o mesi, 
in quanto girati dagli intesta¬ 
tari a terze persone. 

Al contrario, nel momento 
in cui l’assegno viene versato 
le banche applicano da due 
a quindici giorni di valuta a 


seconda che l’assegno sìa su 
piazza o fuori piazza, a paru¬ 
re dalla data del versamen¬ 
to, Esiste quindi un perìodo 
in cui gli interessi non matu¬ 
rano né per chi ha emesso 
l'assegno né per chi lo ha 
versato. Gli interessi vengo¬ 
no puramente e semplice¬ 
mente incamerati dalle ban¬ 
che, La Corte d’Appello di 
Napoli, la cui sentenza vale 
ovviamente solo per il caso 
specifico, ha sancito che la 
banca su cui è tratto l’asse¬ 
gno perde ta disponibilità 
della somma soltanto quan¬ 
do l'assegno viene material¬ 
mente onoralo e, quindi, so¬ 
lo a quel momento può far 
carico degli interessi al suo 
cliente. 

Molte tra ie principali 
aziende di credilo hanno in¬ 
teso tutelarsi da questo tipo 
di contestazione inserendo, 
su suggerimento deU'Abì, 
nei contraui-iipo che vengo¬ 
no fatti sottoscrivere ai clien¬ 
ti una apposita clausola in 
cui si precisa che «gli assegni 
pagati dail'aziendadi credito 
vengono addebitati sul con¬ 
to del correntista con valuta 
data di emissione». In altri 
contratti, ed è evidentemen¬ 
te il caso della Banca Popo¬ 
lare dì Napoli, si fa più gene- 
ncamente riferimento agii 
usi e alla prassi. E nostra per¬ 
sonale e modesta opinione 



Piero Barucci 


che. in concomitanza dell’i¬ 
niziativa legislativa sulla tra¬ 
sparenza bancaria, questo 
aspetto non secondario dei 
rapporti tra banca e cliente 
andrebbe affrontato e rego¬ 
lamentato in senso favorevo¬ 
le al cliente. Ciò per due or¬ 
dini di motivi: il primo riguar¬ 
da il fatto che l’apposizione 
della data e del luogo di 
emissione sull’assegno è e.s- 
senziale soprattutto per de¬ 
terminare la «proteslabilità» 
o meno del titolo, in secon¬ 
do luogo perché ta discre¬ 
zionalità sulla valuta (i clienti 
principali e gli stessi dipen¬ 
denti bancari .godono di ad¬ 
debito con valuta d'incasso) 
sia uno strumento di discri¬ 
minazione tra clienti che 
contrasta in modo paleso 
con lo spirilo e la lettera del¬ 
le disposizioni comunitarie 
In tema di contralti di credito 
che, volenti 0 nolenti, dovre¬ 
mo adottare tra breve tem¬ 
po. 


Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

GIUSEPPE FRANCO BIANCONI 
la moglie Annunziala e i ligll, nel 
ricordarlo a tutti coloro che lo han¬ 
no conosciuto e stimato, sottoscrì¬ 
vono 100 mila lire per l'Unità. 
Vinci (FI), 2 ottobre 1988 

A A anni dalla scomparsa del caro 
compagno 

ILDO SAVEUl 

di Arena Metato, lo ricordano con 
lo stesso afletto, la moglie, il figlio e 
tutti coloro che lo conobbero, sot¬ 
toscrivendo 50 mila lire per l'Unità. 
Pisa, 2 ottobre 1988 


Nel ctuittio anniversario della scom¬ 
parsa dei caro 

BRUNO FALASCHI 
la moglie, il figlio, il nipote e ta nuo¬ 
ra lo ricordano con affetto a quanti 
lo conobbero e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Firenze, 2 ottobre 1988 


A 16 anni dalla scomparsa della 
compagna 

RINA MANGIANTINI 
i familiari nel ricordarla sottoscrivo¬ 
no 30 mila lire per l'Unità. 
Ru^nano Sotvay (Li), 2 ottobre 


È deceduta, all'eià di 90 anni, la 
•nonna degli Orti Redi* 

(DA PARICI 

(Vedova Pcruul) 

Viene ricordata dalla famiglia agli 
amici e ai compagni di Arezzo. 
Arezzo, 2 ottobre 1988 


Nel 12* anniversario della mone 
del compagno 

OBERDAN GUICCI 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
e in SUB memoria sottoscrivono 50 
mila lire per la stampa comunista. 
Livorno, 2 ottobre 1988 


Sedici anni fa moriva li compagno 
ANTONtO FRtSULLO 
limpida figura di uomo, di padre, di 
iriilltanie comunista, costruttore 
dell'organizzazione del Pel a Castri- 
gnano dei Greci e nei Salente. La 
lamlglla lo ricorda a quanti h> co¬ 
nobbero e lo amarono, e aoiioscri- 
ve un abbonamento annuo all'Uni¬ 
tà a favore di una Sezione del Pei 
del Basso Salente. 

Con affèiio lo ricorda artche l'a¬ 
mico fraterno Donalo Carbone, 
che sottoscrive un abbonamento 
semestrale all'Unità a favore di una 
sezione del Pel del Basso Salento. 
Lecce, 2 ottobre 1988 


Ne) sesto anniversario della scom¬ 
parsa de) compagno 

RINO BONVICINI 
la moglie Adriana. I r>gU Calia, Dia¬ 
na, Andrea e la sorella Franca lo 
ricordano al compagni e al dipen¬ 
denti deila Coop Liguria sottoscri¬ 
vendo 100 mila ure per IVniiò e SO 
mila lire per la sezione Pel del Ca¬ 
naletto. 

Li Spezia, 2 ottobre 1988 


Nel 6* anniversario della Komparsa 
del compagno 

SERGIO DALMASCHIO 
le sorelle Maria, Vittorìna e Franca 

10 ricordano ai compagni e agli 
amici e sottoscrivono per IVniià. 
Marmirolo (MN). 2 ottobre 1988 

Nel ricordo de) nostro carissimo 
amico e compagno 

PINO FANO 

recentemente scomparso, 1 com¬ 
pagni Belle. Pullini Perentin e 
Umek, per onorarne la memoria, 
sottoscrivono per l'Unità. 

Trieste, 2 ottobre 1988 

Per oftorare la memoria del com¬ 
pagno 

GASTONE MILLO 
nel trigesimo della Komparu, Gi¬ 
no Maraschlelto sottoscrive per /'(/• 
nlià. 

Trieste, 2 ottobre 1988 

1958 1988 

CLAUDIO FERRARI 
ora come allora sempre ricordato. 
Torino. 2 ottobre 1988 

11 1* ottobre ricorreva II VII inniven 
saiio della scomparu della compa¬ 
gna 

CERNA MONCHER 
Il marito Savino. Il figlio Moreno, la 
nuora Ondina e la nipote Scilla, la 
ricordano con tanto amore a tulli 
coloro che la conobbero e per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per IVniià. 

Trieste, 2 ottobre 1988 

Nell'annlverurio della scomparsa 
del compagno 

ROBERTO GUADAGNO 
I familiari ne onorano la memoria 
sottoscrivendo 100 mila lire per 
('Unità. 

Muggla-Trieste, 2 ottobre 1988 

I compagni della sezione Di Vitto¬ 
rio del quartiere Oallaratese ricor¬ 
dando a sette anni della sua tragica 
scomparsa II giovane compagno 
GIANCARLO TOSI 
rinnovano, con la loro attiva pre¬ 
senza, il loro e suo Impegno per 
una società nuova e più giusta. Sot¬ 
toscrivono per IVniià. 

Milano, 2 ottobre 1988 

Nef quinto annlvenarfo deffa morte 
dal cMipagno 

RUDI VALENTI 

la moglie lo ricorda a compagrtl ed 
amici a ne onora la memoria sotto¬ 
scrivendo 100 mila lira prò stanq» 
comunista. 

Tttaete. 2 ottobre 1988 


Nel tredicesimo anniveturio della 
dolorosa scomparsa di 
ANGELO MARINONI 

la mamma ed II fratello lo rteorda- 
no con effetto Immutato e In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Pivfa, a ottobre 1988 
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Èva Cantarella 

Secondo natura 

La bisessualità 
nel mondo antico 

Una approfondita e 
documentata indagine sul 
significato 

dell’omosessualità nella 
società e nella cultura 
greca e romana. 

Lira 24.000 

2« RISTAMPA 


Editori Riuiùti 


Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 


M l'Unità 

Domenica 
2 ottobre 1988 































































































LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


len mmima IO* 

massima 30* 

Ossi II “l« 5018® all® 6 08 
e tramonta alle 17 50 



La redazione è in via dei Taurini 19 -00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Dopo l’aggressione 
del bimbo alla Magliana 
i nomadi tengono i figli 
lontani dalle aule 


Il Pei critica la giunta 
e denuncia i gravi ritardi 
neU’individuare soluzioni 
per i campi sosta 


Paura di pestaggi 
I Rom lasciano la scuola 


Si ricominda 
da zero 

in Campidoglio 


■1 SI riparte da zero in 
Campidoglio sulla questione 
dei campi sosta per i nomadi 
Il «summit» organizzato dal 
(assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, ha (atto 
fiasco Su venti circoscnzioni 
solo sette sono state presenti 
all incontro Nessun elemento 
di Immediata operatività è 
emerso dalla riunione ma so* 
lo la proposta di istituire un 
comitato permanente sulle 
mergenza nomadi e I invito 
reiterato alle circoscrizioni a 
rendere note entro 30 ^oml 
le aree dove eventualmente 
attrezzare i «minicampi so 
sta» per un massimo di 150 
Rom ognuno 

Aspra è stata la critica di 
Augusto Battaglia e Paolo 
Guerra consiglieri comunali 
del Pei e verde entrambi pre 
senti al summit «La giunta evi 
dentemente non ha ancora 
chiaro quale sia il livello di 
ravità della situazione - ha 
etto Battaglia - sindaco e 
prefetto si facciano c»1co di 


alleggerire immediatamente 
almeno le situazioni piu gra 
vose come Tor Bella Monaca 
Infemaccio e Colli Aniene 
con procedure d urgenza 
concordate con le circoscn 
zloni e non escludendo la re 
quisizione di aree private» Se 
condo i comunisti non e pos¬ 
sibile che sia solo la parte Est 
della citta ad accogliere tutti i 
nomadi e la giunta deve lare 
uno sforzo per attrezzare a 
campi sosta anche le aree si 
tuate nella zona Nord di prò 
prieta comunale 
Rinviata «a data da destinar 
si» dunque la soluzione del 
problema Secondo Angelo 
Zola presidente della quinta 
circosenzione, che ha ben 
quattro Insediamenti Rom sul 
suo temtono, la situazione 
non è risolvibile con improwi 
seti «blitz» «Solo I avvio seno 
del plano cittadino per i cam 
pi - ha sostenuta Zola • può 
evitare sfiducia nella gente e 
deve essere la giunta a farsene 
carico senza attendere le 
ventuale parere delle circo 
scrizioni* 



Le scuole romane cominciano a diventare «off limits» 
per 1 piccoli nomadi Nella scuoia della Magliana 
dove giovedì scorso un bambino Rom e sfato pie- 
chiato insieme alla maestra che tentava di difenderlo, 
gii zingari non mandano piu i figli a scuola hanno 
paura per loro intanto il provveditore ha chiamato a 
raccolta i direttori del distretto e il presidente delia 
Regione ha chiesto un vertice sul razzismo 


STEFANO FOLACCMI 


■1 «l bambini nomadi non 
vengono piu a scuola te mi 
nacce e le violenze di alcuni 
forsennati gtnlton del quartie 
re hanno spaventato i Rom 
che temono per I incolumità 
dei loro piccoli* L allarmata 
denuncia viene da una mae¬ 
stra della Magliana insegnan 
le nella scuola elementare 
•Graziosi» dove giovedì scor 
so e stato «chiaffeggiato un 
bambino zingaro e insieme a 
lui la maestra che tentava di 
difenderlo t questo il primo 
risultalo del rigurgito di mio! 
leranza che ha cominciato di 
nuovo a serpeggiare In citta 
Sull episodio e sulle mani 
festazioni di intolleranza con 
tro 1 Rom n^^'tle scuole roma 
ne il provveditore agli studi 
Pasquale Capo ha deciso di 
organizzare un incontro con 
tutti i capi d istituto del distret 
to scolastico Anche il presi 
dente della giunta regionale 


Bruno Undi ha chiesto un 
vertice tra Regione Provincia 
e Comune per affrontare la 
questione del razzio e del 
I integrazione razziate in citta 
•L episodio del bambino e 
della mastra picchiali alia 
Magliana * afferma bandi - n 
porta drammaticamente alla 
nbalta il problema dei Rinn 
Se c è da considerare I c^iet 
Ilvo disagio arrecato ai ciltadi 
ni da alcuni comportamenti 
dei nomadi non e certo con 
cepibtle una reazione violenta 
verso queste comunità di 
emarginati Prendersela poi 
con un bambino e davvero 
una barbarie» (I pmsKtente 
della Regione ha anche sotto 
lineato come già dall 85 una 
legge regionale abbia detega 
to il Comune a individuare (e 
aree per attrezzare i campi so 
sta «A questo punto - dice 
bandi - non è davvero piu 
possibile nessun ntardo» 


bista di lotta che aveva or 
ganizzato 1 assemblea dell al 
Ira sera a Tor Bella Monaca si 
dissocia dagli slogan razzisti e 
anti Rom gridati dalla mag 
gior parte dei manifestanti du 
fante la protesta e attacca du 
ramenle la giunta Giubilo per 
la sua incapacità di dare una 
soluzione al problema dei 
campi sosta «La mancanza 
dei servizi essenziali nel quar 
nere abbandonato ai piu nero 
degrado - afferma Lista di lot 
ta - non fa altro che alimenta 
re I intolleranza verso i noma 
di che sta riesplodendo in 
maniera sbagliata in citta» 
Anche len sera gli abitanti di 
Tor Bella Monaca sono scesi 
sulla Casilma a protestare 
contro li degrado del quartie 
re contro I assenza dei servizi 
piu essenziali come una lar 
macia Problemi aggravati an 
che dalla massiccia presenza 
dei nomadi relegati a ridosso 
di una discanca e senza nes 
sun presidio sanitano senza 
luce e senza acqua 
Alla Magliana gli insegnanti 
della «scuola della violenza» 
diventata «off timits» per i pie 
coll Rom hanno presentato 
un esposto al commissariato 
di zona per denunciare gli epi 
sodi di razzismo che hanno 
colpito il bambino nomade e 
la sua maestra «Non si e trai 
tato di un episodio isolalo - 
afferma la maestra Valena 


Martano *• Infatti ci nsulta che 
siano piu di uno i fenomeni di 
aggressione ai nomadi verdi 
catisi nella zona Anche se 
nessun testimone è disposto 
ad uscire allo scoperto e fare 
la denuncia» Il fallo incontro 
vedibile è che sempre secon 
do gli insegnanti da giovedì 
scorso giorno dell ultima ag 
gressione al bambino i Rom 
non mandano più i loro figli a 
scuola hanno paura che gli 
abitanti possano far loro del 
male Per quanto riguarda 
t aggressione alla maestra ci 
sono le testimonianze delle 
colleghe «Giovedì all uscita 
dalia scuola mentre la colle 
ga tentava di dissuadere un 
gruppo di genitori ostile alla 
presenza dei Rom a scuola - 
raccontano te insegnanti - 
una mamma inferocita le si e 
scagliata addosso tentando di 
strapparle i capelli» 

La protesta contro i piccoli 
Rom un gnippo di 28 bambi 
ni di eia compresa tra i sei c i 
tredici anni era divampala già 
al secondo giorno di scuola e 
1 altro giorno ha toccato il cui 
mine Proprio in una elemen 
tare dove il direttore Marco 
Allamira ha creato una com 
missione di insegnanti psieo 
pedagogisti esponenti dell O 
pera nomadi e della Comunità 
Sant Egidio al Ime di facilitare 
I inserimento dei Rom in clas 
se 


Le Assicurazioni Generali con le spalle al muro 

Il prefetto dispone la proroga per la vendita degli appartamenti 


Tutti a casa fino al 31 ottobre 


Gli inquilini delle case di proprietà delle Assicura 
zioni Generali avranno ancora un mese per deci¬ 
dere se comprare o no l’appartamento in cui risie 
dono La proroga, nspetto al 30 settembre e stata 
disposta dal prefetto Voci Un provvedimento di 
questo tipo era già stato richiesto dal sindaco, da 
lutti I gruppi politici del Senato dalla commissione 
permanente per i Lavori pubblici e dalla Camera 


ANTONELLA MARRONE 


IB Uno a laro per II mo 
mento a lavore degli inquilini 
Le Assicurazione Generali ac 
cusano 11 colpo una pausa 
d arresto nella vendita degli 
appartamenti di proprietà fi 
no al 31 ottobre A disporre ia 
proroga fino a ieri negata dal 


la società e stato il prefetto 
Voci spinto da numerose 
pressioni in questi giorni a 
cominciare da quelle del sin 
daco e dell assessore alla ca 
sa Antonio Gerace II caso 
Generali è balzato agli onori 
delta cronaca cittadina quan 


do gli inquilini si sono resi 
conto che le condizioni poste 
dalla società erano inderoga 
bill e che dal 30 settembre 
chi non avesso voluto o potu 
to comperare I appartamento 
avrebbe seriamente corso il 
pencolo di infoltire la già nu 
merosa schiera di sfrattali 
Sono iniziati I blocchi del 
traffico manifestazioni e cor 
lei sotto Monlecitono e it Se 
nato 11 sindaco e I assessore 
Gerace vista I inamovibilità 
delle Generali hanno invialo 
lettere al prefetto seguiti a 
ruota dalla commissione dei 
Lavon pubblici del Senato e 
dalla Camera 11 caso e ormai 
nazionale II prefetto dispone 
la proroga fino al 31 ottobre 


«per motivi di ordine pubbli 
co» «E solo una vittoria par 
ziale - commenta il consiglie 
re comunisa Maunzio Elis 
sandnni -* ma è già qualcosa 
Gli inquilini sono soddisfatti 
c è almeno il tempo per pas 
$are alla fase due chiedere al 
governo una legge quadro 
che regoli la vendita delle ca 
se degli enti e che contempli 
la possibilità per gli inquilini 
di avere mutui agevolati Non 
resta che oiganizzarsi II no 
stro partilo tara lutto il possi 
bile per giungere all approva 
ztone di una legge di questo 
tipo» 

Perche tanta ngidità da par 
te della Generali^ Secondo 
I assessore alla casa l ente 


avrebbe corso il rischio se 
non fosse stato nspetlato ti 
termine del 30 settembre di 
pagare forti multe a quei grup 
pi immobilian cui aveva la 
sciato i opzione per I acquisto 
m blocco degh ap^rtamenli 
non venduti agli inquilini In 
uno degli ultimi meonin con i 
rappresentanti delle Generali 
I assessore Gerace aveva for 
muiato I ipotesi di una proro 
ga di almeno tre mesi alla ven 
dita per consentire agii inquiii 
ni e allo stesso comune di tro 
vare soluzioni adeguate Al 
secco ntiuto della società i 
rappresentati del Comune 
avevano interrotto I incontro 
Da qui la richiesta di interven 
lo del prefetto 




Tutta 

per i pedoni 
piazza Madonna 
dei Monti 


■■ Ci sono nusciti Piazza Madonna dei Monti e diventata 
isola pedonale Fionere al posto di automobili parcheggiate e 
un po di spazio anche per i pedoni Da molto tempo gli abitanti 
del rione chiedevano interventi di pedonalizzazione e ora do 
po molle promesse a vuoto la pnma area protetta ien mattina 
c è stata una fLSticciola per I inaugurazione e tra i sornsi degli 
abitanti te proteste di tutti gli altri Infatti l isola pedonale nella 
piazzetta non nsolve certo il problema del traffico nel none e i 
residenti chiedono che tutto Monti diventi «zona blu» 


Domenica spesa, lunedì coda 


Per la terza domenica Upim Cotn e alln negozi 
sono aperti mentre continua la vecchia esperienza 
di FehrmeHi e Rinascita 11 pubblico ha accolto con 
molto favore 1 iniziativa ma anche con perplessità 
non funzionano i servizi come poste o banche net 
giorni fenali e teniamo i negozi aperti la domeni 
ca^ !Ì cronista ascolta le lamentele dentro la Upim 
in via del Tritone 


MARINA MASTROLUCA 


M Mae naturale che so 
no d accordo - dice Bruno 
G impiegalo m un minisle 
ro - solo che non basta Ci 
sono alin servizi magari an 
che piu importanti che re 
stano chius anche durante i 
giorni feriali Ha mai prova 
to a pagare un conto cor 
rente nel pomenggio'^» Si 
perche le banche’ - aggiun 
ge la signora Anna - Fanno 
orari assurdi Non dico la 
domenica ma almeno il sa 
baio mattina potrebbero re 
sfare aperte» «E le (arma 
eie’ interviene Carlo D 
Nei giorni festivi e un prò 
biema trovarne una Va be 
ne CI sono gli indirizzi eien 
cali nelle tabelle appese 
fuori ma se non hai la mac 
china stai fresco 
Ormai e fatta Si raduna 
una piccola folla e ognuno 
vuole dire 1 t sua Tralenuo 
ve proposte per I inverno e 
gli articoli casalinghi den 
tro la Upim a via del Tritone 
uno dei negozi che da tre 
settimane apre di domeni 
ca parlare di shopping do 
menicale verve solo da 


spunto II resto viene da se 
Tutti a discutere su Roma 
«citta chiusa» 

Riportare i) discorso sui 
negozi non serve La spesa 
la domenica va benissimo - 
nprende Cesare D - ma 
non ci pensano a tutti gli al 
tn problemi’ Cresta citta 
scoppia per il traffico chi 
ha I auto blu pero passa 
dove gli pare I servizi es 
senziaTi funzionano a meta 
giornata A questo non ci 
pensa nessuno Eccome 
se ci pensano - attacca un 
signore mentre fa la fila da 
vanti alla cassa con dei cal 
Zini in mano - solo che pen 


sano alle cose piu strane 
Guardi i parchi Sono ab 
bandonali l unico pezzetto 
sempre verde e 1 aiuola a 
piazza Venezia perche e 
bene m vista 11 resto può 
anche sparire» 

Chi invece ci tiene a par 
lare di queste domeniche di 
shopping sono le commes 
se Possono scegliere se la 
vorare o meno nei festivi 
ma nessuna sembra entu 
siasta dell idea «Adesso 
non e obbligatorio Ma in 
futuro? - dice Lia P - La 
domenica e I unico giorno 
che possiamo passare con 
) 1 famiglia Un servizio per 


gli altri non può diventare 
un problema m piu per noi 
Assumano altre persone 
E poi perche solo il com 
mercio’ - aggiunge una col 
lega > Sembra che adesso 
tutto dipenda da noi Si par 
la del 90 e del 92 ma ci 
sono cose piu importanti 
dei negozi aperti» Quali’Le 
risposte SI assomigliano il 
traffico una citta aperta pri 
ma per i cittadini e poi per i 
turisti con i servizi piu a 
portata di mano per tutti 
I clienti domenicali pero 
non mancano Alla Upim al 
Tritone sono soddisfatti 
Comincia a spargersi la vo 
ce e la gente puntualmente 
arriva Magari per farsi una 
passeggiala in centro «Pero 
serve una normativa - sotto 
linea il gerente Marco Mur 
tas se II Comune vuole Ro 
ma aperta lo deve decidere 
E controproducente aprire 
di domenica fino al 31 otto 
bre poi chiudere e riaprire 
a Natale 1 clienti si diso 
rientano Non fanno in tem 
po ad abituarsi ad una novi 
Id che già non c e piu» 



Sciopero 
di quattro ore 
Domani fermi bus 
metro e taxi 


Giornata difficile domani per chi deve viaggiare Perquat 
tro ore dalle 9 alle 13 sciopereranno gli autobus sia 
urbani che extraurbani e la metropolitana Sarà problema 
beo anche trovare un taxi infatb anche l tassasti mcroce* 
ranno le braccia Lagitazione è stata indetta per protestare 
contro I tagli previsb dal governo per il settore del traspor 
to pubblico 


Gdlloni Manifestazione di protesta 

_ contro il ministro della Pub- 

contestato blica istruzione Giovanni 

n Vitorbo Galloni teli mattina a Viter 

« viwi vv ^ ^ contestare il rappre 

Odyil studenti semame del governo sono 

stati gli studenti contrari al 
le sue proposte di finanzia 
mento della scuola pnvata Galloni comunque ha accet 
tato di incontrare nei locali delia prefettura una delega 
zione degli studenti Alla fine dell incontro durato un ora 
ognuno è nmasto sulle sue posizioni 


Il Comune 
chiude 
la ludoteca 
di via Bombicci 


In tutt altre cose affaccen 
data la giunta Giubilo non 
presta certo molta attenzio 
ne ai problemi della cultura 
nella capitale Non si apro 
no nuovi servizi anzi ^ 
chiudono quelli esistenti È 
quello che sta avvenendo 
per la ludoteca delia V circoscrizione in via Bombicci 
Una decisione duramente contestata dal sindacato dalla 
circoscrizione e dagli operatori della ludoteca «Siamo 
lontani da quella cultura del dintli dei bambini • afferma 
un comunicato della Cgil - che dovrebbe essere a fonda 
mento della politica economica e sociale di un Ente loca 
te» 


Gli ambientalisti 
aila Bono Panino: 
«Aprite 
ii Vittoriano» 


Vittoriano aperto al pubbli 
co Ma solo per un giorno 
quello della festa delle For* 
ze armate Perchè invece 
non aprirlo per sempre? E 
quanto tornano a proporre 
gli ambientalisti uassesso 
re all ambiente della Pro 
vincia di Roma Athos De Luca ha scritto al ministro dei 
Beni Culturali Bono Parrìno per chiedere che il monu* 
mento rimanga aperto anche durante la «Settimana del 
Beni Culturali» dal 5 all M dicembre come primo passo 
per una sua definitiva destinazione ad attività culturali 


La Regione 
Intervenga 
per difendere 
«La Maggiolina» 


Il consigliere regionale del 
Pci Angiolo Marroni ha 
chiesto alla giunta di Bruno 
Landi di intervenire attra 
verso un incontro con Co* 
mone e Provincia per sai 
vare il centro culturale della 
•Maggiolma» che si trova 
sulla via Nomentana Una parte dei locali dell edificio furo 
no nstrutturati e destinali attività culturali dalla Provincia 
ma ora il Comune propnelano deli edificio ha decis>o di 
cederlo alla Guardia di finanza che ne farebbe sede dei 
suoi uffici 


Oggi e domani 
elezioni 
del sindacato 
cronisti 


Oggi pomeriggio e domani 
dalle 10 alle z2 alle urne i 
cronisti romani per nnno 
vare le cariche sociali (pre 
sidente consiglio direttivo 
e revison dei conti) del sin 
dacato cronisti Inoltre do 
vranno essere sceill i dele 
gali per il congresso nazionale Si vota nella sede di via 
Frattina34 In mattinata prima dell apertura dello urne si 
svolgerò un assemblea presso 1 Ussi m viale Tiziano 66 


Dodici arresti 

Sequestrata 

eroina 

per mezzo miliardo 


Dodici persone arrestate 
mezzo chilo di eroina se 
questrato E questo il nsui 
tato di un operazione di 
controllo dei carabinieri 
del gruppo Roma Pomo ef 
fettuata nelle zone del cen 
tro storico e dell Eur I nuli 
lan hanno anche identificato 500 persone di cui molti 
stranieri controllali 35 esercizi pubblici e 600 automezzi 


STEFANO DI MICHELE 




ROMA 



INCHIESTA 


Droga: quali sono 
le «piazze della morte?» 


Quali sono 
I punti caldi 
delio spaccio 
in città? 

Dove SI vende 
la morte? 
In quali angoli? 

In quali 
quartieri? 
Chi governa 
il marcato 
dalia droga? 
Certamante 
I eroina è diffusa 
In tutta la città 



nessun quart ere 
ne à immune 
ma CI sono 
luoghi 

maggiormente 
a rischio 
dove te speecio 
è più diffuso 
Una nostra 
inchiesta 
sulle «piazze 
dalla morte» 
e sulla mappa 
della droga 
in città 
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ImmigYati 

Scaduta 

la 

sanatoria 


Un nuovo scempio ambientale 
a San Felice Circeo 
Colpi di martello pneumatico 
ai resti delPacropoli 


I lavori erano autorizzati 
dalla sovrintendenza 
ma i cantieri sotto sequestro 
non avevano il direttore 


■■ Per I lavoratori immigrati 
non è piu possibile ottenere il 
permesso di soggiorno II 30 
settembre è inlatti scaduto \\ 
termine per ottenere la sana 
tona senza che il governo ab 
bia predisposto la necessaria 
proroga 

Il comitato di coordina 
mento delle Province e dei 
Comuni SUI problemi dell im 
migrazione straniera protesta 
contro l inerzia del governo 
per I problemi burocratici che 
li mancato rinnovo della sana 
tona ha provocalo La consi 
gliere provinciale Lorella Ca 
poni delegala all immigrazio 
ne ha dichiarato «Il ritardo 
del governo ha crealo gravi 
preoccupazioni Ira gli strame 
ripresemi in Italia costretti al 
la clandestinità per 1 in^possl 
bilità di ottenere il permesso 
di soggiorno L impegno della 
Questura di Roma delle co 
munita e delie associazioni 
degli stranieri e dei rifugiati 
non basta a coprire le gravi 
carenze politiche e legislaii 
ve>* Il mancato rinnovo deila 
senatoria ha creato gravi disa 
gi negli uffici che si occupano 
del ril^cio dei permessi di 
soggiorno anche a causa del 
le difficolta per ottenere I atto 
notorio da parte degli uffici 
comunali e circoscrizionali II 
comitato di coordinamento 
chiede 1 aiuto di tutte le forze 
politiche e sindacali per far n 
spettare la legge sulla parità di 
trattamento fra lavoratori stra 
meri ed llaiiam «Altrimenti si 
rischia una vergognosa depor 
lazione di un milione di immi 
grati e una ingiustificata discrl 
minazione trachi in base alla 
legge italiana e stato sanato e 
chi è condannalo alla dande 
stinità» 


Le ruspe contro le antiche mura 


Mure ciclopiche ristretle a colpi di ruspa e martelli 
pneumatici sbancamenti senza autorizzazione 
una strada abusiva Un nuovo scempio ambientale 
ed archeologico al Circeo stavolta presso 1 antica 
acropoli romana 1 lavori posti sotto sequestro dal 
pretore erano stati autorizzati dalla sovrintenden 
za ma il cantiere era sprovvisto anche del direttore 
dei lavori 


FRANCESCO PETRIANNI 


HI SAN FELICE CIRCEO Do 
veva trattarsi di un restauro 
di un consolidamento del 
l antica acropoli romana di 
San Felice Circeo in località 
«Crocette Le mura ciclopi 
che dovevano essere 
smontate e «rimontate» 
Invece i lavori messi m can 
tiere si sono ben presto rive 
lati uno scempio bello e 
buono Colpa di una impre 
sa poco esperta o di un prò 
getto lacunoso e poco chia 
ro? Oppure tutto si deve al 
i assenza di un direttore di 
lavori? Sono molti gli inter 
rogativi a cui bisogna dare 
una risposta Ora bisognerà 
vedere chi è il responsabile 
di questo ennesimo scempio 
ai danni del patrimonio ar 
Cheoiogico nei Parco nazio 
naie del Circeo II tratto di 
mura che sorregge I antica 
acropoli romana ha subito 
un danno irreparabile limi 
tato soltanto dall intervento 
pronto e preoccupato dei 
cittadini Già nel consiglio 


comunale di lunedi scorso 
comunisti repubblicani e Li 
sta civica avevano manife 
stato grosse perplessità su 
come procedevano i lavori 
di restauro delle mura ciclo 
piche commissionati dalla 
soprintendenza ai Beni ar 
cheologici a un consorzio di 
ditte 1 lavori andavano 
avanti a colpi di ruspa e di 
martello pneumatico Nelgi 
ro di pochi giorni un bel trat 
to di mura è stato «demolì 
to senza la minima precau 
zione Nessuna numerazio 
ne dei pezzi nessuna foto 
grafia Si e proceduto a ca 
so Per cut quando si e pas 
sati a rimontare le mura de 
molile i pezzi non comba 
davano Non si incastonava 
no bene tra loro E allora si e 
provveduto ad adattare i 
macigni smussandoli a (or 
za di martellate Quando gli 
abitanti delta zona sono in 
tervenuti molti massi erano 
stati già distmtti irrimediabil 



L'acropoli de) 
Circeo hanno 
usato le ruspe 
per restaurare le 
antiche mura 
danneggiandole 
in maniera 
irreparabile 


mente ed altri manomessi A 
questo punto cittadini e am 
bientalisti reagivano bloc 
cando i lavon Solo allora il 
sindaco di fan Felice Rena 
to Bocchi ordinava il soprai 
luogo dei vigili urbani che 
provvedevano al sequestro 
del cantiere e dei mezzi 
meccanici impiegati Gli am 
bientalisti dell associazione 
« Il Fortino» intanto organiz 
zavano una vigilanza nella 
zona per impedire il conti 
nuare abusivo dei lavori Sul 
posto s» recavano i tecnici 


della soprintendenza che 
tentavano di minimizzare 
1 accaduto respingendo le 
critiche degli ambientalisti 
Giovedì anche il pretore 
di Terracina si è recalo alle 
Crocette per accertare la na 
tura e la responsabilità dei 
danni il pretore ha convaii 
dato il sequestro e rinviato a 
domani la decisione sui 
provvedimenti da adottare 
Per ora all impresa appalta 
trice sono stati notificati i 
primi reati U verbale dei vi 


gili urbani parla di una stra 
da abusiva di cento metri 
per tre tracciala dai mezzi 
meccanici per arrivare sui 
posto Si parla anche di 
Mancamenti senza autoriz 
zazione e di demolizioni di 
mura ciclopiche 
Anche la massiccia e anti 
ca porta di accesso ali acro 
poli romana è stata lesiona 
ta II cantiere era privo de) 
prescritto cartello con I indi 
cazione della natura dei la 
vori incorso del direttore e 


delia licenza Pare che il tut 
to SI stesse facendo senza un 
progetto esecutivo La vi 
cenda ha del) inverosimile 
A San Felice studiosi e sem 
plici cittadini si chiedono 
come la soprintendenza ab 
bia potuto disporre un simile 
intervento Alla soprinien 
denza rispondono che alla 
fine lutto tornerà come pn 
ma senza che resti il benché 
nummo segno Aspettiamo 
Vedremo come faranno a 
rincollare i massi ciclopici 
spezzettati 



H A due settimane dall apertura della scuota c è ancora 
chi sta aspettando una classe perche mancano Umbri fu 
me e autorizzazioni di ogni sorta per entrare in edifici co 
sirultl da tempo e lasciati ti Continua II nostro Sos scuola t 
lettori possono chiamare tutti i giorni dalle ] I alle 13 e dalle 
15 alle 19 direttamente in redazione (<10490286) oppure 
possono telefonare alla federazione romana del Pci 
C492Ì51) il lunedi e il mercoledì dalle 16a)le 18 il martedì 
giovedì e sabato dalle 10 alle 12 Scuola elencutare Soc* 
clareUl, Morena Stanche di promesse e di attese inconctu 
denti 200 mamme insieme a bambini e insegnanti hanno 
occupato la scuola di via Fontanile Anagmno 123 Da due 
anni e mezzo I edificio era stato ultimato ma mancavano 
ancora le autorizzazioni della Usi e del vigili de) fuoco Cosi 
1 bambini erano costretti a frequentare scuole lontane e mal 
ridotte riversandosi per lo piu nella elementare in via della 
Stazione di Ciampino Nei giorni scorsi madri e figli aveva 
no manifestato per sollecitare 1 apertura e l genitori si erano 
persino offerti di ripulire i locali ormai sporchi e polverosi 
dopo tanto abbandono Scuola materna di via Leonardo 
Bianchi, XIX clrcoKrizIone Vietato «farsela addosso E 
se succede? Niente da fare a tre anni i bambini devono 
essere capaci di controllarsi non fosse altro perché non c è 
nessuno che abbia tra i suoi incarichi anche questa incom 
benza Va bene ma se I) bimbo in questione non riesce a 
frenare i suoi istinti da bestiolina ignorante e maleducata? 
Stia fuori dalla classe In attesa che arnvi la mamma pronta 
mente avvertita per telefono dell indecorosa incontinenza 
del piccolo delinquente Se a ca^a non c è nessuno però 
non preoccupatevi alla fine qualcuno mosso a compassiq 
ne lo pulirà Non succede pero solo in questa scuoia E 
quasi la norma in tutta la città 



Bidella 
spacdatrice 
cB eroina 

Bidella e spacciatnce Amalia Sironi 50 anni lavo 
rava presso una scuola elementare di Ostia Ma da 
anni aveva trasformato la sua casa in via Vasco De 
Gama in una piccola centrale per i tossicodipen 
denti della citta che passavano ogni giorno a rifor* 
nirsi «Ho tre figli da mantenere spacciavo per 
necessità» ha detto ai carabinien appena gli hanno 
messo le manette ai polsi 


■■ Un doppio lavoro la 
mattina come collaboratrice 
scolastica in una scuola ma 
terna il pomeriggio spaccia 
trlce di eroina nel suo appar 
lamento Amalia Sironi 50 an 
ni bidella m una scuoia ma 
terna e spacciatrice pari lime 
è stata arrestala dai carabime 
ri deila compagnia Eur dopo 
alcuni giorni di appostamenti 
Al momento della cattura ha 
cercato di disfarsi della droga 
che però è stata recuperala 
con un bilancino di precisione 
e sette milioni in contanti 
Una piccola centrale della 
droga dove si andavano a ri 
fornire da tutta Roma 
I carabinieri sono arrivali al 
la donna seguendo un gruppo 
di tossicodipendenti che si 



Leonardo Palermo 


riuniva abitualmente di fronte 
all ospedale San Eugenio Oli 
agenti si sono accorti che I ra 
gazzi per rifornirsi della dro 
ga andavano sempre (ulti in 
sieme ad Ostia ^guendoh 
sono arrivati ad un apparta 
mento in via Vasco De Gama 
181 dove hanno notato un 
gran viavai ininterrotto di (os 
sicodipendenti che saliva fino 
all appartamento e scendeva 
subito dopo L altro len i ca 
rabmieri comandati dal te 
nenie (annone hanno deciso 
di passare dilazione Hanno 
fatto irruzione m casa della 
donna che appena li ha visti 
ha cercalo di disfarsi di due 
involucri gettandoli sul balco 
ne del vicini Un agente appo 
stato sul retro dell edificio ha 


però visto tutta la scena e ta 
droga è stata recuperala Tre 
cento grammi di eroina puris 
sima brown sugar che sul 
mercato avrebbe fruttato oltre 
300 milioni 

Al momento deila cattura 
Amalia Suoni è scoppiata in 
lacrime Separata con tre figli 
che vede saltuariamente ha 
detto di aver cominciato a 
■spacciare» per necessità 
«Non ce la facevo piu ad an 
dare avanti con il lavoro non 
guadagno abbastanza per 
mantenere tre figli una sta an 
che per partorire» La donna 
lavorava da molto tempo co 
me bidella presso la scuola 
materna «Amendola» ad 
Ostia tutto il giorno a contat 
to con I bambini OMF 


Arrestato 
lo stufiratore 
dd Castelli 

in due settimane ha violentato tre donne tutte a 
Manno nei Castelli Romani Leonardo Palermo 
25 anni era già stato condannato nel) 86 per altri 
sette episodi di violenza Attendeva le sue vittime 
fuori dell ospedale della cittadina le aggrediva m 
macchina e dopo averle violentate le rapinava 
< Non posso farci niente quando mi prende il ra 
ptus perdo il controllo ha detto agli inquirenti 



L offerta non e cumulabile con altre n corso 


In presenza dei requisiti previsti dalia Finanziaria 


■■ Tre stupri nei giro di 
quindici giorni sequestri mi 
nacce Per le donne di Marmo 
era diventato un incubo Ve 
nerdi grazie alle descrizioni 
delle vittime il violentatore è 
stato arrestato con i accusa di 
violenza carnale sequestro di 
persona e rapina Davanti ai 
capo della Mobile Rmo Mo 
naco ha confessato tutto 
«Non ci posso fare niente 
quando mi prende il raptus 
perdo il controllo» 

Leonardo Palermo /25 an 
ni di Albano era uscito dal 
carcere II 25 magrtio scorso 
Era stato condann?to nell 86 
per sette episodi di violenza 
carnale e rapine tuni nelle zo 


ne dei Castelli Romani Pome 
zia e Torvajanica Condanna 
lo a sette anni era stato scar 
ceralo per decorrenza dei ter 
mini Dopo quattro mesi ha n 
cominciato a violentare le 
donne Sempre la stessa tecni 
ca Si appostava vicino all o 
spedale di Manno e seguiva 
donne sole aspettava che sa 
Itssero in automobile poi si av 
vicinava e te minacciava con 
la pistola Poi SI sedeva al po 
sto di guida e le conduceva in 
una località isolata vicino 
Rocca di Papa via delle Bar 
rozze Qui le denudava e le 
violentava fiutando» uno 
strano intruglio di eroina e co 
caina Infine le riaccompa 


gnava in un centro abitato do 
po averle rapinate II primo 
episodio SI e verificalo il 15 
settembre vittima una ragaz 
za di 19 anni gli altri due il 26 
e il 29 settembre vittime due 
donne sposate 
Ma le donne non hanno ta 
ciuto Tutte e tre hanno de 
nunciato la violenza ai com 
missariato di Manno Nell ar 
chivio segnaletico della squa 
dra mobile sono stali control 
lati tutti I pregiudicali con pre 
cedenti per violenza carnale e 
rapina Alla fine e saltato fuori 
li nome di Leonardo Palermo 
Nell appartamento aveva an 
cora 1 gioielli rapinati e parte 
dei denaro DMF 


su TUTTA LA GAMMA DEI VEICOLI COMMERCIALI 

BOBB 



È UN'IHIZIATIVA DEI 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI I3X1EH7 AREA DI ROMA 
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Pubbticità 

«Manifesto 
selvaggio? 
No, grazie» 


• f «Inquinamento da car¬ 
tello pubblicitario» dilaga a 
macchia d’olio, tappezzando 
angoli di storia della città. Ma, 
secondo il Wwf e Italia nostra, 
anche l'occhio vuole la sua 
parte, hi una conferenza 
stampa, che si è tenuta l'altro 
giorno a palazzo Vatentini, le 
due associazioni ambientali¬ 
ste hanno ribadito la necessità 
che si tuteli, con una nuova 
legge ad hoc, il paesaggio arti¬ 
stico e storico della città. 

Alcune delle cause de) dila¬ 
gare del «cartellone selvag¬ 
gio», secondo l'assessore pro¬ 
vinciale all'ambiente, Athos 
De Luca, presente alla confe¬ 
renza stampa, sono «l'abusivi- 
smo generalizzato neH'affis- 
sione e le basse tariffe pubbli¬ 
citarie. che rendono questa 
(orma di reclame particolar¬ 
mente diffusa». 

«Occore una nuova norma¬ 
tiva in materia, sul modello di 
quello della provincia di Bol¬ 
zano - hanno affermato le or¬ 
ganizzazioni ambientaliste -. 
Ma già applicando le regole 
vigenti potrebbe essere argi¬ 
nata considerevolmente l'ag¬ 
gressione del manifesti pub¬ 
blicitari contro le opere d'ar¬ 
te». Insomma. se a New York i 
pannelli fluorescenti «arreda¬ 
no» la città, nel nostri centri 
storici, (orse, il loro impatto 
può avere effetti opposti, 
spesso devastanti. 


Imago Marìae 

I custodi 
bloccano 
la mostra 


■i Penultimo giorno della 
mostra «Imago Mariae» a Pa¬ 
lazzo Venezia; chiuso per 
mancanza di personale, Il car¬ 
tello parla chiaro. I trimestrali 
hanno rifiutato di prolungare 
il turno di lavoro anche al po¬ 
meriggio per protestare con¬ 
tro una situazione di precarie¬ 
tà che dura da troppo tempo. 

Assunti per il periodo esti- 
vp, per garantire l'apertura 
p^eridiana di scavi, musei e 
mostre, i trimestrali devono 
ora lasciare il loro posto e tor¬ 
narsene a casa, Senza di loro, 
però, non è più possibile ga¬ 
rantire al romani e ai turisti di 
vedere tante opere d'arte a 
causa di orari troppo restritti¬ 
vi. Precari da due anni, chie¬ 
dono ora la piena occupazio¬ 
ne per tutti. 
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Rdl^ionì scolastiche 

Il pasticcio della giunta 
sul mega-appalto 
blocca Tapertura delle mense 

Protesta dei genitori 

Il Cgd denuncia il sindaco 
Giovedì pomeriggio 
manifestazione al Campidoglio 
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Digiuno forzato per gli scolari 


Non riapriranno, domani, le mense scolastiche co¬ 
munali. E' il prezzo che il sindaco, una parte della 
sempre più lacerata maggioranza e CI tanno pagare 
ai bambini e ai loro genitori pur di tentare di ottene¬ 
re il controllo della refezione scolastica. Intanto si 
moltiplicano le querele contro CI, mentre il Coordi¬ 
namento genitori democratici ha indetto per giove¬ 
dì una manifestazione in piazza del Campidoglio. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ Lunedì 3 ottobre, ore 
12.30. In quasi tutte le scuole 
elementari e medie, anche in 
quelle dove avrebbe dovuto 
iniziare il tempo pieno, suone¬ 
rà la campanella che annun¬ 
cia la fine delie lezioni. E uno 
degli effetti del pasticciacelo 
sulle mense scolastiche che la 
giunta capitolina prima ha 
tentato in tutti i modi di im¬ 
porre e che ora le sta scop¬ 
piando tra le mani. A farne ie 
spese, ovviamente, sono in 
primo luogo i bambini c i loro 
genitori, privati non solo della 
refezione scolastica, ma an¬ 
che del diritto al tempo pro¬ 
lungalo o al tempo pieno. 

Per poter iniziare la refezio¬ 
ne occorre, anche per le scuo¬ 
le dove è in vigore l'autoge¬ 
stione, una delibera comunale 
che fissa la data d'inizio del 
servizio e i relativi finanzia¬ 
menti. Delibera che quest'an¬ 
no non è stata ancora appron¬ 
tata. Solo pochissime scuole 
sono in grado, nei frattempo, 
di far partire il servizio ricor¬ 
rendo a un'escamoia^, l'uti¬ 
lizzo de) residui di bilancio 
derivanti dalle quote pagate lo, 
scorso anno dal genitori per 
coprire, provvisoriamente, i 
mancati contributi del Comu¬ 
ne. Tbttc le altre scuole, sia 
quelle in autogestione sia 
quelle in cui le mense sono 
gestite dal Comune diretta¬ 
mente 0 tramite l'Ente comu¬ 
nale di consumo, dovranno 
invece aspettare. Pino a quan¬ 


do? Non si sa. Quel che è cer¬ 
to è che alcune assemblee di 
genitori hanno già respinto la 
proposta di ricorrere a solu¬ 
zioni-lampone come panini e 
pasti freddi. 

Con la nuova delibera ap¬ 
prontata dall'assessore Maz¬ 
zocchi - denuncia il Coordi¬ 
namento genitori democratici 
- ci vorrebbe come minimo 
un mese per arrivare alle gare 
d'appalto, e nel frattempo le 
mense dovrebbero restare 
chiuse. La refezione potrebbe 
invece ricominciare fin da do¬ 
mani. Basterebbe prorogare 
per alcuni mesi la gestione 
dello scorso anno in attesa di 
una sistemazione definitiva 
del servizio. Una posizione 
condivisa - ha annunciato ieri 
l'assessore alla Cultura, Gian¬ 
franco Redavid - dal gruppo 
consiliare del Psi, che la pre¬ 
senterà domani in giunta, e 
che trova il consenso anche 
dei comunisti. Unica novità da 
introdurre subito - secondo 
Redavid - sarebbe l'elimina¬ 
zione deirintermediazlone 
dell'Ente comunale di consu¬ 
mo. Domani. intanto, il Cgd 
presenterà una denuncia'per 
omissione di pubblico servi¬ 
zio nei confronti del Comune, 
mentre per le 17 di giovedì 6 
ottobre ha indetto una mani¬ 
festazione di protesta di tutti i 
genitori in piazza del Campi¬ 
doglio. 

Sul fronte giudiziario cresce 
il volume delle pratiche sui ta¬ 


voli della Procura. Alle due 
querele del comunisti e a 
quella del Cgd contro CI si ag¬ 
giunge la querela per calunnia 
o per diffamazione che sarà 
presentata da Redavid. Anche 
il repubblicano Collura mi¬ 
naccia azioni giudiziarie, 
mentre il gnippo verde ha in¬ 
viato alla magistratura un dos¬ 
sier chiedendo il sequestro di 
«tutti gli atti .sulle refezioni esi¬ 
stenti in Campidoglio». 

Saltata ia riunione di ieri, la 
giunta si riunirà domani matti¬ 
na. Ma è decisamente impro¬ 
babile che possa approvare 
con l'art. 140 (cioè con i pote¬ 
ri del Consiglio) la nuova deli¬ 
bera di Mazzocchi sui mega¬ 
appalto. Vi si oppongono i so¬ 
cialisti, ha annunciato Reda¬ 
vid smentendo le dichiarazio¬ 
ni in senso contrario fatte 
qualche giorno fa dal segreta¬ 
rio cittadino del Psi, Sandro 
Natalini. Contro la delibera 
sono, ovviamente, I comuni¬ 
sti. «Dopo aver creato l'emer¬ 
genza per difendere fino al¬ 
l'ultimo una dclibera-truffa • 
affermano segreteria romana 
e gruppo consiliare del Pei -, 
talmente iiisostenibite che 
settori della maggioranza han¬ 
no dovuto acco^iere le argo¬ 
mentazioni del Pei, oggi si 
vorrebbe aspettare ancora, 
certamente j^r rimettere in 
gioco gli affari per CI», (n 
mancanza di un convincente 
chiarimento da parte dei sin¬ 
daco sulle accuse di Mp, di¬ 
venterà fondato - aggiunge il 
consigliere comunista Anto¬ 
nello Falomi - «il sospetto di 
una marìovia congiunta Mp- 
Giubilo lesa a gettare fango in 
particolare sul sistema dell'au- 
togestione per allargare da 
28.000 a 70.000 pasti la “tor¬ 
ta" da spartire con un appalto 
fatto in fretta e furio, fuori di 
ogni controllo del Consiglio 
comunale e deH'opinione 
pubblica». 


Bimbi durante la 
refezione: doma¬ 
ni non mange- 
ranno perché 
l'amministrazlo- i • : 
ne non ha dato il 
via libera alla 
vecchia gestione 
dopo II blocco 
del megappalto 
a CI 



Non è fadle 
ottenere Tautogestione 


■i Le mense scolastiche comunali sono 
state fino a oggi gestite in tre modi; tramite 
appalto all'Ente comunale di consumo, 
cne non disponendo di proprie strutture 
subappaltava senza alcun controllo il servi¬ 
zio a ditte private; «in economia», cioè uti¬ 
lizzando direttamente personale del Comu¬ 
ne ora destinato ai servizi per gii handicap- 
pati; in autogestione, cioè con appallo de¬ 
ciso autonorriamente dalle singole scuole. 
Ora la giunta, con il famoso «mega-appal¬ 
to», vorrebbe eliminare le prime due for¬ 
me, affidando il servizio ad alcune grandi 
cooperative in maggioranza legate a Comu¬ 
nione e liberazione. 

Al centro dello scontro, però, sono an¬ 
che le mense autogestite, che CI accusa di 
essere «un autentico Imbroglio, una trattati¬ 
va privata senza nessuna forma di pubblici¬ 
tà, di trasparenza ed equità di trattamento» 
che il Pei controlierebM attraverso «l'orga¬ 
nizzazione denominata Coordinamento 

G enitori democratici». La verità - spiega il 
:gd - è molto diversa, il Coordinamento 
non ha nulla a che fare con il Pei e. soprat¬ 
tutto, il meccanismo di affidamento del 
servizio autogestito offre le massime garan- 


COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 

Matite italiane per la Palestina 
PorifolioSySO 

Incontro con gii autori 
venerdì 7 ottobre ore t9 
Pelezzo Valentinì 
Intervento dii 
NEMER HAMMAD 
reiponiablle dell’Olp 

Seri praeente Amneety Intetnetlonel 

ALTAN/BROLU/ CREPAX/ELFO/ OHIGUANO 
CIACON/ìaORT/mONUS/MANARA 
MArrom/MUflOZ/PALUMBO 
PAZIENZA ■ COMANDISI/SCANDOU 
SCOZZARI/ VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Testo di STEFANO bensì 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO I CUEN 

intomazioni 0SI/C32728-635T6T 




COMUNITÀ ALLOGGIO Ambiente signorile 
PER ANZIANI e confortevole 


«VILLA delle 
QUERCE» 


per brevi 
e lunghi periodi 
Zona residenziale 


a LATINA I VIA BOITO 


zie di trasparenza. Un meccanismo, Ira l’al¬ 
tro, piuttosto complesso, tanto che sono 
ben 44 le scuole che ancora attendono 
l'autoTìzzazione ad avviare l autogestione. 
Vediamolo. 

La proposta di autogestione • che di soli¬ 
lo viene avanzata dopo aver sperimentato 
(e disfunzioni anche gravi delle altre forme 
di gestione - parte di norma daH’assemblea 
dei genitori. Il Consiglio d'istituto la vaglia 
e, se l'approva di solito airunanimilà, quin¬ 
di anche col voto dei rappresentanti catto¬ 
lici - indice la gara d'appalto. A questo pun¬ 
to occorre la urma del direttore o del presi¬ 
de, che si assume la responsabilità giuridi¬ 
ca della delibera. La decisione deve poi 
ottenere, prima di diventare esecutiva, l’a¬ 
vallo della Circoscrizione e della IX riparti¬ 
zione (scuola) dei Comune. 

Un iter, insomma, che richiede almeno 
tre distinte fasi di controllo della regolarità 
delle procedure e deirappaho, nonché l'a¬ 
vallo del direttore o de) preside, tanto diffi¬ 
cile da ottenere che lo scorso anno la giun¬ 
ta Signorello (con la delibera 2443) ha pre¬ 
visto un incentivo economico per i capi 
d'istituto che si assumevano l'onere delle 
autogestioni. 


ATTIVO 

STRAORDINARIO 
DEL PCI 

MARTEDÌ 4 OTTOBRE • ORE 17,30 

PRESSO LA SEZIONE ESQOlUNO 

L’INIZIATIVA POLITICA 
DI MASSA 
SULLA QUESTIONE 
DELLE MENSE SCOLASTICHE 
E CONTRO LA GIUNTA GIUBILO 

Introduce Sandro Del Fattore 
conclude Goffredo Bottini 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



TUTTI I GIORNI 
SPETTACOLI 
E TANTISSIMI REGALI 
PER I BAMBINI ^ 
DALLE ORE 17 
ALLE ORE 20 / f 


Festival deWUnitsC 

CASALI DI MENTANA 2 OTTOBRE 1988 ORE 17,30 

^ NONNO UGO E SARA PASTORE, PRESENTANO: 

r i SPETTACOLO PER BAMBINI CON IL CLOWN "FIACCA” 

^ ORCHESTRA: LUCA E I SUOI ANGELI ^ ^ 

i ^ INTERVERRANNO NOTI ARTISTI 
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DA LUNEDÌ ORE 9,00 


GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

ROMA - VIA DELLA MAGLIANA, 233 







CONFEZIONI UOMO DONNA • BIANCHERIA • PELLICCERIA t PELLE • ALIMENTARI 

VI PROPONIAMO I PREZZI PIW RASOI DI ROMA!! 


REPARTO OOlllO sconto 50% 

Giacche uomo da L S9.000 Rld.L. 19.500 

Vestiti uomo Gabardine lana L 99.000 > L. 59.000 

Giacche pura lana fPop 84i L. 110.000 > L. 59.000 

Giacche collo pelle fPop 84» L. 120.000 > L. 69.000 

Vestiti pura lana vergine L. 240.000 » L. 120.000 

Giacconi doublé face fino tag.60 L. 170.000 » L. 89.000 

Imperm. Interno pelliccia cPop 84» L. 210.000 > L. 95.000 

Giacconi cammello L. 80.000 » L. 39.000 

Pantaloni pura lana tPop 84» L. 80.000 » L. 39.000 

Pantaloni tweed L. 50.000 » L. 18.900 

Pantaloni vigogna L. 50.000 » L. 18.900 

Pantaloni velluto «Pop 84» L. 80.000 » L. 39.000 

Cappotti cammello L. 500.000 > L. 149.000 

Cappotti spigati L. 350.000 » L 120.000 

Giacconi «potmar» pelliccia L. 180.000 » L. 59.000 

Cravatte fantasia L. 8.000 » L. 2.500 

Scarpe capretto L. 70.000 » L. 21.500 

Camicie puro cotone righe L. 25.000 » L. 6.900 

Camicie stile L. 40.000 > L. 18.900 

Camicie flanella L. 40.000 » L. 7.900 

Camicie gran moda puro cotone L. 40.000 » L. 18.900 

REPARTO RIARLIERIA TUTTO AL SO% 


REPARTO 


sconto 


Giacconi pura lana moda 88^ da L 180.000 Rld.L. 59.000 


Giacconi jeans «Mash» 

L 150.000 

»L. 59.000 

Giacche jeans imbottite 

L 110.000 

»L. 49.000 

Tailleurs calibrati gabardine 

L 80.000 

» L. 39.000 

Impermeabili con pelliccia 

L 200.000 

» L. 99.000 

Tailleurs pura lana 

L. 100.000 

» L. 49.000 

Pantaloni quadri 

L 18.000 

»L. 9.000 

Giacconi pura lana 

L. 110.000 

» L. 49.000 

Cappotti lana 

L. 80.000 

» L. 39.000 

Vestiti utttma moda 

L. 85.000 

»L. 39.000 

Gonna calibrate 

L. 40.000 

>L. 15.900 

Camicette seta pura ricamate 

L. 80.000 

» L. 29.000 

Gonne jeans «Pop 84» 

L. 40.000 

>L. 18.900 

VestiU cerimonia seta 

L 250.000 

» L. 89.000 


REPARTO «IMTimO» TUTTO AL 50% 


Dolce Vita unisex 

L. 10.000 

» L. 

4.900 

Dolce vita Zegna 

L. 25.000 

» L. 

10.900 

Girocollo donna fantasia 

L. 16.000 

» L. 

7.900 

Pullover pura lana 

L. 16.000 

» L. 

7.900 

Maglia militari pura lana 

L. 30.000 

» L. 

12.900 

Shetland giro collo 

L. 16.000 

» L. 

7.900 

Felpe unisex 

L. 16.000 

> L. 

7.900 

Maglieria a scelta 

L. 15.000 

» L. 

4.900 

Cardigan ricamati a mano 

L. 16.000 

» L. 

7.900 

Dolce vita angora 

L. 25.000 

> L. 

10.900 

Polo pura lana 

L. 40.000 

> L. 

18.900 

Polo donna gran moda 

L. 30.000 

» L. 

12.900 

Felpa «Blooming» 

L. 40.000 

» L. 

16.900 


REPARTO RAMBINITUHO AL 50% 


Slip donna puro cotone 
Sonane calibrate 
Sottane piso francese 
Reggiseni 

Maglie Ragno m/m pura lana 
Canottiere Ragno pura lana 
Pancare calibrate 
Completici «Roberta» p. cottine 
Slip «Roberta» puro cotone 
Reggiseni Plaltex 
Fazzoletti puro cotone (12) 
Pancere della salute 
Maglie «Furlana» m/m p. lana v. 
Maglie «Furlana» m/l m. lana 
Girocollo puro cotone 
Canottiera misto lana 
Calzini tennis 
Calzini basket 
Calzini lunghi misto lana 
Boxer puro cotone 
Slip calibrati Ragno p. cotone 
Calzini «Pop 84» 


Jeans Lewi’s L. 18.000 

Jeans Pop 84 imbottiti L. 50.000 

Jeans Canrera L. 60.000 

Camicie jeans «Canrera» L. 50.000 

Magliette a scelta L. 10.000 

Felpe L. 15.000 

Montgomery Carrara pura lana L. 120.000 

Giacche a vento L. 80.000 

Tute cotone felpato L. 18.000 

Pantaloni tuta L. 8.000 

Collant lana L. 5.000 

Calzini tana L. 3.500 

Slip puro cotone L. 3.500 

Maglieria Intima L. 15.000 

Canottiere Magnolia m. lana L. 15.000 

Glubbini tana L. 30.000 

Camicette flanella L. 25.000 

Ghettine L. 6.000 

Scarpe neonato L. 8.000 


L. 7.900 
L. 25.900 
L. 29.000 
L. 22.900 
L. 4.900 
L. 4.900 
L. 59.000 
L. 39.000 
L. 8.900 
L. 3.900 
L. 2.500 
L. 1.000 
L 1.000 
L. 4.900 
L. 4.900 
L. 12.900 
L. 10.900 
L. 1.950 
L. 3.900 


Mutande lunghe lana «BogliettI» 


L. 5.000 
L. 8.000 
L. 25.000 
L. 5.000 
L. 30.000 
L 25.000 
L. 30.000 
L 30.000 
L. 10.000 
L. 20.000 
L. 15.000 
L. 16.000 
L 25.000 
L 25.000 
L. 5.000 
L 6.000 
L 5.000 
L 5.000 
L. 5.000 
L. 10.000 
L. 15.000 
L. 8.000 
L. 8.000 
L 15.000 


L 1.200 
L 3.900 
L. 10.900 
L 1.950 
L. 12.900 
L. 9.900 
L. 8.900 
L. 10.900 
L. 3.900 
L. 8.900 
L 4.900 
L. 4.900 
L. 12.900 
L. 12.900 
L. 2.000 
L. 2.900 
L. 1.500 
L. 1.950 
L. 1.950 
L. 3.900 
L. 5.900 
L. 2.900 
L. 3.900 
L. 4.900 


REPARTO BIANCHERIA CASA tutto AL 50% 


Ospiti spugna 
Asciugamani viso Bassetti 
Teli bagno spugna 
Strofinacci puro cotone 
Grembiuli cucina puro cotone 
Copritavoli tondi 
Tovagllette puro cotone 
Tovagliette puro lino x 12 
Trapunte Bassetti 2 posti 
Trapunte Bassetti 1 posto 


Parure Bassetti 1 posto 
Lenzuola americane 1 posto 
Lenzuola americane 2 posti 
Lenzuola puro cotone 

. —---Coperte cammello 2 posti .. __ . „. __ 

RDCllDIIII I cnini A I 7 Annui coperte cammello 1 posto L. 60.000 > L. 29.500 

UlltlllDlULI UuUULA L. /.yUUI!! Ac^^tolspugna L. 60.000 » L. 29.500 

«■Iiheiiiwiw>ii WWWWMI i «WWW»!» pigiami uomo Furlana L. 50.000 » L. 22.900 

—-, noi— IH i ^'8'®'"'50.000 » L. 19.500 

AllMENTNil a PREZZI IMBATTIBILI ( S 

Alcuni esempi: sale 1 ko. L. 450 • Caffè Camerino gr. 250 L. 2.100 KjgS SKSx l 20 ooo 1 1 l’soo 

Acqua UliveSto-Panna L. 730 • Whiski gran marca L 7.500 ® 

RICORDATE: Via della Magliana, 233 • 5.000 MQ ESPOSITIVI 

IGLI AFFARI PIÙ CONVENIENTI DEGLI ULTIMI IO ANNI!!! 


L 4.000 
L 6.000 
L 14.000 
L 1.800 
L. 5.000 
L 12.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 180.000 
L. 140.000 
L 140.000 
L. 120.000 
L. 18.000 
L. 25.000 
L. 12.000 
L. 100.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 60.000 
L. 80.000 
L. 40.000 
L. 20.000 


L. 2.500 
L. 5.900 
L. 5.900 
L. 14.500 
L. 95.000 
L. 69.000 
L. 69.000 
L. 59.000 
L. 7.900 
L. 12.900 
L. 5.900 
L. 49.000 
L. 29.500 
L. 29.500 
L. 22.900 
L. 19.500 
L. 29.000 
L. 39.000 
L. 15.900 
L. 8.900 


PELLICCE 

SCONTO 51 % 


CONFEZIONI PELLE 


PIUMONI PELLE 
SHEARLING ORIG. 
TOP GUN ORIG. 
PELLICCIA (Castoro 
GIACCA Castoro 
PAT VOLPE 
SHAPAL 

VOLPE GILET 
MURMEL GIACCONE 


L. 79.000 
L. 390.000 
L. 150.000 
L. 1.150.000 
L. 790.000 
L. 590.000 
L. 150.000 
L. 490.000 
L. 750.000 


AFFARONISSIMO: 

SUPER GIACCONE ELEGANTISSIMO GARANTITO 

VOLPE GROENLANDIA 

L. 1.190. 

I--—I_I 

MARMOHA GIACCA L. 1.490.000 
AGNELLO CasloratoglacconiL. 390.00Ò 
PAT VOLPE Arg . Giacconi L. 1.290.000 
VISEL GIACCHE L. 1.500.000 

INOLTRE: BREITSCHWANZ • RAT 
MUSQUÈ • PERSIANI • VISONI • 
PERSIANI SWAKARA • MURMANSKI 
• COPERTE PELLICCIA 


























Oggi domenica 2 ottobre onomastico Angelo 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

A San Saba lezione nello scamiciato Venticinque bambini della 
«Leonardo Franchetti» la scuola elementare della zona sono 
stati sistemai dal direttore in un umida cantina Ma i bambini 
hanno resistito solo pochi minuti Imo a quando un topo e 
comparso da un buco nel muro seminando lo scompiglio e 
provocando il fuggi fuggi Sono allora intervenute le mamme 
del bambini che li hanno nportati a casa non senza aver chie 
sto spiega/ oni al direttore della sua decisione Ma non c e stata 
nessuna spiegazione Laula per quella classe doveva essere 
proprio la cantina'^ 


NUMERI UTILI 

Pronto mteoento 113 

Carabnien 1}2 

Questura centrale <1686 

Vigili del fuoco 116 

Cn ambulanze 510U 

Vigili urbani 676^1 

Soccorso stradale 116 

Sangue <19oG3'’5 7575893 
Centro aniiveieni 490663 

(notte) 49o79"2 

Guardia medica 4"5674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aled adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acca Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Cas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bicinolecgio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna viaS 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilmo ^4a^e Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Manzoni ^ 
Croce in Gerusalemme> via di 
Porta Maggiore 

Ramimo corso Francia via Ra* 
minia Nuova (fronte Vigna Stel« 
luti) 

LudovisI via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Thtone (Il Messag 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Ctpla II Centro di piazza B Cairoli 2 ha aperto le iscrizioni ai 
corsi di ipnosi ed autolpnosl training autogeno comunica 
z one e persuasione Per informazioni tele! al 65 43 904 

Carriera diplomatica Sono aperte presso la sede della Sioi 
pa!a//tito di Venezia via di S Marco n 3 cap 00186 (lelef 
67 J3 J40 67 93 566) le iscrizioni per I ammissione ai collo 
qui di selezione per il corso di preparazione al concoreo di 
aminissioi e alla carriera diplomatica La domanda in carta 
scmpl ce deve pervenire presso la Sioi (Società Italiana per 
1 organizzazione internazionale) entro martedì 4 ottobre 

Armi e Informazione Mercoledì alle ore 17 nella sede del 
I Archivio Disarmo via di Torre Argentina 18 sarà presenta 
id Id 3' edizione dell Osservatorio «Armi e informazione 
indagine sulla stampa quotidiana condotta dall archivio e 
direiti da Rossella Savarese docente di teoria e tecnica 
d(ll( ro nun cazionl di massa dell Univereità di Napoli Ne 
dscukr ro Guido Folloni (Avvenire) Antonio Ghirelii 
(Avari ) Valentino Parlato (il Manifesto) Renzo Foa (I Uni 
fa) Introdurrà il sen Luigi Anderlini presidente dell Archi 
vio Disami j 

Alia Uno Presso la sede di viale Gorizia 23 (tei 85 07 78) 
martedì ore 18 15 corso di Andrea Forte su «Metodo prati 
co per la lettura completa dei tarocchi» mercoledì stessa 
ora conferenza di Maria Rosa Bollea su «Alimentazione e 
salute 



■ QuesTOQUEuo mmtmmmmmmmm 

La voce del bombino audloleao Armel vuol dire «Amici rllmi 
musicali 0 linguistici la sede dell associazione è in via Etru 
rialSeiln ielefonicoè7S97 587 ZoraDrezancic jugosla 
va c laureata In pedagogia pressa I Università di Zagabria 
m igister di fonetica e sta operando da diversi anni in 
Francia Belgio e Italia (ormando operatori e specializzati e 
no per la rieducazione e la riabilitazione dei bambini sordi 
Con I Armel Drezancic organizza in veste di docente un 
st minano che si terra dal 3 al 7 ottobre prossimi presso la 
Scuola media statale «Giuseppe Mazzini» via Terme di Dio 
declino n 33 Orari 15 16 30 (sezione teorica) e 
ir l*} 10 30 (sezione teorico pratica) Per Informazioni e 
hcri/ioni rivolgersi alla sede dell Armel 

WVVF Lazio 11 gruppo escursionistico (via Trinità dei Pellegrini 

I lei 65 30 522) organizza nel mese di ottobre ineon 
ir cunvcrsa/ioni con esperti e proiezione di diapositive II 
I>r I IO mereoledì 5 ottobre ore 18 15 su Fauna dei corsi 
d at ì a Lì delegazione Lazio del Wwf organizza anche un 
loiso di f ìriografia orientamento studio dei percorsi» 
liu^i '> 5 otlobre tutti i mercoledì per 8 volte dalle ore 20 
a 11 Ole 22 

La Madrcperla L associazione di via Orvieto 25 annuncia che 
sono ìpcrii. le iscrizioni ai corsi di preparazione atta mater 
nita 0 alla ) dternita consapevoli training autogeno per ado 
lesccnii ps coterapia verbale consulenze ginecologiche e 
pediatnehc Shalsu e scrittura creativa 11 corso su maternità 
e pareri lì consapevoli e tenuto ogni venerdì dalle ore 18 
alle oro 20 da Rosa Brancatrella Giuliana Monlesanto e 
Gulian Orlandi Per informazioni lelef al 75 50 095 e 
70 no 03 ì 

■ DOPOCENA 

Aldebaran \ a Galvani 54 (Testacelo) (dom riposo) Carpe* 
nnclem \iadc Genovesi 30 Oraslevere)(lijn) Gardeala 
via del Covcrno Vecchio 98 Rock subway via Peano 46 
(San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo via Santa Maria 
dell Anima 12 (Piazza Navona) (dom ) Nalma via dei Leu 
lari 35 (Pn/za Pasquino) Why DOt via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun) Dam dam via Benedetta 17 
(Trasieverp) DoctorFox Vicolo de Renzi (Trastevere) Al* 
feillal via FrancescoCarletti 5 (Ostiènse)(dom ) Bardella 
Pace piaz/a della Pace 5 (dom mali ) OÌhero via Monte 
d Oro 23 (mere ) Roma di Dotte via Arco di San Callisto 40 

II pelo nell uovo via Augusto Jandolo 9 (Trastevere) piano 
bir mugica dal vivo (lunedi riposo) 


MOSTRA 


Portoghesi 
in 50 
pannelli 


H Si conclude oggi ta mo 
sira «Le Architetture di Paolo 
Portoghesi nella ex chiesa 
degli Almadiani a Viterbo 
mostra organizzata nel) ambi 
io della manifestazione Galle 
risti a Palazzo I) successo di 
questa mostra e dovuto alla 
notorietà di Paolo Portoghesi 
presso il grande pubblico ol 
tre che a quello specifico per 
una sene di attività culturali 
che svolge ormai da quasi 
quarant anni 

E1 architetto che ha scritto 
le parole piu belle sul Barocco 
e sul Borromlni sulla Roma 
del Rinascimento e su quella 
Antica sul) Art Nouveau e sul 
Post Modern Accanto agli 
studi storici SI e svolto il suo 
lavoro di architetto che e qui 
raccolto in oltre cinquanta 
pannelli e suddiviso in cinque 
sezioni I Disegni Preparatori 
La Citta e le Piazze Gli Edifici 
Pubblici La Casa I Mobili e 
gli Oggetti Poi 1 plastici una 
cassaforma di una colonna ri 
presa dal chiostro di San Car 
lino del Borromlni per le case 
Enei a Tarquinia e una serie di 
diapositive illustrano la conti 
nuità e la coerenza di quello 
che Norberg Schuiz ha definì 
to la ure/one di Paolo Porto 
ghesi li tutto ha come cornice 
te mura della ex chiesa e un 
attento allestimento curato 
per I occasione con capriate 
che sormontano quinte prò 
spettiche dagli architetti Me 
toni Priori e Prioli 

Net catalogo di Giancarlo 
Prion SI leggono i «principi» 
che ricorrono nelle architettu 
re di Portoghesi «una teoria 
basata sul llngui^gio dei luo 
ghl sull uso della memoria in 
volontaria e sulla ripetizione 
differente» Una mostra di ar 
chltettura insegna a capire un 
progetto complessivo queta 
di Paolo Portoghesi tende an 
che a spiegare un metodo che 
SI ritrova in sintonia con il ca 
rattere e I Identità dei 'uoghi 
volto - senza trascurare i e 
volversi di questa società 
post industriale che stiamo vi 
vendo - al miglioramento del 
la vita degli uomini 



Zouc regista e interprete di «Zouc» 


RASSI-GWA 

Io, attore 

mimo 

musicista 


■i Sono tre i teatri precei 
tati per la Rassegna Interna 
zionale di teatro lo lattare 
organizzata dal centro Drama 
turgle di Parigi e Roma dal) E 
ti e dal Teatro Vittona Compa 
gnia Attori e Tecnici il Teatro 
Valle il Vittoria e il Mattatoio 
che non e proprio un teatro 
ma che cosa è il teatro^ 

«La Biennale lo I attore * 
dice Jose Gumot direttore ar 
tistico - dovrebbe essere mie 
sa come un Festival particola 
re Gli spettacoli riuniti testi 
moniano ancora quest anno 
la parzialità delle nostre scelte 
teatrali L attore porta con se 
tutto il suo mondo ed e cosi 
libero di inventare il suo spa 
ZIO di gioco verso i) pubblico 
sempre diverso o creare una 


sua lingua di scena cercando 
di negare ia lingua letterana 
Gli spettacoli invitali a Roma 
manifestano ciascuno alla 
propria maniera questa im 
pertinenza verso la lingua 
tanto da costituire una specie 
di teatro senza frontiere 

«La prima edizione di lo 
I attore e del 1986 - prosegue 
Guinol - ed è nata come svi 
luppo dei continui scambi tra 
uomini di teatro italiani e fran 
cesi Una complicità alimenta 
ta dal Centre di Dramaturgte 
di Parigi organismo qua» isti 
tuzionate ma totalmente arti 
gianale Forse non siamo stati 
in grado proprio per questo 
di forzare ia miopia dei mass 
mediaeforee propno questo 
spiega la nostra vocazione a 
sostenere ed esaltare forme di 
teatro minore rispetto a) 
teatro di testo Ecco allora 
che le nostre scelte si sono 
indirizzate verso le arti sorei 
le danza mimodramma mu 
sica Nel compromesso fra 
tutte queste arti il teatro si ar 
ricchlsce» 

(Questo il programma delle 
serate Teatro Valle domani 
martedì e mercoledì ore 21 


Zouc di e con Zouc spetlaco 
lo CUI e stato assegnato a mag 
gio il «Moiiere» come miglior 
spettacolo comico dell anno 
venerdì 7 <»balo 8 Jeu de 
Fbusr del Theàtre du Radeau 
du Mans di Francois Tanguy 
Ai Teatro Vittoria giovedì 6 
venerdì 7 sabato 8 ore 21 e 
domenica 9 ore 17 Terminus 
Hospital Théàtre La Mie de 
pam lunedi 10 martedì 11 e 
mercoledì 1 2 ore 21 Fiat du 
pur di e con Jim Van der 
Woude 0 attore di quel bel 
film olandese Lo scambista) 
giovedì 13 venerdì 14 sabato 
15 ore 21 Solo duo TheStre 
Work Hotland d Amsterdam 
lunedi 17 martedì 18 e mer 
coiedi 19 Telescopes Co 
smos Kolei de Lyon Infine 
chiusura al Mattatoio con Zin 
garo Theatre equestre et mu 
sical di Nimes da mercoledì 
26 a domenica 6 novembre 
(10 rappresentazioni) 

□ A Afa 


PREMIO 


ANTEPRIMA 


Il Beato 
Angelico 
a Rieti 


M Oggi a Rieti presso il 
Teatro Flavio Vespasiano si 
svolgeranno te finali del Pre 
mio Beato Angelico per la 
danza e per il teatro Giunto 
alla sua IV edizione il premio 
e stato creato e diretto da Giu 
seppe Latina con la coltabora 
zione di circa 200 scuole di 
danza e teatro Sono previste 
sezioni per i interpretazione 
la coreaografia e la regia divi 
se in quattro gnippi per ordine 
di età e per sull (classico )àzz 
teatrodanza contemporaneo 
carattere € mimo) Fraimem 
bri della giuria figurano Rena 
to Nicolim Mimmo De) Prete 
e Teodoro Cutolo Ospite del 
premio e ta compagnia Axa 
Balletto che eseguirà oram dai 
suo repertoiio iirmati dal di 
rettore della compagnia Mar 
co Realino In programma il 
IV movimento dalla Vii sinfo 
ma di Beethoven un passo a 
due Coscienza su musica di 
Surman e un brano per tre 
coppie Sensazioni musica di 
Emerson Like and Palmer 
Axa Balletto promuove inoltre 
una produzione per il 1989 
con la collaborazione dei vin 
citori di questa iV edizione del 
Beato Angelico 


Mad Professor e i suoi alunni 


ALBA SOLARO 


■i Un nome da personag 
glo dei fumetti Mad Profes 
sor ovvero il professore paz 
zo» l oggetto delle sue folli 
sperimentazioni non sono pe 
rò sostanze chimiche bensì i 
suoni Mad Professor infatti e 
uno dei piu capaci ed apprez 
zati produttori ed «ingegneri 
del suono» sulla scena reggae 
ha una sua etichetta la Ariwa 
Sound per cui incidono alcu 
ni artisti top della musica 
reggae ed e con alcuni dei 
nomi piu rappresentativi della 
sua scuderia piuiaAriwaPos 
see band che sbarca questa 
sera alle 21 al teatro Tenda 
strisce via Cristoforo Colom 
bo (I ingresso e di lire quindi 
cimila) 

Mad Professor in realtà n 


sponde al nome di Neil Fra 
ser Nato in Guyana ha intra 
preso la carriera di tecnico 
del suono approdato poi a 
Londra quattro anni fa si e 
costruito dentio casa uno stu 
dio ad otto pis e ed ha comin 
ciato a mettere m pratica i 
SUOI geniali lavori sul suoni 
reggae riportali nella sene di 
otto dischi Dub me crazy in 
cjsi per la sua etichetta perso 
naie Ariwa» Questa sera 
Mad Professor sara al banco 
di mixaggio per dare i! suo 
tocco alfe esibizioni di Sandra 
Cross Macka B Kendell 
Smith e Aisha 
Sandra Cross e una delle 
piu popolari VOCI femminili 
del reggae «Sapeva già canta 
re prima ancora di aver impa 


rato a parlare» recita la sua 
scheda biografica e ci dice 
anche che ^dra nataaLon 
dra rispose un giorno di olio 
anni fa ad un annuncio che 
invitava ad un concorso per 
cantanli tn duo con una sua 
amica sotto il nome di Love 
andUmiy parteciF>oevir>se il 
premio consisteva nella possi 
bilita di incidere un singolo e 
fu così che vide la luce / odore 
you disco che arrivo sparato 
al primo posto nelle classif 
che reggae determinando 1 1 
slanlaneo successo della 
Cross Allontanatasi dalle sce 
ne musicali per qualche anno 
e tornata dietro pressioni del 
fratello anche lui artista reg 
gae ed unitasi alla Anwa ha 
prodotto una sene di singoli 
tutti regolarmente finiti ai pn 
mi posti ed un album intitola 


lo Country Life 
Macka B invece è un toa 
ster e dj il suo vero nome e 
Christopher McFarlane ed e 
ai fianco di Mad Professor da 
tre anni ha inciso un album 
Sign of ihe umes anche lui 
arrivato al pi imo posto Terzo 
in programma Kendell Smilh 
e un poeta r'^ggae ha iniziato 
come percussionista lavoran 
do con la Kokomo Perfor 
ming Arts poi ha studiato 
dub poetiy» Chiude il con 
certo di stasera un altra voce 
femminile quella di Aisha Ha 
mosso I suoi pnmi passi can 
tando con il gntppo del padre 
a matrimoni e feste poi con 
un paio di bands incidendo in 
fine nell 84 1 suo primo singo 
lo per la Anwa Creator pre 
sto dovrebb =* vedere la luce il 
suo primo clbum High Prie 
siess of thè Hi Tech 


Le melodie 
mediterranee 
di Alesini 


■■ Riprendono a battere i 
tamburi e le trombe a squilla 
re cose di jazz e altro in 
quattro club della capitale 
Caffè Latino (via Monte Te 
staccio 96) Quattro serate 
ad ingresso libero Oggi il 
sassofonista Pierpaolo Jaco 
bini accompagnato dal pia 
nisla Andrea Beneventano 
dai batterista Bruno Marcelli 
e dal contrabbassista Daniel 
Studer Domain e martedì 
(ore 21 30) concerto con Ni 
cola Atesini e Gianluca Tad 
dei un repertorio di musica 
originale impostato esscn 
/laimente su melodie medi 
terranee Mercoledì Jazz 
Union Giovedì venerdì e sa 
bato e di scena Lingoma 
ma» i) quartetto capeggialo 
dal sassofonista Maurizio 
Giammarco 

Tusltaia (via dei Neofiti 13) 
Domani sera il trio di Lean 
dro Guffanli Piero Simonci 
m e Giulia Sansone Merco 
ledi e di scena la poesia testi 
latino americani e palestme 
SI con la performance «Dos 
Palabras» Giovedì si esibì 
scono Nino De Rose e Mar 
co Don 

Boccaccio (piazza lYilussa 
417) Domani e martedì la 
voce di Daniela Velli Merco 
ledi e giovedì la voce di fa 
bnzia Baresi m concerto con 
Andrea Avena e Fabrizio Pie 
roni Venerdì swing e dixie 
land con la Old Time Jazz 
Band» di Luigi Toih 
Fonclea (via Crescenzio 
82) Oggi musica latino 
americana con i «Monoco > 
Domani musica tropicale 
con il 'Trio Magico» Marte 
di musica brasiliana con Ka 
neco al piano e voce Paolo 
Marcellim al basso e Muzio 
Marcellini alle tastiere Mer 
coledi jazz tradizionale con 
la «First Gate Syncopators 
Giovedì I QuienSabe»diPi 
lippo La Porta Venerdì i 
«Ronnie Scott s Quintett» 
DM le 



Disegno di Marco Petrelia 



■ MUSEI 

MumI Capitolini P zza dei Campidoglio (tei 6782862) Orarlo 
(enali 9 14 (estivi 9 13. mart e giov anche 17 20, sab 
anche 20 30 23 chiuso lun Ingresso L 3000 gratis ultima 
domenica del mese 7>a le opere esposte nei palazzi proget 
tati da Michelangelo Venere Capitolina Calata Morente la 
Lupa etrusco con 1 gemelli del Pollaiolo Galleria Doria 
PamphlH Pzza del Coiiegio Romano l/a (te) 6794365) 
Orano mart ven sab dom 10 13 Ingresso l 2000 Opere 
di Filippo Lippi Caravaggio Tiziano Dosso Dossi Andrea 
de) Sarto Velasquez 

Museo deirencrgla elettrica. Piazza Elio Rufino (Fiera di Ro* 
ma) Ore 9 13 e 16 20 Tel 5141686 Ingresso libero 

■ NEL PARTITO ■HMHHHHaBBBHI 


COMITATO REGIONALE 
OGGI 

il gruppo giustizia reg le del Pci Invita \ cittadini gli avvocali I 
magistrati i lavoratori della funzione giudiziaria i militanti e 
I dirigenti del partito all assembea pubblica sulle questioni 
della giustizia, che si svolgerà martedì 4 ottobre ore 20 30 
presso la Casa della cultura in largo Arenula 26 All incon 
tro Interverranno (raglialin.G Zupo F Coccia M Fiasco. 
A Marroni parteciperà Cesare Salvi responsabile nazionale 
giustizia del Pci 

Domani 3 otlobre presso ia sede del gruppo parlamentare Pei 
Lazio palazzo Raggi via del corso 173 nunione sulle propo 
ste di legge per la regolamentazione del mercato delie armi 
(DAIes»o Picchetti) 

Domani 3 ottobre e convocata alle ore IS la riunione sul «Piano 
smaltimento rifiuti» con G Pomi e E Montino c/o il Cr 

Domani 3 ottobre alle ore 18 nunione sui «Mondiali di calcio» al 
Cr con Esterino Montino 

Fedcrazlotte Ridi Passo Corese si conclude la Fu Alle IB 
dibattito su «11 nuovo Prg» con Perilli Cantatore, Fiordipon 
ti Pagliara 

FederaitoDe HvoII. Casali di Mentana Fu Ore 21 comizio di 
chiusura (Cavallo) 

Federazione Viterbo Proceno FU comizio (Pacelli) 
FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

IX ComnlastoDe del Ct aul problemi della liberulone delle 

donne E convocata la commissione og^alle ore 17 in 
federazione con Marisa Rodano e Vittoria Tela 

Sezione Tor TTe Teste. Ore 18 30 assemblea sulla Festa de 
I Unità con Michele Meta 

Cellula vigili del fuoco Ore ì 6 a Macao assemblea sulla ripresa 
politica con Carlo Rosa e Piero Mancini 

Zona TuMolana. Ore 18 in zona attivo per iniziative sul parco 
acQuedotti con Silvana Di Geronimo e De Cesans 
COMIT^JjWGIONALE 

Federazione Castelli. Pomezia presso I hotel Enea assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori «Verso la conferenza prò 
grammatica dei comunisti de) Lazio» alle ore 18 Partecipa 
no E Magni G Corradi M Mezzetem L Agostini conclude 
M Magno del Cc del Pei Ciampino nunione Usi Rm 32 
(Aversi 

Federazione Prosinone In Ped ore 17 Cf e Cfc (De Angelis 
Cervini Domenico Giraldi) 

Federazione Viterbo. In Fed alle ore 17 riunione del capigrup 
po dei Comuni superiori ai 5 00 abitanti (Capaldi) 



■ FESTE DE L'UNITÀ 

Nuovo Corviale Giardini di via Mazzacurati (di fronte al merca 
to) Ore lOmaraionlna partenza dalla palestra Uisp Osaka, 
arrivo Us Adi ore 11 finale torneo briscola e tresette ore 15 
finale torneo calcetto presso palestra Uisp ore 18 30 «i 
giovani di Nuovo Corviale» intervento di Angiolo Marroni 
ore 19 30 concerto di gruppi musicali giovani 

Tor Sapienza Via Tor Sapienza ImpianTo sportivo Ore 1 ? 
spazio bambini animazione con il clown Vaicntini cinema 
riflessione «Lincognita ore 19«Yuppi» ore2l «Impiegati» 
alle ore 19 comizio di chiusura de) compagno Ugo Vetere 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze Oggi nel Santuario della MadonnadelTXifo si sposa 
no Tiziana Gemma e Massimo Ponzi Alla felice coppia gli 
augun dell Unita 

Nozze d argento Le coppie Mirella Orsini e Franco Galim 
berti e Anna Galimberti e Paolo Bianconi festeggiano il 25* 
anno di matrimonio Alle due felici coppie gli aucun dai 
compagni della sezione Tiburtino III della Zona c dell Unità 



Una scena del film «Komltas» di Don Askarian presentato a Venezia Orizzonti 


«Venezia a Roma»? Facciamola durare di più... 


Il successo della rassegna 
ha dimostrato ancora una volta 
che c’è grande interesse 
per il cinema d’autore. Sono 
gli esercenti a non capirlo 


MICHELE ANSELMi 


■i E se Venezia a Roma 
diventasse un appuntamento 
fisso che dura per tutto 1 an 
no? Magari una piccola istitu 
zione culturale in questa citta 
affamata di buon cinema’ 
(Perché di cinema scadente 
ce n e in abbondanza) Lidea 
non e poi cosi ba zana come 
sembra Basta dare uno sguar 


do al successo (di pubblico c 
di incasso) nscosso d^la ma 
nifestazione che termina oggi 
al Labinnto con Tempi diffiuli 
di Bothelo (liberamente ispi 
rato ad un romanzo di Di 
ckens) Ogni sera sale affolla 
te gente disciplinata in fili 
una cunosila vnace anche per 
I film ritenuti difficili Pcnsia 


mo a Komitas dell armeno 
Don Askarjan o al Bacio di 
Giuda di Paolo Benvenuli 
due esempi di cinema artigia 
no di poesia molto distante 
dal gusto corrente della velo 
cita e del disimpegno Eppure 
il pubbi co era lì attento rigo 
roso perfino troppo paziente 
Tutto bene allora'^^ No so 
praltulto per un problema di 
spazi fi Rivoli stava per scop 
piare sabato e domenica scor 
si per Good moining Vietnam 
e Un pesce chiamato Wanda 
1 dimostrazione di un ontusia 
smo che \a oltre la dimensio 
ne cinefila Eppure a dar retta 
agli organizzatori detta rasse 
gna (che pure riconoscono di 
essi rsi mossi tardi) era l uni 
sala disponibile Grazie al 
l avvedutezza del suo proprie 
tano it quale ha capito che i 


f Im della Mostra di Venezia 
sono a loro modo un «even 
to speciale» un occasione di 
scambio culturale che paga 
anche al botteghino Gli altri 
esercenti dov erano? Avevano 
le sale cosi piene di gente da 
non poter trovare un accordo 
con «Venezia a Roma 
Naturalmente no Negli 
stessi giorni in cui il Rivoli 
ospitava Once More di Paul 
Vecchiali o il Mignon Patti 
Rocks di David Burton Morris 
gros.si cinema romani erano 
semivuoli c istrctti a replicare 
stancamente film come La 
creatura o II segreto della pi 
ramide doto Ma per «Vene 
zia a Roma non c era posto 
Di piu 1 1 ras.spgnd ha dovuto 
nnunuarcav ina sene di titoli 
(Donne sull urie di un esaurì 
mento neiui so di Almodovar 


o Le cose cambiano di Ma 
mel) per non urtare la sensibi 
lita degli esercenti In altre pa 
rote piu di una casa di disln 
buzione e stala messa di fron 
le ad un classico autaut se tu 
dai questo film a «Venezia a 
Roma» non te lo faccio uscire 
nei miei cinema Con I aria 
che tira nessuno se te sentita 
di sfidare la potente categoria 
degli esercenti romani divisa 
per altro in due monolitici 
blocchi il circuito Amati e il 
circuito Berlusconi (ex Can 
non ex Gaumont ) 

Così stanno le cose Incerti 
tra meschincne da bottegai e 
velleità imprenditoriali i prò 
prietan dei cinema romani 
stanno perdendo 1 autobus 
per 1 ennesima volta Scam 
blando una utile mamfestazio 
ne culturale (motti dei film 


presentati da «Venezia a Ro 
ma» non si vedranno più in gi 
ro perché sono senza distribu 
zione) per una minaccia alle 
vecchie buone regole delta 
tradizione 

Di fionte a tutto ciò anche 
a costo di fare imbestialire ol 
tre gli esercenti romani la 
proposta avanzata qualche 
torno fa dal segretario del 
indacato enfici Lino Micci 
ché sembra una delle piu rn 
gionevoli perche il Comune 
di Roma non acquista una dei 
le tante sale destinate a morte 
sicura (ce ne sono ce ne so 
no) per fame una sorta di 
•spazio» riservato al cmima 
d autore non «garantito»’ Non 
sarebbe concorrenza sleale 
come pure e stalo detto sol 
tanto un atto dovuto alla sa 
crosanta voglia di cinema del 
ta gente 


l’Unita 

Domenica | ^*4 
2 ottobre 1988 





















TELEROMA 56 

Or« 13 «L’invincibile cavaliere 
maachtt'ato», film. 16 «Stan* 
zinger». cartoni ammali 
17.30 «Tempo di charleston - 
Chicago 1929». film, 19.30 
•Gunsmoke». telefilm, 20.30 
«Ptaahman», film, 22.30 
«Gursmoke» telefilm 23.30 
«Et Alamem». film 1,30 
«Gunsmoke», telefilm 


GBR 

Ore 15.30 «Lucy Show» te 
lefilm 16 «Terra di giganti» 
film 17 30 «Huston Ponto 
Soccrso» telefilm 18 45 
Energia e ambiente 20.45 
«L infernale Quinlan» film 
22.30 «Un colpo di pistola» 
film 24 «Camera oscura» 
film 


N. TELEREGIONE 

Ore 13 Ciak si gira 15 30 «I 
detectives» telefilm 17 «La 
lunga pista dei lupi» film 
18.30 Box 19 30 Cinerubri 
ca 20 Commerciale 20 30 
Bisogna educare papà 21.45 
Commerciale 22 30 «Aliar 
me nucleare» Film 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A. 
Disegni animati DO. Documentano DR Drammatico E. Erotico 
FA. Pantascfliua G Gi^lo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 


TELETEVERE 

Ore 9 16 «Il giorno dopo» 
film 11 Appuntamento con 
gli altri sport 14 45 Domeni 
ca all Olimpico 17 30 «An 
goscia» telefilm 20 30 Re 
dazionale 21 Arte antica 
0 10 «Angoscia» telefilm 
1 00 «Il ritratto di Dorian 
Gray» film 


Ore 14.30 «Pandora» film 
16 «Curro Jimenez» telefilm 

18 «L artiglio del drago 

19 45 Catoni animati 20 3^1 
European Top 40 22 Super- 
six Jazz 22.30 «Palcosceni¬ 
co» film 24 «L artiglio del 
drago» telefilm 0.30 «Cur 
ro» telefilm 


VIDEOUNU 

Ore 8 10 Olimpiade Repli¬ 
che 10 Cerimonia di chiusu¬ 
ra 13 Repliche 14 30 Auto¬ 
mobilismo Gran Premio di 
Spagna di F 1 16 30 il me¬ 
glio dei XXIV Giochi Olimpici 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMV HALL L 7 000 
VIs Stamira 5 (Piazza Bologna) 

Tal 426778 


Rlminl Rimmi un anno dopo di Franco 
Corlis con (jianfranco 0 Angelo BR 
(16 45 22 30) 


ADMIRAL L 8 000 

FiazzaVarbano 1S Tel 851195 


□ La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
_115 30 22 30) 


ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


L 8000 
Tel 352153 


Il principe cerca moglie di John Lendis 
con Eddie Mjrphy BR 116 22 30) 


ALCIONE 
ViaL di Usine 39 


L 6000 
Tel 8380930 


□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST_116 30 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello 101 Tel 4941290 


Moani la scandalosa 

(10 11 30 - 16 22 30) 


AMIASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 7(XXI 
Tel 5408901 

□ La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
115 15 22 30) 

AMERICA 

ViaN dai Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

H prInGipa cerca mogHa di Jdin Lendis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede t7 

L 7000 
Tel 875567 

□ Il cielo sopri Berlino di Wim Wen 
ders con Bruno Ganz Solveig Dammar 
un DR (17 15 22 30) 

ARISTON 
ViaOceone, 19 

L 8000 
Tel 353230 

□ Frintic di Roman Poianski conHerri 
son Ford Betty Buckley G 

(15 46 22 30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 

(16 22 30) 

ASTRA 

Villa Jonio 225 

l 6 000 
Tel 6176256 

Glasso 4 belio di .}ohn Waters BR 
(16 22 301 

ATUNTIC 

V Tuicolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Kanut di David Stevens con Mati Dii 
lon A (16 22 30) 

AUQUSTU8 

CaoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

0 La storia di Asia Kljacina che amò 
senza sposarsi di Andre) Konchdovslci] 
DR (17 22 30) 

A2ZURR0 SCIPIONI 
V dagli Scipioni 64 

L 4000 
Td 3581094 

Oltreilgiardino(16 30) Anniquaran- 
ta (18 30) Domani accadrà (20 30) 
Anni quaranta (22) 

lAUHNNA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

H pranzo di BabattaéGabnelAiel con 
StephanAuGan Brigitte Federsple) OR 
(17 22 30) 

BARBERINI 

Piaua Svberini 

L 8000 
Tei 4761707 

Beatlajuca di Tim Burton con Michael 
Keaion BR (16 30 22 30) 


BLUE MOON 

Viadei 4 Cantoni 53 


L 5 000 
Tel 4743936 


Film per adulti 


(16 22 30) 


BRISTOL L 5 000 

ViiTuicolana 950 Tel 7615424 


Il segreto dille Piremide d oro di Ken 
Kwapis con Gyndi Lauper Jeff Gol 
dblum A_(16 22 30) 


CAPITOL 
ViaG Sacconi 


L 6 000 
Tel 393280 


Scuola di polizia N* 5 di Alan Myerson 
BR (16 45 22 30) 


CAPRANICA 
Piazza CapranIcB 101 


L 5000 
Tel 6792466 


Don Bosco di Leandro Castellani con 
Ben Gazzara Patsy Kensit DR 
116 22 301 


CAPRANICHETTA 

P za Moniecilvio 125 

L 8000 
Td 6796957 

□ Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti OR (17 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Tre scapoli e un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Sellek BR 

(16 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L 8 000 

Piazza Coll di Rienzo 90 

Td 6878303 

Mr Crocodlla Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(15 45 22 30) 

DIAMANTI 

Via Praneiiina 232 b 

L 6000 
Tel 295606 

Intrigo a Hollywood di Blake Edward» 
con Bruco WiHls James Gemer BR 
(16 22 30) 

EDEN L 8 000 

P Ita Cola é Rienzo 74 Tel 6878652 

Bagdad Caf4 di Perey Adion con Ma 
nanne Sagebrecht OR (16 30 22 30) 

EMBABBV 

Via Stoppini 7 

L 8000 
Td 870245 

Mr Crocodlla Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(16 16 22 301 

EMPIRE L 8 000 

V le Ragina Margherita 29 

Td 657719 

Trappola di cristallo di John McTìernan 
A 115 22 30) 

ESPERIA 

Piaua Sonnino 17 

L 5 000 
Tel 562884 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Genolueci con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 301 

ETOtlE 

Piaua in Luema 41 

L 6000 
Tel 6876126 

□ La leggenda dal santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(16 30 22 30) 

EURCINE 

Via Uni 32 

L 7000 
Td 5910966 

Mr Crocodile Dundee (1 di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

115 45 22 30) 


EUROPA L 7 000 

Corsod Italia 107/s Tel 864866 


I Sneck ber Budapest di Tinto Brsss 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 
DR^_116 22 30) 


EXCEL8I0R L 8 000 

Via B V del Carmelo Tel 5982296 


Beetlejulce di Tim Burton con Michael 
Keaion BR (16 30 22 30) 


FARNESE L 6 000 

Campo de Fieri T^ 6864395 


Ó Stregete dalla lune di Norman Jewi 
son con Chef Vincent Gardenia BR 
(16 30 22 30) 


FIAMMA 

Via Bissolali 51 

L 8 000 

Tel 4751100 

SALA A □ Good merning Vietnam di 
Barry Levinson con Robin Williams BR 
115 30 22 30) 
SALA B Paura di J Freedman DR 
(16 22 301 

QARDEN 

Viale Trastevere 

l 6 000 
Tel 5B2B48 

Mr Crocodlla Dundee R di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Moderna di Alan Rudolph con Keith 
Carradine OR (16 22 30) 


QOLDEN 
Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


□ La leggenda del Santo Bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 30) 


QRIQORY 

ViaGregonoVII 180 


L 7 000 
Tel 6360600 


□ Goodmorning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 
(16 22 301 


HOLIDAY 

ViaB Marcello 2 


L 8 000 
Tel 858326 


■ I cammelli di Giuseppe Bert^ucci 
con Diego Abatantuono Giulia Boschi 
BR (16 22 30) 


INDUNO 

VlaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Rimini Rimini un anno dopo di Franco 
Corlis con Gianfranco 0 Angelo BR 
(16 30 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

G 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dannis Quaid G 

(16 30 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 6 000 
Te! 5126926 

SALA A PoltergeistSdiGarySherman 
con Tom Skerntt H (16 22 30) 

SALA 6 CLs mie vita a 4 zampe di 
Lasse Hallstroem BR (16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appiè 416 

L 7 000 
Tel 786086 

B Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con (fiancarlo Giannini Francois Negret 

BR (16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Rimlni Rimmi un anno dopo di Franco 
Corlis con Gianfranco 0 Angelo BR 
116 30 22 30) 

MERCURV 

Vis di Porta Castello 
6873924 

L 5000 
44 Tel 

Moena la acandalosa E IVM18) 
(16 22 30) 

METROPOUTAN 
ViadalCarso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

B Snack bar Biidapeat di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 

naE =5 

L 8000 
Tel 869493 

Once More di Paul Vecchiali ElVMIB) 
(17 22 30) 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 

Tel 460285 

Film por adulti (101130/16 2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

l 5 000 

Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 

Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L BOOQ 

Tel 7596568 

fl Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkirs BR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L SODO 

Tel 5803622 

Good morning Vietnam (versione mgte 
se) (16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appiè Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

D 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Dannis Quaid G 

(16 30 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Sesso sfrenato depravetion E 
(VM18) (11 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

La parte piu appetitosa dell» donna 
E(VM18I/I722 30i 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

0 Madame SouMbka di John Schie 
singer con Shirley MacLaine DR 
(15 4S 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

□ Frentic di Roman Poianski con Ham 
son Ford Betty Buckley 6 

(15 45 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Intrigo a Hollywood di Blake Edwards 
con eruca Willis James Garner BR 
(16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 

Tel 6790763 

0 0 A di Rocky Morton e Annabel Jan 
kel con Oanms Quaid G (16 22 30) 

RIT2 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837481 

b principe cerca moglie di John lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460883 

B Via Paradiso di Luciano Odorisio con 
Michele Placido Angola Molina DR 
(161S 22 30) 

flOUGE ET NOIR 

Via Salarian31 

L 8000 

Tel 864305 

□ Frentic di Roman Poianski con Ham 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

ROYAL 

Via E Fil berte 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

Trappola di cristetlodi John Mciternan 
A (15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 485498 

Mr Crocodille Dundee II dt John Cor 
nel) con Paul Hogan A (16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 

Tel 8831216 

Kansas di David Stevens con Matt Dii 
lon A (16 22 30) 

VIP 

Via Galla e Sidama 2 
Tel 8396173 

L 7000 

Il pranzo di Bebette di Gabriel Aiel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel DR 
117 22 30) 






AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Karim maglie viziosa E (VMt8) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 690617 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 75949St 

Lecugmetta E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Vio Macerata tO Tel 75S3S27 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

L 3000 

Gli erlstogatti DA 11 15 30 18 30) 

MOULIN ROUQE 

ViaM Corbmo 23 

L 3000 

Tel 5662350 

Venie voglia farlo con te E (VMt6) 
(16 22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

l 5000 

Tel 688116 

ere»! di Terry QiUian SA (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

l 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PuaB Romano 

L 3000 

Tel 6110203 

Morbida Marine - E (VM18) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Gay eu • giù profondamente E 
(VM18I (16 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6000 

il mille sulla bocca E (VM18) 








DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

Tel 420021 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 
DA 

NOVOCINE 0 ESSAI 

Via Merry Del Val 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


0 L impero del sole di Steven Spiel 
berg OR 


TIZIANO 

Via Reni 2 


(DA) 


(17/22 30) 


I CINECLUB I 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551766 


Cinema australiano Alle 21 Picnic ad 
Hanging rock di Peter Weir 


IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


SALA A Venezia a Roma La rabbia di 
Pier Paolo Pasolini (18) Un aenor muf 
viejo con unaa a lai en ermes di F Brri 
(19) Color escondido di Raul De La 
Torre 120 45) Hayallerin di A Vilmaz 
(22 30) 

SALA B Tempi diftlcHi di Jcac Betetho 
DR (17 30 22 30) 


TIBUR L 3 500 2 500 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


4 cuccioli da salvare di Watt Disney 
DA (16 30 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500 ini L 2 500 nd 
Tel 8441594 


Lilli fl il vagabondo DA 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/6 Tel B64210 


Ttierese di Alan Cavaker con Catherine 
Monchet DR 


I FUORI ROMAI 


ACILIA 

VERDE MARE 


ALBANO 

FLORIDA 


Il aarpevente e I arcobaleno di Wes 
Craven H 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Paniua 5 
Tel 9420479 


SALA A Mr Crcodile Dundee I) dt 
John Cornell con Paul Hagon A 
(15 22 30 

SALA B □ Codice privato di Ru'ice 
SCO Masolli con Ornella Muti DR 
(15 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


I Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 
_ 115 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOfl 

Lì 000Tel 9456 41 


Mr Crocodile Dundee II di Jerfin Cor 
ne» con Paul Hogan A(16 15 22 30) 


L 7 000 Tel 9454592 


Mia moglie è una bestia d> Castellano e 
Pipolo con Massimo Soldi BR 


I PROSAI 


ANFITRIONE (Via S Saba 24 TpI 
5750827) 

Ape le le iscr 2 om per la Scuola d 
Teatro A? one d retta da Cr st a o 
Censi e (sabel a Del B anco 
ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonameni 
Slagone 1988 89 Orano botiegbi 
no 10-13 e 16 19 escluso festiv 
ARGOT (Via Natale dei Grande 31 e 
27 Tel 5898U1) 

Al n 27 Sono aperte le iscnz oni al 
Seminano di Domine De Fazo 
Acior s Studio New York sul tema 
«Formazione deli attore» 

At n 21 Domani alle 21 PRIMA 
Te piece 'o presepio? d D Ra 
miano P Casiellacc 
BEAT 72 (Via G G Beiti 72 Tel 
317715) 

Alle 17 15 SetomA di Oscar Wi de 
con E Russo U Margo C Brosca 
Regia di Alberto Di Stas 0 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Sala A Sabato 8 alle 21 PRIMA 
Otello di e con Franco Ventuno e 
con Edy Magg olmi regia d Franco 
magno 

Saa B Domani alle 21 E perché 
no cero Querttere 21 utepe 
p(opor»t}ili dt Edy Maggid m 
DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 

A)le 17 Le piccete bottega degU 
orrori con M chele Renzullo Ed 
Angelillo regia di Saveno Marcon 
Da oggi iniz a la campagna abbona 
menu orano 10-13 e 16 19 
DELLE AATt (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 

Aperta campagna abbonamenti 
1988 89 Orano botteghino 
1O13 30e16 19 sabato 10-13 do¬ 
menica r poso GI sctiacol Kettn, 
tn Americe lo ferino de eiwiL Ce- 
cA e Le petente. Me c A papèl, 
LilyeLily Le Chunge. Angeli eot 
to la lune 

DELLE MUSE (Via Fori 43 IH 
08313001 

Nuova gestione completamene r n 
nevato Per la stagone 1988/89 
vendta abbonamenti per 5 spetta 
co 

DE SERVI (Via del Monaro 22 Tel 
67951301 

Teatro totalmente rinnovato Pios 
simo nizo stagione 1988 69 
DUSE (Va Gema 8 Tel 7570521) 
Prove d atin;>i mento Alle17Tera- 
bac di Archimede Fata rega di 
Mass mi ano Terzo Al Toalro è 
possible elleiiuare I senzone al 
i Accadem a del Clan de 100 Corsi 
d rectazone rega ortoloma m 
mo musica canto 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4C2114) 

Martedì alte 2045 PRIMA Las 
liaison dangareuses di C Ham 
pton con Umberto Ors ni Pamela 
V llores regia di Antonio Calenda 
E TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
Il I Tel 6794585) 

Abbonamenti stagione 1966/89 
E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tei 6794753) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Pazzo 
ahow di Katia Bem Soma Crassi 
Erma Maria Lo Presi' e Alessandro 
Benvenuti con il Gruppo «le galli 
ne» 

E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Domani alle 21 to I attor* 19BB 
Rassegna internazionale di teatro 
drarnmaturgie di Parigi e Roma 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Al e 17 30 Nort et retta eh* ritta- 


re R balla d cabaret n due temp 
con Pluto e 6 r Ilo A (redo Nocera s 
G -Manna 

META TEATRO (Va Marne! 5 Tel 
5695807) 

A e 18 La cognizione dal dolora 
d C E Godda con Anna Le 0 Mar 
co Ca lece n reg a di Pippo 0 
Marca 

OROLOGIO (V 3 de FIppmi 17 A 
Tel 65467361 

SALA ORFEO Alte 18 II sottosuolo 
d Dostoevsk] conValentnoOrieo 
Mus che di Patriz o Espos to 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle t8 
Diario intimo di Sally Mara di R 
Queneau con Michela Caruso Re 
già d Savana Scafli 
SALA GRANDE Alle 17 30 Due 
amiche dt Adr ana Marlmo con R 
Zamengo G Conversarx) Regia di 
Roberto Guicciard m 
PARIOLI (V a Giosud Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 Oallinavacehia fa buon 
Broadway riveduto • corrotto 

con La Premiata Ditta Ciufolt Dia 
ghetti Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/69 Vend ta presso il botteghino 
del Teatro Orano 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Goved 13 alle 2130 M)ti • Do 
Miti d Castellacci e Pmgitore c<m 
LeoGullotta Karen Jones Regia di 
Pier FrarKesco Pmgaore 
SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
4756841) 

Martedì 4 ottobre alla 20 45 PRI 
MA Lo gatta canorantolo tavola 
m musica di Roberto De Simone 
SPAZI0UN0(V8deiPdniari 3 Tel 
5696974) 

Domani alle 21 PRIMA Oltre ogni 
limito d WiD am Nlastrosimone 
con Mon ca Codena Bruno Arman 
do OorsVanThun fìegiadiMass 
mo Navone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Marted alto 21 PRIMA La grazia 
umana di Anton 0 Nediani con Ro¬ 
berto Herlitzka Elisabetta Carta 
reg a di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 5695782) 
SALATEATRO Alle 18 Umorismo 


SI!!! 
UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 



a partire da 

da L 15.330.000 

s#- 

y^UrODklRDO 

Cor>c*ition«ri« in Remi 
Viadei Prati Fiscali 246 
Tel 06/6125431 



MAZZARELLA 

TV ELETTRODOMESTiCi - HI-FI 
V (e Mddagiie d Oro 108/d Tei 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



fin 

m 


: 



Ur-' 

y.! 

# Cucine in form ca e legno 



# Pavimenti 

# Rivestimonti 

# Sannari 

# Docce 

# Vosche idromassaggio 



VIA ELIO DONATO, 12 

Tel. 35.35 56 (parallela v le Medaglie d Oro) 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


colage dela risata coodnata e 
presentala da Dana De Ale 
19 30 Pensieri spettinati di un 
individualista con Mano Va dema 
r n G useppe Ani gnati 
SALA CAFFÈ Alle 18 II verme SO 
htar)o 

SALA PERFORMANCE Alle 18 
Arringhe d e con Bruno Maccai n 
Mon ca Guazz n Pasquale Ansai 
mo Reg a d Pietro De & va e Patr 
z a Loreii 

VITTORIA IPzza S Mara Lbe ain 
CB B Tel 57405981 
Alle 17 Circus Tosor con la com 
pagma foolsbarn Theaire 


IPER RAGAZZI I 


CRISOGONO (V a S Gailcano B 
Tei 5280945) 

Ogg alle 17 Torquato Tasso ca 
vallar di penna • spada d Foriu 
nato Pasqual no con i Pup s c liani 
dei Fratelli Pasqual io 
DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
Tel 6879670) Ogg alle 15 Fae- 
oiamo taatro inalama? 

GRAUCO (Via Penig a 34 Tel 
7551785 7622311) 

Alle 16 30 B alle 18 30 Antologia 
D sney 2 L'allagra parata 
INTERNATIONAL MUSIC INSTITU- 
Tt (Via Angelo Secchi 3 Tei 
8732441 

Sono aporte le iser noni al Corso- 
Spettacolo Craacara con la musi¬ 
ca per bambini da 3 anni 
SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Lairoli 16 Tel 6543554) 

Oggi alle 10 Fiaba elaaslcfia a far- 
aa con il Puppal Thealrp 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Domenica 9 alle 16 30 L'eehina a 
la volpa Fiaba popolare con le ma 
(loneite degli Accettella 


I MUSICAI 


ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Va della Conciliazione Tel 
67B0742) 

Oggi alle 17 iO domani alle 21 e 
maned) alle 19 30 Concerto mau 
gurale della Stagione sinfonica 
dell Accadem a d Sania Cecilia 
D rettore Carlo Maria G ul ni In pro¬ 


gramma Seethoven S nton a n 6 
(Pastorale) Brahms Sinfonia n I 
Orchesira dell Accadem a di Santa 
Cecil a 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZI» (Va G C Bertero 
3/) 

L Assoc az one culturale Casal de 
Pazz apre le scizion a corsi d mu 
sicalchtarta dannerò tiauiodol 
ce panoiorte nimica datcroz ana 
Dcr bamb n ) cors d danza class 
ca e moderna Inlormazion ediscri 
zoni presso la segretora delle 
scuola di musica (Viale Rousseau 
80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 

Aperte iscrizioni stagone 68/89 
cors di chitarre e materie teoriche 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 
(Va del Teatro di Marcello 46 Tel 
5136148) 

Oggi 18 «L albero del Paradso» 
Rappresoniaz one sacra di origine 
popolare del XV secolo Reg a e mu 
sica di Jannone Sebastianini 

CASALE CIRIBELLI (Viale Ploo dal¬ 
la Mirandola) 

Da ottobre riprendono I corti di 
chitarra elaiaica • Informazion* 
mualcata tenuti da Patrizia Fram- 
mellnt • Saverio Gazzeiloni Per 
ulteriori Informazioni telefonar* 
ai numari S40 S8 60/780 69 B7 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6233519) 

Isctizion a corsi di strumento edu 
cazione mus cale di base solfeggio 
cofobambin e adulti Informazioni 
lunedi e venerdì ore 17/19 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono in ziate lo iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte violino mate 
ne teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona 
menti stagione concerti I9SB/89 
Segreteria Tel 6543303 

QNIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Oggi alle 11 Concerto del Guari st 
toAura Musiche di Cambissa Ra 
mous Renosto 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
50 Tel 361(X52I 
Aperte la nuove iscrizioni per la 
stagione 1968 89 che si inaugura <1 
15 ottobre alle ore 17 30 c/o I Audi 
tonum S Leone Magno con un con 


certo del soprano Cecilia Gasdia 
dol flautista Roberto Fabbncmi e 
del pian sta Carlo Bruno 
OLIMPICO (P azza G da Fabriano 18 
Tel 3962635) 

Morcoiodi alle 21 Concerto dei So¬ 
listi Veneti diretti da Claudio Sci- 
mone In programma lu festa pa3li> 
rale «il nascimento de» aurora» di 
Alfe non 

ORATORIO DEL GONFALONE fVa 

del Gonfalone 32/^ Tei 6875952) 
Prosegue CTnnqna abbonamenti 
Staqor e co i.u i i cd 1988/89 
Orar 0 segietor j 9 13 (vicolo della 
Semma UBI 

SCUOLA POPOLARE Di MUSiCA 
01 VILLA GORDIANI (Va Pis no 

24) 

Scino aperte lo scrzoni ai corsi 
musical ed nsegnar i (basso elei 
tneo e c irtrabbassù batteria e 
percussioni canto ror'rle chlarra 
classico e lazzi inoltre corsi di li 
sarmonca p anotorte lazz tromba 
Per informazioni la segreteria nce 
ve il lunedi mercoledì e venerdì dal 
le 17 alle 20 


IJAZZROCKI 


A FASSi GIARDiNO IV a Corso Ita 
lia 45 Tel 8411517) 

Allo 1930 6 ilio I SCIO con I orche 
Stra di Tony Mglton 
CAFFÈ LATINO (V a Monte Tes oc 
CIO 96) 

Alle 22 Concerto con Jacopini 
(sax) A Beneventano (piano) B 
Marcelli (batteria) D Struder (con 
trabasso) ingresso libero 
FOLKSTUDIO (Via G Bacchi 3 Tel 
58923741 

MariBdìslle21 30 Blues ineoncer 
to con le Chitaire Niiional di Mike 
Cooper e Maik Makm 
FONCLEA (Via Crosconzo 62/a 
Tal 6530302) 

Alle 21 30 Musica latino .. nerica 
na con I «Maconoi 
OLIMPICO (F idzzB Gentile da Fabna 
no 18 Tel 3J62365) 

Alle 21 I mancsefa in concerto 
TENDA A STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto d musica reggae 
con Mad Prolessor Sandra Cross 
Macka B Kendoli bmith A sha 
TU6ITALA (Via dei NciolHi 13/a - 
Tel 6783237) 

Musica d ascolto 


FELGAS 

INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 
SERBATOI PER IL GAS (G.P.L) 



LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85.928 
Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 



LIBRI SCOLASTICI 
ANCHE LA DOMENICA 

<• con U contro “aperte”...) 

Attenzione olle seguenti 
aperture straordinarie, 

DOMENICA 25 SEHEMBRE 
DOMENICA 2 OTTOBRE 
10,00/13.00 -15,30/18,30 

0 d Inoltre, dal i9 settembre 
al 15 ottobre, tutti ( Qlornl 

ORARIO NON STOP 6,30 - 19.30 
libreria 

MESSAGGERIE PARAVIA 

Piazza Santissimi Apostoli 62-65 
telefono 6797296 - 6764356 


bwhmm 

via. g^ermaiiico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI 
SI COMUNICA CHE 
È INIZIATA LA 


GRANDIOSA 

VENDITA 


DI ABBIGLIAMENTO DONNA 
DI MIGLIAIA DI CAPI 
AUTUNNO - INVERNO 

A PREZZI DI GRAN BAZAR!! 


I u^^SÉmkessionariaì 

LJUBO PIIEIIlSTe 1B/B - TEL. 27.57.860-27.57.B70 

7/4 Bounmk 74 - m . 25.82.755 _ 



mr 

126 BIS 


4 . 765 . 001 ^ 


25% SCONTO, 
INTERESSI 

SU TUTTA LA GAMMA 


VIA PRENESTINA 
N. 738-740 
TEL. 220137 - 2278444 

APERTO SABATO E 
DOMENICA MATTINA 


II 


l’Unità 

I I Domenica 

2 ottobre 1988 

























■■ Nei cinema 

«Don Bosco», agiografico ritratto del celebre 

santo torinese. Una produzione 

Raiuno con Ben Gazzara costata sette miliardi 


P olemiche 

dopo Tannunciata «Controriforma» di Carraro 

Ecco perché teatranti, re^sti, 

produttori e cineasti sono contrari alla legge 


\edirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Cavotv, Via col vento 


La superstazione di Atlanta 
celebra i suoi trionfi 
con un’edizione elettronica 
del mitico film. E il Sud 
si prende un’altra rivincita 


GIANFRANCO CORSINI 


H NEW YORK Domani sera 
ad Atlanta dove e stato con 
cepito e ambientato oltre 
mezzo secolo fa Via col ven 

10 avrà la sua terza resurrezio 
ne G la sua terza premiere ci 
nematografica Contempora 
neamente Alexandra Ripley 
autrice di alcuni romanzi stori 
ci ambientati nel Sud e stala 
incaricata di scrivere il seguito 
del romanzo di Margaret Mi 
tchell che sara pubblicato nel 
1990 e probabilmente verrà 
trasferito piu tardi sullo scher 
mo 

Alla sua pubblicazione nel 
1936 Via col vento fu un sue 
cesso senza precedenti e re* 
sta a tutt oggi uno dei libri 
piu venduti net nostro secolo 

11 produttore David Selznick lo 
trasformò tre anni dopo in 
uno dei piu grandi eventi cine 
matograflci mondiali Ha frut 
tato fino ad oggi quasi 4000 
miliardi di lire è stato visto da 
centinaia di milioni di perso 
ne uno di questi spettatori af 
ferma di essere tornato a rive 
derlo 250 volte e nel 1977 
I American Film Institute lo ha 
decretato «il più grande film 
mai fatto In America» 

Rilanciato nell immediato 
dopoguerra nedlto net 1957. 
Via col vento ha avuta il suai^ 
secondo battesimo dinanzi a 
no milioni di telespettatori 
quando la Nbc nel 1976 lo 
ha portato sul piccolo scher 
mo In due memorabili serale 
Domani la Turner Network Te 
levision inaugura una nuova 
rete via cavo presentando una 
nuova versione del film di Sei 
znick resa possibile dalle nuo 
ve tecnologie che hanno per 
messo il completo recupero 
del colore e dei suono degli 
originali tuttora conservati da 
gli eredi del produttore scom 
parso 

Ma Jefirey o Daniel Sei 
znick hanno fatto ancora di 
lu Con 1 incoraggiamento e 
aiuto di Ted TXirner proprie 
tarlo delia Tnt e di tutte le reti 
affiliate i figli del produttore 
hanno realizzato il documen 
tarlo Via col vento la nasata 
di una leggenda utilizzando la 
grande messe di materiali 
conservati nell archivio pater 
no Si potranno vedere cosi 


migliaia di metri di pellicola 
che non è stata utilizzata nel 
montaggio definitivo com 
prese molte scene drammati 
che dell incendio di Atlanta 
et saranno molti dei provini 
degli attori interpellati per te 
parti principali e di quelli pre 
scelti insieme a foto di produ 
zione riprese degli interpreti 
durante II lavoro interviste 
con 1 superstiti (solo Olivia de 
Havllland e sopravvissuta agli 
altri tre protagonisti Vivien 
Llegh Clark Cable e Lesile 
Howard) e anche cronache 
delle «prime» avvenute m tutto 
il mondo Ma soprattutto il do 
cumentario dei Selznick rive 
lera anche molti dei trucchi 
usati allora per ottenere certi 
effetti mostrerà i paesaggi di 
pinti nel vetro e mai utilizzati e 
) fondali che hanno illuminalo 
alcune scene memorabili del 
film aggiungendo un tocco di 
magistrale realismo 

Il promotore di tutto questo 
è un concittadino di Margaret 
Mitcheli li milionario di Atlan 
ta Ted Turner campione in 
ternazionale di vela proprie 
tano di due squadre nazionali 
di baseball e di pallacanestro 
ma soprattutto fondatore nel 
1970 della TUrner Broedea 
sting Corporattorf che in lre 
lustri e diventata una delle piu 
importanti reti di cavo Tv ne 
gli Stati Uniti Dalla «supersta 
zione» di Atlanta sono partiti i 
segnali che via satellite lo 
hanno collegato per la prima 
volta ad altri sistemi cavo 
americani Nel 1980 è nata ac 
canto alla Tbs la Cnn, la pnma 
rete che trasmetteva notizie 
24 ore al giorno seguita dalla 
«Headiine News» che ha un 
compito analogo insieme a 
una stazione radio che svolge 
lo stesso servizio di informa 
zione 

Mentre la Tbs intratteneva 
la Cnn informava e oggi la Tnt 
intende porsi in competizione 
con le Network presentando e 
producendo programmi di 
tutti I tipi mettendo anche a 
disposizione degli abbonati iJ 
vasto archivio cinematografi 
co della Mgm della Rko e del 
la Warner Bros fino al 1950 
Nei giro di quattro anni Turner 


spera di poter programmare 
almeno 200 film «di marca» 
all anno ma anche di produr 
re opere originali come Un 
uomo per tutte le stagioni di 
Martin Sheen la Stona di Hol 
lywood in dieci puntate nar 
rata da Burt Reynolds o L ulti 
mo missile prodotto e mter 
pretato dallo stesso Sheen e 
Kris Kristofferson 

Quest ultima impresa rien 
tra net progetto piu ambizioso 
che il conservatore l\jrner ha 
accarezzalo fin dall inizio di 
contribuire attraverso I mfor 
mazione ad una migliore 
comprensione internazionale 
Ed e a questo scopo che nel 

1985 SI e associato all iniziati 
va di costituire la «Società per 
un mondo migliore - di cui e 
presidente - dedicata «alla 
produzione e distribuzione in 
ternazionale di programmi in 
CUI SI affrontano questioni di 
fondamentale importanza per 
la sopravvivenza del mondo» 

E Turner che ha organizza 
to con i sovietici 1 «Giochi del 
I amicizia» svoltisi a Mosca nel 

1986 e previsti per il 1990 a 
Seattle con un impegno che 
SI spinge fino al 1998 Ma Tur 
ner e anche un uomo della 


Georgia e di Atlanta il culto di 
Via col vento lo ha accompa 
gnato fin dall infanzia tanto 
che nel suo centro televisivo 
ha costruito un cinema net 
quale si proietta soltanto que 
sto film tutti I giorni dell anno 
SI dice che abbia addirittura 
«comperato» la Mgm per im 
padronirsi dei diritti del film 
oltre che dell archivio cine 
matografico che utilizzerà per 
la sua nuova rete Infatti ha su 
bito rivenduto tutto il resto 
della Metro che non lo inte 
ressava 

Negli ultimi numeri del set 
timanale tel^^visivo Tu Guide 
troviamo un altro esempio del 
culto di Via col venta che Tur 
ner promuove con l annuncio 
della produzione di un barn 
boia ispirata a Vivien Lcigh 
come interprete di Scartelt 
0 Hara Per 39 dollan i fan di 


Via col vento potranno mette 
re sul caminetto 1 immagine 
tangibile delia eroina scatunta 
dalla penna di Magarci Mi 
tchell Ma a quanto pare la sua 
stona non si e ancora conciu 
sa Sta per nascere infatti «un 
altro giorno» dopo quel «do 
mani» che I autnee di Via col 
vento non aveva osalo ipotiz 
zare 

La Ripley naturalmente ha 
tutt altre intenzioni e ^ e nn 
chiusa a senvere in un luogo 
Ignoto da oltre un anno dopo 
aver viaggiato a lungo nei luo 
ght in CUI st svolge Ta vicenda 
ed avere attinto a tutte le fonti 
che avrebbero potuto aiutarla 
a ncostruire il mondo del Sud 
durante la Guerra civile Seb 
bene sia un altro romanzo sto 
rieo quello che (e e stato n 
chiesto I cambiamenti awe 
nuli nella mentalità americana 


nchiederanno una certa cau 
tela nel trattare certi tenti L 
già e stalo preannunciato ad 
esempio che 1 personaggi nc 
n verranno ritratti con mag 
giore sensibilità rispetto ai 
tempi deila Mitcheli 

Nelle interviste dei fratelli 
Selznick infatti l attnee nera 
che impersono la schiava Pris 
sy ha ricordato recentemente 
che ancora durante la realiz 
zazione del film doveva vivere 
separala dagli attori bianchi 
insieme alla straordinaria Hat 
tie McDanlel che impersonava 
Mammy Per questa impresa 
la Riptey e gli eredi della Mi 
tchell incasseranno oltre etn 
que milioni di dollan senza 
contare i diritti per il film che 
dovrebbe seguire Ma non e 
ancora detto che nel futuro ci 
aauna Via col vento II poiché 
mollo dipenderà dal modo in 
CUI il seguito del romanzo ver 
ra accollo dal pubblico Dieci 
anni fa Ann Edwards scrisse 
un soggetto che non e mai an 
dato in porto e aitatine deci 
se di utilizzare tutte le sue ri 
cerche per una biografia delta 
Mitcheli Road lo tara appar 
sa nel 1983 

I tempi sembrano propizi 
ad una ultenorc aggiunta al 
corrente revival sudista Non 
solo la televisione continua a 
produrre altre saghe come 



Soldati durante la guerra di Secessione fotografati da Mathew Brady 


Zetndomeneghi, un macchiaiolo a Parigi 


A Milano in mostra disegni 
e quadri del pittore veneziano 
Dagli anni italiani 
al soggiorno in Francia: 
un viaggio verso la tradizione 


NELLO FORTI GRAZZINI 



■I MILANO Allestita in pn 
ma battuta alla Ca Pesaro di 
Venezia riapre presso la Sala 
delle Cariatidi di Palazzo Rea 
le in Piazza del Duomo a Mila 
no (sino al 30 ottobre) un in 
teressantc mostra monografi 
ca dedicata a Federico Zan 
domeneghi Un veneziano a 
Parigi curata da Raffaele De 
Grada Giuseope Mazzanol 
Giuseppe Ravanello e Giando 
menico Romanelli Milano 
ospitando questa manifesta 
zione riafferma il suo ruolo di 
capitale degli studi e delle ri 
valutazioni dell arte italiana 
deli Ottocento ruolo per altro 
già riconfermalo con l altra 
mostra appena chiusa delle 
«poetiche del vero» il cui 
svolgimento fu purtroppo fu 
Restato dai ben noti episodi 
del furto e del danneggiamen 
to subiti da alcune opere 
esposte provenienti da Tori 
no 

Anche Zandomeneghi in 


gioventù era stato per breve 
tempo a Milano Da Venezia 
dov era nato nel 1841 e pres 
so la CUI Accademia aveva 
avuto la sua pnma formazio 
ne SI era trasferito appunto in 
Lombardia nel 1860 per fre 
quentare i corsi di Brera Vo 
leva (orse rimanervi a lungo 
ma le contingenze decisero 
altrimenti il nonno e il padre 
di Fedenco scultori con un 
mediocre monumento a Tizia 
no tuttora visibile nella chiesa 
veneziana dei Fran avevano 
di fatto celebrato il dominio 
asburgico sulla Serenissima I! 
giovane Zandomeneghi quasi 
a voler riscattare il conformi 
smo della famiglia d origine 
infiammato d ideali risorgi 
mentali lasciò Milano per par 
tecipare all impresa dei Mille 
fu poi imprigionato come di 
sartore a Venezia 
Gli ideali politici progressi 
sti facevano corpo indistrica 
bilmente coll ardore innovati 


vo in campo artistico Nel 
1862 andò a Firenze dove 
s inserì nella cerchia dei gio 
vani pittori Macchiaioli che ta 
cevano da fronda and acca 
demica al Caffè Michelange 
lo 11 distacco dalla visione tra 
dizionale a favore di una pit 
tura (ondata sulla luminosità 
del colore e sull ispirazione al 
vero SI concreto nelle opere 
schiettamente naturalistiche e 
perfino di impegno sociale 
che Zandomeneghi licenzio 
negli anni immediatamente 
successivi trascorsi a Vene 


zia a Firenze a Roma Fu in 
contatto cor Cammarano Ca 
bianca e Ciai di a Venezia con 
Fattori Sgnorini e gli altn 
Macchiaioli a Firenze Godei 
te dell amie zia e del credilo 
di Diego Martelli mercante e 
mecenate t ispiratore dei gio 
vani artisti frarenlini tra i quali 
Federico si muoveva Fu Mar 
teili probabi mente a segnala 
re al nostro a nascita de! mo 
vimenlo impressionista a Pan 
gl ed a spingerlo a intrapren 
dere il viagg o in Francia che 
affrontato con baldanzosa ca 


sualita si nvelo invece I awe 
nimento coitale della sua e» 
stenza 

Da Pangi dove giunse nei 
1874 Zandomeneghi non si 
mosse piu Partecì^ alle pn 
me mostre degli Impressioni 
su visse le contraddizioni e i 
conflitU dei pittori francesi 
Suo alleato amico ed ispirato 
re fu Edgarde Degas fautore 
di una pittura intnsa di luce 
che non fosse pero scissa dal 
I idea della centralità della fi 
gura umana La musa di Zan 
domeneghi slitto poi in modo 
sempre piu esplicito verso il 
perbeneslico ed endonistico 
modello borghese di Renoir e 
la resto incagliala preclusa 
ormai la partecipazione all al 
tra corrente dell impressioni 
smo quella del plein air di 
Monet Pissarro e Sistey e agli 
sviluppi del Post impressioni 
smo impermeabile a quanto 
venivano via via mostrando 
Cauguin eVanGogh i Fauvee 
Cezanne Quando Zandome 
neghi mori alla fine dei 1917 
Picasso aveva licenziato già 
di dieci anni le Demotselles 
d Auignon e già si esauriva la 
pnma fase del Cubismo ma 
Zandomcneghi guardava an 
cora il mondo con gli occhi e 
le lenti sempre piu spesse di 
Renoir 

La mostra milanese mostra 
bene pregi e limiti dell opera 
diZandomeneghi anzi perii 
decisa prevalenza delle opere 


tarde nmarca piu I secondi i 
limili - di quanto non esalti i 
pnmi Per di piu le scarse in 
formazioni offerte allo spetta 
tore CUI non e segnalata la 
cronologia dei quadn esposti 
(ne f»r altro la loro prove 
nienza) rischiano d ingenera 
re qualche confusione il di 
involto allestimento rompe la 
sequenza logica determina 
accavallamenti mspiegabili 
Una volta ricostruito men 
talmente I ordine piu opportu 
no con I aiuto del catalogo 
(editore Mazzaotta) s intuirà 
facilmente che il trasfenmen 
to d) Zandomeneghi a Parigi 
ebbe un effetto vitale finche le 
»ie opzioni non si chiusero 
categoncamenle sul binomio 
Degas Renoir e soprattutto 
finche non recise i contatti col 
mondo figurativo macchiatolo 
e di piu con 1 educazione co 
lonstica veneziana con gli ac 
cordi di forma colore e luce 
appresi dai dipinti di Carpac 
CIO Bellini Tiziano Le figure 
di Zandomeneghi nella prima 
fase parigina mantenevano 
una salda volumetria eviden 
ziandosi come forme piasti 
che immerse in un ambiente 
intriso di luce I paesaggi nei 
quali la casualità dell attimo si 
saldava a una ferma struttura 
prospettico geometrica co 
me nella deliziosa Square 
dAnvers prestata alla mostra 
milanese dalla Galleria d Arte 
Moderna di Piacenza nusci 


Nord Sud con notevole sue 
cesso ma la Guerra civile sta 
vivendo un boom senza pre 
cedenti 

Da una parte all altra degli 
Stati Uniti decine di organiz 
zaziom con piu di un milione 
e mezzo di iscritti si sono ab 
bandonate alla vena della no 
stalgla patriottica prendendo 
iniziative di tutti i generi dalla 
ricostruzione collettiva di bat 
taglie note e meno note (ino 
alla organizzazione di una in 
dustria di souvemrs che sta 
creando un vasto mercato di 
collezionisti 

Anche attorno al significato 
di questa guerra che ha avuto 
complessivamente piu morti 
di tutte le altre guerre combat 
tute dagli Stati Uniti fin dalla 
nascita della Repubblica le 
opinioni restano tuttavia divi 
se C e un revisionismo di de 
stra e di sinistra un rcvansci 
mo del Sud che innalza pole 
micamente la bandiera confe¬ 
derale (per la quale non vale il 
giuramento di fedeltà tanto 
caro a Bush) e un nazionali 
smo del Nord che continua a 
contestare la legittimità della 
«ribellione di oltre un secolo 
fa 

La storiografia riflette in de 
cine di opere apparse in qut 
sti ultimi anni gli antichi con 
fiuti una stona della guerra di 
un professore di Princeton e 
diventata in pochi mesi un 
best seller il «Lincoln» dissa 
crante di Gore Vidal e tuttora 
oggetto di una violenta pole 
mica sulle pagine della «New 
York Review of Books» e molti 
dei vecchi luoghi comuni so 
no rivisitati difesi o contestati 
Ad Harvard gli studenti neri 
hanno chiesto che nelle lapidi 
dedicate ai caduti vengano m 
elusi anche gli ex schiavi che 
combatterono in massa per 
1 Unione «La Guerra civile « 
ha detto uno storico di Har 
vard tocca ancora molto da 
vicino la mente e i cuori di 
molti americani» 

Non Sara facile quindi per 
•Via col vento II» rispondere 
In maniera soddisfacente alle 
aspettative di un pubblico che 
non sa ancora mettersi d ac 
cordo sul significato di questa 
tragedia Enei 1990anche la 
televisione pubblica Pbs ten 
lera di dare la sua risposta con 
un documentano di dieci ore 
nel quale si rievocherà come 
Tornila uomini morirono fra 
I altro in soli venti minuti in 
una sola battaglia 

Nel diano di un volontario 
del Massachusetts utilizzato 
per I programma si legge alta 
fine questo agghiacciante epi 
laffio «2 giugno 1864 Cold 
Harbor Virginia Sono stato 
ucciso- 


vano ad essere solenni e sva 
gali allo stesso tempo e pieni 
di luce Partecipo insomma 
con originalità in un primo 
tempo alla riscoperta del 
mondo attuata dagli Impres 
sionisti dando prova di saper 
SI rinnovare ad esempio con 
1 adozione di tinte sfumate e 
di figure baluginanti tra il chia 
rore e I ombra (Il palco) o 
accennando a una divisione 
punlm sia dei colon fViiira 
in camennojsullà scia di Seu 
rat 

Si può immaginare quale 
splendido divisionista avreb 
be potuto essere Zandomene 
ghi se tornato per tempo in 
Italia fosse stato compagno 
di strada di Segantini di Pel 
Uzza da Volpedo o magan di 
Boccioni Ma ciò non awen 
ne Zandomeneghi restò a Pa 
rigi sempre meno desideroso 
d) uscire da un clichet figurati 
vo Si può ben capire -e ben 
lo sapeva Durand Ruel il gal 
lorisia CUI Zandomeneghi ven 
deva ta propria produzione 
pittorica - che vi fossero buo 
ne opportunità di smercio per 
queste immagini negli anni 
fin de siede quando altri arti 
sti piu arditi e fantasiosi si di 
scostavano dalla realta insc 
guendo i propri fantasmi inte 
non e modelli arcaici o primi 
tivi modificando a proprio ar 
bilrio le forme e i colon Zan 
domeneghi era ormai dalla 
parte della tradizione 


Jackson 
fa reclame 
alla Pepsi 
in Urss 



La rivista americana Variety annuncia che entro I anno il 
gigante sovietico della comunicazione il Gosteleradio 
avra un settore commerciale che si chiamerà Sovtelee 
sport «Si tratta - ha detto il capo del dipartimento export 
import del Costei di trovare nuovi modi per educare e 
divertire milioni di spettatori e per sfondare sul mercato 
internazionale» Lo scopo del nuovo settore è di rendere il 
settore televisivo almeno in parte indipendente dal finan 
ziamento statale Intanto con la trasmissione dei giochi 
olimpici a partire dal 23 settembre m Urss si sono visti i 
primi spot stranieri della Pepsi (60 secondi con Michael 
Jackson) e della carta di credito Visa Non si conoscono le 
cifre pagate Ma si sa che la pubblicità ha raggiunto 200 
milioni di spettatori 


Maria Pia 
Fanfani, uno spot 
per Oixan 
in Italia 


Maria Pia Fanfara consorte 
del ministro del Bilancio e 
presidentessa della Croce 
Rossa italiana saràilprossi 
mo «testimonial» il pressi 
mo personaggio della cam 
pagna pubblicitaria della 
—Dixan Anche I anno passa 
to per Fantastico Celentano sponsorizzò le iniziative be 
nefiche del detersivo della multinazionale Henkel Que 
st anno invece Maria Pia Fanfara realizzerà addirittura 
uno spot di 30 secondi durante i quali chiederà di segnala 
re casi di cittadini bisognosi di aiuto U) spot sarà poi 
accompagnato da un ampia campagna diretta legata ai 
comitato Noi per loro» presieduto dalla stessa signora 
Fanfara 


La Pan Am 
offre rock 
sovietico 
in diretta 


A partire da ieri h linea ae 
rea Pan Am olfrirà ai propri 
passeggeri la possibilità di 
sintonizzarsi su un prò 
gramma musicale curalo 
dalla Tass che trasmetterà 
rock sovietico II program 
ma si chiama «Music Olym 
pus 11 meglio del pop e del rock sovietico» e comprende 
brani di artisti come la Pugacheva. Nauiilus Pompilius 
Aquarium Vladimir Kumzin La Pan Am si è detta molto 
soddisfatta della novità aggiungendo che «1 passeggen si 
appassioneranno a questa musica» 


In Belgio 
aperta la citta 
del cinema 
europeo 


Kinepolis la città del cme 
ma ha aperto i battenti ad 
Heysel la località del fami 
gerato stadio non lontano 
da a Bruxelles (I centro 
ospita 23 sale, con 6500 
posti complessivi e una di 
queste sale lalmax.hauno 
schermo gigante di 600 metri quadrati, un grande proietto¬ 
re una ventina di altoparlanti Linaugurailone è avvenuta 
con un film sui voli spaziali della Nasa il biglietto d ingres¬ 
so al cinema da dmtlo a entrare anche nella vicina area di 
divertimenti 


La Rizzoli 
compra anche 
una editrice 
per ragazzi 


La Rizzoli libri dopo il re 
cente acquisto di una quota 
decisiva della Camunia di 
crovi ha acquistato li 60 per 
cento della casa editnee La 
Coccinella che è fortissima 
nei settore dei libri per ra 
|] suo catalogo COm 
prende circa sessanta titoli tra cui \ famosi «libn con I 
buchi» Pare che La Coccinella detenga il 40 per cento di 
questo particolare settore librario 


Bompiani 
ha vinto 
il premio 
Tevere 


A Valentino Bompiani pro¬ 
tagonista in questi giorni 
del mercato librano con 
ben due libri a lui dedicati 
è stato assegnalo ieri i) pre 
mio speciale Tevere Oltre a 
lui sono stati premiali Indro 
■' Montanelli per Ritratti 
Gian Luigi Beccana per Italiano Paolo Possati per La 
pittura metafisica Salvatore D Agata per De Mita una 
presidenza annunciata 


GIORGIO FABRE 




IMVUrVi 

UcMcumnum 


Francesco 

Bassilana 

La caccia 
in Italia 

Un paradosso 
nel panorama 
venatorio 
Internazionale 


lire 18000 



Perché ho mal di schiena? 


essere 

secondo^, 


Per civiltà. 





Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro | 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


l’Unità 

Domenica 
2 ottobre 1988 















Cultura e Spettacoli 


Le ore della vigilia tra lo sciopero dei tecnici e i dubbi di Montesano 

Teso, arrabbiato, quasi «Fantastico» 


Teatro Delle Vittorie, ore 16 Mancano poco piu di 
quattro ore alla diretta di Fantastico E nessuno è 
ancora in grado di dire se si farà. Non sono solo gli 
scioperi del personale tecnico a mettere m forse il 
debutto del varietà del sabato sera Montesano e 
Mano Maffucci, responsabile della trasmissione, 
diranno l'ultima parola alle 19 Comunque, è già 
pronta la messa in onda di Via col vento 


SILVIA GARAMBOIS 


I* ROMA «E diciamolo una 
volta per tutte'», Montesano si 
scalda «Celentano non ha 
mai imparato a mente una 
battuta Era contro la guerra, 
ma chi non e contro la guerra? 
Eppure ci ha messo un quarto 
d ora per dirlo lo sono qui 
per fare un mestiere, e voglio 
farlo bene sono un professio¬ 
nista studio la parte e voglio 
provarla i Invece, Fantasih 
co non e mai stalo provalo per 
intero «Non sappiamo neppu¬ 
re quanto dura sta trasmissio 
ne», continua Montesano 
•Uno spettacolo ha bisogno di 
prove, non e un happening 
che come viene viene» 

Non se la prende con nes¬ 
suno, continua a ripetere che 
la squadra tecnica del Delle 
Vittorie e la migliore, ma e na¬ 


turale che lo sciopero per il 
contratto colpisce I anello piu 
debole della Rai, le Olimpiadi, 
la diretta di Fantastico Cosi, 
pero, non vuole andare in sce¬ 
na len pomeriggio dopo I in¬ 
tesa con la Rai, I agitazione e 
stata sospesa per la ripresa 
della trattativa alle 15 e rico¬ 
minciato |] lavoro, alle 16 30 
sono iniziate le prove Ma il 
nodo (la messa in onda) non 
era ancora sciolto 
l'Io sono pronto sono in 
trincea Ho un contratto con 
la Rai e non voglio deludere 
nessuno Non voglio neanche 
chiedere scusa A voi giornali¬ 
sti dico che abbiamo tutti que¬ 
sti problemi, ma quando i te¬ 
lespettatori accendono la tv 
vogliono vedere uno spetta¬ 


colo non sapere che poteva 
andare meglio Qui tutto può 
succedere e sono pronto a 
tutto ma state tranquilli se 
stasera sudo e per il calore 
non per la paura' Se ci sono 
degli imprevisti ci giocherò 
sopra Non e forse questo che 
la gente aspetta»’ 

Montesano si diverte già al¬ 
la conferenza stampa improv¬ 
visata prima delle prove Si di¬ 
verte d anticipo con i giornali¬ 
sti per le cose che scnveran- 
no sul giornale Come ha dor¬ 
mito’ « Benissimo come Ca¬ 
va Voglio essere trasgressivo 
per me Cava e una buonissi¬ 
ma persona» Cosa ha (atto 
questa mattina? «Ho bevuto 
un caffè ristretto in tazza gran¬ 
de con acqua calda a parte, 
ho giocato con mio figlio Mat¬ 
teo di due anni e mezzo e 
non mi sono fatto la barba » 
Scherza come sempre, ma 
improvvisamente quasi si met¬ 
te a balbettare quando parla 
del suo mestiere, della profes¬ 
sione che e una cosa sena 
Tanto sena che «non si può 
confondere una trasmissione 
di varietà del sabato sera con 
una ricerca sul cancro In pre¬ 
cedenza e stata data troppa 
importanza a certe cose For¬ 
se perche non si vuole parlare 


d altro » 

Poi racconta come sara la 
serata «Che ci posso fare’ So 
no un professionista noi stu 
diamo la patte a memoria Ma 
stasera mi dimenticherò mol¬ 
te cose E ho m programma 
qualcosa che non sanno nep¬ 
pure Mallucci e il direttore 
Rossini Comunque, nei limili 
del codice civile e penale E 
stradale» A meta trasmissione 
e previsto c.ie lasci lo studio 
in mano a Giancarlo Magalli, 
per indossare quattro micro¬ 
foni («Ridevano tulli, I altro 
giorno, mi sono messo a dtre 
Vu cumpra^ ») e partire da 
via Col di Lana per raggiunge¬ 
re Roberto Benigni all Hotel 
Aldrovandi «Cosa succederà 
non SI sa Certo mettersi nudo 
o dir parolacce non e piu tra¬ 
sgressivo» 

Alla fine dopo tanta su 
spense, la trasmissione e an 
data in onda E Montesano a 
telecamere apente si e con 
cesso ai giornalisti per un in¬ 
tervista dai toni rilassata «So¬ 
no molto soddisfatto, e anda¬ 
to tutto bene Ma e stato una 
specie di miracolo Ho avuto 
paura di non andare nemme¬ 
no in onda Ora, invece, sono 
felice» 



Alla rassegna «Eco e Narciso» 

Tre orchestre 
per Stockhausen 

Si chiude oggi a Tonno la rassegna «Eco e Narci¬ 
so» Tra le ultime cose presentate, dopo Kalka- 
Fragmenteper soprano e violino e iiurc d’orguedi 
Messiaen, una magnifica esecuzione di Gruppen di 
Stockhausen e una novità di Nunes Soprattutto 
Gruppen rappresenta una tappa fondamentale del¬ 
la musica contemporanea, per l'elaborazione 
complessa e la forza inventiva travolgente 


PAOLO PETA2ZI 


Enrico Montesana e Anna Oxa durante le prove di «Fantastico 9» 


Primefilm Don Bosco, il santo che volle farsi manager 


MICHELE ANSELMI 



Don Bosco 

Regia Leandro Castellani 
Sceneggiatura Ennio De Con¬ 
cini Interpreti Ben Gazzara 
Patsy Kensil, Karl Zinny Leo 
poldo Trieste, Silvano Tran¬ 
quilli, Raymond Pellegrin Fo¬ 
tografia Renalo Tafuri Must 
che Stelvio Cipriani Italia 
1988 

Roma: Capranlca 

Mi «L'industria Don Bosco» 
così titolava t Unita, il 4 set¬ 
tembre scorso un documen¬ 
tato articolo di Vinicio Ongini 
sulle celebrazioni per il cente- 
nano della morte del santo to¬ 
rinese Dove si leggeva, tra 
1 altro «C e una consonanza 


tra la 'fabbrica ' di Don Bo¬ 
sco il suo stile le sue inven¬ 
zioni il suo stile di lavoro, e 
I altro grande mito torinese 
per eccellenza la Fiat Quella 
dei salesiani e una versione 
tayloristica della fede e insie 
me un organizzazione capilla 
re € multinazionale» 

Inutile dire che nel film di 
Leandro Castellani questa 
idea manageriale della santità 
non c e ma latita anche 1 uo¬ 
mo Don Bosco, e per una bio 
grafia (per quanto ufficiale e 
rassicurante) non e un buon 
segno Soprattutto se vi si in 
vestono qualcosa come sette 
miliardi, pur nentrati attraver 
so le vendite all estero pilota¬ 
te dalla Sacis (consociata 
Rai) Bombardato dalla atroce 


musica di Slelvio Cipnani e 
decorosamente fotografato 
da Renato Tafun, questo se 
condo Don Bosco di celluloi¬ 
de (il primo lo SI deve, anno 
193S, a Gofiredo Alessandri¬ 
ni) e la classica confezione tv 
del tipo «modello intemazio¬ 
nale* Cast nisto (Ben Gazza 
ra e Patsy Kensii accanto a 
Leopoldo Trieste e Piera Degli 
Esposti), riprese m lingua in 
glese. quasi due ore di me 
traggio magari per dividerla in 
due puntute Solo che Ltan 
dro Cdslellani (da non con 
fondere con Renalo) non e 
Franco Zeffirelii se il rogisi » 
fiorentino può permettersi di 
rappresentate il suo 'giov.ine 
Toscanini» ali antica holly¬ 
woodiana conciando Liz Tay¬ 
lor da cioccolatino, if regista 
fanese si e dovuto adeguare 


alle regole del santino, per 
quanto laicizzato e umanizza¬ 
lo in vista dell uscita nelle sa¬ 
le normali (e non solo negli 
oratori parrocchiali) 

Il nsultaio e un film esangue 
e dolciastro che npercorre 
per sommi capi la vicenda 
umana (e religiosa) del prete 
contadino dalla nascita del 
primo oratone campestre (a 
petto del bordello «La giardi¬ 
niera ionie di non poche 
preoccupazioni moralO alle 
minacce congiunte dei repub¬ 
blicani o dei monarchici (per 
cnirambi e «un uomo penco 
k'so ) dalle incomprensioni 
m seno alla Cuna torinese alla 
nascita dell’ordine dei Sale 
siani (con Pio IX che va in bro¬ 
do di giuggiole ascoltando i 
sogni campestn di Don Bo¬ 
sco) Nemmeno un dubbio, 


un momento di debolezza 
un indecisione il prete che 
esce dal film di Castellani e 
una specie di soldato di Cn 
sto. collenco e testardo, che 
capisce in anticipo sui tempi 
I importanza dell informazio 
ne (non a caso fu il primo san 
lo a farsi fotografare a riU 
sciare intervista Stando < osi 
le cose. Ben Gazzara non può 
far altro che sfoderare il suo 
sorriso furbclto e alzare la ma 
no in segno di benedizione 
certo la parte non era facile 
per un attore americano (an 
che Rod Sleiger fatico p<irec 
duo nei panni di Giovanni XIII 
ai tempi di £ venne un uomo), 
ma SI potevano almeno rispar¬ 
miargli certe scene ridicole, 
come quella del killer conver¬ 
tito dopo essere stato azzan¬ 
nato dal cane delia Prowiden 


za Lo sceneggiatore Lnnio 
De Concini dice di aver punta¬ 
to, lui non credente, sulla te¬ 
nacia di un uomo «che salva i 
giovani sottoproletari delia 
lorino ottocentesca usando 
gii stessi mezzi che la rivolu¬ 
zione industriale usava per di¬ 
struggerli» io spunto dicken 
siano e giusto peccalo che si 
perda tra le immagineiic sa 
ere confuso in una generica 
lamentazione sulla povertà 
Prete per prete era piu amabi¬ 
le il Filippo Neri Johnny Do 
relli di Siate buoni se potete- 
anche h c erano di mezzo 
bambini negletti e puttane 
sboccale ma viste (dal laico 
Magni) come persone prima 
che come «pecorelle smarri¬ 
te* A pensarci bene, sta li. la 
differenza 


■1 TORINO Successo caldis¬ 
simo a Tonno per Gruppen di 
Stockhausen presentato in 
una magnifica esecuzione in¬ 
sieme ad una interessante no¬ 
vità di Emanuel Nunes 11 con 
certo di venerdì al lingotto 
costituiva uno dei momenti 
culminanti della bellissima se¬ 
zione torinese di «Eco e Narci¬ 
so», che SI conclude oggi 
Gruppen (1955 57) e una 
pagina decisiva nella storia 
della Nuova Musica 11 titolo 
«gruppi» non si riferisce alla 
presenza delle tre orchestre 
che devono collocarsi di fron¬ 
te agli spettatori e ai due lati 
allude invece alla «composi¬ 
zione per gruppi» con cui Sto¬ 
ckhausen crea situazioni so¬ 
nore caratterizzate nel loro in¬ 
sieme, da percepire nella loro 
configurazione complessiva 
Gruppen costituisce I esito 
decisivo della riflessione dello 
Stockhausen di allora sul tem¬ 
po e sullo spazio, sulla sovrap¬ 
posizione di coordinate spa¬ 
ziali e temporali diverse Frut¬ 
to di una elaborazione estre¬ 
mamente complessa, il pezzo 
SI offre all ascoltatore con una 
immediatezza affascinante, 
con una forza inventiva travol¬ 
gente Non SI può neppure 
tentare di riassumere la straor 
dinana variela delle situazioni 
e dei rapporti che si creano 
tra le tre orchestre lo spazio e 
reso dinamico non attraverso 
facili effetti ma con una ricca 
e raffinatissima varietà di solu 
zioni In alcuni momenti le tre 
orchestre avvolgono il pubbli¬ 
co in incandescenti scatena¬ 
menti sonori ma vi sono an¬ 
che rarefazioni cameristiche, 
giocate su dialoghi, scambi, 
contrasti tra singoli strumenti 
0 piccoli gruppi appartenenti 


ad orihcstre diverse 

I molti e complessi proble¬ 
mi legali all esecuzione di 
Gruppen sono stati risolti a 
Tonno In modo esemplare 
con Mark Poster che ha coor¬ 
dinato le prove, e con tre gio¬ 
vani direttori ungheresi che 
guidavano con rara precisio¬ 
ne I ottima orchestra della Rai 
(sono una donna e due uomi¬ 
ni Katalin Doman Zsolt Nagy 
e Laszlo Tihany) Lo spazio 
del Lingotto SI e rivelato Idea¬ 
le por I occasione Gruppen in 
Italia era stato eseguito solo 
alla Scala, dove le tre orche¬ 
stre non potevano essere col¬ 
locate nella disposizione ne¬ 
cessaria 

All inizio de] concerto li 
gruppo delle Percussions de 
Strasbourg diretto da Olivier 
De)ours ha presentato le pri¬ 
me due sezioni di CItvages di 
Nunes 11 pezzo concepito in 
tre parti per una durata di po¬ 
co mfenorn all ora l'ascolto 
dei primi 40 minuti suscita un 
VIVO interesse e iivcla un mo¬ 
do inconsueto e severo di trat¬ 
tare il complesso di percussio¬ 
ni un modo lontano da ogni 
retorica effettistica, ma anche 
da seduzioni timbriche imme¬ 
diatamente coinvolgenti Dal 
punto di vista timbrico a Nu¬ 
nes interessa I ambiguità tra 
strumenti ad altezza determi¬ 
nata ed indeterminata Il titolo 
allude alla complessità del di¬ 
segno formale (il clivaggio e 
lo sfaldare i diamanti o i cri¬ 
stalli), e Nunes. come altre 
volte costruire polifonie labi¬ 
rintiche del tutto Inconsuete 
in un lavoro per percussione, 
con effetti di singolare e so> 
bria tensione Si na I impres¬ 
sione che soprattutto a un 
pezzo come questo giovi un 
secondo ascolto 



^RAIUNO 


SMCIALt. Linea verde 


PAROLE E VITA. Le notizie 
UREA VERDE. 2' parte 


TELEOIORWAIE _ 

FORTUNISSIMA. Il gioco del lotto con 
Il Tv Radiocofnere _ 

NOTIZIE SPORTIVE _ 

AVVENTURA A VALLE CHIARA. 

Film con Sten Laurei. Oliver Herdv. regia 
di J G BIyatone _ 

PIPPICALZEIUNOHE. Telefilm 

NOTIZIE SPORTIVE _ 

UN GIORNO D’ESTATE. Con L Broc 

colmo _ 

VOGLIA DI VOLARE. Film in ire parti 
con Gianni Morandi (3* ed ultima parte) 


SEUL; XXIV OLIMPIADE _ 

CHE TEMPO PA - TELEGIORNALE 


DALLA-MORANDI. Concerto in diret 
ta ragia di Riccardo Donna_ 


LA DOMENICA SPORTIVA 
TQ1 NOTTE. CHE TEMPO PA 


SLOCK NOTES. Sfogli _ 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

IL GIRASOLE. Con R Bianchi _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

HOTEL. Telefilm _ 

SUPERCLAS8IFICA SHOW _ 

COME TI DIROTTO IL JET. Film con 
Jackie Cleason Eastelle Parrons regia di 
Howard Morris _ 

LAVERNE E SHIRLEY. Telefilm 

FORUM. Con R Dalia Chiesa _ 

LOVE BOAT. Telefilm _ 

I COLBY. Telefilm _ 

INNAMORARSI. Film con Robert De 
Nir o, Meryl Str^ep regia di Ulu Grosbard 

TOP SECRET. Telefilm _ 

AL SOLDO PI T _ 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «I minorenni» 


RAIDUE ^ PAITRE 



CUORE E BATTICUORE. Telefilm 


TGZ ORE TREDICI 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


T02 DIRETTA SPORT. Servizio specia¬ 
le extra Automobilismo G P di Spagna 
F 1. Ippica Premio Abazia_ 


VI FESTIVAL DELLA COMICITÀ. 

Premio Torre d Oro 88 Presenta Daniele 
Piombi _ 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
•Vendetta», con Siegfried Lowitz _ 

METEODUE. TG2. TQ2 LO SPORT 

L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
«L ultime volta di Koldau» con Horat Tap 
peft regia di Franz Peter Wirth _ 

VIDEOMUSIC. Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri_ 


MIXER NEL MONDO. Oi Marcello Emi 
liani Giorgio Montefoschi Flammia Mo 
rendi _ 

PROTESTANTESIMO 


PESTA NEL PARCO PER MARATEA 
TEATRO '88 Presenta Daniele Piombi 


OMAGGIO A JACO PASTORIUS 


MUSICA MUSICA. I concerti di Raitre B-IO OLIMPIADI. ReplH?he 
lA DONNA OEL GIORNO. Film con 

Jean Harlow, Myrna Loy, regie di Jack «aaa meiusmalm ^ w 

Conway e OLIMPIADI. Cerimonia di chiù- 

PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm - 

TELEOIORNAU REGIONALI ,. „ 


8.30 XXIV OUMPIADE _ 

14.00 AUTOMOBIUSMO. Gp del 

Po rtogallo di FI 

17.00 DONNE, V’INSEONO COME 
SI SEDUCE UN UOMO. Film 


10.30 AUTOMOBILISMO. Gran Pre zo.30 XXIV OLIMnADE 

mio di Spagna F1 - 


TENNIS. Torneo Grand Prix _ 

CALCIO. Sene B _ 

TOa. DOMENICA GOL _ 

TELEOIORNAU REGIONALI _ 

SPECIALE MARCIA PER LA PACE 
TOTÒ A COLORI. Film con Totò, Virgi- 
llo fliento, regia di Steno_ 


MISSIONE SEUL _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG3 NOTTE _ 

RAI REGIONE. Calcio 


I 16.30 IL MEGLIO DEI GIOCHI DEL¬ 
LE XXIV OUMPIADI 


22.30 BACIAMI STUPIDO. Film con 
Dean Martin, Kim Novak, regia 

di Billy Wilder _ 

24.00 CONCERTO. Ciaikovski 


ilpElP' 



14.30 LA PISTA PEL BRIVIDO. Film 
17.40 TRAUMA CENTER. Telefilm 

10.30 CAUFORNIA. Telefilm 

20.30 I DUE FIGLI DI TRINITÀ. Film 
22.20 LA FABBRICA DELLE MO- 

GU. Film con Kalharine Ross, 
Paula Prentiss regia di Bryan 

Forbes _ 

0.25 SWITCH. Telefilm 


13.30 L’ULTIMA CORSA. Film 

16.30 CARTONI ANIMATI 


20.30 IPiVASION USA filn^ 

22.30 BENNY HILL SHOW Varietà 




I «La pelle» (Retequattro, 20,30) 


13.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 

14.30 SUNPAY MUSICAL _ 

16.30 VISTI E COMMENTI _ 

16.30 SANREMO BLUES FESTI¬ 
VAL 

23.30 COUNTDOWN _ 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 

lefilm «Il tesoro» 


AUTOMAN. Telefilm 


GLI ORSI INTERROMPONO L’ALLE¬ 
NAMENTO. Film con William Devane 


LEGMEN. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

..E POI LO CHIAMANO IL MAGNIFI¬ 
CO. Film con Terence Hil! Gregory Wal 
cott regia di E Barboni Chucher _ 

SCHWARZY Attualità _ 

HEAVEN CAN WAIT. (Il paradtao 

può attendere). Film di e con Warren 
Beatty ___ 

STAR TREK Telefilm 


IL SANTO Telefilm _ 

LE MURA DI GERICO Film con Unda 
Darre» Cornei Wilde regia di J Stahl 

MISSISSIPPI. Telefilm _ 

MASaUERADE. Telefilm _ 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«Emma una voce» con Tony Franciosa 

IL GROSSO RISCHIO Film con Ste¬ 
phen Boyd David Wayne regia di Ri- 
chard Fleischer _ 

FUGA DA ZAHRAIN. Film con Yul 
Bnnner Sai Mineo regia (fa Ronald Nea 


LOU GRANT. Telefilm _ 

GLI INTOCCABILI Telefilm _ 

LA PELLE Film con Burt Lancaster 
Marcello Mastroianni Claudia Cardinale 
regie! di Liliana Cavani _ 

CODICE D'ONORE Film con Catherine 
Deneuve Yves Montand regia di Alan 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4 30 GRZ NOTIZIE 7.20 GR3 7 30 GR2 
RADIOMATTINO 400 GRf 8 30 GR2 RA 
DiOMATTINQ 8 30 GRZ NOTIZIE 9 «5 
GR3 10.18 GR1 FiASH 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 11.48 GR3 ECONOMIA 1230GR2RA 
DIOGIORNO 13.00GR1 13 30GR2RADI0 
GIORNO 13i»GR3 18 13 GR2 NOTIZIE 
18 28 GR2 NOTIZIE 18 46 GR2 NOTIZIE 
ISOOGRISERA 18 46GR3 19 30 GR2 
RADI05ERA 20 4$ 0)3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23 23(»1 


RADIOUNO 

Onda verde 6 f>6 7 56 tO t3 10 67 
12 56 16 16 66 20 67 21 25 23 20 SII 
guastaleste 10 20 Varietà varietà estate 12 
Le piace la rad» 14 30 Caria bianca stereo 


14.00 TELE8HOPPINQ Vendite prò 
mozionali e offerte speciali 

19.30 NOZZE D’ODIO Sceneggiato 

con Christian Bach Miguel Pai 
mer _ 

20.30 IL PECCATO DI OYUKI Sce 
neggiato con Anna Martin Jo 
shio Boy Olmi 


20 Musica sera 20 30 Stagione lirica «Obe 
ron» di C Maria Von Weber 23 05 La telofo 


RAOIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 

13 26 15 27 16 50 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 Giochi della XXIV Olimpiade 7 OS 
Quando la radio non c era 12 4S Hit Parade 

14 Mille e una canzono 14 30 Stereosport 
21 30 Lo specchio del cielo 22 SOBuonanot 
te Europa 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-10 30 Concerto del 
maiiino 13 151 classici L ostacolo e I errore 
14 Antologia di Radiotre 20 Concerto baroc 
co 21 I concerti di Repubblica e Ricordi 
22.30 Racconti La serpe Pippina 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 AVVENTURA A VALLECHIARA 

Regia di John Blystone, con Stan Laura!. Ollvar 
Hardy. Della Lind. Usa. (1938) 

Noto anche come «Noi e la gonna», è uno dei più 
divertenti film di Stanilo e Ollio I due simpatici com- 
binaguai sono uomini di fatica in un albergo alpino 
dove SI é rifugiato un musicista per comporre un o- 
perette ispirata alla tradizione tirolese Inutile dire 
che il poveretto avrà la vita rovinata da quei due 
americani 
RAIUNO 

Z0.30 INNAMORARSI 

Ragia di Ulu Grosbard. con Robert Da Nlro. Ma- 
ryl Streep, David Clennon. Usa. (1984) 

Tonfo commerciale negli Stati Uniti e successo in 
Italia Deve essere stato il carisma dei due attori 
protagonisti (De Niro e la Streep) ad accendere i 
cucxi del pubblico nostrano, e forse anche la stona 
due persone che si innamorano sulla metropolitana 
di New York al punto da mandare a rotoli i rispettivi 
matrimoni Dirige Ulu Grosbard. regista poco famo¬ 
so ma autore del vigoroso «L'assoluzione» 
CAN ALE 5 

20.30 LA PCLLE 

Regia di Liliana Cavani, con Burt Lancaster. Ken 
Marshall, IVIarcello Mastroianni, Claudia Cardi¬ 
nale. Italia. (1962) 

Dal romanzo di Malaparte un affresco della Napoli 
appena liberata dalla V Armata dei generale Clark 
Sotto I occhio scettico e vagamente partecipe di 
Mastroianni scorrono scene di violenza inaudita, ce¬ 
ne lussuose, sesso, fame e malavita Un film «for¬ 
te», carico di colon e di sangue, che scatenò parec¬ 
chie polemiche quando uscì nei cinema 
RETEaUATTRO _ 

20.30 INVASION USA 

Regia di Joseph Zito, con Chuck Norria. Richard 
Lynch. Melissa Prophet Usa. (1985) 

Film targato Cannon del filone «L unico rosso buono 
è quello morto» SI immagina, infatti che la Florida 
stia per essere invasa da un piccolo esercito di guer¬ 
riglieri russo cubano-vietnamiti Ma mento paura da 
quelle parti si ò ritirato a vivere Chuck Noma, novello 
Cincinnato dalla pistola facile Disotterrati i ferri del 
mestiere il nostro eroe a stelle e strisce salverà da 
solo I America 
ODEON TV 

22.30 BACIAMI STUPIDO 

Regia di Billy Wilder. con Kim Novak. Dean 
Martin, Felicia Farr Usa. (1964) 

Un Billy Wilder minore ma sempre divertentissimo 
Tutto comincia quando un cantante alla moda. Dino, 
s» ritrova costretto a passare la notte in un paesino 
del Nevada Dove incontra una bionda da sogno che 
non gh dice tutta la verità Lei è Kim Novak al meglio 
delta forma (e delle forme} 

TELEMONTECARLO 

23.15 CODICE D'ONORE 

Regia di Alain Corneau, con Gérard Depardieu. 
Montand, Catherine Deneuve. Francia. 

Un «noir» alla francese cucito addosso a un terzetto 
di divi Yves Montanti ò un ex boss della malavita 
che SI è stabilito in campagna con la bella moglie 
Catherine Deneuve Pensa alla vecchiaia e ai cavalli, 
ma non ha fatto i conti con l evaso Gérard Depar¬ 
dieu che lo costringerà a riprendere in mano la 
pistola In nome del codice d onore Amaro, violen- 
Corneau ha fatto di meglio 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


2SI 



Vediamo come cambiano cinema, 
teatro e musica con i tagli 
della Finanziaria e le nuove norme 
su pubblicità e detassazioni 


Ecco i pareri (tutti negativi) 
degli interessati: «Avremo 
solo un nuovo, potente padrone 
Si chiamerà incasso sicuro» 


La dittatura degli sponsor 



I tagli della Finanziarla, e soprattutto le norme che 
l'accompagnano, potrebbero cambiare radical¬ 
mente il mondo dello spettacolo in Italia rendendo 
sempre più invadente il potere dei produttori priva¬ 
ti attenti solo agli incassi e al consumo facile. Ve¬ 
diamo che cosa ne pensano i diretti interessati E 
cerchiamo di ricostruire il futuro del teatro e del 
cinema secondo le regole di questa rivoluzione 


NICOLA FANO 


■■ ROMA D'accordo, voi 
non sognale un futuro da sce 
neggiatori, a teatro non anda^ 
le quasi mai e siete certi che 
gli enti lirici potrebbero spen¬ 
dere un po' meglio i soldi pub¬ 
blici. Forse pensate anche che 
la ricerca artistica non deve 
esser pagata necessanamente 
dallo Stato, ma su questo non 
siamo d'accordo perché la 
cultura è un bene sociale tul- 
l’altro che superfluo Comun¬ 
que, immaginiamo un giovane 
Mario Rossi, con buoni studi 
alle spalle, una fantasia ricca e 
una gran voglia di fare spetta¬ 
colo. Immaginiamo anche 
che questo Ipotetico Mano 
Rossi non sia parente del si 
gnor Cassa di risparmio di 
Forlimpopoii o del signor Co 
ca Cola, né coltivi amicizie al¬ 
tolocate e che non sia dispo¬ 
sto a diventare intimo di un 
produttore o di un capocomi¬ 
co Insomma, uno qualunque 
ebbene, questo giovane Mano 
Rossi non potrà mai diventare 
sceneggiatore o teatrante o 
musicista Perché? Perche 
l'accerchiamento legislativo 
dei governi di pentapartito al¬ 
lo spettacolo è soffocante E 
le norme in via di approvazio¬ 


ne non contemplano la figura 
dell esordiente, del ragazzo 
di bottega Se i «legami peri¬ 
colosi» sostenuti da Franco 
Carraro dovessero diventare 
legge, lo spettacolo del futuro 
sard cosa nstrella a pochi, ric¬ 
chi produtton detassati, atten¬ 
ti solo ai grandi successi di 
botteghino, a quei direttori di 
enti pubblici strettamente le¬ 
gati ai partiti e coperti (anche 
finanziariamente) dalle con¬ 
giunture politiche e a un paio 
di impresari televisivi che tro¬ 
veranno vantaggioso investire 
qualche briciola nel cinema o 
nel teatro per limitare gli ob¬ 
blighi fiscali E anche, come 
s'è detto, ai parenti del signor 
Cassa di risparmio di Forlim- 
popoli o dei signor Coca Cola, 
ma questi, e chiaro, si limite¬ 
ranno a obbedire agli ordini 
dei propri «sponsor* prima di 
tutto gii incassi 
Questa la situazione, in pro¬ 
spettiva Su tutto CIÒ abbiamo 
raccolto alcuni commenti, a 
caldo, tutti di segno sostan¬ 
zialmente negativo Per inci¬ 
so qualcuno ha nsposlo, 
qualcuno no, qualche impre¬ 
sario eccellente, poi, è arriva¬ 
lo anche a negarsi al telefono 


Stabili in prima 
i casi sono due 


D'improvviso, il teatro italiano «fa notizia» sui gior¬ 
nali, fuori dei iuoghi appositi (e in genere ristretti) 
ad esso riservati. Arriva suiie prime pagine, o neiie 
loro vicinanze, smuove le penne di più o meno 
autorevoli commentatori, è oggetto, su quotidiani 
e periodici, di feroci articolesse e roventi intervi¬ 
ste. Ma che diavolo sarà mai successo, per destare 
tanto interesse e tanto clamore? 


AGGEO SAVIOLI 


H I casi sono due, come 
suonava il titolo d'una vecchia 
commedia di Armando Cur¬ 
do Caso Baudo e Caso Missi- 
roii. Abbastanza chiaro il pri 
mo. A poche ore dalla morte 
del compianto Mano Giusti 
da trent anni direttore del 
Teatro Stabile di Catania, il 
popolare presentatore televi¬ 
sivo è chiamato, dal consiglio 
di amministrazione deli'enie, 
a succedergli e, nel vivo delle 
inevitabili polemiche 1 asscm 
blea dei lavoratori dello Stabi¬ 
le manifesta gradimento per la 
nomina Baudo, con gesto co¬ 
munque apprezzabile, consta¬ 
tando che al consenso «inter¬ 
no» (a riscontro una diffusa 
ostilità «esterna», preferisce 


dimettersi Gli viene chiesto, 
dal SUOI palrocinaton, di ri¬ 
pensarci Ulteriori sviluppi 
non sono, al momento, noli 
Imputati di «caccia atte stre¬ 
ghe» I critici teatrali, che in un 
tempestivo comunicato della 
loro Associazione si sono per¬ 
messi. pur non svalutando la 
«precisa e nconosciuta» pro¬ 
fessionalità di Baudo «in aitn 
campi», di richiamare i criten 
di «esperienza e cultura spe¬ 
cifica» CUI dovrebbero ispirar¬ 
si certe scelle In venta la de¬ 
signazione di Baudo risponde 
a quella ricerca di «immagi¬ 
ne» la piu vistosa possibile, 
oggi dominante in ogni setto¬ 
re Senza escludere (anzi in- 


.." Teatro. Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando a Brescia per presentare 

il cartellone dello Stabile siciliano. Un gesto che si carica di significati simbolici 

«Il teatro, per non sentirsi accerchiati» 


«Dove più forte è il pencolo, piu forte cresce la 
speranza» in questo verso di Holderlin e possibile 
racchiudere il senso dell'inconlro che Leoluca Or¬ 
lando, sindaco di Palermo e presidente del Teatro 
Stabile di quella città, e Pietro Carnglio, direttore 
artistico, hanno avuto a Brescia per presentare la 
nuova stagione dell'ente palermitano Un incontro 
denso di implicazioni culturali e politiche 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Prìmeteatro 

Passo a due 
per dieci 
nuove penne 

■H ROMA Gianfelice Impa¬ 
rato e Vincenzo Salemme an¬ 
che se io sembrano, non sono 
due nomi darle Piuttosto una 
sorta di marchio di fabbrica 
(piccola piccolissima fabbri* 
ca d conduzione artigianale) 
capace di assicurare buon tea¬ 
tro Informatevi se dove^ 
capitarvi di saperli in scena 
dalle vostre parti non perder¬ 
teli di vista Quando lavorano 
in compagnia di solito, recita¬ 
no con Luca De Filippo da 
sull off’-ono brevi dialoghi esi- 
larriiiii Noi per esempio, li 
al?l)i imo visti al Teatro Ghio- 
ii( urli ambito di Passo a 
(/u( una doppia serata dedi- 
( atei u dieci dialoghi di giovani 
•iiiion recitati da altrettanto 
giuvcim interpreti sotto la gui¬ 
da rji Ennio Coltorti Li. Impa¬ 
rale! 0 Salemme hanno inter¬ 
pretato (e in parte improvvisa¬ 
to) un loro «scherzo» Intitola¬ 
lo Alla memoria Sì, possiamo 
anche raccontarvi la trama, 
ma sulla scena e un'altra cosa 

Duo attori non troppo cele¬ 
bri e apprezzali solo in cop¬ 
pia, provano uno sketch nel 
quale recitano astrusi versi in 
rima baciata all'indirizzo di un 
notabile di paese appena 
scomparso in realtà, la sce¬ 
netta Sara solo l'introduzione 
alla vera scena madre, una 
doppia morte al proscenio 
Dicono anche Molière o Peli 
to sono morti in scena ma da 
sol! noi, morendo in coppia, 
conquisteremo un posto nel- 

I Enciclopedia dello spettaco¬ 
lo Giusta aspirazione, confor¬ 
tata dall'attenzione che già 
((uakhe critico ha dedicato 
loro e dunque, dopo una mor¬ 
to COSI spettacolQre, destinata 
ad aumentare Tbtto è pronto, 
ma arriva la telefonata dcll'im- 
presdrio la serata è stata can¬ 
cellata perché tre alton che 
dvii hbero dovuto recitare 
ni II occasione sono appena 
morii, tutti e tre in scena, con¬ 
ti mporaneamente 

Una trovala, dal punto di vi¬ 
si 1 drammaturgico, ma pure 
r ipuie di sostenere abiimen- 
K. lo invenzioni, le smorfie, le 
pjuse, le improvvisazioni sce¬ 
mi he di Imparalo e Salemme 
luatro, insomma, nella sua 
pili dfitica e nobile veste, con 
il pregio di divertire usando i 
suri/ trucchi piu classici e abu- 
i. jii Noi abbiamo nso parec- 
iUiu così pure >1 pubblico che 

II bfj\ a accanto traete un po' 
V <1 II* conclusioni 

’.'a in questa specie di ras- 
s» .{rid di mini atti unici abbia- 
H I Mito anche il r/flssun/o di 
I n II 'to di notevole spessore 
^ u malurgico tutto centra- 
I ' illa scrittura Si tratta di 
I III Itero di Roberto Cavosi, In- 
ii ri>retato da Franco Castella¬ 
no 0 Tiziana Bagatella L’epo- 
id e immediatamente succes¬ 
siva alla sconfitta nazista sul 
fronte russo 1 protagonisti so¬ 
no una contadina sovietica e 
un soldato polacco allo sban¬ 
do U donna, che ha perso il 
marito durante la guerra, cer¬ 
ca di recuperare alla vita il po¬ 
lacco pur se in una sorta di 
continuo gioco al massacro 
L uomo, fedele alla religione 
cdtloiicd, SI macera nei rimor¬ 
si per non aver capito la vera 
< ivsenza del nazismo Insom 
ma e una stona Intrisa di 
complessi di colpa e rancori 
storici Colpisce, prima di lut¬ 
to la facilità con la quale Ca- 
vosi. autore non ancora tren¬ 
tenne SI muove in mezzo ad 
argomenti tanto impegnativi 
Ma anche la struttura di que¬ 
sto testo (quasi un omaggio 
indiretto a Brecht, con tanto 
di canzoni e ballate) mostra 
un notevole interesse L'ab 
btamo già detto, quello visto 
ai Ghione era un breve rias 
sunto CI piacerebbe, dunque 
che I intero testo arrivasse al 
piu presto sulla scena, proprio 
per poter valutare al meglio 
un lavoro che a) pirmo ap¬ 
proccio appare davvero Inte¬ 
ressante Certo, la situazione 
non è rosea per I nuovi e gio 
vani autori che si affacciano al 
teatro, ma per fortuna qualche 
impresario disposto a rischia 
re ancora si vede in giro' 
ONFa 


m BRESCIA II Sindaco di Pa 
lermo che ha attraversato 11 
lalia per venire a Brescia a 
parlare del teatro di cui e pre¬ 
sidente tende a sdrammatiz 
zare il senso della sua presen¬ 
za ma e ovvio che quest in¬ 
contro con la stampa assume 
grazie a lui un sapore del lui 
lo particolare che ci fa Intrav 
vedere pur da un punto di vi 
sta abbastanza defilato il 


summovimento del «laborato 
no Palermo» anche nel cam 
po culturale 

Dice Orlando «Sono qui 
per sottolineare la ime di una 
precarietà la crescila dei no¬ 
stri spettaton la fiducia che 
ho che abbiamo nel teatro 
come motore di civiltà E se a 
qualcuno la mia presenza qui 
a Brescia potrà sembrare una 
contraddizione al di la dei 


alterando la propria voce 
sfruttando i) proprio passalo 
di cantante Invece Mauro 
Carbonoli, produttore teatrale 
a propria volta, ci ha detto 
•Certo, apparentemente que¬ 
ste norme sembrano favorire 
la produzione privata Ma qua¬ 
le sarà li costo che si dovrà 
pagare? Chi sarà disposto a 
spendere so.di, a sponsorizza¬ 
re, uno spettacolo difficile, di 
quelli per t quali gii spettaton 
non fanno code di chilometn 
al botteghino? Uno spettacolo 
intorno al quale la stampa non 
fa grandi campagne promo¬ 
zionali? S e (atta motta confu¬ 
sione intorno alla ricerca tea¬ 
trale ma, insomma, che fine 
fara la sperimentazione in lut¬ 
to questo inno at botteghino? 
Sì, dopo uno sconvolgimento 
del genere i. teatro avrà sem¬ 
plicemente un nuovo padro¬ 
ne lo sponsor Senza contare 
che gli eventuali sprechi com¬ 
piuti fin qui non sono da adde¬ 
bitare ai teatranti, ma a quei 
politici che si sono infilati nel¬ 
le istituzioni, alla lottizzazione 
in senso stretto che porta allo 
spreco economico e di idee» 
Paolo Emilio Poesio. diret¬ 
tore del Teatro Regionale To¬ 
scano, e concorde nel deplo¬ 
rare l'invadenza dei partili nel¬ 
la gestione delle cose del tea¬ 
tro In piu vede nelle recenti 
indicazioni legislative un ten¬ 
tativo di riportare indietro il 
teatro, proprio dal punto di vi¬ 
sta artistico «Torniamo alle 
abitudini anteguerra con qual¬ 
che Signore che investe dena¬ 
ri nel teatro affidandoli a un 
capocomico e chiedendo 
programmazioni, come si di¬ 
ceva una volta, tutte a 
incasso Ma pnma della guer- 


pagina, 


eludendoli) condizionamenti 
politici e partitici, in senso 
stretto Poiché Baudo non 
avra forse la tessera della Oc, 
ma le sue amicizie più salde le 
intrattiene, di sicuro, in tate 
area Certo, se il Psi d'un trat¬ 
to s'indigna per l'invadenza 
dei partiti nclia vita culturale, 
è da sospettare che esso, in 
buona sostanza, rivendichi 
per sé la poltrona catanese 
Ora, Mano Giusti (che noi co¬ 
noscevamo piuttosto bene) 
era capace, competente, one¬ 
sto. ed era anche socialista A 
noi non sembra che quest ulti¬ 
ma qualifica (ma nemmeno, 
appunto. I appartenenza a 
qualsivoglia partilo) debba es¬ 
sere Quella determinante per 
individuare la persona adatta 
a prenderne i) posto 
E veniamo at Caso Missiroli, 
forse piu oscuro, pia solo per¬ 
ché largamente artefatto I da¬ 
ti oggettivi, intanto il ^4 dg- 
gno viene rappresentala al Fe¬ 
stival di Spoleto la nuovissima 
Tragedia popolare, testo e re¬ 
gia di Mano Missiroli, produ¬ 
zione dello Stabile lonnese 
un'opera m versi che raccon¬ 
ta. sotto metafora, ammiccan¬ 
do al melodramma e al foto¬ 


rapporti fraterni che ci legano 
al Centro Teatrale Bresciano 
voglio ripetere che sono qui 
perche credo nelle contraddi¬ 
zioni e penso che vadano vis 
sule fino in fondo uscendo 
dalla nostra nicchia particola 
re» 

Cosi la «misteriosa» venuta 
a Brescia dei sindaco oggi for 
se più popolare d Italia ha as¬ 
sunto il significalo che ha la 
volontà di una citta di vivere 
dentro il panorama italiano 
contro chi afferma che la geo 
grafia non si cambia» Ma e an 
che sintomo della grande 
apertura di una citta dove la 
vita non e certo facile nei 
confronti della cultura m ge¬ 
nerale e del teatro in panico 
lare proprio nel momento in 
CUI la legge finanziaria - come 
ha ben stigmatizzato m un suo 
durissimo intervento Renaio 


ra I produttori erano bpl come 
Paone o Chiarella, cioè perso¬ 
ne scaltre e attente solo al 
mercato, ma che qui e la la¬ 
sciavano anche un po’ di spa¬ 
zio alia cultura 11 teatro di og¬ 
gi, invece, mi pare vada nella 
direzione opposta, quella del¬ 
ta non arte» A questo propo¬ 
sito. la posizione di Giorgio 
Slrehter e assai nota «Piopno 
in un momento in cui «amo di 
fronte all as^to brutale di 
tanti prodotti di una subcultu¬ 
ra pubblicilana, 1 fondi dello 
Stato dovrebbero essere indi¬ 
rizzati verso un vero teatro 
darte» 

L passiamo a un autore 
Manlio Santanelii «Come mai 
la legge finanziana penalizza 
lo spettacolo lasciando inden¬ 
ni sport e tunsmo? Forse per¬ 
che lo spettacolo passa per 
quel cugino un po’ balordo e 
irresponsabile a cui e meglio 


romanzo, la stona di una fami¬ 
glia Italiana «modello» (nega¬ 
tivo «modello», s intende), i 
Mussolini Ambizioso propo¬ 
sito. ma il nsultato e deluden¬ 
te. a parere della maggioranza 
dei critici 0 quali espnmono 
del resto, come e ovvio, giudi¬ 
zi differenziali « vanamente 
articolati) In pieno agosto, i 
crtlici stessi sono raggiunti, se 
non proprio da un «avviso di 
reato» da un documento che 
gli somiglia compagnia, regi¬ 
sta-autore. e impersonalmen¬ 
te. il Teatro Stabile da Tonno 
accusano la cniica nel suo 
complesso da abbandonarsi a 
•emarginazioni e linciaggi», 
esercitando, con le sue insin¬ 
dacabili sentenze, una nefasta 
influenza sui dislnbuton di 
spettacoli 

Avvedutosi, con qualche n- 
tardo delia grossolanità e m- 
congiuita dell iniziativa, Ugo 
Gregorelli, direttore dello Sta¬ 
bile CUI il documento, stilato 
da Missiroli era stato letto per 
telefono da Hammamet, in 
Tunisia, ntira la sua adesione 
e SI scusa col presidente del- 
I Associazione cntici La lette¬ 
ra viene pubblicata dalla 
Stampali 13 settembre 


Borsoni direttore artistico d<*l 
Cle - sta muovendo un aiiac 
co concenlnco nei confronti 
della nostra scena 
Che Palermo sia in questo 
momento un po un laborato 
no lo ha dimostrato anche 
I inter^^nto ih Vittorio Pago 
ne uno dei «papi» della cntica 
delle arti visive che per to Sta 
bile ha studiato tutta una sene 
di manifestazioni legate alta 
massmscena di Capitan Ulis 
se di Savinio, regia di Mano 
Missiroli tese a ncostruire nei 
U sua interezza la figura di 
questo scnllore, musicista, 
pittore, cnlico 

Ma alin nel cartellone illu¬ 
strato da Pietro Carnglio so 
no I motivi di interesse da cui 
risulta evidente lo sforzo di fa¬ 
re anche del teatro una realta 
in movimento a Palermo La 
stagione dunque si apnra 


lasciare pochi soldi in tasca 
perche meno ne ha e meno 
ne spreca? Ma. insomma, chi 
è davvero, nel nostro teatro il 
cugino balordo e spendaccio¬ 
ne? La piccola impresa privala 
che nell attuale congiuntura 
nsuìta la pm minacciala nella 
sua sopravvivenza o non piut¬ 
tosto il grande carrozzone, 
[Hibblico o pnvato, che si dà 
alla pazza gioia, bnglie al ven¬ 
to. sulla troika Shakespeare- 
Goldom-Pirandello? Ma, a 
parte i parenti difficili, appli¬ 
care il cilicio alio spettacolo 
significa, neanctie sotto sotto, 
che nella mente del potere la 
cultura viene considerata un 
lu^ superfluo, un bene vo¬ 
luttuario di CUI una società ge¬ 
stita sanamente deve saper fa¬ 
re a meno» 

Spostiamo l’attenzione al 
cinema e alle sue confusioni 
di mercato «Anarchia televisi- 


Incidente chiuso? Macché 
Ecco, sulla terza pagina del 
Comere della sera del 2 1 set¬ 
tembre (di quel Comere nel 
quale gli spazi delia critica so¬ 
no ndotti al lumicino, a van¬ 
taggio di una dilagante e sgan¬ 
gherata promozione dei pro¬ 
dotti e dei personaggi spetta- 
colan piu corrivi) Giuliano 
Fenara raccoglie gli sfoghi di 
Mano Missiroli, che denuncia 
I critici come parrucconi, cor¬ 
porativi e. perche no. mafiosi, 
e aggiungere di suo, il Ferrara, 
con levita falslaffiana, la mo¬ 
desta proposta di sterminare 
la categoria, magan attraverso 
pratiche Voodoo. Ecco anco¬ 
ra Missiroli, devotamente in¬ 
tervistato da Corrado Augias 
(Panorama n 1172. in data 2 
Ottobre) rincarare la dose, al 
(nbuendo alia critica chiesa 
quale potere d'inlerdizione 
nei SUOI confronti 
aamo seri Che un autore, 
o regi^. o artista in genere, 
gradisca «ilo le recensioni la- 
vorevoli e normale, umano, 
diremmo hsiofogico Ma il po¬ 
tere teatrale è altrove Valga 
un solo esemplò Presentato, 
sempre al Festival di Spoleto, 


con Apprendistato di Don 
Giovanni, senno e messo in 
scena da Barbeno Corsetti 
(15 dicembre) seguiranno 
poi Sonata di fantasmi di 
Slnndbe^. regia di Guicciar 
dmi Aspettando Codor di Be 
ckett. regia di Fedenco Ttezzi 
(al quale dobbiamo una con¬ 
dividibile definizione del! as¬ 
surdo mutuata da Leopardi 
«L assurdo e il luogo dei dolo 
re senza dolore») e il già cita 
to Capitan Ulisse e una pre¬ 
senza nutnta di spettacoli 
ospiti Md la stagione > ha 
spiegato Carngho coinvoi 
gera anche la citta con la rap¬ 
presentazione estiva di Santa 
i /iva, regia di Afassirno Co 
sin dei Corali per Santa Ro¬ 
salia un ilmerano per le chie 
se barocche della citta pensa 
to da Mano Uizi Inoltre sono 


va, grande concentrazione di 
potere quali garanzie econo¬ 
micamente moderne - dice 
Carlo Lizzani - ci possono es¬ 
sere in un paese dove gli oli¬ 
gopoli SI sono già divisi la tor¬ 
ta? E queste nuove norme non 
mi pare rimettano lutti alla pa¬ 
ri Anche il fax sheller in altri 
paesi ha significato immissio¬ 
ne di denaro fresco nello 
spettacolo, qui da noi rischia 
di essere solo un trucco per 
far pagare meno tasse a pochi 
produttori» 

Ma l'ultima battuta, a pro¬ 
posito dei rapporti fra Stalo e 
cultura, va ancora a Manlio 
Santanelii «Si. I arte qui serp- 
bra sempre di piu un lusso su¬ 
perfluo Mi viene alla memo¬ 
ria una poesid lapidaria del te¬ 
desco Gunter Kunert "Come 
lusso superfluo/ proibì di fab¬ 
bricare ciò che la gente chia 
mava lampade/ re Tarso di 
Xanto/ cieco dalla nascita » 


un altro spettacolo, Mercanti 
di bugie di David Mamel (re¬ 
gista e protagonista Luca Bar¬ 
bareschi). è stato trattato peg¬ 
gio di Tìagedta popolare Ma 
Mercanti di bugie awiera 
egualmente, in questi giorni, 
una tournée destinala a tocca¬ 
re le principali sale della peni¬ 
sola (Manzoni di Milano, Qui¬ 
rino di Roma, ecc ) Motivo 
Luca Barbareschi e assai bene 
ammanighalo con alcuni dei 
massimi padroni (privali e 
pubblici) del tealrp in Italia E 
se, in un'intervista, dichiara di 
essere amico di Craxi, Martelli 
e famiglie, la cosa non può 
davvero nuocergli 

Già I cartelloni dei teatri, 
da noi, si fanno anche, e non 
poco, sulla base delle indica¬ 
zioni provenienti dalle segre¬ 
terie dei parliti Se. invece di 
telefonare a Oregoretti, aves¬ 
se parlato con Craxi, che ma¬ 
gari SI trovava proprio ad 
Hammamet Missiroh si sareb¬ 
be visto schiudere piu di una 
porta 

E così in qualche modo il 
caso Missiroli si collega al Ca¬ 
so Baudo In attesa del pressi 
mo Caso 


già in cantiere anche uno 
spettacolo di Pina Bausch de 
dicala a Palermo e il ritorno di 
Bob Wilson 

Insomma c e aria nuova 
anche in teatro a Palermo eia 
consapevolezza - come dice¬ 
va il vecchio Brecht - che la 
cultura può contare qualcosa 
in tempi oscuri «Vede - mi 
dice Leoluca Orlando - io 
penso che non si debba ac 
celiare ne la logica terroristi 
Cd della mafia ne l effetto che 
essa produce Se la mafia col 
pisce un giudice, bisogna an¬ 
dare avanti, se la mafia uccide 
Roslagno bisogna conhnuaTe 
a combattere t grandi gin del 
la droga, se la mafia colpisce 
un giovane bisogna dargli la 
speranza di una vita diversa, 
di una citta che vuole vivere II 
teatro e anche questo, per 
me» 



A Europa-Cinema 
gran finale 
con Sdostakovic 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOREUl 


■1 BARI «Ultimo ma non ul¬ 
timo», Teslimony dell inglese 
Tony Palmer è approdato agli 
schermi della rassegna com¬ 
petitiva «Europa-Cinema a 
confronto» conseguendo su¬ 
bito li massimo risultato L'u¬ 
nanime verdetto della giuna 
internazionale i'ha segnalato 
infatti come it miglior film pro¬ 
posto qui a Bari net corso del- 
l’ormal conclusa kermesse in¬ 
ternazionale Seguono ai posti 
d'onore, i nomi del migliore 
attore e della migliore attrice 
Rispettivamente, James Wilby 
per li film britannico Una 
manciata di polvere di Char¬ 
les Sturridge. Tammi Ost per il 
film danese Kotinka di Max 
von Sydow Seguono, nell or¬ 
dine, i) premio per la migliore 
sceneggiatura al film di Gianni 
Amelio / ragazzi di via Pam- 
sperna e quello per il miglior 
contributo tecnico artistico 
all'opera di Giuseppe Toma- 
lorc fi/uovo cinema Paradiso, 
cui sono andati anche i rico¬ 
noscimenti assegnali per l'oc¬ 
casione dalle giurie della Ci- 
cae e dell'Agis 
Personalmente, pur ricono¬ 
scendo Taltrattiva di alcune 
ardite, originali sotuàioni for¬ 
mali e narrative di Tesnmony, 
avremmo preferito che una 
segnalazione più netta ed uni¬ 
voca avesse premiato Nuovo 
cinema Paradiso, proprio 
perché il film di Tomatore co¬ 
stituisce sicuramente un mo¬ 
mento significativo di cresci¬ 
ta, di evoluzione del giovane 
cinema italiano verso prospet¬ 
tive, approdi dei lutto origina¬ 
li, aìleitanlissimi Secondaria¬ 
mente, benché i) premio al- 
1 attrice danese Tammi Ost 
per Kaunka non nsulti imme¬ 
ritato. forse un qualche segno 
di distinzione sempre per 1 in¬ 
terpretazione femminile, 
avrebbe dovuto gratificare 
I ottima prova di Anna Buo- 
naiuto per il film di Luigi Fac¬ 
cini Donna d ombra Inutile 
comunque recriminare oltre 
su CIÒ che SI e ormai consu¬ 
mato. col consenso o col dis¬ 
senso di tutti noi Importante 
è semmai sottolineare che il 
primo confronto della manife¬ 
stazione Euorpa Cinema con 
la realtà tutta nuova della di¬ 
slocazione e dello svolgimen¬ 
to a Bau SI e rivelato un espe¬ 
rienza largamente positiva 
L'afflusso, il comvolgimento 
di un vasto pubblico in tutte le 
sezioni della kermesse; la par¬ 
tecipe attiva presenza dei gio¬ 
vani in ogni fase del festival 
sono tutte attestazioni di na¬ 
scita inconfulabiti In questo 
senso altrettanto sintomati¬ 
che risaltano per l occasione 
le carismatiche apparizioni, 
nello scorcio finale della ma 
nifestaztone di attori e perso¬ 
naggi quali Fanny Ardant, 
Marcello Mastroianni Ennio 
Morricone Suso Cecchi D A- 


mico, cui sono andati i premi 
Europa-Cinema '88 riservati 
appunto ai protagonisti di 
spicco della trascorsa stagio¬ 
ne cinematografica 

Ma veniamo, infine, agii ul¬ 
timi film comparsi qui neil'am- 
bito della rassegna competiti¬ 
va Appunto II neolaureato Te- 
stimony (Testimonianza) di 
Tony Palmer e l'opera fede- 
sco-occideniale Essere don¬ 
ne, lavoro articolato in quattro 
episodi realizzati dai congiun¬ 
ti contributi creativi di Marga- 
rethe von Trotta, Helma San- 
ders Brahms, Helke Sander e 
Chrislel Buschmann Testimo- 
ny è una sorta di «oratorio 
profano» concitatissimo, un 
pamphlet poUtìco-poetìco dai 
toni feroci sulla tragica odis¬ 
sea sofferta dal grande com¬ 
positore Dimitri Sdostakovic 
e da tutti gli artisti a lui coevi 
sotto la mortificante, cupa tu¬ 
tela dello stalinismo im^ran- 
tc Tony Palmer trascende per 
I occasione moduli e forme di 
una convenzionale rievoca¬ 
zione apologetica o semplice- 
mente cnilco-storlografica, 
per Imprimere, anzi coloriture 
grottesche e aspramente sar¬ 
castiche. 

Per aggregazioni convulse 
e tumultuose, per contamina¬ 
zione di materiali documenta- 
n d'epoca e di brani ricostrui¬ 
ti. di fatti, di eventi affioranti 
da sghembe suggestioni figu¬ 
rative, li cineasta Inglese ten¬ 
de a prospettare caratteri e fi¬ 
sionomie fisico-psicologici in 
uno scatenato inpudio espres¬ 
sionistico destinato a sbalor¬ 
dire più che a convincere, a 
scioccare più che a spiegare 
In modo circostanziato, credi¬ 
bile L'esito è indubbiamente 
notevole, grazie alla virtuosi¬ 
stica prova di Ben King'^ley 
nei panni di Sciosiakovic, ma 
certo non è il caso di parlare 
di dibattito delle ideo Siamo 
soltanto nei paraggi di un altro 
«gioco dei massacro», di un 
regolamento di conti insidio¬ 
so quanto infido 

Riguardo infine al film tede¬ 
sco occidentale Essere donne 
c'è davvero poco da aggiun¬ 
gere a quei che sommaria¬ 
mente già SI sa sul conto delie 
quattro cmeaste Praticano un 
cinema dalle marcate, qual 
che volta aspre connotazioni 
femministe Fatte dunque le 
dovute distinzioni tra l'estro 
creativo-professionale dello 
une e delle altre, le quattro au¬ 
trici toccano in genere esiti in 
leressanti, seppure viziati al- 
I origine da preconcette, ma¬ 
nichee tesi di fondo L uomo è 
li nemico 0 comunque l anta¬ 
gonista da osteggiare, da met¬ 
tere in ridicolo o quanlo me¬ 
no da esorcizzare Essere 
donne nsulta in questo senso 
quasi un «breviario della fem¬ 
minista a oltranza» Perciò 
stesso poco gradevole E, an¬ 
cor meno, plausibile 
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Convegno 
in Jugoslavia 
suU’effetto 
serra 


L «effetto serra» potrebbe far aumentare il livello del Medi 
terraneo Quali conseguenze avrebbe il fenomeno'^ Ne 
discuteranno a partire da domani 40 scienziati di diverse 
discipline convenuti a Spiit in Jugoslavia Gli elletli dell au 
mento del livello del mare nel bacino del Mediterraneo 
potrebbero essere colossali mondazioni tali da distruggere 
intere regioni come 1) delta del Nilo o singole citta come 
Venezia «Noi non vogliamo allarmare nessuno senza mo 
tWo Ma cambiamenti nel Mediterraneo stanno commcian 
do e I governi farebbero bene a prepararsi con buon antici 
po, afferma Stjepan Keckes che guida a Nairobi I unita 
•Oceani ed aree costiere» dei programma per I ambiente 
delle Nazioni Unite Laumento del livello delle acque in 
caso d) aumento della temperatura de) pianeta interesse 
rebbe tulli gli oceani e i man I) convegno di Split il primo 
di questo tipo ne analizza gli effetti su) bacino del Mediter* 
ranco solo perche esso e i) piu studiato 


Siccità Usa: 
se si ripete 
senza scorte 
ii mondo 


una siccità come quella che 

Stati occidentali degli Usa e 
la Cma le riserve alimentari aaPii 
del mondo verrebbero seriamente compromesse^ e con 
loro la sussistenza di interi paesi del Terzo mondo E quan¬ 
to sostiene l economista americano tester Browm presi¬ 
dente del Worldwatch Institute in un rapporto ne! quale si 
afferma fra 1 altro che non e ancora possibile stabilire con 
certezza se esista un collegamento fra la siccità di que 
st anno e i) graduale aumento della temperatura della Ter 
ra 

L immissione di anidride carbonica e di altri prodotti 
chimici nell atmosfera e ritenuta responsabile del cosid¬ 
detto «effetto serra», che nel lungo periodo potrà causare 
l’aumento della temperatura del pianeta I meteorologi 
hanno notato che in questo decennio si sono avuti gli anni 
piu caldi del secolo (1980, 1981, 1983 1987e 1988) cin 
tre di questi anni, '80, 83 e '88 si sono avuti negli Stati 
Uniti I raccolti piu danneggiali dalla siccità 


“ Scienza e Tecnologia ~ 

_Secondo uno studio statistico il massiim 

del rendimento fisico umano verrà r^giunto 
sS dagli atìeti nelle gate (se d saranno) del 2060 



Per i geologi Oggi in Italia vi sono sette 

^ ® “ mila geologi Le esigenze 

il enr propone dello Stato e delle industrie 
lina Hiv^rca richiedono almeno al- 

Miia uivciM irehanlì E con una diversa 

TOrmdZIOne formazione Occorre per 

tanto una riforma del corso 
di laurea in geologia Questi 
1 risultati d\ un dibattilo tenuto a Roma presso II Consiglio 
nazionale delle ricerche sul futuro della professione di 
geologo Secondo il presidente del Comitato scienze per 
la terra de) Cnr, Fiorenzo Mancini, il nuovo corso di laurea 
dovrebbe prevedere un triennio base e vari bienni di indi¬ 
rizzo Gli esami, dagli attuali 17, dovrebbero diventare 27 
Ma occorrono riforme anche nel settore della ricerca 
Aliualmente solo un ricercatore su 43 in Italia si occupa di 
scienze della terra Pochi i fondi che Stato e industrie 
mettono a disposizione appena 134 miliardi, pan a) 2 1 
per cento del totale 


Farfalla 
ritorna 
con l’aereo 




in Inghilterra 


Centocinquanta farfalle di 
una specie definiiivamenle 
estinta in Gran Bretagna so 
no ritornate «in aereo» nel 
Regno Unito e sono state ^ 

liberate oggi «in tutto segreto» in una zona imprecisata del 
paese II «World wide fund for nature» (Wwfn) di Londra 
ha curato 1 importazione dalla Svezia degli esemplari di 
farfalla «dalle grandi ah azzurre >, una caratteristica del 
paesaggio inglese A partire dagli anni 50 avevano iniziato 
un declino inarrestabile, sfocialo poi verso la fine dello 
scorso decennio nella loro definitiva scomparsa «Le ab¬ 
biamo reintrodotte in una località segreta dell Inghilterra 
meridionale - ha spiegato un portavoce deli organizzazio¬ 
ne ambientalista - il reinserimenlo e delicato la prudenza, 
nei confronti di collezionisti e cunosi non e mai troppa» 
Se te cose andranno per il meglio già dalla primavera 
prossima la gente potrà rivedere le grandi farfalle azzurre 
svolazzare nel loro giardino «come una volta» 


PIETRO GRECO 


Futilità 

delle Olimpiadi 



Olimpiadi senza piu primati del mondo da battere, 
perché le risorse umane avranno ormai raggiunto il 
limite massimo consentito dalle leggi biologiche 
Quando accadrà’ Secondo un ricercatore austra¬ 
liano nel 2060, ma tutte le ipotesi sono valide per¬ 
ché nessuna è fondata su dati scientificamente ac¬ 
certabili Nel frattempo la lotta per frazioni di tem¬ 
po potrebbe suggerire ulteriori ricorsi al doping 


FLAVIO MICHELINI 






wm Alle Olimpiadi di Berlino 
del 1936 Owens mando su 
tutte le fune Hitler perche, 
americano e di pelle nera, 
non solo conquisto la meda¬ 
glia d oro nei ÌOO e 200 metri 
piani oltre che nel salto in lun 
go ma stabili dei tempi che 
allora parvero sbalorditivi Ep¬ 
pure se Owens avesse potuto 
partecipare alle Olimpiadi di 
Seul senza ricorrere a co¬ 
cktail di anabolizzanti e ormo¬ 
ni maschili i suoi 10 3 (equi¬ 
valenti con le stime compute¬ 
rizzate attuali a 10 54) la- 
vrebbero relegato fra gli ulti¬ 
mi basti pensare che a Seul 
I ottavo corridore ha raggiun¬ 
to i 10 6 

La stessa sorte sarebbe toc¬ 
cata a Johnson nel salto m al¬ 
to e a Meadows in quello con 
1 asta a Carpenter nel lancio 
del disco, al tedesco Woellke 
nel getto del peso, e cosi via 
per quasi tutte le medaglie 
d oro del 1936 Che cosa ha 
consentito i continui migliora¬ 
menti il superamento di bar 
nere che sembravano insor 
montabili tanto da indurre 
qualcuno a pensare che non 
esistano limiti alle possibilità 
umane'> Non solo il doping, 
ovviamente Anche perche, 
slealtà a parte, la validità 
scientifica di certe pozioni 
magiche è tutta da dimostra¬ 
re Ma mentre l’uomo perfe¬ 
zionava continuavamente le 
proprie prestazioni atletiche 
ecco che cosa e accaduto ai 
cavalli 

Due genetisti irlandesi - il 
doltor B Gaffnery del Tnnity 
College di Dublino e un suo 
collega deli AgncoUural Insti- 
tute il dottor E P Cunnin- 
gham > hanno condotto uno 
studio SUI cavalli da corsa 
Hanno valutato le prestazioni 
dei «tre anni» che hanno pre¬ 
so parte alle piu importanti 
corse britanniche Qe Oaks, il 
Derby e il St Leger) e hanno 
notato che. dopo una drastica 
riduzione d*" empi dei vinci¬ 
tori tra 11 1840^ il 1900 non si 
e registrata prv^iicamente alcu¬ 
na variazione’ nei successivi 


80 anni «Noi pensiamo - pre¬ 
cisa Gaffney - che I attuale ve 
locita di un cavallo da corsa 
che è attorno ai 60 chilometri 
orari sia la massima che t pu¬ 
rosangue possano esprimere, 
e non soltanto per ragioni 
connesse con la genetica» 

«Se gli atleti (umani) com¬ 
menta la rivista 'Tempo Medi¬ 
co ’ - che corrono 1 1500 me¬ 
tri hanno abbassato, tra il 
1936 e 11 1984, il record di 
questa garadi 15 secondi, rea¬ 
lizzando un miglioramento 
del 7 per cento (ma dail inizio 
del secolo sul complesso del¬ 
le corse olimpiche si registra 
un miglioramento del 20 per 
cento), gran parte del mento 
va attribuito al diverso allena- 
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mento, molto piu intenso e 
qualitativamente diverso, e al 
miglioramento delle piste Ma 
mentre un atleta può trovare 
motivazioni sufficienti per sot¬ 
toporsi ad allenamenti intensi 
e noiosi, come fare per mstil- 
lare delle motivazioni in un 
cavallo’ Come indurre un ca 
vallo a fare degli esercizi fina¬ 
lizzati al rafforzamento di de¬ 
terminali muscoli, come inse¬ 
gnargli a migliorare la tecnica 
della sua galoppala, in modo 
da trasferire all'ippica gli stes¬ 
si cnten che in atletica hanno 
consentilo il costante e cla¬ 
moroso miglioramento dei re- 
cordi piu prestigiosi’» 
Naturalmente la differenza 
di comportamento fra I uomo 
e il cavallo va cercata anzitut¬ 
to nella straordmana plasticità 
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^ stame la plaslicila e crealivita 

" del proprio encefalo, l uomo 

ha dinanzi a sé dei livelli mva 
licabili e infatti poco credibi¬ 
le. anche fra mille anni, che 
riesca a raggiungere la veloci 
del cervello umano, nella sua ta del leopardo «Potrà con- 
capacità di produrre nuove quistare ancora dei migliora 
d^drìti e sinapsi «Questa menti - osserva il professor 
propneta fisiologica dellen- Silvio Garattini, direttore dei- 
cefalo • spiega Vittonno An 1 Istituto ' Mano Negri ’ di Mi- 
dreoli, docente di elmea (»i- lano > adottando nuovi accor- 
chiatnca airUniversità di &e gimenti, ma certamente esi¬ 
na - non e solo una nsposta a stono dei limiti Quanto piu 
eventuali te^ni Presente a ii- progrediremo nel tempo, lan 
vello di aree cerebrali, di sina- to piu diventerà difficile con- 
psi. di recetton, di noirotra- quistare anche pochi ceniesi- 
smetliton e molecole, essa mi di secondo Penso che 
conferisce a) sistema nervoso questa ansia di miglioramento 
centrate una tmmagine dina- sia insita ne’la natura umana, 
mica togliendo significato al bisogna pero che venga per 
pnncipio della sua presunta seguita con mezzi naturali e 
immodificabiUta, secondo cui non attraverso artifici che da 
t unica trasformazione possi- un lato danneggiano ) organi- 
bile era da attnbuire alla paio- smo dell atleta e dall’altro mi- 


logia e quindi indice di dan¬ 
no» 

Ma e evidente che. nono 


nano quella regola fondamen¬ 
tale di leallii senza di cui lo 
sport può diventare una lotta 


selvaggia I gin d affari il de¬ 
naro il prestigio inseguito ad 
ogni costo anche il prestigio 
nazionale, sono purtroppo dei 
frutti avvelenati» 

«Vorrei ricordare - aggiun¬ 
ge Garattini - il rapporto della 
nostra commissione, anche 
perche mi pare che pochi ne 
abbiano nfento (istituita dal 
Coni per studiare i) fenomeno 
del doping e presieduta dal 
professor Rossi Bernardi, 
ndr) In questo rapporto ab 
biamo denuncialo come li 
problema non nguardi solo gli 
atleti ma veda anche una cer 
ta connivenza e compiacenza 
delle stesse Federazioni se 
fossero sicure che non ci sono 
possibilità di Identificare il do 
ping sarebbero te pnme a pra¬ 
ticarlo per migliorare i nsulta- 

ti» 

Dunque t perfezionamenti 
delle prestazioni atletiche ne 
gli anni fulub diventeranno 
progressivamente infinitesi¬ 
mali. e questo fatto potrebbe 


suggerire un ricorso sempre 
piu frequente e sofisticato alla 
pratica de) doping Un ricer¬ 
catore australiano si e anche 
preso la bnqa di calcolare in 
che anno accadrà all uomo- 
atleta quello che e già accadu¬ 
to ai cavalli da corsa nel 2060 
le Olimpiadi non registreran¬ 
no piu nuovi record e nei cen¬ 
to metri piani il pnmato si fer- 
mara a 9 27 

U nostro australiano ha (at¬ 
to delle proiezioni correlale al 
perfezionamento dei record 
SUI 100 metn nel corso degli 
ultimi decenni e vi ha aggiun¬ 
to delle operazioni matemati¬ 
che complicatissime «Ma si 
traila di ipotesi poco dimo¬ 
strabili - osserva il doltor Ga¬ 
briele Ferrano cardiologo e 
studioso di medicina dello 
sport * anche se un limite esi 
stp sicuramente 11 perfeziona 
mento tecnico dei materiali 
con cui vengono costruite lo 
piste e le pedane ha ormai 
raggiunto livelli ottimali I mi- 
glioramenii sono quindi affi¬ 
dati all uomo alle vanabili 
biologiche legate alla velocita 
di accorciamento delle fibre 
muscolan, all utilizzo delle ri 
sorse energetiche delle cellu¬ 
le alla capacita di coordina¬ 
mento deli attivila dei musco 
II» Ma verrà il momento meuf 
i mitocondri - le «centrali elet¬ 


triche» delle cellule - auannu 
raggiunto il massimo poion 
ziale, e tulle te variabili hiolo 
giche saranno al turo limite 
estremo allora non si potrà 
andare oltre 

«Forse un ulteriore passo 
avanti - aggiunge Ferrano - 
potrà essere fatto studiando i 
ritmi clrcardiani È infatti noto 
che la frequenza cardiaca la 
pressione arteriosa, la socrc 
zione di cortisone c di deter¬ 
minati ormoni hanno un ancia 
mento aitalcnanto nel corso 
delle 24 ore, con punte massi 
me tìessioni, e quindi Oi nuo 
vo un picco Lo stesso accado 
per la perfusione, del tessuti 
Sono variazioni calcolabili 
non solo nel) arco delle 24 
ore ma anche per pcnodi di 
tempo più lunghi Da questi 
ntmi circardiant, che natural¬ 
mente non sono uguali per 
tutti, dipendono le prestazioni 
anche atletiche Forse sarà 
possibile individuare delle fa¬ 
sce di orano o degli ambiti 
stagionali m cui, a parità di uti¬ 
lizzo delle risorse biologiche, 
te prestazioni potranno essere 
migliorate Credo che questa 
potrebbe essere la novità de) 
2000 , ma poi il limite msupe 
rabile verrà comunque rag 
giunto» 

Quel giorno le Olimpiadi 
se esisteranno ancora cam 
bieranno aspetto 5ara illuso 
no, ma chiùà che finalmente 
non aleggi davvero lo spinto 
del conte Pierre de Couberiin 
o quello che informava (si di 
ce) I primi giochi olimpici or¬ 
ganizzali in Grecia nell anno 
776 avanti Cristo 


Un convegno a Parigi 

Tra dieci anni 
saranno sconfìtte 
le malattie deirudito? 


•Credo che almeno la mela 
di coloro che oggi sono sordi 
o hanno gravi difetti uditivi 
entro i prossimi 10 anni avran 
no la possibilità di tornare a 
sentire» E una affermazione 
che Michel Portmann oton 
nolanngoiatra di Bordeaux 
ha potuto fare alla luce delle 
comunicazioni sugli studi in 
corso e sui risultati finora otte 
nuli dai clinici e dai ricercatori 
di tutta Europa che hanno par 
lecipato sotto la sua presi 
denza al congresso delia so 
cieta europea di otorinolarin 
goiatria che si e svolto a Pan 
gl Le novità emerse dal con 
gresso riguardano soprattutto 
alcuni campi delia patologia 
tumorale la patologia infetti 
va'tlelie vie aeree e la paiolo 
già della sordità che ha visto 
fra le nuove acquisizioni della 
medicina ta me^a a punto di 
particolari «impianti cocleari • 
«Quando la lesione non e in 
fatti a livello dell orecchio 
medio (olile cronica otoscle 


Secondo i dati Istat un italiano su cinque è colpito 
da malattie reumatiche, soprattutto l’artrosi 

La «nuova» malattìa: i reumi 


rosi tumori del condotto 
esterno), ma piuttosto interes 
sa ! orecchio interno pregia 
dicando la trasmissione delle 
onde acustiche ai centri ner 
VOSI superiori - ha precisalo 
Portmann - la collocazione 
nella chiocciola (o coclea) di 
particolari impianti artificiali 
che imitano il processo nalu 
rale permette che questa tra 
smtssione avvenga favorendo 
il passaggio degli impulsi acu 
siici ùltraverso i recetton ner 
VOSI al nervo acustico che li 
trasporta al cervello dove so 
no riconosciuti come suoni» 
Quanto alta patologia intet 
tiva delle vie aeree una delle 
novità e la messa a punto di 
un farmaco ottenuto sotto 
forma di aerosol dall associa 
zione di due pariicolari so 
stanze che agiscono sui sisle 
ma immuniiario potenzian 
dolo contro l attacco di batte 
ne di virus È stato proposto il 
suo utilizzo per una terapia 
preventiva nei bambini e negli 
anziani 


Secondo dati Istat, il 10 per cento della popolazio¬ 
ne, grosso modo un ttaltano su cinque, è colpito 
nell arco dell anno da una malattia reumatica La 
maggioranza dei pazienti è ammalata di artrosi, ma 
assume notevole rilevanza anche Tarlnte reuma- 
toide Tuttavia i centri specialistici restano scarsis¬ 
simi Intanto, la ricerca americana fa registrare al¬ 
cuni promettenti progressi terapeutici 


GIANCARLO ANGELONI 


H ROMA «Che cosa dob 
biamo aspettare per richia 
mare I attenzione sulle malat 
tie reumatiche in Italia’ Che 
un paziente di questo tipo 
contragga I Aids’» Le cifre 
quelle ultime in via di pubbli 
cazione da parte dell Istat 
anche se non sono una novi 
la in senso assoluto giustili 
cano la punta polemica del 
presidente della Società ila 
liana di reumatologia Ugo 
Carcassi E queste cifre van 
no a formare schiere di miiio 
ni di persone gli abitanti di 
Roma e di Milano messi insie 
me e forse piu I grandi nu 


meri sono sempre suscettibili 
di larghe variazioni Ma gli ag 
giornamenti concordano su 
un fatto il IO per cento della 
popolazione grosso modo 
un Italiano su cinque e colpi 
to nel) arco dell anno da una 
malattia reumatica Almeno il 
63 per cento dei pazienti e 
ammalato di artrosi che col- 
pise in prevalenza le donne 
(62 per cento) e comunque 
oitretSSannidieta L artrosi 
che e un processo degenera 
tivo cronico che colpisce lut 
tc le articolazioni va distinta 
dall arti Ile reumaloide spes 
so denominata erroneamen¬ 


te arlnte deformante, che e 
soprattutto a carico invece 
delle articolazioni dei polsi e 
delle mani delle ginocchia 
dei piedi dette caviglie delle 
spalle e talvolta del) anca 
Se I artrite reumaloide non 
viene opportunamente cura 
ta le sup^rfici articolari ven 
gono distrutte e ne conse¬ 
guono deformità, rigidità e 
invalidità E per questo che la 
Società Italiana di reumatolo 
già ha puntato a far conosce¬ 
re ta malattia e i mezzi per 
affrontarla in tempo c dopo 
una campagna durata due an 
ni ha visto moltiplicare per 
dieci I affluenza di pazienti 
nei cenin specializzali Fo 
chi pochissimi cenin che 
sappiano trattare con compe 
lenza le malattie reumatiche 
(che non sono solo certa 
mente le due che abbiamo 
citato) e un gruppo di catte 
dre univcratane spesso prive 
di istituti e di possibilità di ri 
covero Per contro un paese 
(ancora una volta) come g'i 
Stati Uniti, che impegnano 
per la ncerca sulle malattie 


reumatiche una sezione della 
loro massima istituzione 
scientifica a carattere biome 
dico t National mstitutes of 
Health In effetti il confronto 
era già in programma I altra 
sera al Cnr dove si e svolta 
una confeienza stampa cut 
hanno partecipato oltre a) 
professor Carcassi e a Maria 
Laura Ciompi dell Istituto di 
patologia medica dell Uni 
versila di Pu>a due scienziati 
amencani Donald Brater di 
rettore della Divisione di far 
macologia clinica dell India 
na Università e Frank Lanza 
del Baylor College of Medici 
ne di Houston 
Il tema era importante per 
che nguardava in particolare 
nuove ricerche su quei (arma 
CI antmfianr malori non ste 
Toidei (noti con la sigla di 
Fans) il CUI consumo in lutto 
il mondo e vertiginoso (per 
ragioni spesso di autocura e 
di vendita il banco) e che 
hanno fatto alcune volle regi 
strare clamorosi ritiri dal iner 
calo l due scienziati amen 
cani a questo riguardo han 


no parlato chiaramente la 
sperimentazione sui nuovi e 
successivi Fans il cui caposti 
pite poi non e altro che la 
semplice aspirina doveva es 
sere molto ampia e questo 
non sempre e avvenuto 
Ma vediamo meglio II no 
do cruciale nella terapia an 
tmfiammalona delle malattie 
reumatiche - ha affermato 
Donald Brater - sono le prò 
staglandine Queste sostanze 
potrebbero essere definite gli 
«ormoni personali delle cellu 
le • attraverso cui esse segna¬ 
lano i propri stali di sofferen¬ 
za e reagiscono mettendo in 
atto meccanismi difensivi, 
come l infiammazione In 
somma una difesa chedivie 
ne pero un auloffesa quando 
si cronicizza come nel caso 
delle malattie reumatiche Le 
elevale concentrazioni di 
prostaglandine infiammato 
rie che si producono in que 
ste circostanze possono al 
lora essere ridotte inibendo 
ne la sintesi grazie ai Fans 
Ma il loro difetto principale - 
ha detto ancora Brater - e 



Laboratorio dì radiologia in ospedale 


quello di essere generici per 
che la loro azione non si 
esplica solo contro le prosta 
glandtne infiammatone ma 
investe anche quelle prepo 
ste alla protezione della mu 
cosa gastrica e dei tessuti re 
nali Da qui le gravissime con 
segiienzc che in alcuni casi 
ne hanno imposto il ritiro 
Ora la ricerca americana e 
riuscita a superare questo 
scoglio attraverso un nuovo 
Fans I acido elodolicooelo 
dolac che - come ha detto 
Frank Lanza che ha studiato 
a lungo la sostanza - nsulta 


essere un polente inibitolo 
delle prostaglandine infiani 
materie nspeitando poro 
quelle gastriche e renali i 
controlli di sicurezza - ho 
precisalo - sono stali effe) 
tuati in ampi gruppi di malati 
di artnte reumatoido c di nr 
trosi, e perfino in pazienti 
con insufficienza renale tali 
da ricorrere all emodialisi <> 
m cirrotici Una venfica - h.i 
nfento Mana Laura Ciompi 
e stala compiuta anciic m Ua 
ha con uno studio t steso a 
quarantacinque centri per un 
totale di 776 pazienti colpiti 
da artrosi 




241 


Domenica 
2 otiobie 1988 






















Olimpiadi 


Olimpia oggi e domani 


I Giochi chiudono 
nel segno deir Africa 


Confermando la tradizione, i suoi atleti sbancano il mezzofondo. Al Kenya 
un oro anche nel pugilato: è un anticipo dei medaglieri del futuro? 


nero® 


L atletica e la regina delle Olimpiadi e il Kenia e il 
re del mezzofondo Dopo le vittorie di Ereng (800 
metri) e di Kariuki (siepi) I ultima giornata ha oi 
lerto la lunga volata di Rono sul 1500 e il successo 
di Ngugi SUI Smila metri Ma il Kenia len non ha 
dominato soltanto nel mezzofondo per la pnma 
volta nella stona un suo pugile II welter Robert 
Wangila e salito sul gradino piu allo del podio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


REMO MUSUMECI 


■1 SEUL Ricorderemo ia 
meravigliosa cavalcata solita 
ria di John Ngugi £ rieordere 
mo le lacrime dolorose di Do 
mmgos Castro Ricorderemo i 
Smila metri corsi nello stadio 
olimpico di Seul come una 
delie cose piu belle dei Gio 
chi C era if meglio del mon 
do eccettualo Aouita che 
aveva scelto I impossibile e 
che SI era logorato inseguen 
do I dollari del Grand Prix e i 
record destinati a passare 
(mentre le medaglie restano) 
C erano i keniani c erano 
gli inglesi gli americani t le 
deschi C era Met aggrappato 
alla minuscola speranza che 

B it concedessero una corsa 
eve E Stefano è subito anda 
(0 davanti per appassire il rii 


mo Illusione Lo hanno la 
sciato fare per un paio di gin e 
poi Ignatov bulgaro ha preso 
il suo posto alla guida della 
corsa Gli atleti si guardavano 

f >er capire cht avrebbe turbato 
a quiete E la quiete e andata 
in pezzi dopo il primo chilo 
metro con un attacco morbi 
do e mortale del keniano tre 
volte campione del mondo di 
corsa campestre John Ngugi 
Dieci metn venti metri trenta 
metn Dietro non sapevano 
cosa fare anche perené nes 
suno osava tentare i) costosis 
simo aggancio Meno che me 
no Mei che aveva nel motore 
giusto la benzina per arrivare 
in fondo E qui in questa cor 
sa straordinaria dettata da un 
ghepardo africano che gMop* 


pava morbido nel sole si e in 
caslonato il dramma del pie 
colo portoghese Dommgos 
Castro II ragazzo I anno scor 
so a Roma aveva vinto I argen 
to alle spalle dell jndwicinabi 
le Aouita E non gli andava al 
piccolo lusitano coraggioso 
di non pro/arci nemmeno a 
raccogliere il fuggiasco Dopo 
tre chilometri Dommgos c 
scappato mentre il keniano 
sulla curva si voltava per valu 
tare li vantaggio Lo stadio vi 
veva ia corsa con intensa 
emozione misurando lo spa 
ZIO che separava il keniano 
alto e solido e 11 portoghese 
piccolo e sgambettante Ec 
co la gente misurava la falca 
ta dei due incantata dalla di 
versltà delle frequenze mor 
bidè e ampie quelle del) afri 
cano, convulse e rapide quel 
le dell europeo 
La battaglia e durata quasi 
due chilometri ora lo spazio 
SI allargava e ora si accorciava 
ma nulla faceva pensare che 
la rincorsa si sarebbe conclu 
sa nel ricongiungimento Era 
una battaglia impossibile intn 
sa di una strana bellezza dolo 
rosa Nell ultimo giro dai ntar 
datar) si sono staccati i tede 
schi Dieter Baumann e Han 
S)oerg Kunze II primo del) 0 
vest e ti secondo dell Est 


John Ngugi è entralo con fai 
cala regale nell ultimo rettifilo 
mentre Domingos che si era 
voltato e aveva valutato la si 
luazione si aggrappava coi 
denti ai podio Niente da fare 
Dieter Baumann lo ha passato 
a cinque metri da) traguardo 
mentre Hans|oerg Kunze lo ha 
trafitto negli ultimi passi Do 
mingos ha cercato di salvare 
almeno il bronzo ma non c è 
riuscito I SUOI piccoli passi 
erano simili a quelli di una 
creatura implume mentre il te 
desco semb ava una folata di 
vento 

Sui traguardo i) povero Do* 
mmgos autore di un gesto co 
raggioso in una battaglia per 
sa SI e messo a piangere co 
me un bambino al quale ave 
vano rubalo i) dono di Natale 
Li su) traguai do pieno di gen 
le festante c era un piccolo 
uomo che piangeva tutto II do 
lore del mondo 

Venti minuti pnma I altro 
keniano Peter Rono aveva giu 
siiziaio le ambizioni di Peter 
Eliiotl e di 'Steve Cram Lm 
glese era a idalo subito da 
vanti per ammorbidire I imi 
gno con un ritmo gentile 1 _ 
ter Rono io ha lasciato tare ma 
quando ia campana ha colma 
lo lo stadio del suo suono 
squillante si è visto subito che 


le gambe del keniano avevano 
una forza piu concreta ASte 
ve Cram ora rimasta solo 1 eie 
ganza Peter Elliott secondo 
ranno scorso a Roma e se 
condo ieri et ha provato a 
colmare il piccolo spazio infi 
nito che lo separava dalla gaz 
zellanera Ma non era possibi 
le 

Sleve Cram non è nemme 
no salito sul podio Ha scelto 
di danzare per soldi nell està 
te dei meeimg piuttosto che in 
quella dei Giochi ed e stato 
punito E il suo nome si ag 
'giunge a quello di Said Acuita 
altro grande deluso 

lì Kenia ha raccolto quattro 
medaglie d oro dal mezzolon 
do con Paul Ereng sugli 800 
con Peter Rono sui 1 SUO. con 


tpe giunge 
Pe Taliro < 


John Ngugi sui 5 000 e con 
Julius Kanuki sulle siepi I no 
mi di questi meravigliosi corri* 
don SI aggiungono a quelli di 
Kip Keino Nailaii Temu. Ben 
Jipcho Amos BiwotI, Julius 
Korir Hen^Rono Laleggen* 
da degli altipiani non è nata a 
Seul e quasi antica, come è 
quasi antica quella dell Afnca 
che corre Maqui.suunapisla 
nel soie le gazzelle del Kenla 
hanno stordito il mondo Può 
darsi che questi campioni bai 
lino una sola estate impegnali 
come sono a guadagnar dena 
ro per costruirsi una fattoria 
nella savana Ma di una cosa 
potete esser certi tra quattro 
anni li ntroveremo. con altn 
nomi con altre facce nere ma 
sempre con quella falcala leg* 
gera che sembra una carezza 


Dal Monte ci parla 
dello sport prossimo venturo 

In pista 
scenderà 
andie il dottor 
Stranamore 



Antonio Dal Monte 


Era all angolo di Maenza il giorno della medaglia 
E giunto come medico della squadra azzurra An 
tomo Dal Monte e pero qualcosa di piu lama di 
scienziato inventore e suo il brevetto delle ruote 
lenlicolari Abbina fisiologia e tecnologia In una 
sintesi per lo sport di domani Durissimo contro il 
doping ci spiega le novità e le curiosità tecniche 
dei Giochi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 


■■ SSUL II professor Dal 
Monte responsabile del di 
parlimenlo Scienza e lecnolo 
già dello sport del Coni va di 
ritto al cuore «Sono state le 
Olimpiadi del doping» Scien 
za ricerca fisiologia sono sta 
te messe in ombra Lo stano 
zolo) o la furosemide sono 
stali gli assoluti protagonisti 
Antonio Dal Monte non ha 
dubbi «Passeranno alla stona 
come I Giochi dell amido 
ping Eravamo abituali alla so 
tua battaglia tra ia corazza e i 
cannoni Gii sportivi sleali ed i 
loro alleali studiavano sostan 
zc proibite e i controllori re 
plicavano viri josi e sicuri sia 
mo 1 piu bravi li scopriremo 
Ecco credo che a Seul siano 
stati mollo piu in gamba i poh 
ziotli rispetto chiamiamoli 
cosi - ai ladn E arrivato il mo 
mento delia legge Ormai si 
sono messi a punto sofisticati 
solventi chimici si riescono a 
scoprire tutti gli effetti nube 
Si è In grado di controllare 
ben 5 800 sostanze hinal 
mente non si grida solo al lu 
po siamo passati all intransi 
gonza c c un salto di qualità 
scientifica» 

A Seul la ghigliottina e scat 
tata Ma come e possibile che 
appena 12 mesi fa a Roma 
Ben Johnson sia riuscito a far 
la franca? «In questo campo 
qualche mese può rappresen 
lare anni luce In Italia non 
penso sia stato un problema 


di strutture hanno lavorato 
bene Va tenuto conto che gli 
atleti dopati adoperano ma 
scherature Tipico e ad esem 
pio 1 effetto «detersivo» dei 
diuretici 

Ormai sappiamo che chi si 
droga calcola per sfuggire ai 
controlli una curva di ritorno 
alla norma Bene c è solo un 
modo per evitare questi esca 
motage controlli capillari a 
sorteggio durante lutto I an 
no senza alcun preavviso E 
la strada da battere con conti 
nulla nel futuro» 

Dal Monte I uomo che ha 
inventato le ruote ienticolari 
per 1 ciclisti che ha realizzato 
una awenierlstica galleria del 
vento per studiare l aerodina 
micita di atleti e materiali e 
1 uomo che ha progettato an 
che la vasca ergometnea una 
specie di raggi X nell acqua 
per valutare le reazioni di un 
corpo o di uno scafo immerso 
in un liquido E un ricercatore 
dato in prestito allo sport Ca 
pelli grigi alla Bonaparte par 
la a raffica con i suoi termini 
da specialista un po in codi 
ce 11 suo laboratorio con at 
trezzature macchinari e com 
puter e per lui la Silycon vai 
ley dell Acquacetosa» Sono 
poche le novità tecnologiche 
o biomeccaniche dei Giochi 
Ci sono specialità saldamente 
ancorate al passato prendete 
la scherma che dopo la rivolu 
zione del 1958 con I elettrifi 


cazione del fioretto e della 
spada vive su regole secolari» 
Unica innovazione la compar 
sa dello psicologo accanto al 
preparatore atletico e al medi 
co «Qualche novità-aggiusta 
il tiro Dal Monte - l ho vista 
nel canottaggio Con la barca 
degli americani che è un gra 
dino piu avanti rispetto alla 
massa in fondo sono conien 
lo che gli Abbagnale non 
avessero materiali nuovi An 
zi hanno remalo su barche 
vecchie e logore Nessuno po 
Ira insinuare che noi italiani 
vinciamo perche siamo i soliti 
furboni» 

Ha destato sensazione e 
qualche gndolino di scandalo 
la bicicletta costruita in Italia 
con ia quale i ciclisti della Ddr 
hanno vinto la 100 chilometn 
a squadre «Colnago si e ispi 
rato a un mio studio il mate 
riale è già conosciuto fibra di 
carbonio Se non altro i tede 
schi sono stati abili a sfruttare 
tutti gli spiragli rcgolamenian 
della federazione mternazio 
naie Proprio gl organismi 
mondiali delle vane disc pline 
rappresentano una palla al 
piede allo sv luppo della ncer 
ca Sono dei dinosauri pre 
cisa - in un mondo proiettato 
verso lì 2000 

E veniamo ai body variopin 
ti e provocanti della Fio Grif 
fith «Si e visto m laboratorio 
nella galleria che un corpo 
umano a 40 km/h se indossa 
mute aderenti ha una resisten 
za aerodinamica molto mino 
re» Per ultimo i dorsisti ntl 
nuoto quelli che (anno quas 
una vasca in apnea Anche 
qui nc'isuna sorpresa sull ac 
qua un corpo se non plana co 
me un motoscafo ha una for 
lissima resistenza Sicuramen 
te c e piu redditi v ta soli ac 
qua La maggiore velocita si 
ha con le braccia aderenti al 
corpo e con un movimento 
ondulatorio e sincrono delle 
gambe» 


Giochi, quando in Africa? 


H SEUL Se I Afnca chiedesse i Ciò 
chi giteli darebbero Non nei 1996 (e 
prenotata Atene per festeggiare t) cen 
tenario) e nemmeno nel 2000 (e pre 
notata Pechino) ma nel 2004 certa 
mente si Ma e difficile che i Afnca 
chieda i Giochi perche manca di strut 
ture di mezzi economici e di capacità 
organizzative L Afnca e carente perii 
no sul piano dell informazione e cosi 
non sa andare ptu in ta dei Giochi del 
Mediterraneo e ovviamente dei Gio 
chi africani L Afnca ha inoltre ben al 
In problemi tra carestie fame morta 
lila infantile e analfabetismo per 
preoccuparsi seriamente della diffu 
sione delta propria immagine attraver 


so lo sport 

E tuttavia il Kenya e diventato quasi 
un paese leggenda con i suoi meravi 
gliosi mezzofondisti Ma se i) Kenya 
che è uno dei paesi piu evoluti espor 
/OI SUOI campioni ctW sono nella qua 
SI totalità studenti negli Siati Uniti e 
facile pensare quanto debba essere 
modesta ia cultura sportiva altrove 

I marocchini Said Aouita Brahim 
Boulatb e E1 Mostalà Nechchadi sono 
emigrati in Europa pur mantenendo 
la propria nazionalità Nella squadra 
inglese vi sono nigeriani in quella 
francese senegalesi Amodou Dia Ba 
argento sui 400 <»tdcoli vive a Parigi 

L Africa corre ma e fuori dal giro 


economico e dalle grandi vicende or 
ganizzative Esibisce i suoi campioni 
senza riuscirsi a creale un immagine 
che sia diversa dal qu-^dro vistoso de) 
la leggenda Da Boughera El Quali a 
Alain Mimoun vincitori olimpici per i 
colori francesi da \bebe Bikila a 
John Ngugi 1 Africa ha scritto pagine 
stupende Ma non es ste nel nuoto e 
ha appena imparato sempre col Ke 
nya. a vincere nel pugilato Non c è 
nel canottaggio nella canoa nel ba 
sket nella pallamano nel tiro con I ar 
co nel tennis e c e ancora poco nel 
calcio Corre e vince ma quando im 
parerà che questa è solo una parte 
dello sport DRM 


Il pugile 
keniano 
Robert Wangila 
a sinistra 
durante il suo 
vittorioso 
match contro 
il francese 
Boudouani 



Atletica, 

, da Bikila a Rono 

Q 



P 

\ 

ROMA 

1960 

Bikila (EtO 

Maratona 

TOKIO 

1964 

Bikila (Eti) 

Maratona 

MEXICO CITY 

1968 

Keino (Ken) 
Gammoudi (Tun) 
Temu (Ken) 

Wolde (Eti) 

Biwott (Ken) 

1 500 

5 000 

10 000 
Maratona 

3 000 siepi 

MONACO 

1972 

Squadra Kenia 

Akii Bua (Uga) 

Keino (Ken) 

4x400 

400 hs 

3 000 siepi 

MOSCA 

1980 

Yfter (Eh) 

Yfter (Eh) 

S 000 

10 000 

LOS ANGELES 

1984 

Korir (Ken) 

Aouita (Mar) 

El Moutawakei (Mar) 

3 000 siepi 

5 000 

400 hs fem 

SEUL 

1988 

Erang (Ken) 

Rono (Ken) 

Ngugi (Ken) 

Kariuki (Ken) 

Boutaib (Mar) 

800 

1 500 

5 000 

3 000 siepi 

10 000 


Ma un giorno TOlimpiade sarà un videogame 


ERREMMEDIBBI 


■■ «Ero sudato e avevo ma 
le a una caviglia correvo a fai 
cale estremamente leggere 
dietro al pallone guardavo ai 
la mia sinistra con la coda 
dell occhio e mi sentivo ag le 
e pronto come una molla tesa 
Un altro giocatore rossonero 
entro nel mio campo visivo 
gli passai il pallone rasoterra 
sorprendendo un avversano 
poi mi precipitai in avanti 
mentre il portiere usciva verso 
destra Udii il boato crescente 
del pubblico vidi il pallone 
gli fui sopra in un lampo e cal 
ciai in porta ( ) Percepii 
1 onda d allegrezza nel sangue 
e poco dopo in bocca il sapo 
re amaro della scanca d adre 
naiina poi tutto fini e mi ntro 
vai in poltrona 
E un racconto di Primo Le 
VI Lordine a buon mercato 
(m Storie naturoh Einaud 
1966) Il signor Simpson e un 
venditore di meraviglie» in 
particolare il Torec che per 
mette di vivere in modo totale 


sensazioni visive auditive 
lattili olfattive gustative ce 
neslesiche e dolorose») espe 
renze come quella vista so 
pra anche pc r un prolagoni 
sta digiuno di tutto ciò («non 
ho mai giocalo neppure da 
ragazzino non ho mai visto 
una partita neanche alla tv») 
Il risultato e piacevole sentire 
li corpo giotane segnare iur 
lo della folla senza fatica 
evitando il nst hio di farsi ma 
le II Torec di I evi - quando ci 
Sara - e destinato a grandi 
successi e un qualche teorico 
sancirà La televisione è la 
prosecuzione dello sport con 
altn meA.zi 

Jn un art colo precedente 
0 Unita 17/9/88) abbiamo 
tentato con I aiuto della fan 
tascienza d individuare il per 
corso futuro di alcune discipli 
ne sportive Proviamo ora a 
vedere due estremizzazioni 
lo sport del t ilio seduto d 
lesta» anziché di corpo (nel 
solco in CUI SI muove II signor 


Simpson msomma) e quello 
totalmente sudato anzi insan 
guinato o per dirla con un 
vecchio nome i gladiatori» 

L automobilismo sport le 
levjsivo per eccellenza fa su 
dare pero \ suoi piloti umani 
Ma in L ultima Ferrari (un rac 
conto di Gary Wnghl in Ura 
ma n 372) ci sono solo auto 
computerizzale teleguidale 
dai box Lultimo pilota urna 
no alla guida d una Ferran 
riesce a battere i bolidi roboti 
et quando sa d aver trionfato 
può anche andare a schiantar 
SI all ultima curva 
Ognuno ha i suoi gusti Noi 
ai «ferransti (umani o roboti 
Ci) preferiamo i navigatori a 
vela solare prossimamente su 
questi schermi Poco sudati (e 
assai telegenici ma finora tra 
scurati) anche flipper e video 
games destinati secondo la 
aence fiction a un grande fu 
turo Un flipperofilo e Philip 
Dick In Parlila di ritorno 


(nell antologia Non saremo 
noi Urania n 896) il flipper e 
programmato per ostacolare 
li giocatore per esempio ian 
dandogli addosso le palline 
Ma m) desideno di giocare e 
una droga certi sono disposti 
a giocare qualunque sia il n 
schio» I) flipper però si stanca 
d «aspettare tt giocatore e va 
a cercarselo 

Similmente sconsolato uno 
dei nostri miglion fanla umo 
nsli Stefano Benni in Terra 
(Fellrmelli 1983) c è un vi 
deogame che spara contro il 
giocatore imprigionato sul 
seggiolino 

I) migliore fra gii scntlon 
Usa emergenti e Orson Scott 
Card Nei romanzo II gioco di 
fnder (Editrice Nord 1987)1 
videogames servono per ad 
destrare alli guerra Ma En 
der un ragozzmo di 6 anni 
non sa che anche quando 
crede di g ocare sta gii com 


battendo 

«Ho sentilo qualcosa d in 
teressanle a proposito dei vi 
deogiochi Molti ragazzi han 
no sviluppato un incredibile 
abilita nel coordinare mano 
occhio e mente L Aeronauti 
ca militare ntiene che questi 
ragazzi potrebbero diventare 
eccezionalmente bravi se un 
giorno pilotassero i nostri |Pt> 
Scott Card’ No signori alza 
levi in piedi entra il presiden 
te degli Stati Uniti Ronald 
Reagan e quel suo elogio dei 
videogames fu pronunciato 
ne) marzo 83 davanti agli stu 
denti di Orlando in Fionda 
Più piacevole I idea d un 
«Campionato di prosa» in di 
retta iv (nell omonimo rac 
conto di Pronzini e Malzberg 
nell antologia Le olimpiadi 
della follia Urania n 993) 

Sembra che la letteratura 
d anticipazione confermi la 
tendenza a una separazione 
fra corpi e persone e che il 
gesto fisico tenda a scompan 


re dalla scena futura Ma i già 
diaton non sono corpo allo 
stato puro’ Si e no Dipende 
da cosa vi fa venire m mente 
1 espressione «pezzi da maccl 
lena» Sport come legalizza 
zione del duello dell ornici 
dio dunque Idea trasportata 
nel futuro dai famoso Decima 
vittima di Sheckley (nell o- 
monima antologia Bompiani) 
da CUI Petn trasse un film t 
anche dalla celebre coppia 
PohI e Komblulh {Gladiatore 
in legge Libra 1974) Lidea 
ha messo radici e propno 1U 
rama in edicola in questi gior 
m {Cestus Dei di Maddox Ro 
berts) ne offre I ennesima ve r 
sione deja vu ma ben scritto 
e moderatamente inquietante 
per chi allo stadio ascolta 
spesso i con «devi mo n re» 
Qualche altro ipotetico Icori 
co prima o poi sanzionerà 
«Lo sport e la prosecuzione 
della guerra con altri mezzi» 
o era viceversa’ Non ncordia 
mo piu 



l'Unità 

Domenica 
2 ottobre 1988 
























Olimpiadi 
di Seul 



L’alfebeto dei Giochi 


Dagli Abbagliale 
allo Zambia, una guida 


alle Olimpiadi coreane. I veri protagonisti? Gli atleti, certo, 
ma anche tv, sponsor, steroidi, politica. E il vecchio spirito? Chissà. 


D, doping 0 De Coubertin? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


A Come Abba 
finale fratelli 
Hanno conqui 
stalo la meta 
deli oro che 11 
talia Sì riporta a 
casa e sono considerati a 
buon dinttOj^eroi nazionali ie 
ri I fratelli Bandiera avevano 
restituito con il loro sacriti 
do il senso dell unita patria 
ad un paese frammentato e 
sottomesso Oggi gli Abba 
gnale hanno fatto molto di 
piu sono riusciti per un gior 
no a far sentire potenza spor 
tiva una nazione avidissima di 
successi ma poverissima di 
impianti dove I educazione li 
sica non e che una misera 
oretta settimanale negli orari 
scolastici Sessanta milioni di 
Italiche pancette li hanno 
idealmente accompagnati as 
sieme alle note delrinno di 
Mameli sul piu allo gradino 
del podio 


B Come Bifi Ben 
Johnson 0 me 
glio come «bel 
va epiteto con 
quale molti 
giornali avevano 
entusiasticamente definito il 
fu vincitore dei 100 metri pia 
ni nel giorno del suo effimero 
trionfo Ben era la fiera che si 
aggirava famelica ai blocchi di 
partenza libera ed inconteni 
bile la sua mostruosa poten 
za Solo ai piu moderati Ben 
era freddamente apparso co 
me un semplice animale m 
gabbia con qualche sia pur 
vaga connotazione antropo 
morfa Ne trai piu esaltati per 
la sua impresa era mancato 
chi addirittura lo innalzasse al 
rango di olimpico dio della 
forza bruta guardandosi bc 
ne pero dal sottrarlo al regno 
di appartenenza quello ani 
male Ben era un «bufalo» an 
ZI un «leobufalo» prodigio de 
fino di circolare per ) labirinti 
del palazzo di Minosse Dopo 
lo scandalo e diventato i^r 
lutti soltanto un briccone» 
un babbuino che aveva im 
perdonabilmente cercalo 
con I inganno di farsi accetta 
re alla corte del) homo sa 
plens Nessuno nel gran circo 
dei Giochi, s) e mai premurato 
di considerarlo un essere 
umano Ne nella vittoria ne 
nella caduta £ la B la lettera 
piu triste di questo piccolo di 
zlonano olimpico 


D Come doping, 

naturalmente t 
come danaro 
Ovvero elleno e 
causa della ma 
laltia che minac 
eia di uccidere lo sport Que 
sle Olimpiadi hanno racconta 
to a tutti una stona fm troppo 
risaputa per danaro si vuole 
esasperatamente vincere e 
per vincere ci si droga È per 

a uesto che dalla lettera D del 
izionario olimpico edizione 
aggiornata del dopo Seul e 
stata definitivamente e pudi 
camente abolita una voce 
che per tradizione veniva ri 
portata con grande ed ipocn 
ta rilievo De Coubertin baro 
ne creatore del movimento 
olimpico moderno 11 suo piu 
famoso motto ora ritrascritto 
in termini rigorosamente ano 
ntmi e stato cosi modificato 
«vincere non serve a nulla se 
poi non SI partecipa agli utili» 


E Come Ereng 
Paul vincitore 
Della medaglia 
d oro negli oOO 
piani Un signor 
Nessuno che ha 
avuto due menti fondamenta 
li ricordare per primo a gior 
naiisti come in atletica non si 
sappia mai tutto ed al mondo 
come la scuola keniana di 
mezzofondo (vedi K) sia tut 
torà benché lontana dai cen 
tri di potere tra le piu rinoma 
te e prolifiche 


Come Florence 
Grifi th Joyner E 
come favoloso 
fomidabiie» e 
I «fantascientifico» 


aggettivi che normalmente 
hanno fatto da contrappunto 
alle sue straordinarie imprese 
olimpiche Ma anche cone 
■forse qui c e sotto qualco 
sa» Diventata improvvisa 
mente «super v/oman» ad una 
età in cui molti atleti delle cor 
se veloci cominciano a pensa 
re alla pensione Florence vin 
ce (anzi stravince) ma non 
convince Forse perche vivia 
mo in un epoca di grande 
scetticismo O forse perche 
questa stessa epoca e anche 
quella della «farmacologizza 
zione» massiccia dello sport 
Le sue vittorie (tre) sono state 
tra le piu eccezionali e tra le 
meno applaudite di queste 
Olimpiadi Segno che il futuro 
preannunciato dalle sue (anta 
stiche volate suscita forse piu 
sospetto che ammirazione 


MASSIMO CAVALLINI 


buon esempio di quello che 
in economia si chiama inter 
scambio diseguale» 


G Come Clamai 
ca terra di velo 
cisti d esporla 
zione Nella fi 
nate dei 100 me 
tri ce n erano la 
bellezza di quattro Tra essi 
anche il temporaneo vincitore 
Benjamin Silver Johnson Ju 
nior (vedi B) il Canada lo ave 
va compralo - e quindi scien 
tificamente allevato sotto le 
sue bandiere - corr e possibile 
medaglia d oro atta ad ecci 
lare i fanatismi delle sue plebi 
bianche Ora dopo il tratta 
mento lo restituisce alla ferii 
le e nerissima terra natale co 
me fellone droga o È un 


H Come Han 
f urne E come 
Hodon tigrotto 
con funzione di 
mascotte 11 pri 
mo e stato il muto e grandioso 
testimone dello spettacolo 
capace di rammentare m ocni 
momento nel bailamme della 
lesta come il tempo fosse de 
stinato a scorrere anche oltre 
la realta transeunte di quelle 
Olimpiadi che sembravano as 
sorbire le energie del mondo 
La seconda e stato il fastidio 
so piccolo ciarliero ed onni 
presente simbolo di tutto ciò 
che di mercuriale ed effimero 
vive in questi Giochi In modo 
diverso tutte e due ci hanno 
detto in ciascuno dei sedici 
giorni trascorsi la medesima 
cosa che alla fine di tutto 
questo non sarebbe rimasto 
granché Avevano rag one 


dalosamente facile non sa 
rebbe in fondo che la npro 
pos zione d uno dei piu anti 
chi ed antipdtici vizi nazionali 
la pretesa di primeggiare a di 
spetto di tutto in particolare 
quando i reclamati tnonfi 
marciano con le gambe ed il 
sudore di altn Dopotutto 
perche mai quest Italia stra 
vaccata in poltrona davanti al 
teievsore (vedi T) avrebbe 
dovuto vincere di piu^ 


min esotici in un continente 
dove li futuro vero e fatto solo 
di fame 


I Come llal a Se 
condo il presiden 
te del Coni Gallai 
e andata benino £ 
la tentazione sa 
rebbe quella di ri 
mandare immediatamente il 
lettore alla lettera C sotto la 
voce «chi SI contenta gode 
Ma la battuta oltre che scan 


K Come Kenia I 
SUOI corridori 
(vedi E) hanno 
Strabiliato il 
mondo vtneen 
do una dopo 
I altra tutte le gare di mezzo 
fondo Un utile indicazione 
per 1 molti che in questi gior 
ni SI sono scorzati di leggere 
nelle gambe dei concorrenti 
il futuro de 1 atletica e dello 
sport Ed anche una speranza 
per tutti Forse questo futuro 
non giace solo nei polpacci 
fionfati di qualche superpub 
blicizzato fenomeno da ba 
Taccone o da laboratorio ma 
nell Africa nel gusto genuino 
d una lunga cavalcata come 
quella che ieri ha portato 
Ncugy solo al tr^uardo dei 
5000 Ofors-^no Forse anche 
questa e retorica 0 pegeo e 
soltanto il sogno di una 01 m 
piade che derubata della sua 
leggenda cerca i suoi nuovi 


L Come Lewis 
Cari Ha perso 
sul campo due 
delle quattro me 
mmmÈmammm daglie d OrO Che 
Sperava di portare a casa Una 
- quella dei tOO - I ha poi re 
cuperata a tavolino ed un al 
Ira quella della staffetta - a 
tavolino I ha invece perduta 
La sua vittoria piu bella tutta 
via I ha conseguita quando si 
e dichiarato solidale con Jo 
hnson «come essere umano» 
{ mogissimi che io hanno in 
antipatia sostengono che lo 
ha (atto soltanto per ipocrita 
savoir faire per luadare la vt 
scida immagine di «good boy» 
che per lo piu invano tenta di 
appiccicarsi addosso Saraan 
che vero Ma quella parola 
essere umano 1 ha pronuncia 
ta soltanto lui Menta I oro 


natamente l bero nel 45 dal 
vecch o stemma sabaudo 
Pietro avrebbe volito collo 
care il s mbolo di uo mister o 
so «brain power» F un gran 
ciallo che ha g a fatto scorrere 
fumi d inchiostro E che prò 
mette di continuare ben oltre 
le Olimpiadi Anche se il f naie 
e in realta fin troppo prevedi 
bile In tutte queste storie di 
sport infatti t assass no e 
sempre lo sponsor (vedi S) 


M 


Come Men 
nea, Pietro A 
Seul e venuto 
per portare la 
I bandiera na 
zionale nella 


cenmonia d apertura Un de 

f inissimo Oliere Molti hanno 
nsmuato tuttavia che sulla 
parte bianca di quella bandie 
ra nello spazio (asciato fortu 


N Come nuovo 
E stilo questo 
di gran lunga 
e leg (limamcn 
i aggettivo 
più usato per il 
lustrare gh scenan politici in 
cui queste Olimpiadi hinno 
preso (orma Si e nolto parla 
lo di «nuovi assetti internazio¬ 
nali» e di «nuove relazioni tra i 
popoli» A Seul direttamente 
dal «regno dei male» sono ve 
nuli i russi ed i cinesi pubbli 
camente dimostrando non so 
lo di non avere i piedi caprini 
ma di essere molto interessati 
a rapporti diversi con le emer 
genti potenze economiche 
asiatiche e con quelle della 
conca del Pacifico Nuovi uffi 
CI diplomatici e nuove rappre 
sentanze commerciali sono 
stati aperti Molte cose si sono 
mosse Tra tante vecchie e 
non sempre edilicanti storie 
di sport questa volta e stata 
proprio la politica ad offnre le 
novità piu rilevanti 


Le quattro Grazie 
e la Medusa 


C Come Corea del 
Sud paese ospi 
tante E come 
crisi quella che il 
pAese dovrà tor 
nare ad affronta 
re appena passata fa gran 
sbornia dei Giochi Lorganiz 
zazlone e stata faraonica e 
perfetta La gente cortese e 
premurosa Ma sotto la cene 
re di uno straordinario impe 
fino collettivo per la buona 
riuscita delie Olimpiadi cova 
no le laceranti contraddizioni 
di un ipersviluppo dagli eleva 
lisslmi costi umani di una de 
mocrazia che stenta a nascere 
e soprattutto di unainnatura 
le spaccatura del territorio na 
ztonaie Solo qualche molo 
tov in questi giorni di baldo 
ria. ha ricordato che il futuro 
può non essere rosa 




■■ Foto di gruppo per la 4x400 femminile degli Usa Florence Griffith Denean 
Howard Diane Dixon e Vaiene Bosco hanno perso I oro (per Super Fio sarebbe 
stato il quarto) ma si abbracciano ugualmente Accanto la grinta di Sieffi Craf 
mentre serve per I oro la tennista tedesca ha sconfitto Gabnela Sabai ni 


La Griffith vince nella 4x100 ma fallisce il quarto oro nella 4x400, dove l’Urss 
ottiene il record del mondo. Nei 1500 femminili «scambio» di m«iaglie 


Nessuno è perfetto. Nemmeno Fio 


L atletica in pista si e congedata con due primati 
de? mondo della staffetta 4x400 uomini e donne 
Si e congedata con la prima sconfitta di Floren 
ce Gnffith e con la vittoria dei sovietici nella 
staffetta veloce Gli azzurri hanno ottenuto un 
buon quinto posto che pero non rappezza il po 
co esaltante bilancio azzurro In pedana solito 
dominio degli atleti dell Est 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


JKÈ SEUL Paula Ivan mez 
zofondista romena e una 
ragazza intelligente Sui tre 
mila fu punita m volata dalla 
velocissima sovietica Tal a 
na Samolenko e dunque ne 
temeva il rush Sui 1500 per 
evitare un altra beffa e an 
data m fuga dopo 800 metri 
as^jnando alla corsa un 
ritmo da primato del mon 
do II responso tecnico e 
formidabile visto che la gio 
vane atleta ha mancato il li 
mite mondiale di Tatiana 


Kazankina di soli 1 39 Ma 
sulla psta olimpica non 
contava fare il record con 
lava vincere 

E c e da raccontare una 
vicenda almeno stravagan 
le Sugli ultimi metri perra 
gioni inspiegabili Tal ana 
Samolenko si e quasi ferma 
la permettendo alla conna 
zionale Lailoute Baikauskai 
te in arrembante r ncorsa 
dalle retrovie di superarla e 
piuttosto nettamente in vo 
tata Diciamo di mezzo me 


tro Quando le tre ragazze SI 
sono presentate sul podio 
io speaker ha annunciato 
dopo 1 oro di Paula Ivan 
I argento di Tatiana Samo 
lenko E pareva che non do 
vesserò esserci errori per 
che anche il tabellone e i 
comunicati ufficiali avevano 
annunciato l argento di Ta 
tiana e il bronzo di Lailoute 
Ali annuncio dello spea 
Lailoute Baikauskaite ha 
guardato con imbarazzo Ta 
nana che ha ricambiato con 
imbarazzo I occhiata Tatia 
na ci ha messo un po a sali 
re sul podio e cosi Lailoute 
che pero discipUnatamen 
te ha seguito 1 ordine dello 
speaker G ustizia e stala 
fatta mezz ora dopo quan 
do un nuovo comunicalo 
ha rimescolalo il podio Lai 
ioute seconda Tatiana ter 


La sialfetla vtìoce delle 
donne ha consegnato la ter 


za medaglia d oro a Fio 
Gnffith Qui c e da annotare 
il grave errore dei tedeschi 
dell Est che hanno escluso 
dal quartetto delia finale 
Heike Drechsler E non e 
detto che con Heike in gara 
le amencane avrebbero vin 
lo 

Fio ha poi tentato di con 
quistare la quarta medaglia 
d oro correndo l ultima fra 
zione della 4x400 Sono 
partite quasi assieme lei e la 
sovietica campionessa 
olimpica dei 400 Olga Bry 
zgima ma non c e stala ga 
ra Olga ha corso i suoi 400 
metri in 4 7 9 Ro m 48 2 
Diciamo che la netta scon 
futa umanuza un po Won 
der Womon La corsa delle 
ragazze russe e stata cosi 
gagliarda da condurle al 
crono» df nuovo pnmal i 
del mondo (3 15 18) m 
ghorando di 74 centesimi il 
vecchio primato delia Ddr 


La staffetta veloce dei 
maschi con 1 assenza degli 
americani si e fatta thrilling 
Nella somma dei valori i 
quattro velocisti sovietici 
erano infenon ai quattro in 
giesi eppure hanno vinto I 
quattro azzurri hanno otte 
nulo un discreto quinto po 
sto nonostante una frazione 
assai modesta di Pierfrance 
SCO Pavoni 11 Canada privo 
di Ben Johnson e giunto so 
io settimo 

La 4x400 dei maschi ha 
sigillato (e corse in pista 
con il grande tempo degli 
amencani che in 2 56 16 
hanno eguagliato il limile 
mondiale di Matthews 
Freeman James e Evans 
vecchio di veni anni 

Il tedesco dell Est Jurgen 
Schult e la sovietica Natalia 
Usovskaja hanno vinto gli 
ultimi deu titoli in pedana li 
tedesco ha dominato i! di 
SCO e la sovietica il peso 
URM 


0 


U Come Usa e 
Urss Nello 
scontro tra i 
due ciganti e 
stato il secondo 
a vincere sia sul 
piano sportivo sia su quello 
delle pubbliche relazioni II 
primo trionfo non e una novi 
ta assoluta il secondo si Ed e 
stato ottenuto in una gara non 
prevista dal calendario la cor 
sa in punta di piedi Qui in Co 
rea la perestroika ha conqui 
stato con la discrezione ciò 
che gli americani hanno per 
duto con ia loro padronale in 
vadenza Anche questo (vedi 
N) e un segno di ciò che cam 
bia nel mondo 


V Come il viUag 
gio dove abbia 
mo consumato le 
nostre lunghe 
giornate ol mpi 
che O come la 
vergogna che e calata d un 
tratto su questi Giochi O an 
cora come il «vai Francesco 
che tutt vogliosi d oro ab 
b amo gridalo al bravo Panet 
ta dagli spalti Purtroppo non 
e servilo a molto 


Come Zambn 
ovviamente L in 
questo caso fre 
SCO il ricordo ba 
, sta davvero la p i 
rola 


Risultati e 


Come oro 
Non tutto CIO 
che luccica lo e 
E queste Olim 
I piadi lo hanno 


P Come positivo 
Nessun aggettivo 
o predicalo ver 
baie ha avuto in 
questi Giochi un 
s gnificato piu negativo Posi 
tivo c risultato Ben Johnson 
(vedi B) e oltre a rovinare se 
stesso perdendo medaglia e 
naz onal ta ha precipitato le 
Olimpiadi nella peggiore crisi 
della loro stona Positivi sono 
risultati altri nove atleti e sono 
stati nspediti a casa II doping 
(vedi D) e riuscito a stravolge 
re insieme di risultati anche il 
vocabolario 


Come quattro 
■ ■ il numero di ori 

m m conseguilo per 

ora d^l Italia E 
come quantità 
E un Inmressio 
ne diffusa che queste Olimpia 
di soffrano di gigantismo 
Troppi sport troppe caiego 
ne troppa voglia di vincere a 
lutti costi troppi soldi troppe 
volontà corporative da scadi 
sfare troppe api attorno al 
miele del «grande business» 
(^he sia tempo di ndimensio 
nare? 


R Come retorica 
Tutti in questi 
giorni ne abbia 
mo fallo urta 
memorabile 
scorpacciata 

Cd «erre» anche come Rondo 
Roku Manuel atleta della Cui 
nea Equatoriale che in barba 
alla retonca ia scorpacciata 
se I è fatta di applausi arrivan 
do ultimo che piu ultimo non 
SI DUO nella sua batteria dei 
5060 In questi Giochi > spes 
so sporchi > di supcruomini e 
di superdonne ha ricordato a 
tulli quanto sia bello perdere 
con le proprie pambe Non 
nel nome delta vetusta retori 
ca decouberlmiana ma per il 
piacere di essere se stessi m 
questo festival dell ipocnsia 


S Come sponsor 
come sospetto e 
come steroide £ 
questo il triango 
lo delle Bermude 
dove le Olimpiadi 
rischiano di spanre per sem 
pre 


T Come televisio 
ne E da tempo 
la vera regina dei 
Giochi la condì 
mmmmmmm zione prima de) 
la loro esistenza 
il motore di tutto L occhio 
umano e ormai diventato in 
materia di spettacolo sporti 
vo un suo semplice accesso 
no Tentare di usarlo da solo 
dagli spalti di uno stadio fa 
oggi lo stesso eftelto d un 
viaggio su una diligenza a ca 
valli Per coerenza gli spelta 
tori occidentali qui in Corea 
avrebbero dovuto venirci a 
pedi come Marco Polo E in 
latti molli ira essi vanno nm 
piangendo la propna poltrona 
comodamente piazzata da 
vanti al mondo La televisione 
esiste anche qui ovviamente 
Ma parla coreano 



EPAOHE 


Atietlca Medaglie finale 4x400 (m) Oro Usa 2 56 16 
Argento GiamaicaSOO 30 Bronzo Rfg3 00 56 Disco 
(m) Oro J Schult (Rdt) 68 82 Argento R Oubartas 
(Urs)67 48 Bronzo R Danneberg(Rfg)67 38 Staffetta 
4x400 l)Urss3 15 18 2)Usa3 15 5) 3)Rdt3 18 29 
1 500 (0 Oro P Ivan (Rom) 3 53 96 Argento L Bai 
kauskatte (Urs) 4 00 24 Bronzo T Samolenko (Urs) 
4 00 30 1 500 (m) Oro P Rono (Ken) 3 35 96 Argen 
to P Elliot (Gb) 3 36 15 Bronzo J P Herold ^dt) 
3 36 21 5 000(m) Oro J Mgugl (Ken) 13 11 70 A^ 
gento D Baumann (Rfg) 13 15 52 Bronzo H Jorge 
Kunze O^dt) 13 15 73 Staffetta 4x100 (m) Oro Urss 
37 79 Argento Gb 38 28 Bronzo Francia 38 40 5) 
Italia 38 54 Peso (Q Oro N bsovskaia (Urs) 22 24 
Argento K Nelmke (Rdt) 21 07 Bronzo M U (Gin) 
21 06 Staffetta4xl00(0 Oro Usa4Ì 98 Argento Rda 
42 09 Bronzo Urss 42 75 


Nuoto alncroulzzato. Medaglie doppio Oro M Cameron 
eC Waldo (Can) 197 717 punti Argento S Josephson 
eK Josephson ÓJsa) 197 284 Bronzo M TanakaeM 
Kotani (Ciap) 190 159 


Uro eoo rarco Medaglie Oro Corea del Sud A^nto 
Usa Bronzo Gran Bretagna 


Pallamano Finale per il 3* e 4* posto Jugoslavia Ungheria 
27 23 Finale per il )' e 2* posto Urss Corea del Sud 
32 25 Oro Urss Argento Corea del Sud Bronzo Jugo* 
slavia 


Hockey prato Finale per il 3* e 4* posto Olanda Australia 
2 1 Finale per i) 1* e 2* posto Gran Bretagna Rfg 3 1 
Oro Gran Bretagna Argento Rfg Bronzo Olanda 


Tennis Singolare (0 S Crai (Rf^ batte G Sabatini 6/3 6/3 
Oro Crai (Rfg) Argento Sabatini (Arg) Bronzo Z Gar 
nson (Usa) e M Maleeva (Bui) Doppio (m) Rach 
Seguso (Usa) battono Sanchez Casa) (Spa) 6/3 6/4 6/7 
(5/7) 6/7 (1/7) 9/7 Oro Rach Seguso (Usa> Arcato 
Sanchez Casal (Spa) Bronzo S Edberg A Janyd (Sve) 
e M Mecir M Srejber (Cec) 


PaUanuoto. Finale 1* e 2* posto Jugoslavia Usa 9 7 Finale 
per il terzo e quarto posto Urss batte Rfg 14 13 


Tennis tavolo (0 Medaglie Oro C Jing Argento L Hul* 
fen Bronzo J Zhimin 


Pallamano. Medaglie Oro Urss Argento Corea Bronzo 
Jugoslavia 


Juflo(0 Medaglie Oro A Senese (01) Argento 0 Fen» 
glian (Cina) Yusei Cachi Bronzo M CaslrO'Gomez 


Lotta Ubera. Finale cat 57 kg S Beloglazov (Un) batte A 
Mohammadian Qrn) ai punti S 1 Oro S Belaglazov; 
Argento A Mohammedian Om) Bronzo N KyungSun 
(CdS) Cai 68 kg A Padzaev (Urs) batte P Jang^kwn 
(CdS) ai punti 6 0 N Carr (Usa) batte K AkalshlSÙa)ai 
punti S 1 Oro A Padzaev (Urs) Argento P Jai^ Soon 
(CdS) Bronzo N Carr (Usa) 


Pugilato Rnati Minimosca (48 kg) I Hrislov (Bui) balte 
M Carbajai (Usa) 5 0 Oro I Hnstov (Bui) Argento M 
Carbaial (Usa) Bronzo R Isaszegt (Ung) e L Serrantes 
(Fil) Pesi gallo (54 kg) K McKmney (Usa) balle A 
Hnstov (Bui) 5 0 Oro K McKinney (Usa) Argento A. 
Hnstov (Bui) Bronzo JJ Rocha (Col) e P Moolsan 
(Tal) Pesi leggeri (60 kg) A Zuelow (Rdt) balle G 
Cramme (Sv) 5 0 Oro A Zuelow (Rdt) Argento G 
Cramme (Sv) Bronzo R Ellis (Usa) e N Enkhbat 
(Mon) Superwelters (67 kg) R Wangila (Ken) batte U 
Boudouani (Fra) per arresto combattimento Oro R 
Wangila (Ken) Argento L Boudouani (Fra) Bronzo J 
Dydak (Poi) e K Couid (Usa) Medi (75 kg) H Maske 
(Rdt) batte E Marcus (Can) 5 0 Oro H Maske (RdO 
Argento E Marcus (Can) Bronzo C Sande(Ken)eH 
Shah Syed (Pai ) Pesi massimi (91 kg) R MercerCUsa) 
batte B Hyun Man (CdS) per abbandono Oro R Meh 
cer (Usa) Argento B Huyn Man (CdS) Bronzo A 
Coiota (Poi) e A Vanderlijde (Ol) 


Canoa e Kayak Finali CI (m) 1000 m 1) I Klementlev 
(Urs) 4 12 78 2) J Schmidl (Rdt) 4 15 83 3) N Bou 
khalov (Bui) 4 18 94 K1 (m) 1 000 m l) G Barton 
(Usa) 3 55 27 2) G Davies (Aul) 3 55 28 3) A Wo- 
hllebe(Rdi)3 55 28 C2(m)l OOOm 1)V ReneiskieN 
Jouravski(Urs)3 48 36 2)0 Heukrodtel Spelly(Rd0 
3 5) 44 3)M DopieralaeM Lbik (Poi) 3 54 33 K2 
(m) 1 000 m I) G Barton e N Bellingham (Usa) 
3 32 42 2) I Ferguson e P MacDonald (Nz) 3 32 7) 
3) P Poster c K Graham (Aut) 3 33 76 K4 (m) 1000 ro 
1) Ungheria 3 00 20 2) Urss 3 01 40 3) Rdt 3 02 37 
7) Italia 3 05 97 K4 (0 500 m 1) Rdt 1 40 78 2) 
Ungheria 1 41 88 3) Bulgana 1 42 63 


IL MEDAGLIERE 



Oro 

Ar 

6r 

Tot 

URSS 

54 

29 

44 

127 

RDT 

37 

34 

30 

101 

USA 

34 

28 

27 

89 

RFT 

11 

14 

13 

38 

UNGHERIA 

11 

6 

6 

23 

BULGARIA 

10 

12 

13 

35 

COREA DEL SUD 

10 

IO 

IO 

30 

«OMANIA 

7 

IO 

6 

23 

CINA 

5 

11 

12 

26 

G BRETAGNA 

5 

10 

8 

23 


FRANCIA 

KENYA 

ITALIA 

GIAPPONE 

AUSTRALIA 

JUGOSLAVIA 

CECOSLOVACCHIA 

NUOVA ZELANDA 

POLONIA 

NORVEGIA 

OUNOA 

CANADA 

DANIMARCA 

BRASILE 

SPAGNA 

FINLANDIA 

TURCHIA 

MAROCCO 

AUSTRIA 

PORTOGALLO 

SURINAM 

SVEZIA 

SVIZZERA 

GIAMAiCA 

ANTILLE OLANDESI 

ARGENTINA 

CILE 

COSTARICA 

ISOLE VERGINI 

INDONESIA 

IRAN 

PERÙ 

SENEGAL 

BELGIO 

COLOMBIA 

GRECIA 

MESSICO 

MONGOLIA 

PAKISTAN 

FILIPPINE 

THAILANDIA 

TOTALE 


1S 

8 

12 

14 

13 

11 


13 

14 

6 


0 

0 

0 

Q 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

232 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

22S 


1 

1 

IO 

4 

2 

1 

1 


1 

249 


1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

706 


C\ì^ l’Unita 

X Domenica 

2 ottobre 1988 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 


Arrigo Cattai, 
presidente 
dei Coni 




Casa Italia, tutto ok? Il presidente del Coni 

—. I —. — ra un pnmo bilancio 

«Ci manca una medaglia nella 100 km di ciclismo e un oro neiratletica, 
per il resto tutto bene». Però continua la polemica sul «Brain power» 

«Italiani bravi atleti» 
Cattai è soddisfetto 


Discreto tendente al buono Cosi il presidente del 
Coni Arrigo Cattai valuta m sede di bilancio, la 
prestazione degli atleti italiani alla XXIV Olimpia¬ 
de Quasi il 70 per cento dei nostri atleti si e piazza¬ 
to nei primi 12 posti di classifica e non sono man¬ 
cate come nel canottaggio le grandi soddisfazio¬ 
ni Delusioni'? Una sola Zambia a parte la mancata 
medaglia nella 100 chilometri di ciclismo 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ SEUL Una medaglia d o 
ro nell atletica sarebbe stala 
per COSI dire la ciliegina sul 
dessert Ma il presidente del 
Coni Arrigo Gallai non per 
questo SI lamenta della qualità 
del pasto consumato dal no 
stro sport in terra coreana 
■Considerata la partecipazio 
ne di due superpotenze come 
I Urss c la Germania democra 
tica * dice ^ Il livello è crosso 
modo rimasto quello di Los 
Anaeles» 

Dd a conforto della propria 


tesi porta alcune statistiche 
Dei 254 atleti (in qui scesi in 
gara il 50 78 per cento si e 
classificato nei primi otto il 
64 56 tra i primi 10 ed il 68 50 
tra i primi dodici Grandi sod 
dtsfazioni sono venute dal ca 
nottaggio dalla scherma dal 
la lotta dal nuoto e dal penta 
Ihlon Buona la prestazione 
nella ginnastica nei pugilato e 
nell atletica Benino a parte 
quel malaugurato scivolone 
con lo Zambia» anche la na 
zionaie di calcio Solo a conti 




fatti un autentica delusione 
anche se Cattai evita di prò 
nunciare una tanto drastica 
parola Nella 100 chilometri 
di ciclismo - dice - mi sarei m 
effetti aspettato qualcosa di 
piu Una medaglia era certo 
alta nostra portata» 

Parla disteso il presidente 
del Coni Ringrazia tutti i rin 
graziabili da^i atleti agli ac 
compagnatori, a) premurosis 
simo ambasciatore Graziella 
Simbolotli ai giornalisti che 
dice hanno validamente con 
tnbuito alia diffusione di una 
buona immagine detto sport 
nazionale Pronuncia parole 
d elogio per Maenza - «un 

f iiccolo grande atleta che ha 
atto sacrifici enormi per ne 
trare nel peso» - ed annuncia 
che giustizia sarà fatta per il 
povero pugile Nardiello pn 
vaio della medaglia da uno 
dei tantissimi scandalosi ver 
detti arbitrali Al ritorno in pa 
tna gl] verrà riconosciuto lo 
stesso premio previsto per i 
bronzi 

Il clima teso della prima tra 


gica conferenza stampa tenu 
la a! suo arrivo a Seul poco 
prima dell inizio dei Giochi 
appare in venia molto tonta 
no Appena qualche velalo 
accenno di polemica con i 
giornalisti sui senso della no 
stra partecipazione calcistica 
in queste Olimpiadi ( Dopo 
lutto - ha detto - con questo 
quarto posto abbiamo ripetu 
to la nostra prestazione di Los 
Angeles che era stata anche 
la migliore della nostra sto 
na» ma in un atmosfera che 
se non è propriamente eufon 
ca certamente può essere de 
finita serena 

E tuttavia la questione che 
piu aveva avvelenato i! suo 
primo contatto con la stampa 
- quella del famoso «Brain po 
wer» sponsor occulto di piu 
d un azzurre - torna a tratti a 
far capolino Tilli gli hanno 
fatto notare si e presentato m 
pista con la scritta del miste 
rioso prodotto stampigliata 
sulla tuta E quando gli sono 
state richieste spiegazioni ha 


risposto che lui per questo è 
pagato c che fa quello die 
vuote Come giudica I episo 
dio? 

«Lo ntengo molto grave - è 
stata la risposta - sia per la 
cosa in se sia per il tono della 
negazione dell atleta Fac 
CIO tuttavia presente che la 
scritta Si trovava sull articolo 
tecnico (cosi cunosamenle 
viene chiamata la tuta negli 
ambienti della burocrazia 
sportiva ndr) che e di respo 
nasbilita non del Coni ma del 
le singole federazioni Sara 
dunque la federazione d atle 
lica a prendere se lo nterra 
opportuno 1 provvedimenti 
del caso» 

Si traiti di una volgare ope 
razione commerciale o - co 
me sostengono gli atleti coin 
volli di un «movimento cui 
turale contro la droga nello 
sport il «Brain power» sem 
bra insomma destinalo a con 
dizionare i desimi del nostro 
sport nazionale assai piu de) 
bilancio di questa partecipa 
zione olimpica 


Ultìm’oira 
11 pugile Parisi 
oro nei piuma 


Mi SEUL II peso piuma Gio 
vanni Parisi ha conquistato 
stanotte la medaglia d oro 
nella finale die lo opponeva 
al rumeno Dumitrescu £ sta 
lo un match senza stona che 
1 azzurro ha concluso con un 
perentorio ko nella prima n 
presa 11 colpo vincente e sta 
to un fulmineo gancio sini 
stro che ha pescato» sbiian 
ciato li rumeno un colpo che 
» e abbattuto con estrema 


violenza sul mento dellav 
versano L arbitro non ha 
avuto esitazione dopo il con 
leggio a decretare li ko Pan 
SI ha COSI ottenuto la 5* me 
dagha d oro per I Italia Rima 
ne li rimpianto per lo «scip 
po subito dairaitro pugile 
Italiano Vincenzo Nardiello 
ìinmentatamente dichiarato 
sconfitto da un verdetto ca 
salingo ui un incontro dei 
quarti di finale opposto al co 
reano Park Si Hun 
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Al Villaggio sono rimasti in pochi quasi la meta dei 
calciatori hanno già fatto ritorno tn Italia France¬ 
sco Rocca, il «sergente di ferro» caduto in disgra¬ 
zia, e ancora a Seul con tanta nostalgia per il suo 
paesino San Vito, vicino a Roma «Lì finalmente 
saro tra amici» spiega, tutto scosso per le pesanti 
critiche ricevute in questa sfortunata spedizione 
olimpica «No non ripeterei quest'esperienza» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

RONALDO PERQOLINI 


Un contrasto tra Rizzitclli e Gorlukovic 


H SEUL Sono parlili mila 
nisti napoletani e sampdo 
nani mezza Olimpica e eia 
tornata a casa per risponde 
re al richiamo delle Coppe 
europee Al ristorante del 
villaggio ad addentare le 
penne all arrabbiata del 
cuoco Sergio Volentieri so 
no rimasti in pochi Franco 
SCO Rocca e già al gelato 
mai abbastanza dolce per 
togliere 1 amaro tn bocca 
che resta al termine di que 
sta spedizione azzurra 
La licomiDceresU questa 


avventura coreana? 

Credo proprio di no troppo 
stressante 

Ma quando bai accettato 
l’Incarico sapevi a che co¬ 
sa saresti andato Incon¬ 
tro? 

Ma lo immaginavo d altra 
parte non è che potessi ti 
rarmi indietro Sono un di 
pendente della Federcal 
CIO ero li secondo di Zoff 
quando mi e stato offerto 
I incanco non potevo certo 
tirarmi indietro NOn potè 


vo dire signori vi ringrazio 
per la fiducia ma cercatevi 
qualcunattro Quale tecnico 
SI sarebbe preso questa 
brutta gatta da pelare e in 
un tempo cosi stretto^ 

E forse hai anche pensata 
che poteva essere una 
buona occasione per la tua 
carriera? 

Perche pensi che se le cose 
fossero andate bene il meri 
to sarebbe stato di Rocca^ 
Sai quanti avrebbero detto 
che sforzo m fondo ha 
semplicemente gestito una 
squadra già fatta la squadra 
di Zoff No per me non era 
propno un grande affare 
'Ri, però, non ti sei limitato 
a gestire l'esistente, bai 
fatto fuori il futuro Ubero 
della nazionale A . 
Ancora con la stona di Cra 
vero quella e stata una scel 
ta esclusivamente tecnica 


di CUI mi assumo in pieno ia 
msponsabilita 

n assumi anche quella del 
tredici gol in sei partile, 
quando rimbatluta Olim¬ 
pica del girone di qualifi¬ 
cazione ne aveva Incassa¬ 
to uno solo In otto gare? 

Si ma ne abbiamo segnali 
anche undici Già ma il rap 
porto rimane di uno squiti 
brio lampante 
Ti assumi la responsabili¬ 
tà della esclusione tecnica 
di Graverò . 

Si non ho e non ho mai 
avuto nulla di personale nei 
SUOI confronti e un bravo 
ragazzo e un ottimo gioca 
tore 

il sergente di ferro» veste 
ora panni piu borghesi Lai 
tra sera il comandante Ma 
larresedai Bravo Ciccio e 
passato agli «Attento Cic 
CIO» Quando gli e stato 
chiesto come si sarebbe 


Medaglie 

L’Italia 
si piazza 
al 13“ posto 


■■ SEUL A conclusione del 
la penultima giornata prima 
del vittorioso match di Parisi 
l Italia occupava il ISesimo 
posto nella graduatoria delle 
medaglie saldamente capeg 
giata da Urss (54 ori 29 ar 
genti e 44 bronzi) Rdt (37 
34 30) e Stati Uniti (34 28 
27) Gii azzurri hanno conqui 
stilo complessivamente 12 
medaglie equamente divise 
fra I tre metalli Sul gradino 
piu allo del podio sono saliti 
infatti Vincenzo Maenza nella 
cat 48 kg di lolla greco roma 
na Stefano Cenoni nel fioret 
lo gh equipaggi «due con» e f 
quattro di coppia nel canot 
taggio protagonisti i fratelli ^ 
Abbagnale L argento è tocca 
to in\oce alla squadra del 
pentathlon moderno e a uno 
det componenti della (orma 
zione Cario Massullo nella 
prova individuale alla squa 
dra femminile di fioretto e al 
bravo Salvatore Antibo nei 
lòmila metri Infine bronzo 
per la squadra maschile delia 
spada e ilio spadista Scalzo 
al nuotatore Battistelii e al 
marciatore Damilano In que 
ste ultime ore gli azzurn han 
no la poss bilita di ineremen 
taro il bollino con la maratona ^ 
che conclude liniera rasse i 
gna abbiamo in gara due au I 

tentici special sti come Getin |- 
do Bordin e Orlando Pizzola | 
to La speranza e diventata | 
certezza nella boxe stanotte p 
Ciovanni Parisi ha vinto la fi F 
naie dei piuma» e ha conqui | 
stalo la medaglia d oro i 





Nardiello, 
la staffetta 
e un tango 
di felicità 


■■ Nella finale delia staffet 
ta 4x100 maschile vinta dal 
I Urss davanti alla Gran Breta 
gna il quartetto azzurro ha ot 
tenuto un ottimo quinto posto 
con il tempo di 38 54 Intanto 
Nardiello dopo I ingiusta eli 
minazione n( i quarti di finale 
del torneo di pugilato e stato 
accollo festosamente all ae 
roporto di Fiumicino A de 
stra il marciatore Ducceschi 
SI esibisce in un balletto con ia 
schermidrice Bartolozzi 
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Nel peso oro 
alla Lisovskaia 
e bronzo «storico» 
alla dnese li 


La sovietica e primatista del mondo Natalia Lisovskaia 
(nella foto) ha conquistato len la medaglia d oro nella 
finale femminile di lancio del peso scagliando la sfera a 
metn 22 24 ottenuti alt ultimo lancio La Lisovskaia che 
stabili il mondiale della specialità lo scorso anno con 
22 62 ha preceduto la tedesca deli Est Katnn Neimke, ar¬ 
gento con 21 07 eia sorprendente cinese Meisu U che ha 
vinto la medaglia di bronzo con m 21 07 Per la Meisu U ri 
tratta di un risultato storico perché è ia prima volta che 
un atleta della Repubblica popolare cinese sale sui podio 
di una qualsiasi finale 


Ppr l’Nhr Larete televisiva statunitcn- 

. I . se Nbc detentnee del diritti 

OCiUuGntì di trasmissione delle gare 

ifirfiri olimpiche sul territorio na- 

muici zionale nceverà dai Giochi 

d ascolto circa 80 milioni di dollan, 

una ventina in meno rispet- 
lo alla cifra preventivala 
Colpa dell indice di ascolto relativamente basso che ha 
costretto 1 dirigenti del network a mandare in onda gratui¬ 
tamente gli spot pubblicitari per compensare gli inserzioni 
sti Durante le Olimpiadi la Nbc ha avuto in prima serata un 
audience pari al 17 9 percento sufficiente per farle guada¬ 
gnare il primo posto nella speciale classifica delle trasmis¬ 
sioni tv ma nettamente a) di sotto dei livelli sperati Nel 
bilancio parzialmente negativo 1 Nbc deve mettere anche 
la perdita di immagine registrata presso il pubblico sudco¬ 
reano in seguito della nota aggressione subita da un arbi¬ 
tro di pugilato che aveva decretato la sconfitta di un pugile 
locale e a causa di una maglietta su cui i dipendenti della 
rete statunitense avevano tracciato un disegno considera¬ 
to offensivo 


Scambio 
di contenitori 

naali oomì e il tecnico t>oug Cle- 

iicyii eMmi hanno consegnato 

dlltidOpinQ? ieri a) medici de) Ciò una 

lettera anonima in cui ri af- 
ferma che alcuni atleti bara¬ 
no agli esami antidoping presentando campioni di urine 
fasulli Stando alla denuncia diversi concorrenti nasconde¬ 
rebbero durante le gare deile fiale contenenti liquido fisio¬ 
logico appartenenti ad altre persone e lo esibirebbero 
quindi come propno all atto dei controlli La lettera porta 
ta firma di un inesistente Paul Ivan omonimo maschile di 
Paula Ivan I atleta romena che ha vinto I oro nel 1 500 La 
Williams finita quarta nella stessa gara ha osservato «Non 
diciamo che sia vero ma chiunque abbia scritto questa 
lettera 1 ha fatto per attirare I attenzione» La misteriosa 
lettera era stata ricevuta dati Interessato presso il Viliaggio 
olimpico subito dopo la clamorosa squalifica di Ben Jo¬ 
hnson 


Due componenti della rap¬ 
presentativa canadese la 
mezzofondista l^n Wil¬ 
liams e il tecnico Doug Cle- 


Il tecnico deirOlimpica è stressato per le polemiche e le critiche 

La famosa relazione sui «rivoltosi» Graverò & C. sarà più morbida del previsto 

Rocca: «Corea non ti rimpiango» 


comportalo quando avreb 
be avuto sul suo tavolo il 
rendiconto di Rocca il pre 
sidente Matarrese ha lancia¬ 
to un chiaro messaggio m 
codice « Finora non ho avit 
to nessuna relazione e poi 
stando m questi giorni a di 
retto contatto con la squa 
dra non mi pare di aver no 
tato un clima che possa far 
pensare a particolari prov 
vedimenti I) «sergente» ha 
capito e SI e messo sugli al 
tenti Continua a dire che il 
suo dossider lo presenterà 
ma sembra di capire che 
non sara cosi scottante co 
me quello che era stato an 
nunciato 

Rocca ora ha solo voglia 
di fare le valigie per tornare 
a casa nella sua San Vito 
«Mi aspettano per farsi rac 
contare come e andata mi 
dovro fare delle lunghe 
chiacchierate da bar ma sa 
ra un piacere li sono tra 
amici 


Lewis Amareggiato per la squalifi- 

. I ca inflitta a) quartetto statu 

OeiUSO nitense nelle eliminatorie 

rrifrirA staffetta olimpica ma- 

I» il A ®chile 4x 100 Cari Lwis ha 

I dlleiUltOre scancato tutte le responsa¬ 

bilità sull allenatore Russ 
Rogers Secondo «Il figlio 
del vento» infatti la colpa non deve essere addossata su 
Lee McNeill I atleta che prendendo in consegna 11 testi¬ 
mone da Calvin Smith fuon della zona prestamlita aveva 
provocalo il pasticcio L allenatore Rogers «non doveva 
prendere un ragazzo di 21 anni e comunicargli solo 15 
minuti pnma della gara che avrebbe preso pane alla (razio¬ 
ne decisiva» Lewis deluso per non aver potuto ripetere 
I impresa di Los Angeles (ricordiamo che nette Olimpiadi 
californiane vinse 4 medaglie d oro mentre a Seul ri è 
dovuto accontentare del podio del salto tn lungo e di 
quello dei 100) ha tratto lo spunto dall incidente della 
staffetta per cnllcare globalmente I operato di Rogers 
•Nel suo operalo non c è mai stato niente di definitivo 
anche se con questo non getto la croce addosso a Rogers 
ma difendo I atleta la differenza è sottile ma esiste» 


A Scili Anche a Seul il calcio si è 

ri confermato lo sport con il 

Il Calcio più alto gradimento Facen- 

iO SDOrt consuntivo dei torneo 

,, " ... olimpico il portavoce delia 

più «gradito» Fifa Guido Tognoni ha reso 
noto che alle partile hanno 
assistito quasi otlocentomi 
la spettaton Una partecipazione che non ha trovato ri 
sconln in altre discipline sportive ma che è risultata dimez¬ 
zala rispetto ai Giochi di Los Angeles La delusione è stata 
comunque compensata dal «livello molto aito» (sono paro¬ 
le di Tognoni) del gioco esibito da nazioni tradizionalmen¬ 
te ai vertici del calcio mondiale come Brasile, Urss Ger¬ 
mania ovest e Italia 


Anche emesso un altro 

... verdetto di squalifica nei 

un lOuaiOre confronti di atleti nsultatì 

RfnhanA positivi al controllo antido 

*pmg Oltre al judoka bntan 
positivo nieo Kernth Brown, che 

dovrà cosi restituire la me 
daglia di bronzo vinta nella 
categoria dei 71 kg e nelle cui urine sono state trovale 
tracce di Furosemide è stato trovato positivo il lottatore 
afghano Alidad che ha gareggiato netta categoria dei 62 
kg senza però salire sul podio Salgono cosi a dieci i casi 
di doping scoperti alle Olimpiadi di Seul contro gli undici 
dei precedenti Giochi californiani di Los Angeles 


LEONARDO lANNACCI 


Così in 


Raldue 

7 00 Atletica leggera arrivo maratona 
9 30 Cerimonia di chiusura 

Raluno 

18 30 Riepilogo giornata 

Raltre 

22 30 Missione Seul 

Tmc 

8 30 Pallavolo finale 3" posto maschile 

9 30 Atletica maratona 

10 00 Cenmonia di chiusura 

12 00 Pallavolo finale 1* posto maschile 

13 00 Pugilato finali 
20 30 Seul Show 
Telecapodlttria. 

7 30 Atletica maratona 

8 30 Pallavolo Boxe 

9 30 Cerimonia di chiusura 

19 00 Riepilogo giornata 
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Olimpiadi 
a Seul 



oruhi 


Gli ultìini fuochi 


L’assoluzione di Christie 
, contrattata tra Ciò e laaf 


Nelle orine c’era efedrina ma la squalifica di un’altra medaglia d’argento 
sarebbe stata uno scandalo troppo grave per la malridotta atletica 

Una trattativa al ginseng 



Frutto di un patto sottobanco tra i dirigenti della 
commissione medica del Ciò e quelli della laal, 
I assoluzione dall accusa di doping dell inglese 
Christie? Pur tra smentite la stona del ginseng 
cinese appare sempre meno convincente Certo e 
che la sua squalifica avrebbe rivoluzionato per la 
seconda volta la classifica dei 100 mettendo in 
dubbio la «credibilità stessa dell atletica 


Johnson racconta 
la sua verità: 

«Mi hanno derubato» 


wm SEUL Nelle classifiche 
olimpiche filtrate ormai da 
gli esami delle urine conti 
nua a far discutere il caso 
Christie II velocista giamai 
cano che corre per la ban 
diera britannica e stato as 
solto dall accusa di aver usa 
(o una sostanza vietata I e 
fedrina ma solamente per 
•insufficienza di prove» do 
po una decisione molto sof 
feria presa dalla commts 
sione medica del Ciò a stret 
ta maggioranza Linford 
Chnstie si e difeso dicendo 
di aver ingerito solo ginseng 

f >er curare una forma di in 
lammazione bronchiale che 
I aveva colpito dopo la fina 
ie dei 100 metri Non il gin 
sena coreano ma del tipo 
prodotto in Cina che con 
terrebbe pseudoefedrma 
Ma questa assoluzione - 
secondo informazioni che 
arrivano dagli ambienti vici 


ni alla commissione medica 
- sarebbe il frutto di un lun 
go estenuante lavoro di me 
diazione tra il presidente 
Alexandre de Merode e il 
presidente della Federazio 
ne internazionale di atletica 
leggera Primo Nebiolo con 
la partecipazione delio stes 
so Samaranch Un patto sot 
tobanco per salvare non tan 
to Linford Christie ma la 
stessa credibilità dell atleti 
ca la «regina degli sport» La 
Situazione sarebbe stata im 
barazzante davvero 1 even 
tuale squalifica di Christie 
dopo la finale dei 200 
avrebbe fatto «saltare» per 
effetto indotto anche la 
classifica dei 100 metri Co 
stringendo la federazione in 
ternazionale a nsenvere la 
classifica dei 100 per la se 
conda volta nel giro di una 
settimana 


Immediate sono arrivate 
le smentite di Nebiolo Sa 
maranch e del principe de 
Mérode che ammettendo 
che 1 assoluzione dello 
spnnler inglese non e stata 
presa all unanimità ha di 
chiarate E stata una deci 
sione basata su criteri esclu 
sivamente medici» 

Intanto con la squalifica 
del judoka della Gran Breta 
gna Kernlh Brown bronzo 
nella categoria fino a 71 chi 
logrammi e del concorrente 
afgano Ali Dad nella lotta 
libera i casi di doping sono 
saliti a dieci A riprova del 
clima di grande tensione 
che ormai vige nella com 
missione medica va detto 
che anche sul caso dello |u 
doka Brown (aveva ingerito 
furosemide un diuretico per 
dimagrire e cancellare le 
tracce di droga nell organi 
smo) ci sono stati molti con 
trasti in particolare riguardo 
alla responsabilità dei medi 
CI della squadra britannica 
Nonostante siano emerse te 
stimonianze sul ruolo attivo 
dei medici nella sommini 
strazione della furosemide 
la commissione del Ciò ha 
deciso di assolverli tutti per 
«insufficienza di prove» 


H TORONTO £ duralo una 
settimana il s lenzto di Ben 
Johnson Per raccontare la 
«sua venta lo spnnler g a 
maicano naturalizzalo cana 
dese ha scelto le colonne di 
un quotidiano di Toronto la 
citta dove vive Non ho mai 
fatto uso di sostanze vietate - 
SI è difeso - sono un atleta 
pulito e lo dimostrerò Mai 
nessuna medicina usata dun 
que nel periodo di prepara 
zione? Gli ha domandato I in 
lervistatore e Ben Johnson 
ha spiegato di essersi sotto 
posto nei mesi scorsi ad una 
terapia antinf ammatona ma 
niente di proibito soltanto 
iniezioni di cortisore per 
guarire i dolori muscolari 
L 1 ormai famoso prepara 
to del suo medico personale 
Aslaphan’ «Jainie - ha di 
chiarato 1 ex Big Ben - aveva 
inventalo per me come uni 
co aiuto una bevanda mi ha 


sempre detto che si trattava 
di un energetico che conte 
neva salsaparigt a e g nseng 

10 personalmente ha prcci 
salo 1 atleta - non 1 ho mai 
preparata da solo L stato Jai 
me a spiegarmi che cosa 
contenesse 

Una nsposta sibillina che 
sembra nnforzare le voci dei 
giorni scorsi secondo le qua 

11 Astaphan aveva dato a Jo 
hnson a sua insaputa so 
stanze proibite «Non può cs 
sere > ha replicato Ben ~ 
Astaphan e come un padre 
per me mi tratta come un 
figlio ed io ho fiducia in lui 
Poi Johnson ha raccontato i 
momenti della gara quelli 
immcdiatamenle dopo In 
questi giorni > ha detto ho 
rivissuto quegli attimi mi 
gUaia di volte La concentra 
zione la corsa la vittoria poi 
una gran confusione nella 
stanza dell antidoping b un 



uomo mi offn una boti gì i 
per disset'irmi L pr ma ave 
vo bevuto diverse b rre prese 
elirettamonlc nel trigonlero 
Come «vara la v la d quello 
che rimane a icora oggi (con 
una buona dose di sospetti) 
I uomo piu veloce del mon 
do*^ «La medaglia d oro che 
mi e stata tolta non è tutto 


nel 1 vita - ha risposto Jo 
hn on so sohmcntc che 
cjnt lucro a correre con 
maisg ore n r cu io m vista di 
un rentro perle 01 n [.ladi di 
Larceilona nel 1D92 Quindi 
lo spnnler ha concluso la sua 
inten/isia-sfogo chiedendo 
un inchiesta da parte delle 
automa per capire che cosa 


sia accaduto a Seul «Voglio 
dimostrare la mia innocenza 
- ha aggiunto - Sono oigo 
glioso di essere canadese e 
non vorrei mai ferire la gente 
che tifa per me» Per questo 
Johnson ha deciso di rifiuta 
re I ntcrvista che il suo ma 
nager aveva «venduto al set 
timanale tedesco Stern «Mi 


Qui accanto BcnJohnsoi a 
Toronto lo sprint? i vst si 
consola lav r do b sua Tu r ri 
Tfstsro'sa Sopri Tiri lev ts 
r cete di Ntbiolo la meJa jlia 
d oiodei IGO 


aveva offerto prima 250mih 
dollari poi'iOOmih bacon 
eluso il velocisti N m li ho 
voluti perche ho deciso di 
raccontare hmiastoriai ci 
nadtsi atinverso i gloriali 
canadesi» Gratuitamente» 
hanno sottolineato i dingen 
te del giornale di Toronto 
Intanto alla «telenovela» 
Johnson si è aggiunto un ca* 
pitolo grottesco Eleonora 
Vallone attnee italiana da 
tempo un po in ribasso ha 
raccontato al quotidiano in 
glese News ofthe World che 
Johnson durante i campio 
nati rnonniali di Roma 
avrebbe ten ato di violentar 
la in un lix dopo una lesta 
inunnighloiRomi «Ira una 
bestia sclvagg a ma se avessi 
saputo che prendeva steroidi 
avrei capito perché ha di 
chiarato Ogni commento è 
superfluo 


I sovietici hanno rivinto il titolo olimpico di calcio dopo 32 anni 
Per battere la resistenza carioca sono occorsi i tempi supplementari 


Finale att’Uirss, applausi al Brasile 


Ha vinto la squadra di Bychovets ma il Brasile è stato 
alla sua altezza L comunque sono occorsi i tempi 
supplementari per decidere la finalissima del torneo 
olimpico di calcio 1 sovietici sono riusciti a capovoi 
gere un risultato che !i ha visti soccombere nel pri 
mo tempo per una rete di Romano, successivamen 
te pareggiata da Dobrovoiski su rigore 11 gol decisi 
vodiSavichev ai 104 minuto di partita 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

RONALDO PERGOLINI 


■i SEUL Una finale con tutti 
gli ingredienti della telenove 
la ma il Brasile dopo averla 
interpretata da protagonista 
alla fine ha raccolto solo op 
plausi La medaglia d oro e 
andata all Unione Sovietica 
che riesce cosi a dare concre 
tezza alla sua tanta decantata 
ma finora mai consacrata su 
premazia calcistica Ha vinto 
il più forte anche se non il piu 
affascinante Ancowuna voi 
(a la squadra ha avajto la me 
gito sull individualismo C e 
da dire che 1 brisil ani sono 
arrivati a questa (male senza 
due giocatori che avevano fat 
(o il bello e il cattivo tempo 
nel corso del torneo Manca 
vano perche squalificati 
Geovani il suggeritore princi 
pale del «bomber» Romano e 
Ademir il Falcao della situa 
zione Certo con questi due 
«pezzi» sarebbe stata un altra 
partita Lallenatore dell Urss 
dopo ver battuto [Italia quan 
do ancora non si conosceva il 
nome dell altra finalista aveva 
detto che avrebbe preferito 


incontrare il Brasile La Ger 
mania - aveva spiegato By 
chovets - e piu pericolosa 
perche è piu equilibrata ed ha 
una migliore organizzazione 
di gioco» E alla fine le sue 
previsioni si sono rivelate 
esatte Ma quando c è di mez 
zo i) Brasile disorganizzazione 
vuol dire anche estro e fanta 
sia E cosi alla mezz ora del 
primo tempo il lavora ai fian 
chi dei sovietici veniva annui 
lato da una prodezza carioca 
Cornerdi Netoanentrare Ca 
reca ostacola il portiere sovie 
Ileo e la palla spiove sul se 
condo palo dove Romano de 
ve solo spingerla in rete 
L Urss accusa il colpo e ci vuo 
le tutta la sapienza calcistica 
di Mikhailitchenko per cucire 
il gioco La ripresa inizia solto 
il segno dei panchman Per 
pnmo entra in campo Savi 
tchev che a) 3 con un tiro de 
viato con ta punta delle dita 
da Taffarel solleva un dubbio 
chissà perché finora è nmasto 
in panchina? Ai 17 I Urss tro 
va il gol Mikhailitchenko pe 


URSS 

2 

BRASILE 

1 


URSS Khanne Lossev Ketachvili Gorloukovitch Arovenko 
Kousnetsov Mikhailitchenko Tatartchouk Narbekovas (46 
Savitchev) Uouty(117 Skliarov), Dobrovoiski 

BRASILE Taffarel, L Carlos Aloisio A Cruiz iorginho Milton 
Andrade Careca, Reto (73 Edmar) Bebeto (75 1 Paulo) 
Romano 

ARBITRO Biguet(Fra) 

MARCATORI Romano al 30 .Dobrovoiski al 62 (ng) e Savitchev 
al 104 

NOTE Ammoniti Careca Andrade L Carlos Aloisio Ketachvik 
Gorloukovitch Espulsi Tatartchouk e Edmar Spettatori 74mt 
la Tempo buono terreno in non perfette condizioni 



il pallonetto di Savlcev scavalca Taffarel é il gol decisivo 


ncira ntllarca bras liana c 
An Iradc* ( ih d mciit cnvanio 
ccrainchcil romanisti ma 
s e latto vedere solo m qi està 
o casione) lo att rra rigore 
Bitte con t lui w i (i « ha 
sbagliai ) g a uno nel coiso 
d I tori co) Dobrovoiski il fu 
Il ro Zavarov e <egna 11 Bra^i 
le non ci sta L allenatore Stiva 
fa entrare Joao Paulo al posto 
deli inutile Bebeto e sorge il 
secordo interrogativo come 
mai anche questa imi^cndibi 
le lepre nera e lata tenuta in 
oabbia*^ Joao Paulo fa ammat 
t re la difesa so\ letica slalom 
e conlroslalom in un crcsccn 
do di samba brasil ana Viene 
allemto spesso e volentieri e 
in un occasione ci potrebbe 
essere anche il ngore Larbi 
Irò francese Biguet dice di no 
e sulla panchina brasiliana 
succede il terremoto Pdr de 
cidere «I oro» ci vc^tiono i 
supplementan II Brasie con 
(mua a spingere sull accelera 
tore vanno avanti con (anta 
siose ondate i brasiliani ma 
come spesso gli capita si la 
sciano fregare dalla risacca 
Quando sta per scadere il pn 
mo tempo supplementare su 
una palla che spiove a centro 
campo Luiz Carlos «buca» e 
dietro di tui c è il vuoto Rade 
Savitchev e come in un con 
tropiede del ba^et se ne va 
solo soletto a si^nare un gol 
d oro L Urss dopo quello del 
56 a Melbourne conquista il 
suo secondo titolo olimpico e 
SI candida al posto di pnmai 
tore sulla scena del calcio 
mondiale 


Urss, Rdt e Usa rafforzano la leadership. La Jugoslavia vince nella pallanuoto. 
L’Italia soltanto settima. La Corea ha conquistato dieci medaglie d’oro 


Ultime aUbuffitte alla tavola olìmpica 


■1 SEUL Pioggia di meda 
glie nell Olimpiade che volge 
ai termine Dopo lunghe fasi 
di qualificazioni sono arrivati 
alle finali i tornei di pugilato 
lotta libera judo tennis e pai 
lanuoto 

Pugilato Nella pnma di 
giornata di finali assegnale 
sei medaglie d oro Perlapn 
ma volta in tutta la storia dette 
Olimpiadi un pugile afneano è 
salito sul gradino piu alto del 
podio Si tratta di Robert Wan 
glia keniano che ha battuto in 
44 secondi il francese Laurent 
BoudianI Nei minimosca pii 
(pD il bulgaro Ivailo Hristov 


che ai punti ha superato t a 
mencano Michael Camaial 
Successi per gli amencani in 
vece nei gallo con Kennedy 
McKmney che ha sconfitto il 
bulgaro Alexander Hnstov e 
nei massimi dove Ray Mercer 
ha vinto alla pnma npresa 
mettendo KO li sudcoreano 
Bai) Hyun-Han Doppia vitto 
na anche per i tedeschi orien 
tali con Andreas Zuelov che 
nei leggeri ha battuto lo sve 
dese George Cramne e con 
Henty Maske che nei medi ha 
sconfitto ai punti il canadese 
Egerton Maruc 
Teonlf ITitto secondo le 


previsioni Steffi Graf ha scon 
fitto Gabriela Sabatini in due 
set con il punteggio di 6/3 
6/3 Largente della Sabatini 
ha portato all Argentina una 
medaglia che non arnvava da 
16 anni Vittona per gli Usa 
nel doppio Ken Flach e Ro 
bert Segoso in finale hanno 
battuto gli spagnoli Emiio 
Sanchez e Sergio Casal per 
6/3 6/4 6/7 6/7 9/7 
PaOiuiuoto C è voluto un 
tempo supplementare alla Ju 
goslavia per battere gii Stati 
Uniti e vincere la medaglia 
d oro per 9 a 7 Terzo posto 


per I Urss i Italia sconfitta 
dalla Spagna e arrivata setti 
ma 

Lotta Ubera Su tre titoli in 
palio due sono andati all U 
mone sovietica Nella catego 
na fino a 68 chilogrammi oro 
a Arsen Padzaev che ha baltu 
to per 6 a 0 li sudcoreano Jang 
Soon Park Un sudcoreano ha 
vinto invece i) titolo nella ca 
tegona fino a 82 chilogrammi 
Han Myung Woo ha infatti su 
peralo 11 turco Necmi Genculp 
facendo salue a dieci il nume 
ro dei successi olimpici con 
quistaii dalla Corea del sud 


Nella categoria fino a 130 chi 
logrammi il sovietico David 
Gobedzhishvili ha sconfitto 
I amencano Bruce Baumgar 
tner 

Judo li giapponese Hitoshi 
Salto ha vinto la med^lia d o 
ro nella categona fino a 95 
chilogrammi battendo il tede 
SCO dell est Henry Stoher Vit 
Iona net massimi femminili 
per 1 olandese Angelica Sene 
se 

Hockey su prato Con il n 
sultato di 3 a 1 ia Gran Breta 
gna ha superato in (mate la 
Germania Occideniaie il 
bronzo è andato ali Olanda 


Nel cuore delle DOLO 
















FESTA 
NAZIONALE 
DE L’UNITA’ 
TULLANEVE 


12-22 gennaio 1989 - RfSoena 


Vml tfi Fatsa • Trentino 

PREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO 

Pensione completa in alberghi 12 3 4 stello con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L 125 000 a L 160 000 per 7 giorni da L 255 000 
a 325 000 per 10 giorni da L 346 000 a L 440 000 Sono Inoltre disponibili 
appartamenti da 4 5 6 7 8 9 posti letto da L 360 000 a L 500 QOO 

OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA 

Prezzi particolari sconti e facilitazioni per g'I ospiti deila lesta 
con I maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 124 100 per 9 giorni 
L 96 000 per 6 giorni L 83 800 per 5 giorni, L 55 000 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI ~~ 

Comitato Organizzatore Festa Nazionale Unità sulla Nave 
Via Suffragio 21 38100 Trento Tel 0461137113 

presso ogni Fedsruzlonu provinclais dsl PCI u Unità Vacanze di Milano e Roma 
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Sport 


Gp di Spagna: Senna e Prosi in pole position 

Riprende il duello infinito in casa McLaren 
Bene gli aspirati con Mansell, Nannini e Capelli 
Male le Ferrari: Berger 8“ e Alboreto 10" 



\ 12 SENNA 5 MANSELL 

(Dra.Mc)aren) (Qbr. Williams) 
r24"067 r24"269 


19 NANNINI 

(ita. fianetton) 
T25-032 


6 PATRESE 
(ita. Williams) 
1‘2S"217 


1 PIOUET 
(Era. Lotus) 




11 PROSI 
(Fra. Mclaren) 
I'24"l34 


20 BOUTSEN 
(Bel. Benedon) 
1'24"904 


16 CAPELLI 
(Ita. March) 
1'2S"11S 


28 BERGER 27 ALBORETOj 

(Aut. Ferrari) (Ita. Ferrari) 
r25"466 1'26"447 


A Jerez una corrida su quattro ruote 


L' annunciata riscossa degli aspirati si è rivelata 
pura illusione. La pole position se l’è presa il solito 
Senna che dovrà vedersela col solito Prosi, secon¬ 
do a meno di un decimo. Gli aspirati ci hanno 
provato con Mansell, terzo, Boutsen, quarto, Nan¬ 
nini, quinto, e Ivan Capelli, sesto e, se non altro, 
hanno fatto mangiare la polvere alle Ferrari di Ber¬ 
ger, ottavo, e di Alboreto, decimo. 

_ DAL, NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


■■ JEREZ DE U PRONTERA. 
«No, io laggiù nun ci vo». l) 
viso affilato di Alessandro 
Nannini è solcato da un largo 
sorriso mentre il pilota rag¬ 
giunge la pìccola tribuna della 
«Anco Penueia», bianca ed 
ampia tenuta dei Domecq, di¬ 
stillatori celebri, che ospitano, 
grazie ai buoni uffici della Be- 
netton, il variopinto carrozzo¬ 
ne delta F.l. Laggiù c'è l'are¬ 
na, dove dovranno scendere 
quattro giovani tori, bestie 
acerbe ma già discretamente 
focose. Lo scorso anno, dopo 
qualche titubanza iniziale, al¬ 
cuni piloti si armarono di co¬ 
raggio e decisero di affrontare 


una sfida diversa da quelle cui 
sono adusi. A Jerez, a quattro 
chilometri da) circuito dove 
oggi prenderà il via il Gran 
premio di Spagna, che non 
promette di riservare grandi 
sorprese, si celebra l'Incontro 
tra due mitologie; quella tec¬ 
nologica, legata a filo doppio 
all'universo dei mass media e 
sostenuta dagli interessi co¬ 
spicui degli sponsor della For¬ 
mula ], e quella della corrida, 
che ha radici profonde e tena¬ 
ci nella storia del popolo spa¬ 
gnolo. E la mitologia storica si 
presenta con un giovane torel¬ 
lo. vivace ma incerto sulle 
gambe, punzecchiato da un 


picador e sbeffeggiato da un 
toreador che lo manda a finire 
più volte in ginocchio. 

Nannini ci ripensa e decide 
di cimentarsi: in fondo il peri¬ 
colo è più apparente che rea¬ 
le. Una mitologia si forma, si 
conferma e vive attraverso le 
gesta dei suoi Eroi. Così è per 
la corrida, così è per la F. 1. Ed 
oggi il senese Nannini, ram¬ 
pollo di una illustre stirpe di 
pasticcieri. nell'Olimpo del¬ 
l'automobilismo veste i panni 
di Alessandro il Temerario. 
Nelle gare butta il peso della 
sua irruenza, della sua spaval¬ 
deria guascona. Nell'arena 
non fa che confermare il per¬ 
sonaggio; agita la cappa, pro¬ 
voca il torello, si esibisce in 
burlesche e beffarde veroni¬ 
che per la gioia delle schiere 
di fotografi e lo spasso del 
pubblico. 

Nannini dà l'esempio. Lo 
segue Nigel (Mansell) il Giul¬ 
lare. L'inglese usa poco la 
cappa, preferisce avviare col 
loro un dialogo tutto partico¬ 
lare (atto di linguacce, versac- 


ci, lunghe corse clownesche 
per l'arena, di irriguardosi cal¬ 
ci appioppati al malcapitato 
animale. Riccardo (Patrese) il 
Circospetto, convintosi al 
combattimento dopo essere 
stato a lungo invocato, prefe¬ 
risce disegnare le figure clas¬ 
siche della tauromachia. L'ar¬ 
dore lo tirerà fuori in pista, do¬ 
ve per replicare ad una scor¬ 
rettezza in curva di Julian Bai- 
ley, detta Tyrrell, ricorre ad 
una controscorrettezza che (a 
quasi volare in cielo il pilota 
britanico tanto che i giudici, 
solitamente comprensivi, gii 
hanno rifilato una multa di 
10.000 dollari. Gabriele (Tar- 
quini) il Dubbioso, esita pri¬ 
ma, si lascia tentare dagli ap¬ 
plausi che hanno ricevuto I 
colleghi, fa il suo ingresso, 
prova un paio di passaggi ti¬ 
morosi, si rifugia di gran corsa 
dietro la barriera non appena 
il toro fa il muso un po' più 
feroce. Sugli spalti restano 
ben fermi Michele (Alboreto) 
il Prudente e Thierry (Bou¬ 
tsen) il Compassato. 


Non è della partila Alain 
(Prosi) il Ragionatore. Agii 
svaghi taurini ha preferito il 
piacere delle mense. In com¬ 
pagnia di un palo dì giornalisti 
frarKesi gusta in un ristorante 
gamberetti ed aragosta, be¬ 
vendo stoicamente soltanto 
dell'acqua minerale, mentre si 
avvia all'uscita, « trova faccia 
a faccia con Jean Marie Bale¬ 
stre, presidente della Pia. e a 
ferma a lungo. Forse per chie¬ 
dergli cosa intendano fare 
con Ayrton (Senna) il RafHdis- 
simo. che a Estoni per poco 
non riusciva a sbatterlo fuori 
pista e fuori dal campicmaio. 
Neiraffoitala e torrida Anda¬ 
lusa. esiguo il pubblico fino 
ad ieri. Né le previsioni per la 
gara di oggi sono più confor¬ 
tanti; secondo le prime stime, 
ci saranno quei diecimila che 
l’anno scorso videro vincere 
Nigel Mansell e quest'anno 
potranno, e dovranno, gustar¬ 
si il duello tra Ayrton Senna, 
che partirà per l'undiccsìfna 
volta in testa, e Alain Prosi, 
che non vuole saperne di mol¬ 
lare. 


GLI ALTRI 

StrefffMgsFord) 

I’26"97f 

V 

fila 

Larini (Osella) 

I’27"012 

Nakajima (Lotus-Honda) 
V27'M71 

8* 

fila 

Oalmas (Larrousse) 
I'27’’187 

Warwick (Arrows) 
r27”240 

9* 

fila 

Caffi (Ford) 

V27’'350 

Arnoux (Ligier) 
r27”351 

10* 

fila 

Martini (Minardi) 
1'27"407 

Johansson (Llaler) 

11» 

Palmer (Tyrrell) 

1'27’V74 

(ila 

1’27"548 

De Cesaris (Rial Ford) 

12» 

Peree-Sala (Minardi) 

r27"798 

fila 

1‘27"833 

Cheever (Arrows) 
r27”859 

13» 

fila 

Modena (Ford) 

V27"977 


ELIMINATI 


Schnelder (Zakspeed) I'28’’194: Larraurl (Ford) 1'28"664: Balley 
(Tyrrell) 1’29’'066: Ghinzani (Zakspeed) 1’29"5d3. 


Ha vinto lo svizzero Rominger 

Anche il Giro dell’Empia 
Im parlato straniero 


. “ La vicenda digerita male anche da Radice 

E i granata si dìfoodono: 
«Giordano? Colpa ddla sodetà» 


E COSÌ anche il Giro deirEmilia, penultima classica 
della stagione ciclistica, è stata appannaggio di 
uno straniero. Ha vinto lo svizzero Rominger, men¬ 
tre il solo Fondriest ha cercato di opporglisi. 11 
pronostico era per Argentin che sì è invece ritirato. 
Ora non resta, per il riscatto, che il Giro di Lombar¬ 
dia, in programma fra tredici giorni. Ma forse si 
tratta di una speranza vana. 


QiNO SALA 


■■ BOLOGNA. Anche il Giro 
dell'Emilia è di un forestiero, 
é di Tony Rominger, svizzero 
di 27 primavere stipendiato 
dall'Italiana Chatou d'Ax. I 
nostri collezionano sconfitte; 
nel Giro dei Lazio si era impo¬ 
sto il francese Mottet, nel giro 
di Romagna aveva vinto Joho 
(compatriota di Rominger) e 
ieri l'unico ragazzo di casa no¬ 
stra che ha salvato la faccia é 
stato Maurizio Fondriest, non 
tanto per il secondo posto, 
quanto per la generosità di¬ 
mostrata sulla salita di San Lu¬ 
ca, punto cruciale della corsa. 
Purtroppo il campione del 
mondo non è nella pienezza 
delle condizioni fisiche, o 
quantomeno lamenta difficol¬ 
tà di respirazione, un difetto 
che scomparirà con un inter¬ 
vento chiairgico in program¬ 
ma nel mese di novembre. 
Fondriest ha comunque ono¬ 
rato la sua bandiera. Altri han¬ 
no perso la scia di Rominger 
in maniera vergognosa, primo 
in questo elenco di rinunciata- 
ri Il pronosticato Argentin che 
si è ritirato. Anche Bugno è 
rimasto dietro le quinte e non 
vaie la scusa che avesse da¬ 


vanti un compagno di squa¬ 
dra. In realtà Bugno ha cerca¬ 
lo di uscire dal guscio, ma 
non possedeva la forza per 
mettere una pezza ad una pro¬ 
va deludente. E tutto conside¬ 
rato c'è da chiedersi quante 
possibilità abbiano a 13 giorni 
dal prestigioso Giro di Lom¬ 
bardia. Poche, veramente po¬ 
che. 

Era un sabato di dolci sfu¬ 
mature, di paesaggi baciati dal 
solo d'autunno. IVe ore a ca¬ 
vallo di una linea grigia e piat¬ 
ta, qualche scaramuccia pri¬ 
ma di Parma e poi una fila 
compatta, un lungo e noioso 
tran-tran che in chiusura di 
stagione spiega uno stato di 
generale stanchezza, ma an¬ 
che una certa mentalità, il 
brutto vizio - per intenderci - 
dì aspettare il finale per bat¬ 
tersi. Dunque. 180 chilometri 
senza storia poiché nessuno 
attacca sul tornale di Monte 
Maggiore e nessuno risponde 
agli incitamenti dei tifosi 
quando s'annuncia il cocuz¬ 
zolo di Mongardìno. In disce¬ 
sa allunga Visentinl e s'aggan¬ 
ciano Fondriest, Ballerini, De- 
mierre, Chiappucc), Roscioli, 


1 giocatori del Torino hanno cercato di rìcucire Io 
strappo. Sostengono che non ce l’avevano con Gior¬ 
dano, tant'è che lo stesso discorso ha riguardato 
Filardi. Resta però discutibile il loro comportamen¬ 
to. Giordano ha dichiarato che ricorrerà aH'Associa- 
zione calciatori. Anche Radice ha digerito a fatica la 
cosa. Di fatto esiste una spaccatura: giocatori e tee* 
nico da una parte, dirigenti dall'altra. 


VITTORIO DANDI 

TORINO! «No. Giordano 


Gianneiti e Maini, ma è un 
fuoco di paglia e tutto si deci¬ 
de sul colle di San Luca. Il col¬ 
ie di San Luca è da ripetere tre 
volte, e nel primo Giro sono 
Frondriest, Rominger VairettI 
a spezzare il gruppo, a pro¬ 
muovere la fuga di una pattu¬ 
gli accreditata di 45" su Ar- 
gentin. Bugno e coiteghi. Ar¬ 
gentin mostra chiaramente di 
non avere ie armi per combat¬ 
tere e si ferma. Davanti c'è un 
Fondriest molto attivo ma c'è 
soprattutto un Rominger che 
nel secondo giro ha la marcia 
in più per squagliarsela. L'el¬ 
vetico scatta a 150 metri dalla 
vetta, a 24 chilometri dalla 
conclusione ed è un allungo 
che vale il trionfo, è una tirala 
che porta Rominger a guada¬ 
gnare terreno: 25" al suono 
della campana, 50" nelt'ulii- 
ma scalata, r05" in via Ugo 
Bassi, dove è situato il traguar¬ 
do. Dietro si mischiano le car¬ 
te e in volala Fondriest si con¬ 
sola con la seconda moneta. 

Ordine d'arrivo. 

1) Toni Rominger (Chateau 
d’Ax) chilometri 222,500 
in 5 ore 49 minuti, media 
38,252; 

2) Fondriest (Alfa Lum-Le- 
gnano) a l’OS"; 

3) Sorensen (Arioslea); 

4) Baronchelli (Fanini-Pepsì 
Cola); 

5) Contini (Boltecchia); 

6) Corti; 

7) Cassani; 

8) Davie; 

9) Cimini; 

10) Giannetti. 


non c entra. Ci saremmo op¬ 
posti anche se ta società aves¬ 
se voluto qualcun altro. Tant'è 
vero che il discorso riguarda 
anche Filardi e comunque era 
stato fatto in generale». Il gior¬ 
no dopo la bufera Antonio 
Comi torna su quel documen¬ 
to sottoscrìtto dai giocatori 
del Toro e che ha sancito la 
ribellione all'acquisto di Gior¬ 
dano. Un gesto che ha fatto 
discutere, che ha sollevato 
molte perplessità. Infatti, se 
non è raro che i tifosi si solle¬ 
vino contro un acquisto non 
gradito, è per lo meno curioso 
che siano gli stessi compagni 
di squadra a bloccare una trat¬ 
tativa. «Vi sono state incom- 
rensioni - chiarisce Comi 
el clima teso della giornata 
certe cose hanno finito per es¬ 
sere stravolte. Sfido chiunque 
a dire che nelle nostre parole 
ci fos! e un "richiamo" a Gior¬ 
dano. Tanto meno ci sarem¬ 
mo opposti al suo acquisto 
per ragioni morali oppure per¬ 
ché Bruno è uno che avrebbe 
ottenuto un ingaggio più alto 
dei nostri, in tutto questo lui 
non c'entra, voglio che lo sap¬ 
pia. E stata la vittima di una 
situazione che riguarda sol¬ 
tanto noi e la società». In po¬ 
che parole il problema è que¬ 


sto: il Toro è un club ^tito in 
modo un po' particolare, nel 
quale non è raro che anche i 
calciatori vengano chiamati a 
dire la loro. 

«Nelle scorse settimane - 
rivela Radice -, lì avevano in¬ 
terpellati un po’ tutti per sape¬ 
re come la pensassero. Poi, al 
momento decisivo, non U 
hanno neppure avwsati. Certe 
cose le hanno lette sul giorna¬ 
li. Di qui la reazione». Però so¬ 
no stati soltanto rattoppati ì 
rapporti Interni. Ormai è sem¬ 
pre più evidente la spaccatura 
Ira Radice e ì giocatori da un 
lato c i dirigenti (anzi potrem¬ 
mo dire il dirìgente, cioè Tarn- 
ministratore delegalo De Fi¬ 
nis) dall’altro. E certo non sa¬ 
ranno le pacche sulle ^lle e 
te battute che il De Finis elar¬ 
gisce con disinvoltura a ripor¬ 
tare ie cose airanlico. Radice 
non dimenticherà tanto facil¬ 
mente lo sgarbo che gli è sta¬ 
to fatto. Venerdì, quando tutta 
la situazione si è parata davan¬ 
ti ai suoi occhi, il tecnico ha 
alzato la voce sia con l'ammi¬ 
nistratore delegato »a con il 
direttore Federico Bonetto. 
Aveva capito intatti che la so¬ 
cietà era andata avanti, impe¬ 
gnandosi profondamente nel¬ 
la trattativa per Giordano, ma 
senza dire nulla a lui, all'uomo 
che io avrebbe dovuto allena- 



Bruno Giordano 


re e inserire nella squadra. Ad 
un certo punto Radice ha pen¬ 
sato persino alle dimissioni. 

Il chiarimento c’è sialo, i di¬ 
rìgenti hanno dovuto scusarsi 
per cercare di riportare un po’ 
di pace nei rapporti con l’alle¬ 
natore. «Diciamo che ho scel¬ 
to la strada del perdono, non 
mi andava di rovinare già in 
partenza una stagione che 
può essere interessantissima. 
Ho accettato la loro spiega¬ 
zione. mi hanno dello che era 
stato proprio impossìbile met¬ 
tersi in contatto con me». Re¬ 
stano gii strascichi di questa 
vicenda. C’è chi ha detto a De 
Finis di andarsene. 


Lattaccante 
infuriato: 
«Che razza 
di colleghi» 


H ROMA. Bruno Giordano è 
arrabbialo al punto massimo. 
Così ieri ha voluto convocare 
la stampa nella sua abitazione 
romana per sfogarsi. «Farò ri¬ 
corso all’Associazione calcia¬ 
tori, andrò da Campana: ne 
ho il sacrosanto diritto». L'ex 
attaccante di Lazio e Napoli 
non ha mandato giù il modo 
con cui il Torino, ma soprat¬ 
tutto i giocatori granata lo 
avrebbero trattato. «Si sono 
schierati tutti contro di me e 
l'affare è saltato. Si sono di¬ 
mostrali poco intelligenti, ec¬ 
co il punto. Chissà, forse sa¬ 
ranno gelosi dei loro spoglia¬ 
toi o dei loro armadietti». 
Fioccano le domande dei cro¬ 
nisti ma Giordano ora ha una 
sola risposta. «Non mi importa 
nulla a questo punto del Tori¬ 
no. A suo tempo rifiutai la Ju¬ 
ventus, figuratevi un po’... Lo¬ 
ro non sono mica il Barcello¬ 
na o il Reai Madrid!». Rabbia e 
amarezza, lo sfogo dell'attac¬ 
cante non poteva fermarsi qui 
e infatti contìnua per altri mi¬ 
nuti. Sempre sullo stesso te¬ 
nore. «Di lutto avrei potuto 
pensare, ma che fossero pro¬ 
prio dei colleghi ad impuntar¬ 
si, questo non lo mando giù 
davvero». Giordano è senza 
squadra e non pare intenzio¬ 
nato a trasferirsi in B. E all'e¬ 
stero? Risposta lapidaria; 
«Mah, Torino era già terra stra¬ 
niera». 


La Canins 
si conferma 
campionessa 
italiana 



Maria Canins (nella foto) si è confermala ieri, sulle strade 
di (Tremona, campionessa italiana della crono individuale, 
vincendo il tìtolo a quasi 44,500 km di media, sulla distan* 
za di 20 km. La Canins è stata in testa dal primo airultlmo 
chilometro in un lotto di 19 concorrenti, tra cui le reduci 
dalle Olimpiadi di Seul. Seconda a 51" la compagna di 
squadra Francesca Galli. Il secondo titolo della categorìa 
juniores è stato appannaggio della riseiva azzurra del Moh' 
diali di Danimarca, Davide Rebellin che ha preceduto Pa- 
ciocchini di 51”. Il terzo e ultimo titolo lo ha vinto il 
comasco Luca Vesco, dopo un incerto duello con l'ex 
campione del mondo della cronometro a squadre junio- 
res, Luca Colombo. 


Napoli, 
problemi 
di formazione 
per Salonicco 


Il Napoli parte per Salonlc* 
co, dove sarà impegnato 
contro il Paok, per la gara 
di ritorno di giovedì in Cop¬ 
pa Uefa, (ore 20 Italiane) 
portandosi dietro un certo 
malessere, a causa della vi- 
cenda che ha visto In primo 
piano Giordano, Filardi e il granata Graverò, anche se 
Moggi è convinto <Ji portare Graverò al Napoli nella pressi- 
ma stagione. A Salonicco i partenopei partono aall’l-O 
dell'andata (rigore siglato da Maradona), ma Bianchi non 
potrà disporre di Romano (ingessato), mentre sono in 
bilico Careca e De Napoli. Inoltre bisognerà fare i conti 
con il «nemico» rappresentato dal (uso orario, perchè Giu¬ 
liani, Grippa, Ferrara e Carnevale (che però è squalificato), 
sono reduci da Seul. 


A Palermo 
finale 
Wilander 
Cartsson 


Gli svedesi Mats Wilandere 
Kcnt Carisson sono i due fi¬ 
nalisti del torneo di Paler¬ 
mo. Il numero uno al mon¬ 
do ha battuto l’argentino 
Perez Roldan, in un incon¬ 
tro che ha visto sin dairini- 
zio lo svedese dominare. 
Roldan nel primo set non è assolutamente esistito, mentre 
nel secondo ha dato Timpressione di poter riprendere in 
mano l'incontro, ma Wilander si è scosso concludendo in 
crecendo. Il punteggio finale è stato di 6-2,6-2 per Wilan¬ 
der. NeU’altra semifinale Kent Carisson ha sconfitto l’au- 
trlaco Muster per 7-6, 7-5. 


Fa sensazione 
la sconfìtta 
casalinga 
del Liverpool 


Grosse sorprese nei cam¬ 
pionato britannico di prima 
divisione. La più eclatante 
la debacle subita in casa dal 
Liverpool per 2-1 contro il 
Newcaslle United (che era 
penultimo In classifica con 
2 punti). I reds, alla prima 
sconfitta stagionale, andati in vantaggio al 3' con Glllesple, 
hanno subito II pareggio al 29' e. infine, sono andati ko a 7* 
da) termine allorché il brasiliano Mlrandinha ha segnalo 
direttamente su calcio di punizione. Hanno poi fallo sen¬ 
sazione anche il capitombolo casalingo della capolista 
Norwich (3-1 con il Charlion Athlelic), e il passo falso 
dell'Everton, battuto 2-1. in casa dei Wimbledon. un'altra 
squadra che si dibatte nella bassa classifica. 


Lo Stato 
«vince» 

150 miliardi 
al Totocalcio 


Lo Stato... vìnce ISO miliar¬ 
di a) Totocalcio; con uno 
del ddll alla manovra eco¬ 
nomica, l'aliquota che l’e¬ 
rario preleva sugli InoassI 
dei Totocalcio sarà portata 
da) 24,8 a) 26,8%. allinean- 
dosi così a quanto avviene 
per li Totip. Qualche sacrificio dovrà essere sopportato 
invece dal Credito sportivo le cui competenze scendono 
invece di un punto in percentuale e da) Coni che si vede 
fissata una quota complessiva dei 32,20 (scontando un 
taglio di un punto nella quota spese). Resta ferma al 38% la 
quota destinata al Montepremi. Il benefìcio per l’erario è 
perciò calcolato in 150 miliardi. Infine da rilevare che il 
prezzo della «colonna» del concorsi pronostici (Toloca)- 
ciò. Totip, Enalotto e TotosporOi scatterà a 600 lire dalla 
prossima settimana. 

FEDERICO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14.00 Notizie sportive; 15.60 Notizie sportive; 16.50 
Notizie sportive; 18.50 90* minuto; 22.20 La domenica spor¬ 
tiva. 

Raldue. 13.20 Lo sport; 15.20 Diretta sport. Eurovisione. Spa¬ 
gna. Automobilismo; G.P. dì Spagna di F] ; Eurovisione: Pari¬ 
gi. Ippica: Arco di Trionfo. Premio Abazia; 20.00 Domenica 
sprint. 

Raltre. 14.10 Sanremo; Off-shore. Palermo: Tennis. Finale 
Grand Prix.TGS. Olimpia; 18.25 Calcio. Serie B; 19.45 Sport 
Regione; 23 25 Rai Regione: Calcio. 

Italia 1. Grand Prix. 

Tmc. 14.00 Jerez; Automobilismo. G.P di Spagna PI. 


Rugby. Riparte il campionato 

Colli Euganei-Benetton: 
match dou e rìvindta 


H ROMA. Dopo la sosta in¬ 
ternazionale della passata do¬ 
menica che ha visto il netto 
successo della Nazionale B 
contro la Polonia e due vitto¬ 
rie su tre della Nazionale Un¬ 
der 21 in Irlanda, riprende 
con la seconda giornata il 
massimo campionato di ru¬ 
gby. In A/l il match clou si 
giocherà a Rovigo tra l cam¬ 
pioni d’Italia del Colli Euganei 
e il Benetton Treviso; è la ri¬ 
vincita della finale dello scor¬ 
so anno che vide al Flaminio i 
rodigiani battere i trevigiani al 
termine di ottanta incertissimi 
minuti. I milanesi del Mediola- 
num sono attesi alia prima ve¬ 
rifica delle loro rinno'fate am¬ 
bizioni di vertice ospitando il 
Petrarca Padova che è pur 
sempre squadra di grande 
spessore tecnico-agonistico. 
Derby lombardo tra Bilboa 


Piacenza e Serigamma Bre¬ 
scia: due squadre che hanno 
perduto nella «prima» e vor¬ 
ranno cominciare a prendere 
punti per le qualificazioni ai 
play off che resta l'obiettivo 
principale delle due compagi¬ 
ni, Difficili impegni esterni per 
Scavolini L’Aquila e Unibil Cus 
Roma, rispettivamente a Cal- 
visano e a Casale, mentre Ca¬ 
sone Noceto e Fracas,so S. 
Dona cercheranno di dimenti¬ 
care al più presto il passo fal¬ 
so dell'avvio di campionato. 
In A/2 il Parma è chiamato sul 
difficile campo di Treviso a ri¬ 
badire il suo ruolo di primo 
della classe mentre l'Amatori 
Catania, l’altra compagine re¬ 
trocessa dalla A/l, va a Paga- 
nica in casa della matricola 
abruzzese che nella prece¬ 
dente giornata ha sbancalo il 
campo di Belluno. La Marini e 


Munari Rugby Roma apre al 
Tre Fontane i suoi impegni in¬ 
terni contro un sempre temi¬ 
bile Mirano che deve riscatta¬ 
re la sconfitta interna della 
«prima». 


SERIE Al 


GII arbitri (ore 14,30) 

Bilboa Piacenza ■ Serigamma 
Brescia. Campaniia 
Colti Euganei Ro-Benetton 
Treviso; Carra 

Mediolanum Am, Mi-Petrarca 
Padova; De Falco 
Casone Noceto-Fracasso S, 
Dona; Borgate 

Nutrilinea Calvisano-Scavolini 
L’Aquila: Cadamuro 
Eurobags Casale-Unibit Cus 
Roma: Cudicio. 


SERIE B 


Avellino-Reggina: Acri 


SERIE CI 


SERIE C2 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 15 _ 

Per il (ìenoa 
rinsidia 
di Padova 

■i ROMA. Una domenica 
ricca dt scontri interessanti in 
serie B. Potrebbero risultarne 
favorite l'Avellino. il Bari e ia 
Cremonese che giocano in 
casa. Il Genoa capolista insie¬ 
me agli irpini, con 5 punti, è 
impegnalo fuori casa a Pado¬ 
va, secondo in classifica. Se la 
squadra di Scoglio riuscisse a 
uscirne senza danni, legitti¬ 
merebbe ancor più le sue 
aspirazioni di promozione. La 
squadra di Ferrari potrebbe 
invece fare il colpaccio, nel 
caso che i genoani incappas¬ 
sero in un passo falso; batten¬ 
do la Reggina al «Partenio» si 
insedierebbe solitaria al co¬ 
mando. Ma tengono banco 
anche gii inconinbari-Racen- 
za e Cremcnese-Empoli, so¬ 
prattutto quest'ultimo, consi¬ 
derato che le due squadre si 
trovano appaiate al secondo 
posto in classifica con 4 punti. 


6arì-PiBC«nza; Satsnsno 
Bresaa-Udinese: FeUcani 


'Càtanzaro-Fvnie: St^oogia' 
Cremonese-Empoli: Fabricatore 
Messina-Ucata: BescNn 
Monza-Barietta: Boemo 
Padova-Genoa: Frigerio 
Samb-Cosenza: Monta 
Taranto-Ancona: Piana 


CLASSIFICA 


Genoa e Aveftno punti 5; Padova. 
Cremonese. Bari ed EtnpoU 4; Ta¬ 
ranto. Catanzaro. Barletta. Parma. 
Ltcata, Monza. Piacenza e Reggina 
3: Messina. Brescia. Udmese e An¬ 
cona 2: Sambenedettese e Cosen¬ 
za 1. 


PROSSIMO TURNO 

(9/10 ore 15) 
Ancona-Cremonese 
Bari-Brescia 


Cosenza-Barletta 

Gertoa-Messina 

Empoli'Samb 

Licata-Padova 

Parma-Avellmo 


Piacenza-Catanzaro 

Reggina-Monza 

Udinese-Taranto 


_ GIRONE A _ 

Arezzo-Reggiena: Rosica 
Derthona-Mantova; Rossignoli 
Vieenza-Modena: Cincinpini 
Lucchese-Carrarese: Fueci 
P. tivorno-Spezia: Arena 
^al-Centese: Lombardi 
Trento-Veescit: Limone 
Triestma-Montevarchi: Tommasi 
Venezia Mastre-Prato; Bizzarri 

CLASSIFICA. Prato. Reggiana. Spezia 
e Triestina punti 5; Carrarese. Dertho- 
na. Lucchese, Montevarchi e Virescit 
4; Trmlo. 3; Arezzo. Mantova, Mo¬ 
dena e ^>al 2; Centese. Livorno a Vi¬ 
cenza Venezia Mestre 0. 

GWONEB 
Cagliari-Casarano: Fion 
Casertana-Giarre: Gavtraghi 
Catania-Vis Peswo: Mantovani 

Foggia-lschia. O'Ambrosio_ 

Frosmorte-Francavilla: Gazzetta 
Palermo-Bnndist: Brasca 
Perugia-Torres: Griffo 
Rimini-Moftopt^i; Rivota 
Salerrtitana-Campobass O' Bottm 

CLASSIFICA. Casertana. Torres e Vis 
Pesaro punti S. Brindisi e Francavilla 
4 Caglian. Campobasso. Casarano. 
foggia. Garre, Palermo e Rimini 3; 
Catania. Prosinone. Perugia e Salerni¬ 
tana 2; Ischia e Monopoli 1. 


GIRONE A 


Casale-Massese: Cecina-OI- 
bia; Uva-Sorso; Pavia-Ponte' 
dera; Poggibonsi-Cuoiopelli; 
Pro Vercelli-Siena; Sarzanese- 
Rondinella; Tempio-Oltrepò; 
Vogherese-Alessandria. 


GIRONE B 


Chievo-Carpi; Forlì-Giorgione; 
Juvedomo-Novara: Legnano- 
Orceana: Ospitaletto-Pergo- 
crema (ieri) 0-2; Pordenone- 
Treviso; Sassuolo-Varese: 
Suzzara-Ravenna; Telgate-Pro 
Sesto (ierii 1 -0. 


GIRONE C 


Bisceglie-Riccione; Celano- 
Andrìa; Cìvitanovese-Poten- 
za; Fasano-Trani; Giulianova- 
Fano; Jesi-Martina Franca; 
Lanciano-Chieti; San Marino- 
Ternana; Teramo-Gubbio. 


GIRONE D 


Afragolese-Nola; Leonzio-Tra- 
pam; Cavese-Battipagtiese; 
Cvnthia-Siracusa; Juve Gela- 
Lodigìani; Kroton-Benevento; 
Latìna-Vigor Lamezia; Sorran- 
to-Campania; Turris-Juve Sta- 
bia. 


Ippica. Oggi a Parigi 

Tony Bin aU’assalto 
(il francesi e inglesi 
nell’Arc de Triomphe 


M PARIGI. Una estrema in¬ 
certezza caratterizza l'edizio¬ 
ne 1988 della «classicissima» 
europea di galoppo. L’Arc de 
Triomphe, sponsorizzato an¬ 
che quest'anno dalia Giga, 
che si corre oggi pomeriggio 
sul selettivo percorso di 2400 
metri delia pista grande di 
Longchamps. Fra i 24 puro¬ 
sangue che si presenteranno 
nelle gabbie di partenza, al¬ 
meno una decina possono 
contendersi la vìlloria che 
consentirà al fortunato pro¬ 
prietario del cavallo vincente 
di incassare cinque milioni di 
franchi (1,1 miliardi di lire). 
Gli esperti prevedono uno 
scontro franco-britannico, e 
fra i principali protagonisti del 
duello, sono da segnalare gli 
inglesi Mtoto (vincitore dello 
King George V! and Queen 
Elizabeth Stakes), Kahyasi 


(puledro del principe Aga 
Khan, allenato dall'Italiano 
Luca Cumani) e Diminuendo, 
iì cui proprietario, lo sceicco 
Al Mktoum ha sborsato 
60.000.000 di lire per asùcu- 
rame la partecipazione a que¬ 
sta classica. 

Da parte francese, i più ag¬ 
guerriti purosangue appaiono 
Fijar Tango (reduce da una re¬ 
cente e convìncente vittoria 
su Kahyasi), Indian Rose 
(femmina di valore che si è 
imposta nel classico «Prix 
Vermeille») e l'anziana ma 
sempre affidabile Triptuch. Le 
speranze italiane, peraltro ab¬ 
bastanza concrete, sono ripo¬ 
ste in Tony Bin, che ritenta 
l'avventura a Longchamps. 
dopo il brillante scc<mdQ po¬ 
sto ottenuto nella precedente 
edizione 19ST in cui » 
Tietnpotino. 
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A.cna, storia di una guerra di religione / 2 
Contro la fabbrica tante denunce d’inquinamento senza esito 
Valligiani contro operai, piemontesi contro liguri: è giusto? 


D giudice disse: 
«Crescono i fagioli» 



UstabilimcMs 
tfell’Acnadl 
Cengio; sotto n 
titolo un ragù» 
mostra un 
cartello contro la 
fabbrica durante 
una 

manifestazione 
In difesa della 
Valbormida 



Ventiquattro anni durò il processo 
che alla fine diede torto ai contadini 
che lottavano contro l'Acna. Oggi 
con loro sono scesi in campo verdi e 
sindaci, parroci e industriali. Il mini¬ 
stero deH’Ambiente ha dichiarato la 
valle «zona ad alto rischio». Ma nel 
governo e nelle forze politiche convi- 

_ DAL riosr 

STEfANO 


vono orientamenti diversi. I comuni¬ 
sti soffrono più degli altri la contrad¬ 
dizione tra occupazione e ambiente. 
Intanto la tensione nella popolazione 
ha portato a sfiorare lo scontro fisico. 
È giusto che resti sulle spalle degli 
abitanti della Valbormida la maggio¬ 
re responsabilità della vicenda? 

0 INVIATO _ 

UGHI RIVA 


macchina gira ad alto livello, 
e in breve si chiude il circuito 
istituzionale. Regioni, Senato 
e Camera, sindacati e associa¬ 
zioni ecologiche, la stampa 
nazionale o la televisione 
stringono d’assedio l'Acna. 

Ma non tutto fila come de¬ 
ve. Si ^Tono le contraddizio¬ 
ni. Se il ministro deU'Ambien- 
te preme l'acceleratore, quelli 
deli'Industrìa e della Sanità ti¬ 
rano 11 treno. Da qui i primi 


■■ CENCIO. L'Acna, vista da 
sotto. «Almeno per quelli di 
Cengio vuoi dire anche lavo¬ 
ro, per noi che abbiamo i 
campi e le case a valle, solo 
danno». E ti mostrano un 
elenco che non finisce mai, di 
proteste e di blocchi'stradali, 
di cause sempre perse contro 
le prepotenze dell'Acna. Una 
storia che affonda negl) anni; 
la prima sentenza sulFinquina- 
mento dei pozzi, giù a Salice¬ 
to, Camerana. Monesiglio. è 
del 1909. Nel '38 la farsa più 
amara: 600 contadini di Mille¬ 
simo portano l’Acna in tribu¬ 
nale perché rovina le colture, 
24 anni dopo, alla conclusio¬ 
ne, pagheranno loro le spese 
processuali, perché, dice il 
giudice, ben lungi dal danneg¬ 
giarli, gli scarichi della fabbri¬ 
ca hanno fatto raddoppiare il 
volume dei fagioli. Sanno di 
fenolo, ma pazienza. 

Poi ondate ininterrotte, dai 
sindaci ai preton, dai valligiani 
ai parroci, dai consiglieri pro¬ 
vinciali al deputati, fino all'c^- 


gi, con la discesa in campo 
del movimento di rinascita 
della Valbormida, e del mini¬ 
stero dell'Ambiente. Ondate 
sempre infrante sotto il muro 
dell'Acna. Anzi peggio: «Sono 
specialisti, questi dell'Acna, 
nel riconoscere dieci anni do¬ 
po l'Inquinamento di dieci an¬ 
ni prima. Quando ormai non 
si rimedia più». Adesso la gen¬ 
te è stufa. L'anno scorso han¬ 
no ricominciato a Cortemilia 
l'ennesima raccolta di firme 
contro l'inquinamento, mi 
raccontano ad Alessandria, 
nella federazione del Pei. C'e¬ 
ra un compagno, Aldo Bruna, 
che adesso è il capo dell'asso- 
dazione, insieme a qualche 
altro con un tavolino in piaz¬ 
za. Solila iniziativa, solito tran 
tran, invece in poche ore fir¬ 
ma mezzo paese. In qualche 
settimana le firme diventano 
diecimila, e partono per Ro¬ 
ma. Certo f giovani, certo 1 
verdi e Dp, certo i sindaci co¬ 
munisti. rari come le mosche 
bianche nella bassa valle, da 
sempre in prima fila. 


Ma la novità è che questa 
volta arrivano i consensi da 
tutte te parti. » muovono le 
associazioni, dai coltivatori 
agli artigiani, al c<MnmerciantÌ. 
Dagli industriali arrivano i fon¬ 
di, dalle parrocchie prediche 
accese e robusti appoggi or¬ 
ganizzativi. In una sera a Cor¬ 
temilia e a Monastero Bormi- 
da decìdono il blocco della 
tappa del Ciro d’Italia: la mat¬ 
tina dopo sono là in settecen¬ 
to. il vento si fa Impehjoso, 
anche i sindaci democristiani, 
anche chi per anni ha subito 
in silenzio quel misto di pater¬ 
nalismo e dì ricatto con cui la 
fabbrica ha sempre tenuto 
sotto la valle, ora si scucrie. 
Basta attraversarla in macchi¬ 
na per notare in ogni paese, In 
ogni cascinale striscitml, scrit¬ 
te sui muri, ade^. Molti sono 
lapidari: «Fuori l'Acna dalla 
valle», «No alla fabbrica della 
morte». Roma, da sempre in 
silenzio, questa volta rispon¬ 
de: «Valbormida è zona ad al¬ 
to rischio amblentde» decreta 
il ministro Ruffolo. Ora la 


rinvìi negli impegni, le media¬ 
zioni che non piacciono a 
nessuno. Per mesi, dopo il de¬ 
creto Ruffolo, tutto tace: non 
a riesce a nominare gli esper¬ 
ti. Slittano le date dei piani di 
risanamento. Socialisti e de¬ 
mocristiani, schierati da una 
parte in Piemonte senza riser¬ 
ve. si trovano nettamente dal¬ 
l’altra in Liguria. Nel sindacato 
si tiene sulla linea della «com- 
patibililà ambientale» da con¬ 
trattare, ma arrivano i con¬ 
traccolpi di chi vuol chiudere 
a tutti I costi, e la ribellione 
della Cisl di fabbrica. La Cist 
nazionale però regge. Da fuori 
molle critiche: «Fino a qual¬ 
che mese la si accontentava¬ 
no dei comunicati aziendali, 
credevano alla favola del ri¬ 
spetto della legge Merli. Ades¬ 
so si vantano del protocollo 
con l'Acna e dei 100 miliardi 
d’investimenti, ma se non era 
per le firme e per la gente In 
piazza, dalla fabbrica era solo 
silenzio». La senatrice comu¬ 
nista Carla Nespolo, alessan¬ 
drina, vicepresidente della 
commissione Ambiente di pa¬ 


lazzo Madama è appena più 
diplomaiica: «I cento miliardi 
vanno benis-simo. ma non so¬ 
no solamente investimenti per 
la sicurezza. Servono anche 
all'Acna per ammodernarsi e 
guadagnare di più». «E il fatto 
stesso che ti abbia decisi sen¬ 
za tante difficoltà - aggiunge 
- significa che ha dei bei mar¬ 
gini di profitto». 

1 comunisti dal canto lóro 
entrano In sofferenza forse 
anche più degli altri. «Come in 
altre occasioni, pur essendo i 
più impegnati e i più sensibili 
rischiamo di pagare un prezzo 
allo». Alberto Fasciolo, il se¬ 
gretariocomunista di Alessan¬ 
dria, è anche lui un quadro 
della nuova generazione, ri¬ 
flessivo, disponibile al dialo¬ 
go. «È ben vero che le batta¬ 
glie in fabbrica le hanno (atte 
per anni i nostri compagni li¬ 
guri. Ma è altrettanto vero che 
da questa parte sono stali i no¬ 
stri sindaci a tener duro; era 
Voglino, sindaco comunista 
di Bistagno, che tutti gli anni 
faceva la mostra dei campioni 
dell’acqua della Bormida. Sia¬ 
mo riusciti persino, il giugno 
scorso, a fare una manifesta¬ 
zione comune delle due parti 
della valle, con Fassino e Gio¬ 
vanni Berlinguer. Ma quando 
si arriva ai ferri corti, e le posi¬ 
zioni si estremizzano, noi ri¬ 
schiamo di trovarci In mezzo. 
Perché vedi, noi la posizione 
della chiusura definitiva, pura 
e semplice, non l'abbiamo 
mai sostenuta, ma in certi mo¬ 
menti è diventata la parola 


d'ordine del movimento. Così 
dall'altra parte rischia di pre¬ 
valere la parola d'ordine del¬ 
l'adesivo "I love Acna”. E noi 
la faccia tosta di sostenere 
l'opposto dalle due parti non 
ce l'abbiamo. Atta fine rischia¬ 
mo di non essere credibili per 
nessuno». «Adesso. - prose¬ 
gue. - abbiamo fatto la riunio¬ 
ne in Direzione a Roma, stabi¬ 
lito una linea di condotta che 
mette comunque al primo po¬ 
sto la difesa detl’equilibrio 
ambientale. Fra quìndici gior¬ 
ni riprenderemo l'iniziativa 
con una manilcstazione. Ma 
nella pratica, la ferita resta 
aperta». Così aperta che quan¬ 
do, il mese scorso, le opposte 
manifestazioni stavano per 
fronteggiarsi a Cengio, l'unico 
modo per evitare lo scontro 
fisico è stato quello di chiede¬ 
re al Que.siore II divieto per 
ordine pubblico. Per i sinda¬ 
calisti che hanno fatto quel 
passo, un giorno amaro. 

Intanto il vento sta girando 
ancora. Sei mesi di chiusura 
cautelativa e studi sistematici 
approfonditi erano stati chie¬ 
sti dopo gli incidenti di luglio. 
Invece il governo, dopo 45 
giorni, ha consentilo la riaper¬ 
tura della fabbrica. Il movi¬ 
mento, che aveva finito per 
concentrarsi suU'obiettivo 
della fabbrica chiusa, ade.sso 
sbanda. E chiede il conto alte 
istituzioni: sindaci e consiglie¬ 
ri, avevate tante volte minac¬ 
ciato le dimissioni, adesso da¬ 
tele. il sindaco di Acqui, Enzo 
Balza, socialista, che ai queste 


dimissioni minacciate aveva 
fatto la sua bandiera si trova 
su un fronte pericolarife: ae 
noi lasciamo il vuoto ammini¬ 
strativo e poi non succede 
niente? Sarà l’ennesima vitto¬ 
ria per l'Acna. Ma i ragazzi 
deH’associazione per la rina¬ 
scita della valle, intervenuti in 
massa aii'assemblea dei sin¬ 
daci, non vogliono dubbi e ri- 
pensamenti, vogliono gesti 
simbolici, definitivi. Restano 
delusi. Lo stesso Ruffolo, fino 
a ieri campione della giustizia, 
ora appare una quinta colon¬ 
na del nemico. Si alza II tiro: 
andiamo dal presidente della 
Repubblica Cossiga in visita a 
Cuneo. Ma il presidente hon 
può prender parte, ascólto e 
invita alla concordia. 

Ma è giusto che concordia 
o discordia siano sulle spalle 
degli operai di una fabbrica, 
degli abitanti di una valle, che 
tulli insieme sono solo le vitti¬ 
me e non certo gli artefici di 
decisioni prese altrove? Toc¬ 
ca a loro, soprattutto a loto, 
scornarsi per dare un senso e 
una forma alla politica indu¬ 
striale. alla politica ambienta¬ 
le di un paese che non ce 
l'ha? E giusto, ancora, che I 
tempi c le priorità di questa 
politica siono affidati all'esa¬ 
sperazione, piuttosto che alla 
rassegnazione, deile comuni¬ 
tà locali? Chiusa o aperta, 
l'Acna pesa troppo, per le so¬ 
le spalle dei duecentomiia 
abitanti della Valbormida 

C2 Fine • // pncèaente 
seroizio è stato pubblicaiOs 
sabato J ottobre) 



Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni, anche in Ottobre. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi¬ 
li, la prima a 60 giorni, pagherai uno rato di L. 354.000 ai mese (comprensiva 
dì L. 6.850 di spese). 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 
con una riduzione, sulTammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 
con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 412,000al mese (compren¬ 
sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lea¬ 
sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% dì rispar¬ 
mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili fra di loro né con 
altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio¬ 
nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sono 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da S4IM e SWIM££ASIVG 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU! 
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